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AVER TIMENTI 

MILITARI. 

DEL COLONNELLO 


BARTH OLOMEO PELLICiARI 

DA MODONA. 


ytifi , & necefiarij a tutti gli offici] che pofiono (fiere (farcitati in ^nf, v ^ 
esercito , principiando dal foldato priuato , & afcendcnJo pc . " 

ordine fino al carico del Capitano Generale . ** 


Et appertenenti a tutrc le fattioni, Se imprefe , che in campagna^ in pet. ì 
fidio pofiono cfler tentate , ò fatte . 


Con la Tauola di tutte le principali materie di, quelle, & col Repertorio diciafcun par- 

ticoiar documento contenuto in elle : 



DEDICATI. 
SERENISSIMO SIC 
Don Cefare d’Eftc, Duca di Modona 
di Reggio, &c. 


IN MODONA, Appretto G io: Maria Verde 

Con licenza de* Superiori, , 
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AL SERENISS 

SIG- ET PATRON 


MIO COLENDISSIMO 


", 
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IL SIG D. CESARE 

d'Efte , Duca di Modona 
di Reggio, &c. 

- ■> - 1 - vìi 

AVENDO MI lacortefena j 

tura fauor ito di ertami non fi- 
lo fudditto di V. A . Sereni fisima 
ma feruitore ancor**, come effet- 
tualmente, merce dell’innata, & 
immenfa benignità .,fi„ *. „ 
da carica di tutte quefìe honorate militie t\ ! U Car- . 
fignana 5 hauendoio pofia tutta l'afjettionc ,/' . 1 , 
tutti li miei fi udì , & penfieri deftwati al firu ir- 
la j & efiendo per ciò fimmamente bramofi di darle 
aperto Jegno di gratitudine , dimoflratione certa 
dell’ amor euohfiima feruitù mìa , & volendo di pre- 
finte fitto la tutela di qualche gran Perfinaggio da- 
re in luce 0 in confietto del mondo quejli miei aucr 
irnienti militari, ho penfiato di non poter, per cjferc ella 

* 2 Prw-Jfe 
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Trencipe nato dì cafa che non cede dì gloria a qual 
fi voglia altra, & per hauere flati, & fortezze di tale 
importanza, che meritano d’efler tenute , Z5 gouerna 
te con fomma cura ; ne douer per hauere ella oggetti 
alt t,f$ magnanimi, & ejfere attifima dicorpo,& in- 
clinati firn a per ingegno ad ogni nobile efercitio , & 
^fcierila dell armi, & della guerra,^ ricetto corteff- 
f fimo de' fidati, che fiano di qualità dimetto, con - 
fc farli più conueneuolmente alfauore d’altro Signo 
re, eh’ a quel della f elici [sima A. V.come faccio fRefli 
ella dunque feruita dtriceuerlijquali fi fiano , poiché 
fon parto prodotto dalla (perienXa , & ingegno dvn 
fuo diuotifimo va fallo, & fer udore, in protettione,& 
con vifo tato fereno , quato 'e grande no folo l'affetto 9 
col quaiio li le dedico,ma anche il defi derio, che tega 
di ponerh in effecutione in ogni euento per conferua - 
tionc,& augumento della grandélfa di tei noume- 
no prontamente, che volentieri in ifcritto le dimoflro 
(j? infegno à f i altri Che cofi piaccia alla Diuina 
Maeflà di mattar l’A. V. ad ogni maggior colmo di 
profferii affi com'ella merta , Z5 io bramo , & qui re - 
fi andò humilifsimamente me Zinchino-, Data di Ca- 
ftelnuouo di Carfignana adì I J\ Ottobre . Ad.D.C- 

DelL’A* V. Scrcniffima. 

Diuotiffimo Valsilo > & SeruitorC 
Barcholomco Pellicini* 
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DE GLI ' x 

A VER TI MENTI 

MILITARI’ 

Del Colonnello Bartholomeo Pellidari 

da Modona . , — r 

P R OE M I O. ; X,; 

A I LETTOCI, • V 

C C I Ó ad alcuno non paia cofa 
ftrana,che douendo quefta opera 
contenere auerrimenti militari* 
no habbia nelfuo principio trac- 
tato veruno, cheflulti t’eccelenza, 

& grandezza di così degno , & 
nobil’eflercitio, ho giudicato ef- 
fermi neceflario di dir che, men- 
tre maccingeuo. di toccar tal materia , emmi fouenuto 
chela rtefla è (lata dal Cattaneo , dal Co. Sauorgnano, 

& da altri Scrittori moderni, & antiqui, difeorfa così ef- 
fatamente, & in tanta abondanza , c’hò penfato lo fcri- 
# uerne non efler altro, ch’vn’portar come per prouerbio 
vniuerfal’è detto, ciuette in Athene, ei repeter le fatiche 
altrui, & e ter bene, ch'io muti penderò", & maggiormé- 
te profetando in cpiefti miei fcricti di fug gir l’eilagera» 

uopi 
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PROEMIO 

rioni delle parolej& rìbrn)oler’t|òl tyngo corfo di que- 
lle fargli il corpo grotto, & intendendo folo di reftrin- 
gcrmi alle cofe più fuftantiali al faldato, & difender bre 
uemente ogni genere, come richiederà il bifagno,& pire 
Tentare il femplice frutto, conforme all’vfo foldatcfco, 
lènza tanti ornamenti di fiori, & di frondi;liquali rifpet- 
ti,come ragioneuoli,haucndomi da quefto fatto detenu 
i,deono anche eflèrbafteuoli a rendermi fcarico d’ognì 
.. obiettione, che potette eflermi fatta in quetto partico- 
lare^Se Vintendcnte,&virtuofoLettore pò ifcorgerà nel 
prefente libro ftile facondo, & dotto,& fe piùtofto tro- 
uefa voci dure,& detti afpri,ne hauri per i(cufato,hau5- 
doloiocópotto più per vtilità altrui, che perdiletto, & 
mia propria lodejdouédofi,a mìo parer elprimereal fol 
dato gli infegnaméti dell’artefua, con parole comuni & 
intelligibili, & nò altrimente con alte, & ofcurejettèndo 
hoggidì nella géte di guerra pochifsimi li literati. & fen- 
za numero quelli, che nò fanno leggere, & in quantità ql- 
li altri, che non intédono quel che leggono, in oltreché 
tal modo di dire è vfato in etta,&è forza a me di feruar 
lo, fin che fia intefa chiaramente da ognvno quefta mia 
fatica ; La qual è folo vn breue , & fuccinto difcorlo di 
quanto io con la per fona propria feruendo,trauaglià do, 
ét comandando , hò per molti anni veduto nelle guerre 
di Fiandra, & di Francia, fatte dal Gloriofifsimo,& Otti- 
mo Maeftro della M ilitia , Sig.Duca Alessandro 
Farnese, di felicifsima memoria $ & hò apprefo in 

. y Norman- 


PROEMIO 

Normandia dalPrudétifsimo,&Valorofifsimo Tuo figli 
uolOjSig.Principe Ranvti o, nell’anno 15 92..neHoo 
cafione del foccorfo di Roano; quado egli hebbe,p ef- 
fere il Padre fiato ferito grauifsimamére (con infimtifsi 
mOj& amarifsimo dolore di tutti i foldatijnel braccio de 
ftro da vnamofchettatanelriconofcer la Villa di Code 
bech tenuta da Fracefi,la còdotta di tutto reiterato Ca 
tholico,e gouernollo»p molti giorni co tanta difciplina, 
intrepidezza d animo, & generofira di fpirto,in cófpetto 
dell’auuerfario potétifsimo, &di prefente viuéte Re di 
Fracia aiutato in ql tépoda gagliardifsimo foccorfo In 
giefe,& Lamano,& n 5 oftante infinite anguftie,&difua 
faggine quali fi trouaua difficilifsimi da fuperar, ritirol- 
lo in Sicuro dalla fronte dVn così Eccellente Capitano, 
& di cosìnumerofa armata, fenza perdita pur d'vn folda 
to co tanta prudéza,& valore, che in quefta marauiglio- 
fa,& famófifsima attione diede apertissimo fegno al naó 
do defler veramente nonfol figliuolo, ma ancora here- 
de vniuerfile di tutee l heroiche virtù, & dori d vn tanto 
Progenitore; Et lìmilmentc hò imparato ne fudetti , & 
altri luoghi, fotto’l gouerno d’altri faggi, & efperimen- 
tati Capi;& in particolar nella dotta fcola dell’intendé- 
tifsimo &non mai lodato a pieno Sig.Co. Nicolo Ce- 
fis, ornamento & gloria della mia Patria, & vnico Pro- 
duttore di degni & meriteuoli foldati : Etvltimamenrc 
fotto’l commando del meritifsimo , per prattica giudi- 
dò, valore,& fede 5 Sig.Marchefè Hippolito Bentiuogli, 


Y» H OE M T d 

vero imitatore del già gran Capitano d’ guerra Signot 
Cornelio Tuo Padre: Et ho infieme , per quanto di po- 
ter ciò fare erami concdfo da’luoghi,occafioni, & tem- 
pi, ofleruato in diuerfi autori, che conucnga a tutte le ca- 
riche neceffarie in vn'ordinaro efferato, & lì appcrttn- 
gadi far per termine di retta miliua;il qual trattato pria 
cipiando dal foldato noucl!o,& àfeerdendo per li gra- 
di di ciafcuno ofhtio ordinatamente fornifee nel forn- 
irlo del Generalifsimo: A tale imprefafono ftato indot- 
to daH’EfcalanteMendozza,&Bifcaino,tutti Spagnoli, 
li quali a mio giuditio hanno fcritto talmente fopra fi- 
’mil foggetto,ch’io fin hora nonhò veduto alcun nollro 
Italiano, (il che fia detto con pace de quelli, lopere de 
quali hò lette, non inrendendo d’adular, ne di biafmare 
alcuno, rimettédemi in quella, & in ogn’altra cofa Tem- 
pre a migliori pareri ) il qual a me paia d’effer giunto 
al loro fegnoj lordine & methodo de’qùali,fi come hò 
Aimato buono, così fonomi forzato d’imitar & di fegui 
re : Io offro quelli ferirti, quali fi lìano al foldato folo, 
combattente contra Infìdeli,in légno del defiderio che 
rengo di giouarli per quanto s’eflendono le forze mie; 
nc’quali fc troua errori egli conia benignità fua le cor- 
regga, & efeufi l’Autore, hauendo confiderationeall’in- 
numensbili diftìculrà d’vna tanto ardua materia , & acr 
cotti la pronta volontà, con la quale li fono offerte , & 
prefentate • 




T A y o t A 

DE I CAPITOLI PRINCIPAL! 

. che nell’opera fi contengono. 

Il primo numero fegna il CapicoIo,il fecondo le carte . 

VESTIMENTI necejfa - 
ri] al nonetto , e buon fidato . 
cap. i . char.i. 

Al Capo di [quadra di fante - 
ri * 2.17. 

^ ergente d’ v na Compagnia di • 

* 

Alfiere difanteria 4 . 

Al Capitano di fanteria C. 

Al Sergente maggiore d*vn Segamento di fant 
in campagna , & in prefidto 6 . 

Al Colonetto d’-vnSegimento di fanteria 
Al Commifiario generale de i ruoli 
cap. 8 . char. 201 . 

-^/ Proueditor generale dell’ ejfer cito 
Al Adafiro generale del Campo 
Al Capuano generale de II artiglieri* 

Al Capitano generale detta cavalleria 
Al Generahfiimo di tutto l’efiercito . 


* fanteria 




IL FINE DELLA TAVOLA DE’ CA 


1 


TAVOLA 


DI TVTTI GLI AVER.TIMENTI 

particolari che li contengono in cia- 
fcu n capit olo,e trattato. 

Il primo numero dinoti le carte , il fecondo gli auertimenti • 
Aucrtimcnti contenuti nel Capitolo primo. 


V A 0 debba fare il foldato per imparar Forte nùlU 
tare car.i.nu.i. 

Della fedeltà,e del giuramento del foldato a.t 

Vercbe principalmente debba efjer timorato d’iddio j.j 
La beflemmia efier di grandtfftma infamia al foldaté i. 

La qualità ricbiefte nel foldato ’ .% 

In quali efiercitij debba cjlere in fb utto j 

Come fia necejfario al foldato il faper nuotare 4.4 

Qjianto fia ytile al foldato la cognition delle lettere % 

'Perche non debba commetter per vn mimmo mancamento . 6 



Ter che nflando debba più prefto yfar la fpada che parole brutte t oi altro mal 


atto 7 ’ 

D II' amiciti a che deue tenere g. 

C on quali non habbia da perfidiare 4 

Ter che non habbia mai da yfar doppierò I o 

Come debba custodir li danari •, j. 1 

^Auertimenti che deue hauer nel gioco , % 

Del veflir del foldato • ’ ’ ' r 3 

DeU’armi 4 

Della fpada che drue portar . $. j 

Qjul a rma fi a più bonorata in guerra, e nella fanteria 6 

D eli' eli ttione del Capitano a cui deue feruire 7 

De Ifobi dittila g 

Che deue intender le fonate del Tamburro 7 * 1 • 

Del modo d'entrare in fila 1 1 

Usuando habbia da per giù l’arme entrato che fia in guarito K 

Che non può partirfi dal fuo corpo dijguardio 1 




3 

4 

y 

7 

8 

9 

9 -t 


T A V ó t A 

De ì veementi mentre è cbligato alla guardia 
Della cura che deut hauer nel far le fuefattioni 
Terche non debba mutar compagnia 
Dell’obligo che hi {landò in fentineUa 

Qjiel che deuefar mentre in fentinella non po {la refi(ler al fonilo 
Terche lifìa dato in tempo di notte in fentineUa il nome 
Del modo col qual deus far fi dare il nome 

Del modo,& obligo ebedeue tenere ,& hi in rondare y . t 

Tei che deue procurar l amor di tutti gli officia i t e notar come ciafcun gouer- 
nue commettili ° X o t 

4 
% 
6 

ll.j 

5 

7 
x 

% 

Xl.J 

4 
f 

6 

7 
9 
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ni y e commandi 

Terche non debba gridar ne {otto bandiera y ne in corpi di guardia 
Terche debba procurar d’efferein tutte le faccioni 
Come deue il \l'jfcbetto,ed arcobugio e fiere J parato 
C ome deue portarle tener la picca 
Con quali y e come deuefar camerata 
DelriJ petto che deue hauer alla donna del compagno 
Terche non debba hauer donna trauagliandoin campagna 
Terche non de bba pigliar feruo d’altro foldato fetida Ite enti a di quello 
Terche ne i j ac chi non debba leuar l’honor ad alcuna donna 
Terche non debba far violenta ne i luoghi facri 
Qjtanto debba fare andando a predare^ f correr la campagna 
Qjtanto debba fclnuar i tumulti 

chi debba confìgnar le bandiere, e cornette leuate al nemico 
Come debba portarfi co i padroni in cafa de quali aUoggi 
Terche non debba vfare *ni,ò brutte parole 
Come debba parlare de gli offitiali 

Come debba far s alcun fuooffitial li mcttefìc mano alla fpada contra ii.t» 

Quando debba obedire altri offitiali che i proprij r t 

In quaicafi debba fempre (lare appreffo alla fua bandiera i x 

Come debba intender i cenni de i Superiori , e non perda punto Chonor fendo 
battuto dal Trencipc 

Terche non debba mai dire a fé di foldato 
Che cofa debba oflcruar per imparar effe ndo in guerra 
jt quali fattioni debba dri^pjr la niente 
Terche non debba ricufar carico alcuno 

Terche non pofja efjer buon foldato a piede chi non Zia flato Sergente 
Dell vtile che s‘hd da legger libri 

Quanto debba dare a gli offitiali andando a predare f 

Terche ciafcun foldato riformato può confuta bonor fcruir nella fquadra 

a 2 del 


*4 

x 

14.1 
*5 3 
" 4 
5 
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T A V O L A 

del Capitan» >&% 

Ter che non debba tornare a cafa fenica ilfuo ben fruito dal GcncraliJJimo 3 
Quanto debba far fendo ferito infatuane 4 

hjkudo dato vrì alt armale non bubbia lefue arme fece J 


Auertimen ti contenutine! Capitolo fecondo* 


17.$ 

7 

8 

18. 1 


3 

4 
1 9-5 


D EUerjualitàyche deuehauer il Capo di Squadra 
Con quale arme debba ferutre . 

In qual tcmpo t & per qual cauje pnfja cafligare il faldato • 
nell' autbvr ità,che hi eflendo in guardia particolar , 

Ter che non debba ejkr maritato . 

Di quanto debba far fapendo li fuoi faldati hauer danari • 

Come fi a obligato di difctplinar la fua f quadra 
Dell' obi igo, che bà di procurar di batter la fquadra compita 
D ell'obhgo che bà di operar , che li fuoi faldati viuano infume con amore in 
Camerate,#* in concordia 6 

ucrt intento che deue tener nel metter It fidati in fentinella 7 

bitter t mento che deue hauer douendo mandar yn numero de i fui fcldati a 
far rn corpo di guardia 8 

Come debba pofeder li meriti di ciafcun fuo foldato 9 

Come non debba metter male frà fuoi (‘fittali 1 o 

*/ i ucrt intento neceffario che deue hauer ouero alloggierà con la fua fquadra 1 1 
Come non hà da tolerar cb' alcuno commetta furto t ouero altro male, ne luoghi , 
ne i quali alloggierà con la fua fquadra 1 x 

C ome debba procurar d' hauer la contenta in i fritto dalli luoghi t ne i quali al - 
loggterà 

Come debba fempre alloggiar con la fua fquadra 
Quanto debba procurar quando marchia la fua fpuadra 
Come debba compartir le mumtiom alla fua fquadra 
Dell'obligo chehà quando marchia tutta la compagnia 
Della cura che deue hauer nelle guardie 
De quanto debba far quando tutta la compagniamontain guardia 
Ter ciré in tempo di notte non debba mai dormir efjendo in guardia , 

+Auertirrtento di non impiegare in altro fruitio alcuno fuo fidato e fendo in 
guardia . a 1 .8. 

Del modo che deue tenere in copartir le fattioni a fidati efendo in guardia*? 
Del modo che deue teneri nel mutar le fcntincllc 1 6 

• duertimcvto infar t cbe lefentinclle filano fuor a il tempo, che lor tocca ragio 
- meuuolnu 


*3 

ao.i 

* 

3 

4 

5 

6 

7 
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TAVOLA. 

neuolmente • . ' * ■ rf 

Auerten^a che delie hauere alli pofli delle fentinelle - i% 

Di quanto deue far quando le fentinelle domandano tl.I| 

L’ordine che bd da dar alle Jentinclle dd corpo di guardie % 

Ordine col quale hà da mandar le ronde j 

Del rijpetto che deue fare bauer nel corpo di guardia ij.4 

Del modo col quale deue far 'lare i faldati in g uardia f 

Della cura che deue -bauer del lume, & del fuoco per la guardia 6 

%A uerttmento che deue bauer nel lafciare fare i faldati appreflo il fuoco 7 

Del modoeoi quale deue effer fatta la tifa, che deue hauer per conto della fua 
[quadra , 14.8 

Dell'ordine , che deue dare alla fua [quadra , che in toccandofi alt arma fubito 
ciafcuno faldato fi troni alla piaiga dell’arme fen^a perder tempo 9 

Auercimenti contentiti nel Capitolo Terzo* 

'* ’ ‘ 1 • * - 

D 'Elle qualità,che fi ricercano nel Sergente di fanteria 15. t 

Dell'arme con le quali deueferuire . % 

Del proceder che deue vfar col Capitano,^ Alfiere . 3 

Cofwe debba trattar col Colonnello , & [ergente maggior e,e pofieder le quali- 
tà di tutti e [oldati 4 

Del termine, che deue tener nel commanda re. *6 . 5 

Del modo d'effequir le commiffioni de fi noi fuperiòri . 6 

De termini che deue tener per efier temuto , & rifpettato .7 

Come non kabbiq da efier vendic attuo contro li faldati • l 

Ter qual via fi farà amar da tutta la compagnia % 

Con qual ordine debba bauer fatta la tifta de’ faldati ‘ j 

Ter che debba fapere oue\ & come li faldati alloggino %y, 4 

Del luoco che tiene in cafa di combattere j 

Ter che non de ha tener Tderetiici 6 

Ter che debba abbonir li mal dicenti 7 

Come debba far marchiar la compagni a,e non mai burlar CM alc.foldato . 8 
Come debba gouernarfi contro lidijubidienti 9 

DeU'obligo particolar del fuo offitio ->8.10 

Di quanto debba far carcerando alcun faldato II 

Deli vbhgo,che hà battendo vn faldato fuor del feruitio I % 

Ter che non debbaleuar l'alloggiamento ad vno per darlo ad vn altro 1 g 

Come debba pigliar gli ordini, e fiendo commandato in alcuna fattion 
De gli auertimentiebe deue hauer douendo andare in alcuna fattione * 

Qjm 


T A V O L A 

' Quando farà cemmandato f attaccare fcaramuccia j 

D'il'obligo , che bà per alloggiar la compagnia > e come debba diflribuir le 
bollette . * 9 * 4 

Come drbba compartir le munitionl 5 

Come fu obhgato di procurarle . ^ 

Ter che non debba alloggiar mai yn faldato Colo . 7 

DeH’obligO,chebà in diflribuir l’armi ai faldati 

'Dell'obligo che hà per difciphnarli,del colore , e qualità de i Cor filetti , e di 
quanta Longhena debba efier la picca . 9 

Quercini, che dcue bauer con li M.ofcbettteri ì & archibugieri quali debba da 
re il mofcbettOygr con quali prouifioni 30. i o 

jl quali l'arcobugio , & del vantaggio del piccolo in i/parar l» 1 1 

Come in preftdio debba vifìtar gli alloggiamenti defoldati 3 1 . 1 

Di quanto debba far entrando in alcun preftdio . 9 

Come debba pigliargli ordini , fendo fottodi Colonnello 3 

Ter che li Caporali non habbiano dafaper il luogo , nel quale douranno far 
corpo di Cuardta, prima che vi vadano 31*4 

Come debba compartir lefattioni alli caporali 5 

Come debba compartir le fattiom alle fquadre 6 

Come debba difpotier l’ordinanza entrando in guardia. 7 

L’ordine che deue tener marchiando per luoco pertcolofo . 3 3 . 1 

Morfo di far la par ata,entr andò la compagnia in guardia 34-» 

jiuertrmento per formar le file. 3 5 • I 

Sinuato debba far vfeedo altra gete di guardia dal poflo,nel qual effo entra. 3 
Qua do lifoldati h ab 1 ano da difarmarfi e fido etrata la co pagaia 7 guardi a. 3 
Qual auertim. debba dare pri.alli faldati errati che far ano 7 guardia 4 
Qjiàto debba far venèdo il Sergètem. a portarli gli ordini nella fua guari. 5 
1» cltetepOyCr modo, no efiendo in guardia, debba andare a pigliare il motto.6 
Cura, che deue hauer p còto della guari. che deue cfierc alla bìdier.di cótin. 7 
In che tepo habbia da dar fiora il nome alle fent incile in càpo,& x preftdio . 8 
Termine che deue ofieruar nel dar fuor a il nome 1 . 

Ordine per metter,& per mutar lefentmelle. 37.» 

Ordini che dèue dare alle fentinelle . 3 

Come debba admetter quelli,' che verranno alla fua guardia in tempo di notte 
quando la fentineUa non tenga nome per qualche rifpetto . 3 8.4 

Ordini alle fentinelle quàdo safpetta alc.auifo t càpagna p cólo del nemico .7 
Ordini necefìarif olii faldati accio fiano prefli m cafo d‘ vn all’arma. 6 

Ordine, che deue fare ofieruar nel dare il motto in luogo difofpetto l 

diodo col qual efjo deue rondar 39.3 
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T er che in campagna debba vìfitar fpefio il quartino della fua compagnia. % 
Con qual ordine ^efiendo a guardar luoco pericolofadcbba far flar li faldati . 4 
Quanto debba far efiendo a guardar trincert t & che il Trìcipe vi viga . 5. 
Qùto debba far pafiàdo gete arm. nel luoco , nel qual efio fia pguard. 40 . 6 
Quanto d ebba fare efiendo alla larga per guardia di qualche pojlo,<&' veneti 
doni il Treneipe 7 

Quanto debba fare efiedo p guarà. d‘vnaporta,e vtnendouiil Trencipe. qi .1 
Quìto debba far in preftdio tnctìdo or dinar lamentevna [quadra per guardia 
d' alcun luoco , . %. 

Quando efiendo giorno\in capagna t & in prefidio debba far ritirar le sitinel - 
lc>& far fonar la diana 4». } 

Quàto debba far àdàdo p ifcorta de carri a foraggiar ì luoco pericolojo.4 3.4 
Come efio non debba nferuarfi bolette di fuperfluo per cèto di atloggiam ti. l 
Dell obligo t c'hd,nel partir del regim.dal quartiero, e reftado efio di retrog : % 
SZjiel che debba far de faldati infermi t ouerfe ne muore qualch'uno . 43.3 

Quanto debba fare hauendo di marchiar la fua compagnia fola 4 

Ordine che dtue dar al Forriero douendo la compagnia marchiare f 

Ter qual parte il bagaglio dibbacaminar quando marchia la compagnia. 6 
Ord. col qual deue gtógere al quartiero co la lòpagn.ncl quale ha d aUog . 4 5 . t 
Quanto debba fare alloggiata che fta l' inlegna x 

Qual Caporale debba primo far guardia alla bandiera j. & 4. 

Quando giunto che fia al quartiero debba alloggiar la compagnia f 

Ordine cbe deue dare olii Ticcberi 4 

Ordine che deuc dare a faldati di quàto debbano far fentedoit Tà burro. qó.J 
Oue debba alloggiar li Tamburricn*. 8 

Dell’obhgo che ha di riconofccrc il quartiero per metter le guardie neeefiar. 9 
In che tempo efio poffa ri tirar fi all' alloggiamento t fendo giunto al quartiero B 
t ue deue alloggiar la compagnia . 1 o. 

Ordine nccifiano per cagion di far trouar l'hora di metter le guardie 1 1 

Ordine mctfiario quando debba marchiar nel feguente giorno. 1 x 

Ordine necrfiariop.r la guardia dille bagaglic t quanda fi marchia 1 j 

D'il obligo tge bà quando la compagnia dà mojlra 47. 1 

Ordinanza d' vna compagnia d’ai chibugicri, nella qual fiano ancor alabarde 
ritcome debbano ifie, 1 ‘ .Alabarde , e come in ordinanza le debbano por tare. X 
Auertnnenci Cc ritenuti nel Capitolo quarto . 

D Della qualità dell' stiperete dell’autorità che hà nella còpagnia. 4 8* ; 
Dill autorità del Luocotenente d'vna compagnia di fanteria j 

Con quali arme il Luocotenente debba ferutre . p 

Dell 'arme^ dilli veslit^cbe conuengono all’ .Alfieri* 49.1 
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• Come debba portar btnfegna^r combatter eoo efio 9 

. Quanto li conucnga trouandofi dar il fa co ad vna terrà 1 ° 

Otturo, che hà di trouarfi femore appreso la bandiera 
Quando debba de poncr fin fegnac fendo entrato in guardia 5$.l 

Quando polla dar l'infegna J fa banderaio marchiando la compagnia 3 

Quanto li couenga di far nella partenza della cìpagma dall aUoggiantoo .4 
7Ìr qual parte t fio debba andar quando Jl banderale portar infegna. 

Del colore della bandiera 

nel modo che deue tener nel farla benedire ... ^ 

Obligo che hàhauendo la mano delira della fila emendo in Squadrone, 54-«* 
Come non debba allontanar fi dall'infegna efendo a guardar alcuno poflo peri - 

colofo» . ^ 

J {jfpetto che deue fare ojleruare alla bandiera da tutti 1 0 

Come debba tener l’infegna marchiando 

Cafone quali debba portar la bandiera [piegata 11 

Modo d'bonorare il Vreneipc t & il Generale dell efierctto con la bandiera . I* 
Treceden^a dclT alfiere Colonnello % e degli alfieri delle compagnie d archi - 
bugieri • 55 * 4 

Atterrimenti contenuti nel Capitolo quinto. 

Q Valiti, che fi ricercano nel Capitano 5 $ • * 

Dell’ armi,con le quali deue ferutre . . 4 

T amo, che in ordinanza deue campargli wanq ; del Capitano dar- 
ehihuourKttr- ouanto debba fare entrando in guardia, e della riueren^a,clje 
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io in guardia 

Ordine >p e r impiegar gli offitij che vacano nella compagnia 
Obligo del F orriero della compagnia 
Di che fufficietiga debbano efer i Tamburrini 
Del barbino della compagnia • * . 

Del Capellano della compagnia 

Cura.che deue hauer per conto delle donne, cbe fono nella compagnia 
Obligo di procurar che lifoldatifiano cnnpitamente armati 
Ordine per compartir lefquadre alli Caporali 
Termini di crearti Sergente 

Obligo di far che l’infegna fia benedetta , & t ermineti darla all* A Ifiere S 

Caracche deue hauer acciò li funi faldati viuauo bette 9 

Obbedienza, che deuè far che fta offeruata compitamente dalli foldati I o 

Dell'ammadlrare,& difciplinar li foldati. & in qual cofe 60. 1 ^ 

AuertimentiyChe deue hauer efendo ordinato di far alcuna imprefa I 

Del proceder, che deue vfar con li foldati &l*% 

Trohibitionc necef aria, che li faldati non giochino fopra parola } 

"Maniera di proceder, che deue oflcruar col fuo Colonnello 4. 

Obligo, che hà col Colonnello efendo afuernarfi in luoco particolare • 5 

A quali debba obedir nel regimanto & 

Obligo, che hi col Colonnello e fendo per pr e fidio fotto <f altro Capo, 62 . 7 

Obhg o,che hà d’a Uoggiar fempre con la fua compagnia t 

Qjiando il Capitano d’archibugieri debba far fonare il Tamburro , douendo 
marchiare il fingimento , % 

Ordine nece(fario alli T amburrini quando fi marchia 3 

Delle guide necc farie quando fi diue marchiare • « --v ■ 4 

Cura che deue hauer per conto delle bagaghe 5 

Ordine necefiarto per far pafìar parola quando fi marchia 6% .6 

Qjianto debba fare entrando co la còpagnia in alcun tuoco,per iui fermar fi.*] 
Cura che deue hauer di foggiando da qualche luoco. 8 

Auertimento che deue hauer marchiando per alcuna fecreta imprefa • 6q. 1 
Termme,che deue vfar e bauendo caufa di battere alcun foldato % 

Cura, eh e deue hauer per conto delle guardie 6 5.3 

Obligo che hà quando la bandiera fld in guardia 4 

Terche il Capitano di picche noti debba hauer Cauallo apprcjjo difein cafo di 
hauer a venire alle cune col nemico 5 

Come nel fudetto cafo il Cauallo pa nece fario al Capitano <T Archibugieri. 6 * , 
Auert. di hauer l'ordiae,efsedo comàdato d'idar a far qualche fattione.óó.q 
r t lincino, che deue bauere in confinar la co/a , cbe effo baurd accompa - 
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piati con ifcorta di faldati. 1 

Cerne non pefia far toccar Tamtur rompendo foggetto a Colonnello % 

Come non pefa dar licenza a faldato di pafiare in altri Segmenti 3 

Di quanto numero debbano (ferie compagnie di fanteria, & come armate . 4 
DeU’obligo che hi di procurar vantaggio, per li Juoi faldati . $7. j 

Aa<f timenri contenuti nel Capitolo Setta. 

Q j Paliti t che Ci ricercano nel Sergente Maggiore , & autorità , che hi 
' nel pegìmento . 67.6 

<- Di quali debba pigliar gli ordini dell' introduttioni , chedeuehauer 
per parlare al Trencipe. 7 

In quali fatti d tbba baucre il confenfo del Colonnello 
DcU’vbedien^a: che deue bauerli tutto il Segmento* 4 

Che cofa ordinariamente debba portare in mano \ 3 

nella qualità del battone, che deue portare /e faccia alcun pregiuditio batten- 
do con tal baflone . 4 

D/ quanti aiutanti habbia bifogno • ' ' 69. 5 

Delle qualità dell’aiutante * 6 

Quanto li fu nccejìario vn libretto di memoria 7 

Ter che li fu ncceflario vn T imburro maggiore intendente • 7 °* 1 

Di quanti caualli,&di che qualità babbi a bifogno . * 

a AuertimcntOiCbe deue bauer in ogni cofa,cbe dourà fare 3 

*/f uertintcnto che deue bauer in compartir le fattioni 4 

Ter che debba poffederle qualità di tutti gli Officiali del Vagamento j 
Co che ternane debba còmàdare,t modo che deue tener ì riprendergli errori. 6 
In quali cofe debba difciplinarc il perimento . 7 

Termine di par ole, che dt ue vfar con li foldati 71 . 1 

Caftigo,cbe deue darli • * 

CaftigOycbe deue dar a chi perde il rifpetto alle guardie 3 

Come debba compartir le munitioni 4 

Q nati non debba lafcurc entrare in fila J 

Di chi fu t’emolume ntc, che fi catta dalle tauolt del gioco 736 

Come debba bauer fatta in /fritto vna nota di tutto’l pegimcnto . 7 

t rdiue che deue bauer per conto de foldati feriti 8 

Come debba ordinar a gli alfieri la guardia , che deuono tener di continue 
alle Bandiere . 9 

Ter che non debba tollerar nel fuo pegìmento, quelli non conofct 1® 

T emine t cbe deue vfar volendo volo fi de foldati 1 1 

** ObligO) 
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àbligó.ebe ha di veder le compagnie entrare in Guardia 74 * 1 * 

Or dine , che deue dar fopr ala pia^ad' 'arine _ * 

perche non debba tollerar , che alcun foldato vada a riconofee f cofa alcuna, 

ferrimeli ti particolari nel Capitolo del Sergente Mag~ 
jgipre trauagliaodo in campagna . 

Vanto fiamalvfo , & danno far trauagliarin campagna la gente 
mcua . 75 *? 
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— jluertimenticht deue hauer douendo marchiar il regimento folo 4 
Cihe prouifione debba condur marchiando il regiment 0 folo. 76.1 . a • 3 • 4* S • 
InformattonCy che deue batter dtleamno^e paef nel qual ha da marchiar. & 
Ordine che deue dar per vnir ilregmcnto,de(iribuito in più Quartieri.’] 
(Come debbaordtnar le fi le dell' ordinanza^ augnarci luoghi. dell' ordinanza 
a Capitani =• 

Diftributionc de luoghi a Tamburrìm 1 * 

Quante compagnie d‘ archibugieri fi ano necefaric in vn regimento % 

jl' chi tocca di far prouigione delle Guide necefìarie per marchiare . 78. j 

Quanto lontan debba marchiar dal regimento il Capitano d arcbibugieri,cbe 
è di vanguardia* Ordine, quale deue tener il Capitano d archibugieri , che 
rcSia per retroguardia . . Ordine dell'ordinanza d’vn regimento per mar - 
xbiare luogOycke hano nel marchiar gli alfieri deìli Capitani d‘ Archibugi 
jLuoco che tiene la mafehetteria nel marchiare 79 * 5 * 

Luoco che hanno le bagaglie nel marchiare 6 

ImgOychc tengono le Donne nel marchiare 7 

Come la mofehetteria, & archibugcrta debba andar con le corde accefe 8 

Quando nel marchiar debba lafctar montar a cauallo li Capitanile come deb- 
ba fargli effer armati ,& ancor gli ^Alfieri . „ •* 

, Come prima che arriui al Qjiartiero debba fare f 'montar li fudetti Officiali* 
tir dell or dine, eh e deue dar al regimento • Quali il Capitano df archibugio 
rtyche è in guardia debba lafciar pa[fare,& andare innanzi % 

■Quanto debba far F altro Capitano,che è per retroguardia 8 o 

.Ordine neceffario al Bargello per lo marchiar 4 

Quanto conuenga al Locotenente del bargello,di far per vnir le bagaglie . S 
Bando necefjario, per pafiar parola quando f i marchia 6 

Come ilYorriero maggiore vada a pigliargli alloggiamenti 
Com'egli faccia il comparto a gli altri Forrieri 1 1 .8 

-Cura conueniente al Bargello qmn do fi mar cbia 9 

(Quanto le file debbano far, quando fi diciatto 10 
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Cura covuenìtntc al Sergente Maggiore y quando fi marchia | 

Come debba troncar le cauft delle njje quando fi marchia a 

Come debba auertnr che la gente nò danneggi il Vaefe qui do fi marchia 8l<j 
C ut di bba far allorquando fi marchia 4 

hrdmctche deue dar per conto di qui Ili, che portano ordini quando il B^e girne n 
tc manina 5 

ji un timi nti principali necefja < ij,prr guidare il Segmento 6 

» Auertrmcnti ntctfiarij in gruuar di f attieni la gente 7 

Qjianto debba ruonofeer prima, che la gente amui al luoco nel qual dine al- 
loggiare 8 

diligo che hi andando a ricOnofcer di coniar feeo l'aiutante , & informarlo 
di quanto dourà fare 83. 9 

Triodo di formare fquadroni nell' arrivar del Regime nto al quar fiero 1 o 

jLuertimcnto vtihfiimo per far lo fquadrone 1 X 

Obligo 3 che bà di far fempre fquadroni in arriuando con la gente aU'aUog- 
giamento t 

Ordine per depurar le guardie giunto che fi fia al quartino a 

Modo di dir far lo f quadrone, & quali compagnie refiino in guardia f &• in che 
luogo, & cue debba deputar la pia^a d'arme j 

Squali debbano far guardia alle mumtioni 4 

Ordine che deue dare al Bargello per conto della vettauaglia $ 

Jn qual pc fio alloggi ,&• che obligo habbia la compagnia d'archibugieri che 
ì fiata in vanguardia. Oue alloggi , & eh' obligo babbi a l'altra compagnia 
d'arcbibugicriycb'é fiata per retroguardia £ 

Di quanto debba aUertire il Colonnello 85.7 

Della guardia che deue mettere alla cafa dtl Colonnello 8 

Della gu ardi a ,c begli Alfieri deuono mantenere alle bandiere $ 

Or dine, che deue dare alle compagme t tbe filano in guardia , di quanto debbano 
fare in cuento d' vii all'arma ! 0 

luche tempo 'giunto che fia il Segmento all'alloggiamento efio,er il fuo aiu- 
tante pollano ritirai fi alle fiue flange ' j t 

Da quali debba pigliar gli ordini , & il nome 86 . < 

Termine di pigliar il motto dal Generali filmo trouandolo a cauallo % 

jincrtimcnto che deue bauer quando fia con efiercito in cq/o di marchiare 

r q.&ì 

Quanto debba far /abito hauendo battuto il motto f 

: in che modo dt bba dare tl nome alli Sergenti 6 

In che tempo fi mettano le guardie in ca mpag na 7 

4 n che pojiv fi debbano metterti con qual permise, gli fquadroni volanti in 

fronte 
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fronte del nemico 

t>ell' effetto de gli [quadroni "volanti 5> 

Quanto debba fare offendo il nemico rotto dalla gente "volante i o 

Quanto debbano far gli [quadroni reali , efleodo il nemico rotto nelfudetto 
cafo 88.1 

^Auertimentoper conto del dare all arma [alfa % 

+4 uert intento per metterle feutinelle in campagna con contrago del nemico , 
& delT or dmctche quelle deuonobauerc 3 

Di quanti faldati debba efier la [entmella , che fi deue mettere alle venute del 
nemico innanzi di tutte!' altre >& in che poflo debba Slare S9.4 

Ordine neceffano all* altre [entinelle per cau[a di la[curfi auicinar quella che 
fià alle venute del nemico,volcndo e fi a venir a dar alcun auifo 5 

Quarto debba [arii Capo della gente volante venendo il nemico allo'ncon- 
trojiio ’ 6 

Qjtarito debbano far le [entinelle dando alfarma , & [coprendo il nemicala 
quali cafi la f entmella debba dare all' arma , & il vantaggio , che la f infir- 
mila Là 9° t m 1 

jiUirtmienti vtilijjimi da efieruarfi quando il nemico venga a darci allar- 
mate teme l’tfjercito fi metta in arme quando il nemico s'auicina,^r che in 
tempo di notte fia difeoperto ' \, . % 

*Per qual cauf 1 , & con qual aumenta la [entinellà , che Slà alle venute del 
nemico debba lafciarfi apprejjimarc vn [olo che venga dalla parte di 
quello 9 l -3 

Qjial officiai fia obligatn di metter la detta [entinellà alle fudette venute 4 
Ordine che date haucr la Judttta J entinellà 5 

Ordine col qual dette Sìar C tfiercito m fronte dell auuerfario 6 

Qual fia veramente la [entmella perduta > come, ór in che poflo fi metta,& 
quali ordini debba hai-cr px. I 

jiiièrtew^a che deuonobauer le / intimile , che fon allo ritorno del quartiere 
91 -i 

Quanto funeceffario di far quando fia aucrtito cV alcuno fia vfeito fuor a 
del(c f entinelle , che fono allo’ nt orno del quartiero in tempo di nette 94. 1 
Sin doue il Sergente Maggiore (landò in campagna hà obligo di rondare % 
Órdine per ritira# le [enuncile m cà pagna, commaàdo il giorno ad apparire 3 
^Autrienga per conto delle [caramuccte, 4 

Trouigionc che cotmient a quelli t che hanno et andare a combattere 95.5 

Modo che deue offeruaTe il faldato volendo partir fi dalfuo luoco t ebe hà nello 
lqiijdrone,cfkndoui contrafio per lo nemico ó-Ó'J 

One li mettm le J entinelle quando il campo fià trincerata $ 
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Come debba flar la gente nelle trine ere fottod' alcuna piaZZ* f.& lì 

Auertenza per far ch'il fotdato feguiti la vittoria efiido il nemico rotto 96. l 
jtuertenga di non effer ributtato dalla fopraprefa d' alcuna terra % 

^luerttnja necefiariaper metterle còfagnie in guardia in luoco di fofpetto j 
Quanto debbano far le compagnie che faranno i9 guardia quando fta data al- 
l’arma in altri pofli differenti dalli fuoi 4 

Quanto debba fare vcncdo qualche Tamburro del nemico per alcuna confa fi 

/uertimcntì particolari contenuti nel trattato del Sergente 
Maggiore per fare fquadroni. 


C ile cofa fio fquadrone,# lafua diffinitione 47*$ 

Quali forme di fquadroni fi ano le più vfato fi 

Jtltri modi di fquadroni, però in poco vjate 7 

Qual forma di fquadrone fin più vtile $.& 9 

Quanto fia nece furia al Sergente Maggior eia faenza delt Abaco 1 o 

A uè rt menti principali necefiarij per fare fquadroni 98..1 .2 .3 

Quali impedimenti lo fquadrone pofia bauere innanzi di fi» 

Qpanto difeofla debba far l'artiglieria dello fquadrone • 4 

Jn qual parte dello fquadrone fi mettano le picene fec che 5 

Come debbano le picche dello fquadrone inueSUr contra il nemico 6 

Quanto terreno occupa ilfoldato in ifquadrone per combattere 7 

Quanto terreno occupano le bandiere in ifquadrone 8 

Averterne per guarnir li fianchi deltinfegne .9 

Qual luoco habbia l’infegna Colonnella nello fquadrone ,& quelle delle ro- 
pagnie d’archibngieri,& tutte t altre per ordine 10 

Sagola per far. lo fquadrone quadro di terreno, erigente, e farlo di fronte 
‘ grande I oq. i 

.Come debbano firuire in ifquadrone gli alabarderi de gf archibugieri 9 

Za longhezja della picca,# per qual ca ufa $ 

Della parità,#- difpar ita dello fquadrone,# delle file delt ordinanza 101.4 
Chi debba ordinare il modo dell’ordinanza per formar lo fquadrone 5 

Quali loldati debbano hauer luoco nelle prime file fi 

Il luoco del colonnello nello fquadrone, & del li Capitani d’archibugieri 7 
Ter doue fi comincia di fare,# di disfar lo fquadrone % 

Come lo f quadrone debba efier e accommodoto per d ifefa d’vna Orecchia 9 

-Come debba effer e ordinato per andar all’afialto X O 

La gente che deue rimetter all’afialto come debba fare il 

' Ordine per far marchiar lo fquadrone fatto con diuerfi Regimati 1 o* «x 

ìfiodo 
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Modo di fare /quadroni allUmprouifi nella piatta tf arme t 

Termine d’ejìer y fitto ijuadofia difrarcrfrà offitiati reformitiji altri per pre 
cedcnzadi luoco nello /quadrone $ 

Trcfìc zza per fi re fquadrone nello sbarco in alcuna ripa di fiume 4 

Come fi difpongano le maniche nello /quadrone doucndofi combatter con fan- 
teria fola 

Come s'accommodano quando il contrailo fia con cavalleria * 

Cue debbano ritirar fi li comi dello fquadrone efiendo eomejjì da cavalleria 7 
Come combattano le maniche dello fquadrone, efiendo la pugna con altra f in- 
teri* , e come il piccherò debba tener la picca combattendo con fanteria 
104. l 

Come debba tenerla allo'ncontro della cavalleria # 105. 1 

Come debba e fiere adunato lo /quadrone di picche contra la cavalleria 196.1 
Modo di tenere ma Sirada acciò cavalleria non pafsi 107.* 

Quando non fi dà fofpetto di eaualleria come fi formino i fianchi dello /qua- 
drone 2 

Di quanto numero debbano efiereì corni» + 

In qualpaefe dello fquadrone fi metta l’arcobugieria che fia di “vantaggio qua 
do fia fofpetto di eaualleria 5 

Che cofia tocca principalmente al Sergente Maggiore 1 

Luoco per li mofchettieri,acciò facciano effetto Io8.a 

M odo di formare / quadrotte a qualche pafsaggh 3 ‘& 4 

Ordinanza per formare /quadroni con prefitta io 9.5 .& 6. no.i.& z 
O uanto il Sergente Maggiore dibba mojlrare al Generale con vno / quadro - 

ne 

Ordine per fare ma falua d' arebibugiate, & di mofehettate 5 

pegole & ordini d’ojjeruarfi per conto di Jcaramuccia, col nemico , &per 
diflaccar la fcaramuccia 11$. 114.^115 

jlvertimenti uecefiarij per ordinar & effequir» ynaimbofeata 1 1 6. 

1 n8 , 

jlver lenita per marchiar con compagnie, quando fia dubbio di trovare imbo - 
fiate, & ordine per regerfi dandovi dentro I * I 

Come fi debba or dinar e, & effettuare unincamifciata 121.122.122 
Come dtbbx efier concertata,& data vna /calata 124.125. 126 

Ter far trine ter e fitto d’vna fortezza per efpugnarla , & fortificar un camp» 
1 Z7. 1 12 9 

Come fi roda a riconofier breccbia,od altra cofa pericolo fa 1 j • 


(n 
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Atterrimenti particolari centenari nel Capitolo del Sergente 
Maggiore (hnJoJin presìdio . 

Q Vanto debba fare il sergente Maggiore prima che entri col fuo Xj- 
gimento nella terr a, la qual bà da guardare i ^ t . r . a 

Ordine pir far l'entrata tn tal terra laa.I.» 

Modo per f armar lo [quadrone cntrandoui 

uanto debba far formato che haurà lo Quadrone 3 .4. 5 

Oblign del F omero maggior , mentre il sergente maggiore farà intento alle 
cofe fudette • 6 

guanto debba far t aiutante, per conto delle guardie 7 

Bando fopra gli ordini,cbe ft hanno da e fonar tn tal terra 8 

Quanto debbano far gli alfieri con le badicre alloggiate che faranno 1 34. 9 
^Auertimento necefano per conto di fegnalar la plagia d'arme 1 9 

Come debba disfar lo f quadrone 1 1 

Obhgo dell'aiutante x * 

Ordine col qual le bagaglie deuono entrar nella terra I 

Obligo di tieonojeere tal terra di dtntro,& di fuor a, & quanto debba fare 1 
Ordine nccefsario per m ■ tterfi in arme in cafo d’vn all'arma 1 3 5. 3 

uer tenga fopra del luocc,ouc fi debba far lo [quadrone 4 

Trouigiom neceflarie alli corpi di guardie per feruitio de foldati 5 

»/f uertimenti per rondar per ijìar in [enuncila, più commodamente che fin 
pojfibile 136.6 

Tempo di metter e,& di mutar le guardie I 

Sorte la quale hanno da tirar le compagnie , ch'entrano in guardia, per conto 
dellipofli che deuono guardar a 

Quante buone notti iJ faldato debba hauere $ 

T empo di dar fuor a il nome aUe guardie, & ordini appertenenti alle guardie 4 
Obhgo che bà di vedere entrar le compagnie in guardia $ 

*/iuertenga per conto della parata che hanno da far le compagnie a canto del 
corpo di guardia 1376.7 

Quanto debba fare vn Pjgimento pafsando dinangi al Trencipe 8 

^Auertenga che deuono hauerli Sergenti prima che mettano le file dell' ordì- 
nanga per entrare in guardia g 

Che deue auertir che alcun nò prefli l’armi, a gli altri per entrar in guardia 1 
Quanto debbano far li Capi delle guardie quando fi ferrano le porte, e feorta 
per accompagnar le cbiaui * 

Quanto debba far ferrate che faranno le porte ' 3 

Tofli nelli quali li mofibctticri deuono eficr in guardia in fenti nella 4 

Quanto 
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Qiianto la guardia della pianga debba fare,eficndo data affama per la rum- 

raglia S 

• Come le fcntinelle non habbiano da lafciar,che alcuno pratichi appreso la mia 
raglia per di dentro, & per di fuor a 6 

Obligo,cbeejfobi nel rondare 7 

Come debba efìer armato andando in ronda I j 9.8 

tbligo dell’aiutante per rondare 9 

Come le fcntinelle debbano fa r nel pigliare il nome 1 

Come le f :ntmelle dtbbano toccare all’arma I 

Ordini , che deuono efìer dati alle ronde 140. t 

Ordini neceffarij per le contraron de, e ir fopr atonie 5 

Ordini necrfìarvj alle pattuglie,cuero ronde di groffo numero, che hanno da ca 
minar per la terra 4 

Ordine da effer ofteruato nel dar , & nel pigliar il nome frà le ronde , contro* 
ronderò Jopraronde 5 

Jl qual tocca di dar il nome quando la ronda, Or contraronda parlano in uno 
ficjjo tempo £ 

Qjianto debba far la roda, che boari cangiato il nome per la muraglia 7 
Quanto fia ucce far io di far effendo il nome cangiato per tutta la muraglia l 
Quanto le ronde,& contraronde dt bbano far effendo frà efio nome differite % 
C afligà che mert a qualunque cangia il nome 

Obhgfì delle ronde quando fentono rumore 4. 

Quanto debbano far le fcntinelle, che non hanno nome,& che fono dinanzi al 
corpo di guardia j 

Ter quali caule fi debba mutare il nome si la muraglia 6 

In che tempo fi mandano faldati a far imbofeate al nemico <7 

In che tempo fi debba toccar la diana 145.8 

Ordine che deuono hauer le fent incile , le quali in tempo di giorno fanno sù li 
campanili 9 

Ordine che fi deue tener in aprir le porte 1 o 

Come le guardie delle porte debbano ajficurarft,cbe non fìa fronde ne gli carri 
carichi di robbe 1 4 4 • I 

Ordine che fi deue hauer per conto di quelli che entrano dentro con arme % 

*Auer tenga che fi deue hauere in nò lafciar partir li faldati dalle guardie 5.4 
Cura che deue hauer l'aiutante in rifilar le guardie eftraordinariarnente in te 
po di giorno, & per qual caufa q 

Come dtbbafar riconofcer le barcbe,che verranno a tal terra , quando vi fio 
nuiera nauigabile £ 

•Copia delli bandi,cbe deue tener ne i corpi di guardie 145.7 

e jLucr 
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*/ vcrtiiM'to & ordine , che dette tener battendo nuota che il nemico faccia 
mafia di gente,ò mofia ale una quando gli fìd vicina t 

Ordtne necefiano che deue oficr uare in tempo di giorno in terra di Jbf petto ,nel 
la quale fia grò fio popolo di terrazzani % 

uertìmenti necefiarif^cbe deut bauer quando lt terrazzani fi vnifiono ,pef 
qualche confo £ 

Deuobtrgo che hà quando fi debba dar moflra 146.4 

Qual debba (fier la prima compagnia a far moffra di fi quando il Ccmtnifia- 
rio voglia veder le compagni* in ordinanza Jeparatamcntc>& quali debba 
no efier le feconde,cr l altre feguenti per ordine 5 

Quando debbano dar moflra te compagnie che faranno in guardia, & la cura 
che fi deue hauerein tal tempo per conto delle porte 6 

Della nota delta gente, la quale il Serate maggfore deue bauer dal Commif* 
fario fornita, che fi a la moflra 

Ordine che fi deue tenere in lafiiaf entrar vn Tamburr*, ò Trombetta itine 
mica dentro di tal terra 

A Ferimenti ebe deue bautre vn Capo d'vnaforfezz *» tn confidarla al 
fuo/uccefiorr^r e fio in par tirfent , & de termini, coi quali il nuo- 
uo Capo bada venirti ìtf.fina 149 

A Ferimento per fortificar/!' con preftcZU in qualche pafio,ò pofloperU 
co loft, &■ di muràtiortarfi di quàto btfognaper tenerlo Vutorofamitg 
tqp.fìno a f 74, 

Aucrcimcuti particolari nel Capitolo del Sergente Maggiore 
per difèndere vfla piazza# 

Q F unto debba far Vn Gouernator d’vna terta t & ritirar dalla campa- 
gna dentro die fiat bauendo auifo certo , che' l nemico venga per 
e frignar la tfq.tff.i 4 6. fin alnum.i 

Cowc il Gouernatot rfiendo nuouo in tal góueriio,&- non bauendo prattica di 
tal terf a,dcbha ricottofcer la Campagna all intorno di tfia, & Itttar tutte le 
commoditi al nemico 1 56. 1 

Come debba per di dentro ricono fier tal terra, & riparar i luoghi deboli , & 

che forte di gente debba farui traitaghaie j< 7.1 

Ordine per aflìcurarfi dalli terrazzani * 

Ordine per intender gl andamenti del nemico 4 

Confeglioyche iene far bauendo certezza che il nemico tenga 1 

T e mini che deue vfar a ifolaatt & jr g.rf. & t 

Qjianto debba far e in ifcoprendo il nemico veniré ' » 

filtri 
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filtri auertìmenti in fortificar li luoghideboli * J 9 -J 

Ordini per fare fìar latente in arme 4 

Ordini principali per conto della foldatefca 5 

Termine apporr enentc alla diflnbutione delle’ mtmitioni 6 

Ter che non debba tafeiar, che fi a fonata campana per la terra in tal tempo, & 
della cura thè deue hauere delC acque,#- vettovaglie lóo.t 

( Ordine di difponere ,#- d’accommodar l'Artiglieria * 

Modo d'ordinar & d’effettuar le fort ite ‘ 3 

•perche debba fòcffo dare all'arma il nemico l6\. I 

Ter che debba farli tirar fempre quando fi poffa % 

Tempo nel qual non deue forttre 3 

(Come il Qouernator non à(bba fortir M 6 5 .4 

•Quanto debbano far li defc»fori,*edendoil nemico far trinciere $ 

Quanto debbano f aride fenfori ^ vedendo il nemico principiar alcun cauti- 
dier per tfeortinare 6 

Trefle^a per far parapetti * 

palificata per affienar qualche luogo [oggetto a rubbanfeti in fofio con acqua 
1166.3. 

filtra palificata da far fi in fofio con acqua 3 

Ura ftcureig* per conto delle fcalatejn fofio fecco 4 

jtltra palificatavi foffo lecco 

filtro rimedio alle /calate,#- alle mine infofio fece» 6 

filtro rimedio per afferrare il fofio fi ecco 1 

.filtra inucntionperficurtT^a del fofio [ecco 1 6 8.X 

Jlltra ficure^a per luoco [oggetto a rubbamento > 

jlutrtwnento per probibir cbe.il nemico non venga a [piarli fofio, -è fuochi ar 
: tifi ciati vtihfjìmi,&.in quante forme fiano compofii X 69 .4. 

Oue fi debbano hauer pronti.lt detti fuochi I 

Impedimento per far che il nemico non empifcail fofio ■% 

jiuertimento per forttr mentre che il nemico pr attica nel\foffo [ecco I70.J 
Ordine per auifare il P rencipe di quanto pafia,#- fia fatto 4 

Or din: per auertircon Jegni non potendo andar nontij «71.1 

Quanto fi debba far nel di! coprir e* oue ilnemico voglia battere J 7*.» 

Quanto fi debba fare,acciò il nemico non afietti le batterie 3 

■Come li diftnjori debbano riconofcere , & perduri caufix vedendo il nemico 
tentare alcuna cofa 4 

Come il G ouernator debba ricompenfar quelli ih* andranno a riconofcere , &• 
che faranno il fieruitiacompito 1 

Trouigiom ,#• modo di far ritiratepCt difcauolcarla batteria di fuor a x 7 3 
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Uodo di fare vnaprefìiffima ritirata 

Trcuigioni % & ordini nccefiarq per difender Ubrcccbia,& petributtar il ne - 

mica dall' affatto 

Come fi mettino lefentinelle per guardia della orecchia l*J 7 ** 

fruttimi per ingannar il nemico * 

mfefa da far/i nel fio fio fecco dinanzi la brecchia 1 7 %'Ì 

jt ucrten%a di fa per l'effetto della brecchia,& d' annetterla 4 

Modo di prender quelli che verranno a ricono feer la Orecchia 5 

„>inert imeneo neceflano per far che li Joldati fiano fedeli *7 9 ’t 

Effetto di ributtar il nemico dall’ affatto !•} 

Come fi debba difcacctar quelli che voranno alloggiar fiotto la breccbid 
180.4 

ÌAodo di rifar la brecchia in tempo di notte 18 1 * 1 . & 1 

Ordine per guardar la brecchia, & fipetialmcnte di notte 3 

Come fi debba contramtnar vedendo, che il nimico vfia vie fiotter anie 4 

^ Itra inucntione per difender la brecchia 1 8 a. I 

Oue non dtbbafar ritirate , &■ per qual caufa,& il danno , cbefpefje volte né 
rifinita 183.» 

filtra muentioneper ributtar il nemico dalfafialto 1 84. 1 

T ernpo di far le prouigiom nèéefiarìc alla difirfia d’ vnet pialla 1S5.3 

hlodod’illcger vn altro Capo morendo il primo 4 

ytUcrtimcnù per auaigar li faldati , & gh affiliali di mano in mano in fittola 
flato 186.1 

Quanto debbano far li defenfori , non potendifi piu tener per mancamento di 
muiiitioni 1 

t/i uer amenti per capitolar net trattar accordò 187.3.1 

tAuerten^a alti difenjon di Jtdr aderta,#- per qual caufa, mitre fi tratta ac * 
cordo v 188.» 

Qualità che fi ricercano negli off aggi 1 89.3 

Siratagnna vfatadadifenjon per forttfearfi 

Quanto debbano far li foldati, vedendo il Capo volere arrender la pianga par- 
tendola tenere 1 

Quanto debba fare il Capo contro de foldati polendo effi arrender fi, & poten 
dofi tenere ipo.» 

Quanto debbano far li defenfori , quando il nemico fi ritira dall’imprefa 3 
Quanto dtbbafar il Capo J ubilo clic il nemico c ritirato 4 


1 
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Aueramenri ccntenuti nel Capitolo fcctimo. 

D Ìgnità i &‘ autorità del c olonnellato 

Qualità t & meriti che fi ricercano nel Colonnello 
jlrmi conuementi al Colonnello 

B fogno c’bd del Sergente Maggior e,&tbc autorità che iene darli 
•perche debba fpefle volte efier a cauallo 
jiuertimcnti neceflarfi nel crear li Capitani^ altri cfjìtiali 
jl qual Capitano debba lafciar il gouerno del Bjgimento in fna affen\a non 
eflcndoui il Sergente Maggiore 7 

Compagnia y & fquadra riferitala per il Colonnello 8 

JL uerttmenti necefiarij quando il Segmenta marchia I 

futilità che fi catterebbe fe netta fanteria /'offe gente pagata per feruire a ca - 
uallo 193*1 

Hjtando li Camini fotto altro Capo feruono in pr e fidio in quali cafi debbano 
bauer ordini del fuo Colonnello 3 

G >me il Colonmllo debba fi ai e affiliente alfuo Rjgimentn 1 94. $ 

Come il Colonnello vada all' afi alto 5 

Luoco del Colonnello pietto fquadrone 6 

Quanto debba procurar per il J'uo Segmento 1 

Come il Colonnello foto pofia dar licenza a i foldati di pafiar aferuir in altri 
Kegimcnti 2.$ 

Cura che deue hauer per conto dette vet tenaglie 195.4 

Cura che dcue hauer per conto delle meretrici del egimento 5 

In quali cafi il faldato pofia effer torturato ferrea ojfcj'a d'bonore 6 

Cura che d^ue hauer che il l\egtm. viua CbrifUanamente y & fia obbediente 7 
Come debba fententiar fopra le differente ch’occorreranno del Segmento, &• 
a chi Jìia la cognitione delle caufe appellatorie 1 96.8 

D.’/ Bargello nectfsario nel Segmento I 

Del Fornero maggiore necefjano nel Fjgi mento % 

Tacili medici neeejiari) nel ({egimcnto 197. ^ 

Delle qualità & cognitioni che fi ricercano nel T amburro maggiore 4 

gaudi ebe deue publicar nel Segmento per bauerui buon gouerno 7 


EU'obligo del Bargello Generale di tutto il campo 
D Ell'cffitio dell’auditore Generale di tutto l’cfkrcito 


198.1 

199.1 


D ElToffitio del Vorrien Generale , ouer quartiero Maftro G. aerale di 
tutta l'armata 

Ance- 
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A ucr cimenti contenutile! Capitolo ottano*' 

Valità % & meriti , che fi ricercano nel Commifario Generale zoi.% 
Cognitiohi che delie bauer deli armi dclTcficrcitio di effe 3 

O bhgo t cbeba di veder come t> faldati advprauo Tarmi jdàdo rnojlra 4. 

5 

102.2 
1 
? 

4 

5 
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Cblii>o chà nel far pafitrr la fanteria alla banca. 

Q uanto debba far tu / paffar la caualUria 
- Aucrtimeuto ebe deue bautr per conto de i faldati mal montati 
Cbf’io del faldato ejuandoil cauullogh muore 
Dell'età di quelli, eie dcun volate 
Sfilali non dibba pagare 
i)/ dine d'tjier ojkruato nel ruotar fifoldati^ e gì tiramento ebe. deue dare al fai 
dato fi 

Tricdj. di far fruirle nationi 3 cbefono nclfi (Incito ' 103.7 

Come debbano paffar per le fue mani tutti gli. Stipendiati ;8 

lu conci qual debba far fa far li faldati , e. bando ebe deue publicar prima 
cheli faccia paf are q 

v * vertenza thè. deue bauer che lifuoi miniftri non deferuanoal Trencipe nel 
pigliar le mo fare ' * 

Come non debba pigliar moflra più d’vna volta in vn fuoco mcdcfimo j o 
•Cura che. deue bauer. del denaro del Trencipe ^ 

CùligOyc'hà dtftrii mandati per parar la gente t eda,ebi debbano efier firma- 
ti li mandati^ come il denaro dibba efer pagato o 

Autorità retile al Trencipe cb'tjfo do tir ebbe hauere ^ 

(Come pcjfa trafportar lepiote delh faldati da pena , compagnia in vn altra 
104.5 

^Auertimenti contenuti nel Capitolo nono. 

O Bligo,& cura Principal ebe deue hauere il Trcueditor Generale 304.6 
di quali cofe dtbba/empre far prouifto a fuffipten^a 7 

Dell’.autwitàcbe bà 205.1 

Cura che deue bauer in far prouigione di vettovaglia , <& in cufiodir quella 
che bà - 

•Cogmtione cbe deue bauer delle Slrade 3 per le quali il campo marchierà 3 
Ordine. che deue tener • per trovar vettouaglie ■ 4 

.Scienza che deue bauer de luoghi , nelli quali ileampo dovrà fermarfi 5 
+iuerteti%a che deue bauer per cauto del macinare fi 


Termine 
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Termine di faper raramente la quantità del danaro, che farà fata fpefa nella 
rettouaglie dalli fuoi agenti 7 

Modo di far oonofeer li carri, caualli,barche, & altre ccfecon le quali faran- 
no condotte le muuitioni t 

Cura che deue batter pt r ficure^a delle rettouaglie a 

jLucr tenera che deue haucre alte rettouaglie delli riuendìeri } 

Spanto conto debba far dtlle fue rettouaglie quando il campo fta prouifio per 
miigo delti riuandieri 4 

Cura che deue batter quando é pigliata alcuna terra perfora 107. $ 

Cura per quando fi darà munì tiene alTeff retto • <5 

Come debba rcdtr i conti de Juoi tniniftri 7 

Come debba bauer bordine per difpcnfar munì t ioni aUa gente di guerra i 

Auerrimenri contenuti nel Capitolo decimo • 

Valità,& meriti che fi ricercano nel Tri afro decampo Generale ao8.$ 
Et auertimenti che gene? almente,& in ogni tempo deue femore b.wcr 9 
Modo di far marchiar refiercito in tempo di fofpetto 209. 1 1 oai I 
Modo d’alloggiar il campo con contrailo del nemico 2 1 2.213.1 14 

2 Modo d’accampar il campo in faccia del nemico , & ordini nectfiary in tal 
tempo 21$ 

Trattato particolar per conto de guastatori ai 7 

Auertimcnti contenuti nel Capitolo vndedmo ^ 

Q Valità che deue hauer neceflar tornei e il General dell' arùglte, la a 1 8. 1 
Obhgo , & autorità dell\f fitto fuo , & officiali che da e (lo fon creati 
119. z 

T end e & padiglioni neceflarij alle munitioni,& cofe dclC artiglieria 3 

Ordini efpreffi,& auertimcnti particolari, che deue hauer per conto delle bai- 
terie 120.4. 

Cognitioni , & fetente particolari di tutte le cofe che necefiariamente deue 
p^fiidere a*® 

Qualità de i pr^i,cb*vn e ferrite deue condurre in campagna, & alcuni aucr 
timer.ti nece(\arii all'artiglieria aia 

Beftie nccefiane per tirar l'artiglieria 1 14 

Qualità de Bunibjrdteri,& toro cbtigo 22$ 

Modo d’accomm.'dar le batterie ,& ordine col qual fi batta 227 

pilla quantità della polut f che fi debba dar a ciaf cuna peiga 2 29 

Cuccbiare 
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Cucciare con le quali fi caricano \ 

D/ tutte le cole necefl'arie all'artiglieria che campeggi, a $ r 

Offituilt ticceffarij all’artiglieria che campeggi a j * 

Trouigioni acci / larie ad vn efìercito che trauagli m a J J 

*Artiflt,& mercanti neccfiarij in vn ejjcrcito - - » 16 

Tet tardi vtili fiumi in yn t jjercito a } 7 

Uojpitale necefiario in vn armata a 3 7 

Aacrtimend contenuti nel Capitolo duodecimo. 

Valiti del Generale della caualleria »j8.i 

4 I De cfci </f pigliar gli ordini % 

^ Della compagnia fua particolare j 

Qualità,#- obligo del fino Comminano Generali ajp* I 

Df//j compagnia del Commifiario % 

Della compagnia del Generale,# de gli aiutanti del Commifiario j 

cauallerial necefiario vn fornero Maggiore 4 

Vn auditore 140.5 

J'w Bargello di campagna 6 

Cofie, che il General campeggiando deue hauer fiempre appreso di fé 7 

Qualità de Capitani ,# alni ofifitiali della caualleria % 

Cura che deue hauer per conto delti fic Ilari)# mai efcalchi 9 

cura per conto delle r rombettc g. 

Cura di d ifictplmar li fioldati % 

T auanti modi (ì fierua a cauaUi #4 1 • e 

X Vtihtà de gli archibugieri ** ^ 

il luoco de gli archibugieri j 

L'armi dell' ar c 0 bugierò 5 

Qualità del cauallo dell’ arcobugiero MW 

Come deue andar il Capitano d'archibugieri facendo la ficorta a qualche Vren 
cipe , 

*4 che parte volta l' arcobugiero nello fiparar lo fichioppo 1 4 j . a 

Come 1 arcobugiero debba gouernar fi in molti cafi 3.^. 5.5.7 

^ % 

Vanto debba efier la compagnia di lande g 

qual parte ritorna il cauallo leggiero rompendo la lancia • 

£ come il canal leggiero debba gouer narfit in mo Iti cafi 14$ 
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A Vcrtimcnti appe rtenenti al ceraseto , ouer huomo tarme , &al fòt- 
dato a caualto 

Obligo dell' 4-lf ere de cavalli di render il (lendardoal Capitana 
’ìsfeceffità della cavalleria,®- obligo del Commifario Generale 
^4 uert mento principal perdifponer la cavalleria a combattere 
Come cavalleria debba commetter vno fquadron di picche 
Come debba marchiar la cavalleria in tempo di notte 
dome debba inueflirein tempo di notte nel nemico. 
lAuertimento importante per conto di marchiare in tempo di notte 
Modo, col qual la cavalleria deve riconofcer il nemico 
divertimento , che li archibugieri devono hauer trovando il nemico in fuoco 
jlretto 14 $. a 

divertenti per rinfrefear cavalleria in luoco difòfpetto j 

Ordini che la cavalleria dtuc tener nell'imbofcate ,&■ quanto debba far in ca- 
fo eh’ alcuno capita neU’imbofcata , è degli eletti, che deve far l’mbofcata 

i5°*4 

Come debba pigliar lingua: e fendo in fronte del nemi co 5 

divertimenti neceftarij alla cavalleria che fìa per pr e fidio a frontiera del ne- 
mico,®- habbia occ afoni difarfortite , & con qual avertenti debba efier 
alloggiata zfi.i.z 

Spanto debba far la cavalleria andando per ifeorta di qualche Trencipe i 

Come la cavalleria debba far alto volendoferm.vft a 5 $ * * 

Obligo delli offitiali della cavalleria alloggiati che favo $ 

Ordine per hauer lingua quando fi campeggi con contrafto del nemico, & per 
faperfi gouernar difcopvendolo 4 

Modo di far fattine Ila , di rondar ,& gouernar f in faccia del nemico 5 

Quando la cavalleria debba affi curar, & coprir la fanteria 6 

Quali , quanti infieme , & in qual modo armati , debbano effer li foldati a ca- 
vallo ,& eh' obligo babbuino m fcntinella morta, over perduta , & come la 
cavalleria debba rondar vicin al nemico I 

Come in tempo di contrafto debba (ìar'la cavalleria, che non fa in guardia 

145*5 

Come metta lifuoi corpi di guardie quando /* efercito e trincerato a 5 5 • 1 

Qbligo della cavalleria quando la fanteria travaglia nell efpugnatione <f al- 
cuna terra 3 

jtuerten^a che deve hauer il fidato acauallo per intender li cenni del Capi- 
tano 4 

Come debba marchiar per luoco dubbio fo per ogni parte 5 

jfucrtimenti per ritir arfi hauendo carica del nemico 6 
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Segno necefiarh cf rfier dato a tutti quando fi marchia in tepo di notte I J 6.f 
Triodo di concertar il ritorno nel campo parti ndofene per tempo dì notte 8 

l fritti della cauailirid in campagna rafa contro arcbibugicria fola a piede i 
„ 4 hct tanniti di governar la caualleria in tempo di giornata % 

Squadroni che dcuono (per riferitati in tempo di battaglia 3.4 

Come il Generahffimo delf efìercito di bba cjfrr diftjo dalla caualleria in tem- 
po di giornate, & che luoco habbia 1 5 7* f 

Varie opinioni per difpontr la caualleria in cafo di giornata, & qual fu la mi 
gliorc 6 

Àuertimenti contenuti nel Capitolo decimoterzo. 

A Vertimcnto che dine bauer il Trenape nell’eLgger il GèneraliJJìmo del 
lafua armata, & qualità che deue bauer vn Conduttore cf efferati 
*5 9- I 

Qjtal fu tl più principal finr t cbc debba bauer vn General di esercito 1 60. t 
Qjtahtà della geiite,& degli c fitti ali, cheti GèneraliJJìmo deue procurar dal 
Trenape di bauer nell efìercito * 

fanali debbano intrauenir nel Confeglio di guerra % 

%Auertimcnto che deue bauer in ingannar il nemico mentre prepara Cefferci- 
to,& tome fu meglio afialir i nemici in cafa loro , & farli guerra oficn- 
fiua t 

Di tutti gli auer ti menti che deue bauer prima che cominciano a marchiare, e 
come debba ajjicucarft prima che marchiateli e l'armata li fu pagata j 
Qjianto debba far per bauer buon ordine ,& goucrno nell'armata 161.4 
Bandi che fi dtuono publiCar in vn efferato f 

tAuertimento particolar per le bagagliC t 

Seg no che deue vfar tutto l' e fi nito per conofcerfi j 

Cognitive che deue bauer di tutte le nationi che feruono nell'effercito, & emù 
latione,& concorrenza che deue metter fra effe 
tArte che dtuc vfar quando la gente patifee 
Timo c timori credenza dell’ esercito verfo il fuo Generale 

Confi an^at& forteZZ* d'animo del Generale 
Giuditio in conofiere,<cr in valer fi dell’occafoni 
Fjcognitione conuentente a quelli che ftfegnalano in cofe pericolofe 
^Auertenzi nell' impiegar gli v/fitif 
Trudenza in f-pir li tumulti i 
Termine di trattar alcun i cufa in Confi gtio 
Benignità che deue vfar a gli nemici 
Obligo prtuc- pale, ch'egli hà 

cbe bà *«■« ™rta (felli pae fi t efrobligo di fafer tutti li fatti t & 
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pen fieri del amico j 

Vanni che deue procurare al nemico 4 

Obligo di riconoscere ouunque voglia combatter il nemico 167. 5 

Obtigo di fuggir l'oc cafone detti a (J al ti 6 

uerten^a nt ce faria nelle terre pigliate per for^a . . 

Guardia necefiaria al Generalifùmo 7 

Obligo di comparire fpefio in confpetto dell’e farcito 8 

Obligo di faper quanto fìa detto ^ fatto neWefiereito f e perche mai non hd 
da lafciarji ferrar dentro et alcun luoco dal nemico t 

Cura chedtue bauer facendo guerra diffenfìua , che netti preftdij fiala gente 
che.effo baurà ordinata 268.2. 

Ttfoflra che deue efier fatta dall’efarcito 3 

Or* delle munitioni dette piagge pericolofe 4 

Termine d'inuernar l’esercito in alcuna Trouincia Hr anitre $ 


A Vertimcnti principali per far marchiar l’ e farcito con contrailo del nemi 
co y & luoco che deue hauer lo ftendardo Generale nu. 1 .per fin 269 


P Er disloggiar occultamente dalla fronte del nemico 271 

p Er alloggiar e<& accampar l* efier cito in faccia del nmico 277 

J^yertìmenti nccefiarij in cafo di giornata 178 

p Er efpugnar vna piazza 283 

J) Er pigliare vna pia^a per fame, & afiedio 2 93 

^ yertimento per proueder le pia^e difofpt tto delle cofit neceffarie 295 
^ Onctrto d' auifi fecreti ~ 292 

aumenti per Soccorrere apertamente una terra afiediata 298 

^ yertimenti per Soccorrer Secretamele unaterra afiediata 30 1 

^ yertimentodi tr attorcer hauer alcuna piagna per via di tradimeti 302 
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Ver tintolo di quanto conucngapcr rimetter & rinforzar l'ejjercito 305 

A lenimento di quanto conuenga al Gener alt fs imo per l' acquiflo d‘ alcuna 
nitoria t & nel fine dcll’tmprefa joj 
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ffjl qual fi tratta di tutti gli -aùertimentì neceparij al noucllo , 

, cr buon faldato . 

j . . i ] , • ; fi •> ;!} 0‘!‘ ' ' • » • . 1 

1$I vuol darli al nobiliflìmo eflir- t 
citilo del lofaarohaucndo ingegno 
atto; forza j &flcilrczza competen- 
te, & dgfìdcra d’imparar perfetrame 
, tc l’arte militare ; deqe principal- 
mente andfir, i,n paefenel qual lì 




J guercggi in, ffruitjo di Iddio, & 9. 
.dai^tip de gli infedeli * & fcruirip 
cfTcrCjitpi che ga^npe^gicor^cqnrrlaftp dcira^r/ t a^o. ; &.non 
hà metterli in j^jidfq, nel;qval fi vin a iu pacc,& ouc non 
lif^cia altra cofavCbe Tempre £pn vn incdefmo.ordinariov, 
guardarla impaglia : ImpefqpTic/rqcc^p nL ’ è £ )la quella, 
*hc là li faldati, & aicunopfia chi fi voglianoli Dogherà mai 
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talprattica & theorica,fe non col veder fouentc l'inimico, & 
col crouarfi a combattere in molti , & differenti incontri con 
quello;& la cagione di quefto è, ch’in elfi Tempre fi veggono 
fucceffi noui , & cuenti tali , che mai non fono flati meffi in 
carta, nc penetrati da alcuno human penfìeroj in oltra che co- 
lui qual i nrrauiene effettualmente nell'imprefe hauendo giu- 
dico , apprende non folo d’ordinar , ^effettuar l’ifte Ile col 
medefino modo ma anche col loro efsepio apre all’ingegno 
fuo la luced’altiediuerfe;& con quefto mezzo gli inefperti , 
Se nouelli feguendo volentieri la guerra ,'tolerando con pa- 
tienza & Tortezza d’animo qual fi lìa difaggio & auuerfìtà, in 
trauenendo nelle fattioni, dpzzandoui ogni oggeto Se pen- 
derò, & efTendo vbidienti come conuiene, in procedo di 
tèmpo Raffinano , peruengano a gradi{Thonori , comman- 
dano' a gli alfii , & diuengono illuftri li natid’humile, Se vii 
condicione;& di tutto ciò non folo fi leggono infiniti eflem- 
pi in diuerfe hiftorie antiche , ma etjamdio nelle moderne, 
& nelle guerre de noftri prefenti tempi gi ornalmcte appaio- 
no efperieiue chiare, Severe. . i 
a 11 foldato , che per zelo dèlia noftra fama fède, pergran- 
dezza d’animo, & per delio di gloria determina di trauagliar 
1 in guerra, Toura ogn’airra cola deueefTerfideliffimo al Prin- 
cipe, dal qual fia ftipédiato,& perciò nel farfi fcriuere al ruo- 
lo, hà ncccft'ariamente da giurar fopra d’vn Vangelo , in que- 
llo modo ; Io N.giuro per Iddio Padre,& pcrChrifto,per lo 
Spiritò Tanto , Se per vira del Principe , che mi pagha,di pre- 
flare all’Altezza Tua, in tutti e luoghi, occafion ,& tempi jeal’ 
Se lineerà fcruitù, & di far Tempre con prontiftimo animo tut- 
te le cofe , che da miei fupcriori mi faranno ordinate , & di 
non abbandonar qucfla militia, fenza il mio ben feruirom 
ìfcritto, & di non ricufar mai la morte quando il feruitio del 
l’Altezza fua lo richieda , & non accori fen tir mai a cofa, che 
fia in diferuitio fuo , anz t i di reuelarla le n’haurà noritia: 
Rimetto il lettore a legga’altre cofe appartenenti a quefto 

trattato 
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trattato nc gli auertimenti del Commiflario Generale • 

Aferitto che farà con li fopradetti termini di giurameli- ? 
to j da olferuarfi poi per lempre inuÌo.)abilmente,alla matri- 
cola ouer ruolo delTelfercito, ftà obligato piu che mai ha fta-* 
to , per rauenirrd eflèr timorato & diuoto d’iddio , della lùa ^ 
fceatiffima Madre , & di tutti e Santi , perche fe farà in. con- 
trario haurà vn’infelicc & miferabil fine , & tutte le cole che 
tenterà , li riufciranno in male, & deue potendo, vdir in ogni 
mattina diuotamente la Meda, & nó parlar con alcuno, men- 
tre ch’c celebrata , & quando non pòlfa per alcuna caufa fen- -, 
tirla,non relleràdi dir la corona , &.alcre orationi & di rac- 
commandarfi a Iddio; &contìnuamente.tenga apprefio di le 
vn’offitio, & vna corona, valendocene nel fudetto modo;per-, 
che le viurà in quella maniera andrà fempre con cuor mag- 
giore , & con più intrepido animo ad ogni forte di pericolo, 

& ne riufeirà con honore*& riputationc. 

Schiuerà & odierà le beftemmie per non incorrere indili i t 
gratia d’iddìo * nella pena delle gride, & per non elfer’ùr cre- 
dito cattiuo, perche tal mancamento è cenforaro aliai più nel 
foldato , & notato con maggior vergogna, che in qual lì fi* 
altra perfona . 

Sarà modello nel conuerfar , continente ne gli appet- » 
titi , valorolo nc’ pericoli , haurà animo nobile , & lem- 
pre afpirerà a cofe alte , & grandi ; & in tolerar le fatiche , & 
difaggi della guerra , farà non lolo patiente , ma mollre- 
rà vna genèrofità innincibile , eflendo l’atto del foffiir il 
più difficile , che polla tare il foldato, & che fia più ammira- 
to in elfo. / >. 

Sarà nemico delfotio, & del fonno, eiTcndo quefti dif- $ 

fetti mortai veleno della militia, ma Tempre fi mofir^rà vigi- 
lante^ indelcllo, & procurerà d’cllercitarfi in giocar di fpa- 
da , di pica & di rotella, &allabarda; di caualcar bene, di 
correre vna lama, di tirar d’arcobugio , & di molchecto, di 
pollèdcr compitamente gU effetti de Tònici , & fpctial- 
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mente della batterà* & in alccnder con agilità , & preftezfc* 

; difafmato , & armato , lopra caualli di legno^ & viui , & -in 
difceildcrecffendo tutti li ludetti cffcrcitij ncceflarijflimi ai- 
l*vfo loldatcfco. 

4 1 <’<ilièÌbmmamenteneceffario il faper nuotare bene, & fi- 
cùrainerite pér'mòlfecaufc , che li poflfono occorrere tra- 
vagliando in guerra , & 1 cllcr robufto, & l’hauer lo ftomaco* 
affiiefatro a tutte le cole, non douendo hauer regola, ne cer- 
cò ordinario nel cibarli, nel dormire, & in alcuna altra cofa. 

j * ( Sopri tutte l’altre cofc conuiencchc lappia leggere , Icri- 
uer, contar , & tìifegnar , & s'haurà buona feienza di lettere,, 
tanto più [ufficiente, & in affai più breue tempo riulcira ini 
quella arte ; non potendo effer veramente buono , ne perfèt- 
to foldato chi non fia ben inff rutto i n quelle ; eflfendo Tarmi,. 
& le lettere in modo legate infieme, che quelle non poffono 
effer compite, effe n do priuate dell'aiuto di quelle. 

6 Auerta in tutte le cofc , che gli occorreranno di detto, & 
di fitto , d'hauer Tempre gelolia all’honor fuo , & non cotn** 
metta mai vrtminimo mancamento ; imperoche il foldato, 
che manca in qual (ì fu poca cofa , perde quito hà mai gua- 
dagnato con cento milla pericoli ,& ftenti. 

-f Vfcrà di parlar poco, nonfkriairogànte;, neambiriofo, 
rifpcttcrà &honoreràciafcunoy potendo fuggirà le riffe, & 
prima considererà rriolto bene ciò die gli occorrerà di dire, 
& di fare* acciò poi non ferie penta . •» 

5 ?! Pratrichi con buoni, & con quelli che lìano dhmeriti , & 

rn honorata opinione del mondo', & abhorrilca gli federa- 
ti acciò non lo facciano traboccar , perche per tale larà tenu- 
to, quali fon quelli co i quali coritierfà. n! ■» ' 

9 -i Nbn perfidierà mai con alcuno , & fpotialmentecon quel 
H , che conofcefiper poco, ’effer vuoti di ccruello, & iùpoca 
confideràcionc, & concetto appo li prudenti * 

I o ' Non riferirà mai eofa-, che pofla partorir male , ne vfa-« 
«àdi dir buggia , chc pregiudichii,ma feinprc farà veridico, 
à.rjsa s A Se 
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& fecretò, eitenclo particolar obJigo del faldato cf vfàr tem- 
pre lealtà con gli amici, & con ogn'altra perfona . 

Hauendodanari aucrtadifaperliferuare, & di non fame i 
inoltra ne larga offerta ad ogni forte di perfane/e vuole ha- 
uère ne Tuoi bifogni , pere h’altrim enti in breuc ne reite- 
ra fenza , & poi quando n’haurà bifagno , non ne trouerà 
lenza- in fin ite difficultà, perch’in guerra rare volte fi può far 
Certo fondamento foura l’altrui borfe>& li difegm fuor di ca- 
la difficilmente riefeono* ') ‘J 1 • 

: : Se giocherà apra ben gli occhi, in veder con chi giochi, & z 
fi guardi di nó cader nelle reti de’furbi , perche guai a chi nc 
intoppa, & fpetialméte non giochi fc non quel tato che hà,& 
può, acciò poi non fia affretto di far ài. dignitàri che gli auucr 
rifacendo incontrario. ! !i lv . ; ,i 

Vada vedito conforme allo dato, & poter fuo, & nonfi j 
curi di portarli appreffo tanti.vedimeriti, perche fono di mol- \* 
to impedimento nel marchiare, & facilmente fi pèrdono, & è 
meglio in 111 oc© di quelHhauet dinari , perche femprene gli 
dlèrciti formati, fi troua d’ogni cofa; & aucrta in tutti e luo- 
ghi , & tempi d’vfar vediti , che fian di colori comparifcenti» 

Oc non troppo vitiòfinc'affcttàti}, & d’hauet fempre piume 
ilei capello , anchorchc non fia in fattione di guerra , & non 
mai fi veda di nero, acciò fia conofciuto per faldato , & pep 
perfona graduata, perche lì come i Giurifconfulri , Phifici , 
Religiofi, & Mercanti, & altri di differenti profeffioni vedo- 
no fecondo che richiede il loro cfTcrcitio , & vogliono efTer 
manifedati dall'habito per quali fono , cofi il faldato deue 
conforme al J’arté fua iarfi conofcere. 

Deue efTer compitamente armato, & haucr buona cura 4 
dcil’armi , con le quali ferue, perche quede fanno comparir 
ben il faldato’, t gli arrecano ereditò, & quando egli è per- 
fettamente armato , s’aflìcura d’efporfì a tutti e pericoli, 
per li quali può fegnalarfijin oltrache tempre faà luogho ncl- 
k prime file. ufo. . d Ld 

m Traua- 
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J Trauagliandò in guerra , non vfalpada che Ha fouerchfa* 
mence Jongha, ò iargha , ma fi a cale , che la porti sfodrar con 
r vna man fola, hauendo l'altra impedita dalla piccha,daH'ar~ 
cobugio,ouer briglia del cauallo. 

6 E’cofahonoratail leruira piede^convn'arcpbugioafiio-t 
co , & ranco più ertendo vfiito come conuiene , & è arma d i 
poco fallidio, & impedimento: Il raofchettofimilmcntcè 
molto honorcuolc ifopra tutte laurearmi, èvtiliflimo& 
neccflario , & bifogna che qualunque l'vfa fappia adoperar- 
lo bene , & che tìa robufto , deliro T & molto gagliardo , & 
per ciò deue cflTer riconofciuto , & auantaggiato di paga; pa- 
re però che la piccha lìa di maggior riputationc , & che fia la 
regina dell'armi, & fperialmente campeggiando con con- 
trailo dcirauuerfario , per pacli larghi , & oue li debba con- 
quilhrfortczze. 

7 II foldato , che defidera di riufeir nellarre militare , prin- 
cipalmente ha d’eleggere vn'intendente , prattico prudente, 
& valorolo Capitano , fiotto il cui commando pofla impara- 
re, & non fi lafcicrà indur da perfiuafioni d'alcuno a ficruir Ca 
po inefiperto & nouello. 

5 L vb'dienza è vna delle principali cole , alle quale il Ibi- 
dato Uà obligato , & hà d’ofièruarla inuiolabilmcnte, & mal 
non faccia replica alcuna quando fia commandato in ficruitio 
del Prencipe, & obedifica a tutti e luoi offitiali dal maggiore 
al minore >& Tempre clTe quifica con ogni poter & laperquà- 
toli fia itnpofio, effendo pagato per quello, & facendo in 
contrario merita ogni caftigo,& colui che non (apra obedir, 
meno (apra commandar, & non farà mai buon fioldato, nc 
meriteuole offitiale . 

) Deue particolarmente conolcere, & intender tutte le fo- 
nate , ch'in ogni calo portano elTer fatte da Tamburrini , & 
in ogni luogho, &tempo, le pc»ò non li fia dato ordine iti 
Contrario, Tempre al primo tocco di quelli, hà da ritrouarli 
«on le Tue arme apprcllò la bandiera^ fpctialmcnte fie ferua 
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in compagnia d’archibugeri, li cui foldati dcuono vlàr mag- 
giore diligenza , & preftezza de gli altri delle compagnie di 
picche » oucr correrà alla piazza deH’arme , o farra fecondo 
faranno gli ordini. 

Entrando in ordinanza per montare in guardilo per far i 
moftra , non porterà pantofole , ferraiolo , ne corfaletto co- 
perto concafacca, & fpetialmentc feruendo in prefidio , ri- 
fcruando però li cali di pioggia & de carriui tempi ; & fe for- 
fè in campagna, eccettuando fe fi andade affai dilcoflo dal 
quartiero. a far guardia , & non haueìle commodità per altro 
modo di far che li fuditti bifogni li fodero portati. 

Entrato chefia in guardia, non deporrà mai il corfaletto 
feruendocon piccha,ne fmorzerà la fune, feruendo con arco- 
•bugio , ouer con molchetto , fe non quando l’Alfiere li farà 
dilarmato , qual deue edere efTempio di tutta la compagnia. 

Il 'faldato cfTendo in guardia, non deue mai lafciarla, & 
particene per qual fi fia caufa , fenza licenza del fupcriore, 
& non hà da domandarlafe non per vrgeie occafionc,& prc- 
ilamenre hà da ritornarui . & non andar vagando quà , & là, 
ne a giocare in altri corpi di guardie . 

Nel giorno , che dà obìigato alla guardia , non deue ve- 
ftirficon lafciuia, ne con pollitiajdouendo folamente atten- 
dere al fcruitio del luo Prencipe . 

Haurà grandiffimacura nel far tutte le fatrioni, cheli toc- 
cheranno in ogni occorrenza. & luogho,& d’eder vigilante , 
pronto , auertendo di non dormir mai in fentinella , perche 
facendo alrrimente ftà in pericolo della vita* & di non Scor- 
darli il nome chauràhauuto dali’olfiriale & faccia il tutto c5 
amore & volontierf& habbia fine & penficro di peruenirc a. 
gradi d’honori & di commandar a gli altri . 

Continuerà di feruirfempre nella medefma compagnia , 
&non maitrafporrerà la lua piazza, in altra, fc non per caufa 
vrgentiifima , per nonhauerda faTogni giorno noui prin- 
cipi] perche chi dura finalmente vince. 

; fc.T .6 Eden-. 
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4 -! Eflèndo in fentinclla oflcrui compitamente Tordinc, che 
li farà ftato dito , & ftta all’erta , & vedendo, ò fcntcndo a U 
cuna cofa che ii dia lofpctto , n'aucrta Cubito il Tuo Capo , Se 
non mai laici tal porto lenza interuento , & commiffioné di 

D uello, & non mai riculì d'andare ouunquc farà commin- 
ato ò per far fcntinella , ò per rondarlo per qual ii ila alt- 
era caufa. U3f (fi ’V i 

7 Eflendo in fentinclla per tempo di notte, non Iafcicrà mai 
accollar à fe ; ne pratticir alcuno in tal luoco , fe ben lolle il 
Principe fteflo fe prima non li dia il nome medertmo & cinab- 
ro , ch’elio hà r & in ciò fìa cauto.perche alcuni vfano dar ino* 
; to diuerfo per vedet fe la fcntinella faccia bene il fuo officio. 
8 Elfendo in fentinclla > & venendo alcuno alla volta lua'l 
con piccha, ò co altra arma calata vcrlo di le,li la farà leuari 
in alto ,& in calo che foflc piùd’vno, farà fermar tutti glaU 
£ tri , & lidiràch'vn folovéga a dargli il moto, il qual erto poi 
hà da pigliare, battendo l’arma balìa, & drizzata al corpo di 
•chi viene a dargliclojfc elTo farà pichcrohaurà in man la pio 
.cha cuna , tenendo vna man al ferro , & l’altra in modo , che 
fempte polTa eflcr padrone di quella , & occorrendo Ipingefc- 
( la con prertezzainnanzi; fefcruiràconmolchetto,òconar- 
cobugio , lo terrà badato con la corda in lèrpa , & con )& 
man delira al coperto del fugone, non difeoprendo però, ma 
in modo che polla eflcr pretto a difcoprire , & a fparar fe bi- 
fognaflc , & lì farà dar il nome , tanto da vicino , eh etto folo 
Io polla vdire , & non alcuno altro j Se quelli . che verranno, 
non vokflero fermarli , & veniflcro impctuofamente,gli fpa * 
• ri pur contra toccando all’arma , & poi fi ritiri al fuo corpo 
-di guardia ^hauendo fempre la faccia voltata ad elfi , & cari- 
cando con preftezza l'arcobugio , 

^ ; Andando in ronda, fe fia piccherò, fempre fi verta il fifa 

corfaletto, & porti la fua picchi. & medcfimaméte le feruifà 
con altre armi, fempre porti in tal feruitio quclle.con le quali 
ferucA porti la corda in modo, che non ha veduta df alca- 
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fio; dòuendo iridar fecretamentc , Se douendo effe dilcoprir 
prima gli altri, ch’dferc difcopcrto , vada con ogni fecretez- 
a non iftia a difcorrer,ne à ragionar col compagno,che li 
lara dato,& tenga ben la mente, gli òcchi, & l’orecchie inten- 
te à tal fatto; & quando haurà caminato circa quaranta, ò cin 
quanta palli, li fermi, & afcolti con abbacarli vn puoco a ter- 
ra, fe fenta cofa alcuna , & vifiti ben tutte le fentinelle, aucr- 
tédo fe fallano in conto alcuno, nel farli dar il moto , nelTefi- 
fer vigilantc,in dilcoprir prettamente , & in tener ben Tarmi 
c’hanno , & le domandi fe habbiano veduta, ò fentita cofa 
alcuna, &crouando che manchino in qualche particolare, 
le ammonifcacon deftrezza-, fe però Terrore non lìa di mo^ 
mento, perche le troualfe qualch’vna dormire deue metterle 
terrore, & dar elfempio a gli altri; Hà Umilmente da guar- 
dar bene rutta la muraglia per di fuora , & al piede detta, Se 
tutto il follò, & andar bene all’erta, per fentir le vi lìa fratr- 
ie , ò male alcuno ; Hà da viiìtafìe;^& da entrare in tutti e 
corpi di guardie, & veder le vi ìia il numero della gente, che 
deue elferui , come li foldati in elfi ftiano,fc ciafcuno habbia 
le fue fpadeal fianco, gli archibugieri,& molchettieri le lue 
fiafchc alla cinrura ; & li picchieri le fue golette al collo , & 
contengano le fue arme, le vi lì a lume, & fuoco, & fe vi lìa 
alcuno che li lìa lueftito , ouero habbia cauate lefcarpe , ò 
perilcaldarlì i piedi, ò per altra dapocàggine,& de i manca- 
menti che trouerà, auertirà gli officiali disdette guardie, 8c 
quando elio haura compita la fua ronda, darà contò di quan- 
to haurà trouato, al luo Capo. 

*. Sarà curiofo in notar come ciafcuno offitiale commandi, j 
& faccia Toffitio fuo , & vi metterà ogni cura per imparar, & 
da elfi domanderà ciò che non faprà penetrar ne intéder per 
fe Hello, & fi trouerà il più fpeflò che polla approdò di quel- 
li, & procurerà di farli amar da turti.& fpctialmente dal Ca- 
pitano, perche le li lùoi fuperiori faranno lui affettionàti , & 
clfendo li portaméti fuoi buoni Jo impiegheranno, in hono- 

B fi. 
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ri , & in eommandi^con la Icala de quali potrà falir ad ogni 
grandezza. 4*1 

*■ Non grida mai ne’corpi di Guardia , ne (otto bandiere, 
fe ben fi marchia', acciò non fia tenuto per codardo, & di vi- 
le animo; perche non lideue mai lafciar alterar j nc contra- 
ttar alcuno in tai luochi , & merita caftigo grandemente co- 
lui eh ’c il primo à perderli iliifpettoì 

3 .Qj,indo li farà elettione de foldati , per far alcuna fatrio- 
rjecflb Tempre fi laici veder, & procuri di éfiferui mandato ,• 
& di trouarfi in tutte', aceto polla imparare , & farli conofce- 
re,& cerchi lèmpte di dar faggio di le in cole, nelle quali il- 
valor vaglia,più che iHinor della fortuna.- 

4 11 mo f chettiei o\ & arcobugicro - , eccetto nello Icaramuc- 
ci ar da douero nello [parar Tempre tingeranno a mezza aria, 
& non mai a terra, eflendo quello vfo perieoi ofo, & mal di- 
vedere & fparato c’haùranno, non metteranno là mano allx 
bocca dell’arma, perche tal’atro e vn tempo perduto , & am- 
ebe fa ch’il fumo non efea compi raméte fuora , pcrloche nel- 
la canna re Ila ruggine maggiore & poi malamente fi può ca- 
ricar con la (olita palla, & perciò è bene , che Tempre n’hab- 
biano delle piu pii cole, & le in fcaramuccia haueficro ilSo- 
Ie,efie pcrcotendo nelle canne,loro abbaglialfe la villa, il che 
lode auenire , le copriranno con vn puoco di terra bagnata 
con acqua, o fpuro, & lempre volendo fparar appoggino lo* 
lèhioppoalla (palla delira'. 

f Del modo di portar, & adoprar la picchi’, rimetto il Let- 
fore all’uffitio,& auertimenti del Scrgétc d’vna Compagnia, 
& parimente a gli auertimcnti del Sergente Maggiore, per 
fquadrone,& a gli altri llanda in prefidio. 

6 Farà camerata con modelli , & prattichi foldati , & non 
mai contcnderàcon elfi , &s’allc volte alcuno s’alrerafle li 
volgerà le fpalle, andando in altra parte, per non replicarli 
cétra, & perciò deue conofcerli difetti di ciafcuno, fic laper 
confrontarli co i loro geni; , perviuer vintamente inficine, 

per-" 
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rperehe i faldati , eflendo in Camerata hanno da farè tutti d* 
accordo , & con buona .intelligenza quanto loro è di Info- 
gno , & fi deuono (occorrere aiutar l*vn l’altro come veri 
fratelli, & fpetialmcnte trauagliando in guerra. 

• Si guarderà firn ilmented’vfar con donna della fila Carne- 7 
:rata , & d’altro. fuo amico,, perché da ciò nafcono molti ru-* 
mori, & fpefTe volte occorre in guerra d’hauer d’alloggiar in 
vna ftanza, oue fon’altri fòldati maritati , pérlochcconuie- 
; ne rifpettar le lor donne,.& non.efièrli traditore,anzi il vero 
Tolda to' fe vedefle alcuno infoiente, far in contrario deue ri- 
prenderlo ; perche douendo tfler vniri in euento di combat- 
'•ter col nemico, & potendo aucnir ferite , & altri accidenti 
. n ciafcuno,deuono (occorrerci, aiutarci l’vn l’altro . 

Il foldato trauagliando in guerra ,-non deue tenerne con- 8 
rdur donna, fi per fuggir il peccato, come anche, perche è di 
faftidio, & d’impedimento grandiffimo , & tanto più efien- 
doeglipoucro , & hauendo poca paga, & anche peraltro 
, caure,& i n paTticolar per li difgufti che rìceuerà nel marchiar 
< c per la libertà.che la gente di guerra vfa nel parlare . 

Non piglierà feruitor,.chc fia fiato d’altro foldato, èflen- ^ 
do in efferato fenza licenza del primo Padrone, perche per- 
ciò fogliono fuccedere molte riflc,-& anche perche ciò fi luo- 
le prónibire,per via di bando. 

Entr indofi in qualche tcrraper forza,, auertadi non for- I 
:2ar donna alcuna , eflendo tal atto infamia grande di ferui- 
tio del Prencipe;& merita che le ne fia fatta querela, e pofeia 
caftigato oltre che quando è pmefTo di farcattiueledonne, 
fe lorfi vfa forzainleuar lor l’honor,per taratto.fipde ogni 
ragione conceda . 

'Ne’facchi,& guadagni di Piazze ,mòpiglicràraai cofe fa- 1 
xrc,nó farà violéza à che fia ritirato nelle Chiede, ne offende- 
rà altuiVRdigiofo , ò fèruo di Dio , perche facendo in con- 
trario da quefto,& dalli fuperiori farà punito, & non farà 
;xnaibcnc. 

• 'B a Noa 
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Non rada alla pccorca , nc a predar la campagna lenza li 
ccnza de fuperiori , perche alcrimcnte incorrerebbe nella 
pena del bando , che fopra di ciò deucelfcr publicato nel- 
l’ellercito , & calo vi andattc non Ha Capo , perche quello in 
* iimilcafomertad’cflcr punito per gli altri. 

4 Hà principalmétc da guardarli da le congiurationi & mot 
tini & hauendo notiria, ch’alcuno li tratti è tenuto di auifar- 
neli fuoi liiperiori. Se in conquiftc di terre vincalo di gior- 
nata , ò d'altro incontro guadagnerà bandiere di fanteria, ò 
.cornette di caualleria,hà da prelentarle ai Gencralittimo del 
campo per ragion di guerra, dal qual poideue etter ricono- 
feiuto con premijj&honori. 

j Habbia cura di farli amar dalli Patroni in cala de quali al- 
loggia & non lia mai amico della gola, & non fàccia mai al- 
cun’atto, indegno per aucftai& in cafo che hauefle qualche 
difgufto da quelli per alcuna caufa,più pretto che contender 
con etti , procacci altro alloggiamento dal fuo offìriale . 

$ Non burli mai con parole dishonetté, neconvrti, ©al- 
tri fcherzi infoienti, perche fc gli vfa ad altri facilmente può 
caufar ritta, &to!crando che dà altri lìano latti a fe perde il 
credito,& in breue tempo non c punto ricettato . partoren- 
do limili atti , &lafouerchia domettichezza male , & di* 
{cordia . 

Non hà da dir mal , ne acconfentir , che ne lia detto d’afc. 
79 cun fuo offitiale, ne d’altro del fuo Prcncipc,cttendo obliga- 
to difendergli in tutti c modi. v 

g Se qualche fuo offitial in colera metterà mano alla fpada* * 
per batterlo per alcun mancamento , elfo li ritiri , & non l’a- 
fpetti, nc li replichi concra, perche poi ccttàtacheli farà tal 
f furia potrà farli faper la fua ragione . 

Non hà mai da cacciar mano alla fpada cétra d’alcun fuo 
9 {uperiorc Tper cofa nella qual’habbia mancato , ò ne lia im- 
putato inferuitio del Prencipe , perche vie pena la vita, ec- 
cetto però fc ciò folle per altra caufa , come per interette di 
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donna, di gioco, ò d’altra cofa, nonfpettanteal feruitio per- 
che in quefti cafi non hà da conofcerlo per fuo officia Je. 

Marchiando in campagna, in termine di combattere in Ica m 
ramuccie,& in ogni cafo di contratto co‘l nemico,deue obe- 
dirc à qualonque officiai , fia di che compagnia fi voglia, & 
non gioua de dir io non io conofco, perche in limili tempi 
ciò conu iene. 

In tutti li fudetti cafi di contratto col nemico, ne’qualifì il 
troua la Tua bandiera, auertade non abbandonarla mai, ma 
di viuere, & di morir con ella tutta volta però, ch'etto nó fia 
impiegato in altro fatto da Tuoi officiali. 

Deue eficr prattico in intendere , & conofcer tutti e fegni, i a 
& cenni , che li poflono ettcr fatti da ciafcuno fuo fuperiore 
in fattioni, acciò poi nel fatto iftettò nò mendichi da quello, 

& da quello ciò che fi fi a,& che fi debba fare. . 

Se farà battuto in feruitio del Précipe , da alcun fuo Suptì- ij 
fiore , per ciò non perde punto d'honore , effóndo tal regola 
fiftituita nella Militia. 

Non giouerà ,ne dirà a fede di foldato, per effer tal detto 14 
Vna grandiflima vanità & fóiocchczza . trouandofi in quefti 
tioftri tempi pochittìmi, che meritamente poffarfo arrogarli 
Vn tanto nome, potrà ben dire à feda quel ch'io fono, che 
ciò è honcfto & conueniente. 

Per apprendere & pofieder compitaméte l’arte della guer- f. 
fa, deue quando fi campeggi con contratto del nemico, tro- 
varli il piùfpeftj che polla, & fpetialmétc in ogni fera appo 
il Maeftro General del campo mentre ch’egli hauédo piglia- 
tigli ordini dal Generaliffimo, li dà poi fuoraalli Sergenti 
Maggiori delle fanterie & agli officiali della caualleria,oner 
nel tempo dell’haucra marchiar l’eflèrcito, perch’in cuenti 
del nemico molte volte lì tarda a dar le commiffioni fin’alìo 
jfìcttb punto dell’inuiarfi , acciò il contrario non ne fia auer- 
tito; perche chi hà fpirito, & giuditioin fimil occorrenze 
^mpara affai j Auerta però che non folQ deue dfórprefentc 
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itila data di tali ordini , ma hà da procurar di veder con gli 
occhi proprij rcifccutione di quanto farà flato ordinato * 
& non potendo ciò far perfonalmenre, per cfTcr obligato in 
alcuna parte , non lafci di pigliarne. informatione da chi v.i 
ila intrauenuro. 

Scado in perfona propria aH’irrprefe , che fi faranno 
drizzerà bene l’animo &la mente a tutte le colè grandi ,'Sc 
piccole ; Noterà come fiano gli [quadroni delle fanterie or- 
dinate , qual forma ofleruano , come fiano accomtnodati al- 
li fiti, come fi fi ruano del loro vantaggio, & come debbano 
combattere in ognieuento, chc luogho tenga lacauallcria, 
con qual ordine lìa difpofta , in quali parti fia compartita, & 
come li foccorfi fiano ordinati aciafcunatruppa>& nel mar- 
chiar per qual parte camini quéfta,'& fimilmente la fante- 
ria ; Per oue marchi l’arteglieria , qual .vada innanzi, ò la 
grofTa^ò la piccola, qual force di munirioneisù lixarri li 
camini apprefio, &còme in ogni conto fia ordinatajln qual 
luogho marchino le bagaglie,, come quelle , & quella fiano 
diffefe& coperte dalla getedi guerra, per oue fia dubbio del 
nemico ; Und rd ito y con qual vantaggio,. & ordine refTcr- 
cito alloggi, & s’accapi in.faccia del nemico, coniglia guar- 
dato dalli.eorpi di guardie jdalle‘fcntinclle > , & come fia afc- 
lionato con ripari , & comelagcntc ftia inarme,'& in Squa- 
drone nella piazza d’artne come l’artiglieria lìa difpofla, 
& per qualicaufei& ragioni, & che luogho. hàbbiano gli fqua 
di oni volanti .& gli ordini éh’ofTeruano in ogni calo : Con 
qual termine fi prefenri vna giornata, come fia tetata a puo- 
co & con dcflrtzza, & come fi vada nel principiarla pelata- 
mente /Come fi cinga, & ferri vna piazza con leffercico vo- 
lendo prenderla per forza ,'Come fia la pianta d’effà, & il fi- 
lo della càpagna ailó’ntorno , come Toffcfa gli fia ordina- 
ta per di fuora in ogni parte, &perquàlcaufa, & come vi 
s’accofli con gli approdi , ouer trincee , come fiano accura- 
te dalle guardie^ come fiano difpofti li cànoni per batter^ 
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& per qual ragione , & con qual modo fi dìfegni d’attaccar 
quella , & quella parte ; quali difiéfe fiano lcuate à quelli di 
dentro, come fi riempia li lofio con acqua , come fiano get- 
tati li ponti,& Con quali ordini fi vada all afiàlto, come quel- 
li, che la guardano, fi tengano', fi riparino-, & fi difendano, 
con inuentioni , & valore facciano fortite fuora , & come da 
gli efpugnatori fiano nburtatiiGome fi póga lafiedio ad vnà 
terra , & fiprohibifeano le vittouaglie , per hauerla per via 
di fame, come li lia dato il guaito ,& in che ftagione: In 
fomma il faldato deue drizzar ogni cura &pcnfiero ad ogni 
cola, che farà tentata dall efièrcito, per riufeir perfetto, fi 
come nel piimo auerrimcnto di quello Capitolo è difcorlo^ 
fn guerra nalcendò occafione al faldato di poter hauer $’ 
qualche commando, fe ben tal carico li parerà più infimo de 
meriti fii'oi , perciò nonio recufi pche con tale ftrada potrà 
giungere ad honoii molti maggiori;. 

Chi farà il meltiero à piede, & fe gli auuerra dì poter eficr 4 . 
Sergente , non lafci loccafione, & accetri la carica , anzi la 
procuri , perche per pofleder compitamente lefiercitio della 
fanteria, c neccflario di fèruir con tali officio- in guerra; 

Quando non farà occupato in fattioni , & che haurà le co- 5 
modità, leg|erà libri appcrtenenti alla profeffione fua & ne 
farà ftudiofa, perche ciò facendo confifmerà meglio la fcié- 
ia& prattica c'haurà,& da leggerli fempre guadagnerà luce 
d’iinucntionr, & di cole gioueuoli,non efiendo libro alcuno* 
che non conrenga qualche profitto 
Il faldato che vada a far preda-, & a feorrer la capagria per 6 
ragiondi guerra deuedar al fuo Capitano la decima del gua 
dagnO,madi quel eh acqutfferà ncTacchi delle terre efpugna 
te,& prefe ò per afiàitfT^ate,ò per intelligenza, & limilmc 
te in calo di giornata , ó d<fttro incontro col nemico , non è 
tenuto di dargli co4kàlcurwiIn diuerfa parti, & in diuerfe na- 
tioni fonovlati Itili difteò^fiti ,& perciò fempre fi farà cori- ’ 
farine alli co fiumi deluòfhL , 

ÌÉBMF^ Ciafcimo 
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5 Ciafctlnò faldato , & ofHtial rifar nato , fcnza fcropold- 
alcuno del Tuo honorc può (bruir fquadra del Capita-- 
no,pcr molte caufc, che vi coneoi rono , delle quali fi difeor— 
rcrà ncH’offitio di quello . 

11 faldato honorato , non hà mai da lafciar la Tua compa- 
gnia, partirli dali’dTercito, & ritornar alla Tua patria, fé non 
quando l’armata (ia ritirata dalle facendc , & a Ibernarli, & fé 
(arà affretto di partirfene per vrgente caufa , procuri d’hauer- 
la licenza , & il ben (emiro in ileritto dal Generalilfimo, per, 
fede delle honorate attioni (ue ; & mai non fe ne vada fcnza 
quello, acciò non li polla dir che lìa fuggito, perche chi fi par 
te , & non l’hà , oltre la fudetta talTa , merita d’efier caftigaro, 
nella vira rompendo la fede & il giuramento c’hà fatto, & 
dato quando è (lato molato; & cagionando che l’inimico pi 
glia coraggio intendendo che la gente del fuo auuerfario (i 
sbanda, & fugge, il che c di grand ifli modano o, & pregi u- 
ditio • 

Se (ia ferito in fàttione, non dica mai oime fan ferito, fon 
morto, & limili parole , perche tal’atto è notato, & è di mol- 
ta vergogna, ma potendo fegua coraggiolamente la vitto- 
ria,ò n ritiri con maniera, che non dia legno di viltà. 

Se in campo (ia data vn’all’arma all'improuilo J & edb 
fi troui in luoco , oue non habbia feco tutte le 
fucarme compite , & conolca di perder 
6 troppo tempo , & l’occafionc fc , 

vada a pigliarle , in firn il ca- * . > 

~ lodeuc combatter nel 

l'> modo che li T 

troua. 
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5Ì » CAPITOLO SECONDO. 

* ** * 

Ql« Tifi qual fi tratta di tutti gli auertimenti ntceflarij al Caporali 

di f anuria « 

ELLE compagnìede riddati quado vaca Fori- & 
fitiodel Caporalato, i Capitani rio deuono im- 
piegarlo le non in chi ria bene inerito di tal có- 
pagnia., di tale fquadra , & che v’habbia feruito . 
per molto rempo, che fiapratticodi eria,& atto 
jjj no Iole à quello carico ma à maggiore,che ria di molta con- 

lt0 fidenza & fappia leggere, & ricriucre,8c fé potàbile fia } hab- 
bia cogni rione dell’Abaco. 

pi II Caporale di fanteria ricruirà con fpada, e pugnale, con 7 
? arcobugio da fuoco, con la fuafiaricha,& fiacchino ben proui 
^ ilo di munitione,& col morione,& così armato camintrà in- 
nanzi della Tua riquadra , marchiando cria fola , ma andando 
0 j. vnitamente con tutta la compagnia, egli ha il riuo luogo nel- 

, la fila prima , al li tetta, oucrneirvltìma alla codda, douen- 

do quelle effer formate con caporali foli , quando ve ne ria 
numero à Efficienza. & in cario che nc manchi alcuno, fi coni 
pifeano con rioldati eletti. 

Il Capo di riquadra,quando ria in guardia, che ria à Tuo ca- $ 
tìco particolar deue hauer autorità di caftìgar in rieruitio del 
Prencipe li diriubidienti ; & poter quando alcuno replica alli 
Tuoi ordini , & non voglia effequ irli, farne dimoftrarione in 
fìmil tempo con la ripida , & non altrimemc vfar le carceri 1 , 
perche li foldati fi ridono di quello & hanno rioloterror per 
1 „ le cicatrici che veggano fatte à qucfto,& à quclrialtro per no 

bauer obedito ; & quando il Capo non habbia tal autorità il 
feruitio non farà mai fatto nel modo che conuienei Sono pe 
rò alcuni cali, per conto de quali il (oldato deucerièi dato in 
tnano della giuftitìa come percauriadi furto, per predar la cà 
pagna, per non oflèruar libàdi , & per altre fimili occorrczef 
. C Auerta 
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Auerra però il Capo di non batter il foldato lenza cauli vf- 
gente, di commandar con buon termine, & di non deuiaf da 
gli ordini,c’haurà Inumi, acciò elio non liada porri prelùde 
non dia accafione, ch'il commando li lìa leuato . w ^ 
i II Caporale, quando hà il gouerno della guardia, è come 
* nikllo Capitano peiò hauendo in ella altro fuperiore , non 
può caligar, ma deue auercir delli m ancam enti ch.occor re- 
ranno, quel tal-che commanderà, 
a Nonconuiencche lìa maritata, perche là donna à chi trà- 
oagliain guerra è di falcidio grandilfimo,& d'impedimento, 
& (penalmente al Capo , imperoche per cauli di quella nel*' 
l’alloggiare incommoda la Tua fquadra, non tiene camerate» 
& il foldato và ritenuto nel pratticar liberamente per la cali 
> delfuo Capo, & dourebbe ellcr tutta l’oppolìto , douendo 
l’offnial attendere a Tuoi foldati, & tener Tempre aperto it 
Tuo alloggiamento per eflr. 

j Sapendo ch’alcuno de Tuoi foldati habbia danari ptòcurff-" 

rà ch’egli gli fpenda in cofe neceirarie,comc in arme,in vcfti 
ti,& in munitioni acciò non gl'impféghi in mal raccordado- 
li quanto conuiene all’honor fuo , & deue faperlo perfuadec' 
con dolce maniera. 

4 E'obligaro d’ammacftrar tutta la lua (quadra ih tirar bene 
: &ficuramented’arcobugio ,&di moschetto, di porrar&d* - 
adoprarla picchi , & inlègnar come debba ciafcuno far o- 
gni forte di Icntinella conforme alli polli » c’haurà da guar- 
dar & farlo capace delfobligo che hà mentre ftà impiegata 
in quella , come debba gouernarfì in rondarcon qual fecrc- 
teZza,& vigilanza, & con qual obligo,& ncll’incontrarlì con 
altra ronda qual debba dar il nome , & quanto debba far 
in cafo di dar allarma, & di trouar il moto mutato in alcuna 
parte, ò alcuna fentinelfa dormir, ó commetter altro errore? 
in fomma il Caporale deue elfercitar la fua (quadra, & inle- 
gnarli con amore,ciò chegli può occorrere di douer làper inf 
Qf?ni particolare # 
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Tì' obligato di cercar cThauer la fua fquadra compita, & di $ 
far prattica di tirar fempre qualche foldato > nella fua com- 
pagnia. 

Hà da procurar, che li Tuoi loldati vìuanoinfieme in carne 6 
rate,& con concordia, & amore.& fe nalcerà frà elfi differéza 
alcuna cercherà di foprrIa,& quado non polfa ri’auertail fuo 
primo fuperiore,chetroua acciò eglipoi vi proueda . 

Trouandoficon la fua (quadra, à guardar alcun pollo par- 7 
ticolar nòhà d’accófentirchcil foldato dia in fcntinclla oue 
egli vorrà, ma hà da farlo dare oue elfo conofccràelfer dibi- 
fogno , & non mai far ch’egli fappia oue debba andar fe non 
nello ftclfopunto, che elio lo commandcrà^ 

Alle volte occorre d’haucr à màdarvn numero di cinque, 3 
òdi fei foldatijò dipiùàfar vn corpo di guardia in altra par- 
te , perciò aqcrtirà di non mandami tutta vna camerata , 
ma hà d’eleggfcrli da diuerfe , acciò non polTa fucceder mal , 
ne trattato alcuno. 

Hà da Conofccr li ineriti, qualità, & difetti di cialcuno fuo 9 
foldato , acciò occorrendoli valerli d’effi , fappia conforme 
aH’occorrenze,de qual fi polfa feruire . 

Auerta il Caporale di non metter mai male fra fuoi affi- r«* 
tiali, & riferir cofa, che non conofca chiaramente importare 
al feruitio del Prencipe . 

In tutti e luoghi , ne quali alloggierà con laTua Iquadra , xx 
hdurà fempre particòlar cura d'intendere, & di faper quanto 
vi palferà , & farà fatto , perche fogliono nafeer rumori frà li 
fofdati.& i paefani,& elfodeuerimediarui. 

Perche frà foldati fpello fi trouono di quelli, che fi diletta- 12 
no quando fi alloggia fu’l paefano di rubbar bollette , pulii, 

& altre cofe , perciò il Caporal auerta che quelli tali non lo 
facciano errare^ non cófenta mai à mal alcuno, & fe faprà, 
che nella fua Iquadra fia alcuno, che commetta tali infamie, 
lo carcererà , & lo farà fodisfarà qualunque faràdibifogno. ij 

Se gli toccherà d’alloggiar con la fua fquadra . in qualche 

C 2 Villaggio 
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. ' Villaggio particolar, procurerà Tempre d’haucrla contentar 
in ifcritto dal Magiffraro,& Antiani di quello, acciò in ogni 
cafo polTa con cflà Tcaricarfi dell’obiecrioni , che li polTono 
L cflcr fatte. 

i Alloggierà Tempre in tutti e luoghi, occafioni,& tempi c6 
la Tua Tquadra cercando Tempre d’hauer il Tuo Q^artiero vnr- 
to acciò più Tacilmcnre porta vnirla & metterla prettamente 
N inficine, occorrendo il bifogno. | 

a Marchiando con la Tua Tquadra da vn luogho a vn’altro 
hà da procurar d’hauercarri , lommari , & quanto f à di biTor- 
gno per le bagaglio & per gli inTermi, & fimifméte farà il me 
defimo quando marchia tutta la compagnia ; Auertà però di 
*■ hauer buona cura delle bcftie,che gli faranno da», acciò non 
fi perdano , & non fiano traTugate,perche tocca à efTo di ren- 
derle, & di rcftituirlc . 

j « Haucndo da cópartir nella Tua (quadra munitionc di guér'* 
ra , oucr altra Torre di vcrtouagiia , allerta di far il tutto còti 
' amor, & fi guarda d’vfarc tirannia , dt^uaritia alcuna, & pur 
che polla di non dar disgufto ad alcuno. 

4 Quando fi marchia cotv tutta la compagnia, deuè cercar d* 
aiutarli Sergente, p quanto porta ncbiTognich'occorrerano. 

- j In tutte le guardie, che farà commandato di Tar in qual li 
voglia poftojhauràfempregrandilfima cura , che non fucces- 
1 s ' da difòrdinc,ne male alcuno, & Umilmente in ogn’altra Torre 
di Turione , che li toccherà , come per caufa di far ifeorta, ò 
per altro effetto. 

4 Douendo montar in guardia tutta Ta compagnia hà d’vnir 
' ! tutta la Tua Tquadra à cala fiia,& per condurla vnita alla ban- 
diera, & perciò ordinerà à tutti e Tuoi Toldati quanto debba- 
no Tar in toccàdofi il tamburro & non hà da compoi tar,chai 
cuno vi vada Tenza efTo & sbandamenre. 
j ' Prima che s’inuij co la Tua Tquadra alla volta delTInTegnjr, 

\ ■ déue Tempre veder Tc tutti li Toldati fiano à lutficiéza munitio 
nati J prouifii i & aliordinc di quanto biTogna,vifitando le fu- 
‘ o * 1 ■ ' fòie 
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« fche di ciafcuno, fe babbi ano poluere, quante palle, & corda 
tégano,& fe manca alcuna cola a gli archibugi, & mofchetti, 

E» & fe li piccheri habbiano i corfaletti, & le picche all’ordine, 

& queft’iftcfla diligenza vferà Tempre quando li toccherà 
pie d’andar a far guardia, ò fattione alcuna con la Tua (quadra & 

vii delli mancamenti, & diffetti,chè troucrà, auertirà il Scrgen- 

e« te, qual poi hà da proceder , & remediar al tutto. 

In tempo di notte, nondeue mai dormir effondo in guar- § 
alo dia conuenendo all’offitio Tuo in fimil tempo Li vigilaza.per 
che gli tocca di metter, &di mutar le fcntinelIe,con interucn 
ilo to del Sergente, quando la compagnia lìa in guardia . 
ròl Effendo in particolar guardia non impiegherà mai alcun 9 
no fùo foldato in altro feruitio fenza ordine de Tuoi fuperiori 

ro ordinarti, & non farà in contrario a richieda d'altro. 

Deue hauer molta cura in compartir egualmente le fottio- x« 
»u{ ni alle fcntinellc, & in far che ciafcuno foldato faccia la par- 
ca te lua; & per ciò quando fia in parte oue non fi Tentano hore, 

m haurà vn’horologgio da polucre , col qual farà il comparto, 

& non altrimente fi gouernerà conforme alla mtchia , ch’ab- 
jft brucciàno gli archibugicri,perchc dado efli alla larga, oue fà 
[ nc , vento tal regola riefee fallace. 

a || Effondo in guardia particolar, Tempre dette in perfona cò- xt 
:cf. dur tutte le fentinelle^hebifognerà metter alliluoi polli & 

)rre • fimilmente elfo medefimo le hà da mutar & lcuar da quelli, 

; £ & non hà mai da far in contrario ; & quandafarà tempo di cà- 

giarle lafcierà la cura del corpo di guardià,achi li parerà, 
nj più fuflìciente fino al Tuo ritorno . 

jj, . Douendo in tempo di notte ripartirle fottioni, farà , che ri 
jj. quelli che metterà primi in fenttnclla,nel principio della noe 

y te , vi diano più che non faranno Ir fecondi. & quelli più 

** delli terzi, & quelli più de gli virimi 7 & ciò s’intende nel 
r uerno , eccetto però le hauefle modo numero di gente, & le 
q potelfe mutar più fpcflb di quattro volte , perche in tal cafo 
\ quanto più frequentemente faranno cangiate , tanto meglio. . 
- . * ; ’ ri 
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il luogo farà guardato; ma in cafo clic non porta far fc non 
tre , ouer quattro mute offeruerà il (udetto precetto , perche 
per ordinario in tempo freddo la notte diuenta più afpra 
quanto più s’auicina l’alba del giorno . 

13 Deue fimilmente haucr confidcratione alle qualità delle 
porte, nelle quali ftanno le fcntinclle , pcrch’allc volte vno è 
molto più cattiuo dell’altro, òpefTer più /oggetto alla piog- 
gia , oucr al vento , & perciò haurà cura di mutar quefte più 
ipcrtc dcll'altre auertendo però /empredi metter in limili ii- 
ti,i megli veftiti , & più robufti, & ncll’occorrenze del nemi- 
co, valerli dell! più prattichi, & dclli più animofi, mettendo- 
gli alle venute di quello ( & in tutti liporti pericololi, & di fò 
fpetto . 

1 Se alcuna fentinella chiamarti* il Caporale, cfsédo in guar 
dia particoJar, deue efler prertiflimo a pigliar Tarmi, ordina- 
re alcuni , che l’accompagnano per ognibuon fine , & fubito 
andare a veder ciò che fia;oue interrogherà minutamente ta 1 
fentinella, &vdendo ch’ella habbia fentito ftrepito, oucr ve- 
duta altra cola , deue penfar male , & creder che porta ellère 
flato T. nimico, & fubito fc ne certificherà mandando duoi 
ouer più, fecondo Tocca/ione di quelli c’haurà in lua compa- 
gnia a riconofcer con buon’ordine il tuttofili quali elfo fe- 
guirà apprerto con honefta lontananza, & conofcendo che vi 
mi qualche dubbio neauilerà con diligenza li fupcriori ; Pe- 
rò auerta lubitochela lentinella haurà domandato prima 
ch’erto vada a trouarla, di deputar vn Capo de più fufficier ti 
al corpo della guardia , con ordine che tutta la gente , ch< vi 
refta, fi metta preftamente in arme , & rtia all’erta per dirtela 
di tal porto . 

2 Darà fempre particolare ordine alla fentinella, che mette- 
rà auanti del corpo di guardia, che rtia continuamenre all’er- * 
ta , acciò s’alcuna dcllalrrc fentinelle che faranno alla larga, 
chiamarti erta la fenra, & fubito n’auifi la guardia. 

3 Douendo -far rondare il fuo Quartiero , Tempre hauendp 

* però 


f 


Capìtolo Secondo • 1 y 

però gente à fuffrcienza, manderà vn’picchero , & vn arcobu- 
giero inficme, dando ad ambiduoi il moto.& ordine di quit- 
to deuono far in ognicafo con le fcntinelle , con li corpi di 
guardie, & nell’incontrarfi cotialtre ronde, ò fopra ronde, in 
darouer in pigliar dinoto, & in ogn’altro euento, che polla 
occorrerli di toccar alfarma , ò per altri effetti. 

Non comporterà mai ch’alcunofìa chi fi voglia, faccia in- 4 
dignità di forte alcuna , & cofa che non conuenga, nel corpo 
di guardia» 

In tutti e luoghi, & tempi, effendo con la fuafquadra in $ 
guardia farà che tutti li foldati vi ftiano fempre compitarne- 
te vediti, & con le fpade al fianco , & che li molchettieri , & 
archibugieri, tengano le fiafche, &li fiafchini alla cintura ,& 
f alere munitioni, & continuamente habbiano le funi col car 
bone, acciò portano prettamente accédcrlo,fe fiadi bifogno, 
di farà potta che fìa la guardia, che tutti caricano con palla, & 
mettano farmi in parte , che ciafcuno pofTain vn fubito tra- 
ttarla fua, lènza pigliar quella d'vn altro irr errore ; auertirà 
(ìmilmente che li pfccherf tengano le golette al collo , & le 
picche, & li corfaletti in luoco che fenza perder tempo le rro 
uano,& li vertano, perche il preuederciòche può occorrer. & 
ir preuenir con gli ordini è cofa da prudente foldato, effondo 
la preftezza quella, che vince nella guerra » 

Haurà cura che nel corpo di guardia fia fuoco in tempo di 6 
giorno, & di no tre, & perogni buon fine elfo deue fempre ha 
nere appreffo di fe vn'azzalino compitamente fornito; Auer- 
tirà fimilmente in tempo di notte , d’hauerui coni inuamente 
vn lume accefo,& fubito entrato che farà in guardia procure 
rà di farne prouigione,& anche del carbone, ouer legna * 
Auerta di non lafciarafTuefar li foldari in modo al fuoco, j 
che poi quàdo farà di bifogno che ftiano in fentineUa in po- 
di cattiuì,& più tempo dell’ordinario & fia ghiaccio, non de 
uentino inutili per non poter refiftcreataliincommodi per 
eflcrci troppo accoftumati alla commodità del fuoco, &• per 
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cfll-r talhabito conucrtito in natura ; il che facilmente può 
Iucceder,& io ne hò veduto molti effetti pi. 

Deuchaucr vna lillà di tutti li Tuoi foldati.con li nomi, co 

gnomi & patrie di ciafcuno,& connota dtll’armi; & non ha 
da manchar d’ttter in ogni calo lor protettore appretto li fu- 
periori per quanto potrà , cttendo quetto Tuo particolar 

° Èflendo alloggiato cóla fua fquadra in luoco di fofpefto 
per li padani, quali fogliono far atti Icóurncuoliachi barn 

cóiiderato oucrpcrcaufa del nimico òp altro dubbio, auer- 

ta che li loldati , che non faranno entrati in guardia , Parche 
molte vohe non v’entra tutta la fquadra>& /penalmente Ita- 
do loia alloggiata in luoco particolare , che non dormano 
mai fuciliti , & fpogliati a fatto, ma che tengano le cal- 
zette in gambe , li fotio calzoni , & camifola indotto, & che 
fvmpic Sabbiano appretto fe li calzoni col gitipponeatta- 
cato acero inoyni eucnro di tumore fianoprctti a dar tuora, 
perche s’ottcruèranno quello termine, potranno Tempre co- 
batter lenza perder tempo nel veftir, perche poi quando ba- 
ro agio, tanno ciò prctttttimamente trouandofi ettercol lu- 

detto ordine; óc faccia ch'in ogni cafo d’arma, od al io ru- 

more piglino fubwamente prima Tarmi ,& poi h calzoni m 

ifpalla , &fiano pretti alcoipodi guardia , alla piazza d al- 
me ouer in altro luoco che larà deputato; perche fe ben f of- 
fe freddo eccelfiuo , dlèndo il loldaro veftito con carni loia, 
fotte calzoni.&calzetti, & Ipetialméte in occorrenza d’vna 
fopraprefa , nella qualbilogna ò morir vigliacamente, ouer 
difcacciar l’inimico combattendo , fe bene anche non po ef- 
fe vcftirli col Tettante , in fimil fatto non fente, & non teme 
ghiaccio,ncue,ne pioggia alcuna. 
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È , CAPITOLO TERZO. 

Njl qualp tratta di tutti gli auertimcnti necefiarij al Sergente 
d' vna compagnia di fanteria . 

• « 

' NecelTario che ii Sergente fia foldato di pratti- t 
ca, & d’efperienza di molto tempo, di cópleflìo 
né robufta, bene in gambe,indcfeflò,& vigilan- 
te , & che lappia leggere , fcriuere, & contar & 
habbia maniera &deftrezza nel commandare, 
djt & che fia d’autorità , & di credito appo li foldati ; & quello 
fó* carico non dourebbe hauer fé non perfona , c’hauefle feruita 
im per Caporale in guerra , paflando per la Tua bocca , & mani 
al* tutte le fattioni, adequali intrauengano li fuoi foldati . 
die Seruirà con fpada e pugnale , & con vna partefana in luo- 2 
t* co deirallabarda,& in cafo di giornata, d’aflàlt^di foprapre- 
fc , & d'altre fattioni pericolole , fi potrà armar con vn petto 
có* forte, ouercorfaletto fenza bracciali, & con vn morione ; & 
hi la fudetta partefana gli conuiene affai meglio dell’allabarda, 
li perche quella è ottima in ogni occorrenza di fcaramuccia , 
in* e commoda per portarla ordinariamente per rondare, & per 
w ogn’altro feruitio, & fpctialmenre in tempo piouofo,& not- 
ai* turno,' Se per luoghi montuofi, ne quali bilogna difeendere a 

of ballo , & falire in alto , per palfar loffi , & per afeender fopra 
ila, vna bruchia, ne quali cali l’allabarda è molto pericolola per 
di far male aH’iftelTo che l’vfa per tate punte, & tagli che hà per 

icr trauerfo , & di ciò fono eflcmpij di Sergenti , che perciò fon 

•1* rellàti feriti . 

Deueconolcergli animi del luo Capitano, & Altiere, per 3 
fecondar li lor geni; , & fimilmcnte hauer buon podclfo d£ i 
meriti,qualità,& diflfetti diciafcuuo Caporale, & foldato del 
f* la fua compagnia. 

Procurerà d’edere il più fpedb che polTa appreflo il Serge- 4 
te Maggiore^ il fuo Colonnello cercando d’edergli in gra- 

D tiaj 



y 



2 6 Degli auer tornenti militari . 

tiajperche fé da cffi farà amato lo’mpieghcranno in oecafio- 
ni. per le quali potrà farli conofcer, dar faggio di fe,& giuri* 
gerca maggiori honorijpcrchc il faldato di merito deue prò 
curar d’e fiere adoprato per efler conosciuto. 

5 Nel commandar farà rifoluto , & non mai Iafcierà che fia 
replicato a Suoi ordini; pcrlochc conuienc ch’efTo prima c'>- 
fìderi molto ben quanto dourà ordinare , & poi commanda- 
to c’haurà , far che il tutto fìa effettuato puntalincnte . 

6 Oflcruerà compitamente le commiflìoni de fuperiori,& fe 
neH’iftcflb tempo duoi ouertre li commandaflcro, farà folo 
quanto gli ordinerà il maggiore , in cafo però che quello tal 
reuocaffe l'ordine dato , & mai non farà in contrario per fo- 
disfarad 3 Jcuno, effondo quello il fuo debito. 

7 Doucndo efler ri fpcttato & temuto gli è neceflario di fa-, 
per commandar , nelle fattioni non diflcrentiare alcuno , & 
non mendicar cofa.chc debba fare. 

I Non farà vendicatiuo conrra foldat^nc mai fi darà in prc-: 
da alla colera, & alcune volte fingerà di non vedere, 8t di n5 
vdir conforme a certe occafìoni , & moftrerà prudenza , per- 
che fe volefle per ogni minima cofa gridarc,& fpetialmente 
qnando la compagnia fia di gente noua,& bifogna li foldati 
fuggiriano & eflò farebbe in mal concetto del Capitano . 

a Doucndo eflere amato da tutta la compagnia, ciò li fucce 
derà felicemente tutta uolta , che non vfurpi fa!do,munitio- 
ne,ne alloggiamentoadalcuno;fc infognerà con amorea 
ciafcuno quanto farà dibifogno, fc riprenderà fecretamente 
quelli ch’erreranno , fe non farà ingiuria ad alcu no , & fe in 
ogni occorrenza fauorirà i foldati appreflò i fuperiori . 

j Haurà la lillà di torta la cópagnia a fquadra, per ifquadra, 
fe^aratamcntecon li nomi cognomi & patrie di ciafcuno & 
con nota dcH’armi,con le quali ogni vno ferua.& haurà copi 
tamente a memoria quàti picchieri armati A difarmati qua- 
li archibugieri, con li morioni & lenza , & quanti mofehet- 
tieri fìano inxiafcuna fquadra,& tutta la compagnia , per fa- 
re* 


Capitolo Ter^o . 2J 

°* per dir giuflamente il tutto al Sergente Maggiore &aqua- 
® lonque farà di bifogno, & anche per potere elio con più pre- 
w ftezza ordinar la gente conforme all’occorrcnze , & non ha- 

uer caufa di mendicar cofa alcuna, & fopra ogni altra cofa 
^ procuri che ciafcuno foldato lia compitamente alTordine 
con Tarmi , che li fono fcrittc al libro , perche quello e fuo 
fi' principal obligo . 

E' tenuto fpetialmente di faper come li foldati alloggino 4 
- fi iniìeme, le cafe de tutti,& quali viuano in camerate,acciò in 
)lo ogni cafo fappia oue trouargli & hauere. 
tal In occationedi combatter tiene il luogo che li pare atto 5 
fo- per potere alfillere,& elTer per tutto , perloche li bifogiia ef- 
fer bene in gambe. 

fa« Non deue hauer meretrici, ne altro di mala vita, il che òl- 6 

& tra il mal ch’apporta.caula che quando vuol riprendere altri 
per tal fatto , com’è obligato, fubito li lia opporlo il medelì- 
t* mo mancamento, & che li lia perduto il rifpetto, 

no Non farà amico de maldicenti , ne di referendari;, & non 7 
er* confentirà, che fiano nella compagnia, perche quelli di con- 
itt tinuo mantengono difeordie fra foldati . 

ari Farà Tempre marchiar la compagnia con buon ordine, & 3 
con lilcntio,non lafciando dir parole dishonelle,& non dan- 
ce do mai la burla ad alcuno , perche fe farà altramente larà in 

0. poco credito, & non haurà obedienza. 

:i Se alcuno replicherà contra a Tuoi ordini col far del bel- 9 
te Thumore, lo callighi pur fubito, elfendo però in feruitio del 
[q Prencipe,auerta però di non illroppiarlo & fe quello tal fug- 
gilfe non lo leguiti, perche con la fuga mollra obedienza, 

^ ilche deue ballare. 

E % obligo fuo d’andar, di metter, d’haucr buona cura, & di io 
ji leuar tutte le guardie , alle quali hauranno d’inrraucnire i 
? Tuoi foldati , &alcuno d’eflì noli hà mai da metterli in arnie, 

. per fattione alcuna fenza faputa fua ; tutta volta però ch’el- 

fo Itia affiliente alla compagnia , & non lia impiegato in 
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altra parte , & abfcnte per qualche caufa. 
ti Se farà prigione alcun foldato, non può liberarlo fenz*or- 

dine del Capitano , ò de Tuoi fuperiori, deuc ben poi procu- 
rar per ciucilo, & aiutarlo in tutti e conti} & ciò non facendo, 
manca del debito fuo . 

1 2 Non può batter alcuno fuorà del lèruitio dei Prencipe, co 
me per caufa di donna, di gioco, ò per odio che gli porta, & 
in quelli cali non li gìoua l’efTèr ofhtiale*, ma viene a farfcgli 
eguale , & facendocela indegna, merita che gli lia leuato il 
carico , & battendolo fuora del feruirio li leua l’honore, per 
loche facilméte può entrar in qualche mal animo conofcen- 
dolì dishonorato , & elfo per lo commàdo che tiene, non hà 
da ricufarcdidarli le conuenienti, & honefte fodisfarioni in 
ogni tempo eccettuando però fe fofle in guardia, ouero im- 
piccato in altra fittionc di feruitio, perche in quelli cali de- 
lie lcruirc prima il luo Prencipe. 
i ; Non leuerà mai l’alloggiamento ad vno , per darlo ad vn 
altro , fenza ordine del Capitano , ò per altra vrgentc occa- 
fìonc , altriraentc il foldato può dolerfene per lo torto che li 
fa leuandoli la cala , che hà per feruire il Prencipe la qual è 
come loldo ordinario, & il Capitano, & Colonnello nó de- 
tono comportar ciò. 

* : ElTendo madato ad alcuna imprefa, procurerà d’hauer Por 
dine in ifcritto di quanto haurà da far , fe però vi farà tempo 
di cercare, & di far ciò & che la cofa non fia repentina . 
a Andandoà far fàttione alcuna, marchierà con lagctequic 
tamente,ne tolererà, ch’alcun vada domandàdo,oue lì vada, 
& che cofa lì habbia da fare, & mai non communicherà ad al 
cono i fecreti à le im polli . 

j Se farà commandato d attaccar fcaramuccia.ouer a ritira- 
re alcuna cola in presenza del nemico.ò far imbofeata , ò al- 
tro fatto pericolofo, ouer a conuocar alcuna cofa per luoghi 
di fofpctto cercherà Tempre d’haucr in fila compagniade mi 
'£ liori loldatis auertendo che hano beniilimo mon»tionari & 
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CapìtoIo^Ter^p. 

non mai u*àndrà fenza alcune picche ; & otteruerànel mar- 
chiar con fofpetto & in cafi di Icaramuccia, quato fi difeorre 
rà nelToffitio del Sergente Maggiore, nel trattato dello fca- 
ramucciar da douèro , & nel trattato come fé debba gouer- 
jiar chi dà in imbofeata. 

Se bene è offitio del forriero di pigliar i quartieri, & gli al- . 
loggiamenti, per la compagnia, effe però deue poi diftri- 
bu irgli, & ha da dar a ciafcuno Caporal le bollette feparate 
per la fua fquadra. 

Similmente il torriero hà da riceuer tutte le munitioni da 
viiicre, & da guerra, che il Prencipe darà alla compagnia, pe- 
lò elfo hà da rcpartirle alli Caporali, &dare a ciafcuno di etti 
quanto tocca alla (uà fquadra. . 

Il Sergente è parimente obligato di procurar apprettò de 
fuperiori ogni forte di munitione,che farà ordinaria, & dibi- 
fogno alla compagnia in calo che ne manchi . 

Alloggierà lempre pur che potta li foldati à quattro , & a 
più in camerate , & non metterà mai vn foldato folo,potédo 
ciò far, perche vn lòlo in cafa d’altri non può niente , & facil- 
mente li può auenir mal come ne fon molti ettempi; ; Et efi» 
lendo quegli in camerate fon più ficurfs’amano più,& viuo- 
no con maggior vantaggio, & diuentano più attuti, & pratti- 
•chi & toccandoli all’arma quattro, & fei mfieme vfeendo fuo 
ra dell’alloggiaméto pottòno all’improuifo far grandiflimo 
feruitiocontra il nemico. 

Deue hauer giuditio in faper conofcere a quali arme ogni 
foldato fia atto, & del tutto hà d’auertire il fuo Capitano , al 
<difpofto,& agile darà la piccha col corfaJerto intiero,al gra- 
fie Se grotto il mofchetto,& al piccolo l’arcobugio . 

Infegneràa tutti e fuoi foldati, di portar, &d’adoprar be- 
ne Tarmi, con le quali temono Stinciò nonmanchiinconto 
alcuno, perche quefto è fùopatticolarobligo.faràche icor- 
falctti fiano tenuti netti & politi dalli pkcfaieri 1 v& fe poffìbi- 
idia,che tutti fiano del colore del ferio, p caufa delle piog- 
ge 
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'gic, rugiade, & altri accidenti, che tanagliando in guerra gli 
infettano.& corrompono , quando fiano di color bianco , & 
fpeffo li viliterà, per veder fé li manca cofa alcuna,& farà che 
tutti habbiano i Tuoi morioni; le picche Tarano longhe al me 
no palmi vintifette, & farà che ciafcuno faccia vn legno alla 
fua per conofccrla per leuar molte difputc, che per ciò fo- 
gliono fuccedere, & auerra di farle tener in modo che non li 
pieghino , & fe farà inprclìdio purché podi, procurerà che 
tutti habbiano le maniche a quelle del mcdefmo colore. 

10 Haurà auertcnza fe i mofcncttieri,& archibugieri habbia- 
no le fue arme ben incavare , con buone canne, & buone fcr- 
pi,& ben all’ordine . Il mofchettiero porterà palla, al meno 
da fei per libra, il foldato che l’adoprcrà, haurà la forchetta 
col fuo cordone attaccato, & co’luoi fèrri neccffàrij di fopra, 
& di fotto,& la fiafcha ben all’ordine, & piena di polucre, & 
buona munitione di palle, & di corda, & lopra ogni cola hau- 
rà vn cinghione con lecarche attaccate ad vna, ad vna re pa- 
ratamente, qual ha da girarli per trauerfò fopra d Vna fp;.lla 
fotto dell’altra, & procurerà che ciafcuno mofchettiero por- 
ti di continuo vna piuma nel capello , pur che li pofTa, acciò 
comparifca in ordinanza co i debiti modi, auerrendo di non 
grauarlo mai col morione,baftadogliil pelo del mofeherro. 

11 Darà all’arcobugiero il morione , auertendo che quello 
non fia troppo alto, acciò non fia difeoperto nelle trincierc, 
in oltr a ch’cffèndo ballo è mcgliore per arremettere ; l’arco- 
bugio porterà al meno tre quarti di palla , & haurà la fiafcha 
conlacarga che tenga al meno mezz’onciadi poluere,& fa- 
rà che i foldari fiano Tempre munitionati di quanto bifogna, 
vilìtando fpelTo le loro fiafche,armi & ogn’altra forte di mu- 
nitione , & alle volte entrerà nella cafa di ciafcuno , elfendo 
in prefidio,ouer nella baracha, effóndo in campagna per ve- 
der come . quando fono fuora di guardia, tengano Tarmi, & 
ftiano prouifti, al foldato piccolo, come c difopradetto darà 
J'arcobugio, perche nelle fcaramuccie può dlèr meno offefo, 
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li & ha vantaggio che tira più giufto da baffo all’alto, & anche 
)’ la poluere fa miglior operatione , & fpeffè volte farà tirarli 
là tutti a legno, mettendo concorrenza, & emulatione piaceuo 
ih le frà effi , & anche col proponer premio , a chi farà più bel 
i4 colpo, & più fegnalato tiro , & a chi raoftrerà maggior pre- 
òf ( ftezza,& grafia in ifpararc,& in caricar fìmilmente li farà fpa 
M rare a fila per fila, effèndo in ordinanza, & auertirà che tutti 
d i foldati di ciafcuna tirino in vno fteffo tempo vnitamente, 

& medefimamente recarichino, effèndo tal atto neceffarijffi- 
^ mo, & digniffimo d’auertimento , & che ciafcuno appoggi 
f fl l’arcobugio alla fpalla Tempre nel (pararlo, & che prima s'af- 
(ce ficuri che la fune cada giuftamente fui fugone. 
lct[ Effèndo in prefìdio vifirerà fpcffo lotto qualche fintagli i 
pn alloggiamenti de foldati , effèndo effi foliti di rouinar le ca- 
; j fe,& d’abbruggiare i legni, vender rvtenfilio,& anche l’arme 
per caufa del gioco, & poi fuggire, in oltre, che quado fi veg- 
pj gono effèr fouenremente vibrati , vien lor leuato l’animo di 
j trattar mal di forte alcuna. 

^ Entrando per prefìdio in alcuna piazza , & effendo Con la a 
. C1 fua compagnia fola,fubito deuerfconofcer tutta la mura- 
lo’ giu, porte, & tutti i porti nelli quali habbia da far guardie, & 
tQ metter fentinellc & fe fcruirà in Regimerò il Sergente Mag- 
giore ouer fuo Aiutante., Ip condurranno fui fatto ifteflo, & 
jj- l’informeranno del tutto. 

Il medefimo farà in cópagnia pigliando gli ordini di qua- j 
L to dourà far dal Sergente Maggiore , & offcruardo compi- 
li tamcnte quant’egli gli ordinerà; & Tempre haurà riguar- 
do, & con/iderationeallagentechchà, &penferàbcne co- 
me pofsa far con efla quanto gli farà ordinato, & come 
| fl habbia da compartire a ciafcuna fqtiadra le fattioni , & il pi 
f . gl> ar ordini del Sergente Maggiore, s’intende quanto fia 
^ tutto il regimentoinfieme, & ch'egli villa, perche quando 
la compagnia fia fola , & non foggerta ad alcuno Colon- 
nello , non hà da pigliar ordine dal fuo Capitano;, & 

da 
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da quelli che li faranno deputati per fupcriori. 

4 Aucrta Tempre , che alcuno de i Capora li, che dourà man- 
dar a far con la Tua fquadra , qualche corpo di guardia , non 
fappia mai il fito,nc il pollo che hauràda guardarle non nel 
lo ftcfTo punto, che dourà mandarlo. 

5 Hauendo da compartir le fattioni a i Caporali , farà che 
tutti fiano egualméte grauati conforme al numero della ge- 
te c'hauranno , & condurrà ciafcuno d’clfi fui fatto ifleflò, & 
al pollo , che dourà guardar , dandogli ogni compita infor- 
matone di tutte le particolarità ; & di quanto haurà da fare. 

C In limili cali di compartirle fattioni alle fquadre, auerta, 
Tempre quando tuttala compagnia fia in guardia con la ba- 
diera di lafciare il più prattico,& miglior Caporale apprelTo 
di quella, acciò ne polla haucr buona cura,in cafo che l'Alfie 
re,& elTo non vi lìano. 

7 Douendo entrar in guardia con la compagnia, difporrà 
l’ordinanza in quello fottoferitto modo, auertendo di fàr 
Tempre le file di numero impare per caufa dell’aggiungere, 
& del leuar da elfe quàto farà necellàrio conforme all’occor- 
renze; Formerà la prima fila con Caporali foli, dietro a que- 
lli farà marchiar tutta la molchettaria ordinata in file, poi al- 
cune altre d’archibugicria, ponendo Tempre in fimil cafo nel- 
la vaguardia tate fchiere tra mofchetti,& archibugi, quati po 
trà lafciard’archibugieri foli nella rcrroguardia; ordinerà di 
poi li Piccheri nel mezzo delfarchibugeria, & molchettaria 
fchieratanel fudetto modo, mettendoli a tanti per fila, quit- 
ti gli haurà commelfo il Sergente Maggiore,fè vi farà,ò non 
ellendoui , come ad elTo parerà meglio per formar con prc- 
flezza fquadrone, & per ogni altro effetto, che antiuederà co 
uenir nel mezzo delle picche metterà la bandiera con vn tà- 
burro,& col paggio dell’Alfiere che li porta il Tuo fpiedo-die 
tro alie picche, farà che feguiti il reflante delTarchibugieria, 
auertendo che tutte le file caminino lontane vna daH'alrra il 
meno Tetti paflì andanti , & li faldati da fpalla, a fpalla fiano 

difcofli 



nc ne alla larghezza, &ftrcttczza del camino ; difpofta c’haurà 
qi tal ordinanza la farà caminar con buon’ordine a poco, a po- 
co, &cffo andrà fcorrendo,& riuedendo per tutto, per far che 
y rton vi fia bubbia alcuna, & ch’ogni fila mantenga il fuo luo- 
Jgl co & che i foldati vadano fempre equali; quelli chefaràno p 
di fuora nelle parti deftre, & finirtre , tutti porteranno Tarmi 
£ di fuora per tal parte ; Farà fimilmente che la prima fila de i 
^ Caporali ingiungere innanzi del Goucrnatorc,ò nella piaz- 
za dèH’arme , ouer auaritidcl Iuoco , nel quaJ fi deue fare il 
... corpo di guardia principale, fpari,& li mofchettieri,& archi- 
li bugieri a fila per fila , facciano il medefìmo nellarriuar a tal 
L parte ; Àuerta però prima che metta l’ordinanza d'ordinar 
che ciafcuno qual habbia caricato con palla , fpari prima eh* 
entri in fila,& che ricarichi foio con la poluerc, acciò nò pof- 
,?J fa fucccder male alcuno nel tirar ne i luoghi fudetri; Se nella 

I compagnia faràvn tamburro folo,lo farà toccar apprefifo Tin 
’ en fegna y & fe ne haurà duoi farà marchiar l’altro nelle cinque 

ouer fette file della mofchettaria,ouer archibugieria, che fia 
nella vanguardia : Aucrta parimente quando vi fia il Sergé- 
>11 te Maggiore, & ch'egli coftumi di formare fquadrone,con le 
nt compagnie , ch’entrano in guardia , di pigliar ordine da effo 
|1J foprail modo dell’ordinanza, &di quanto conuenga,fe ben- 
forfè egli medefìmo verrà , ouer manderà l’aiutante ad ordì- 
. nar il tutto . « 

La fudetra ordinanza, quando non fi a ordine in contrario, r 
101 per entrar in guardia, ma fe fi màrchiafle con la compagnia 
,rt ; fola per luoco fofpetro, farà neceffario di compartir la mo- 
l( ? fchettaria in vanguardia & retroguardia fecondo che farà il 
?■ dubbio , ouer metterlaPtutta in quella parte, nella qual fola - 
® l’inimico pofTa commetter , nel qual cafo s oflerucrà quanto 
*5 c dilcorfo nel trattato del Sergente Maggiore, tanagliando 

II indpagna,nelTauertimento che cominciamole fi debba «o 
10 uernar chi dubita d’hnbofcata . • 
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t Nel fopradetto cafo d'entrar in guardiamo facendoli fqua 
dronc , fi farà la parata ncH’infrafcritto modo auanti il luo- 
co, nel qual dourà icrmarfi la guardia principal della ban- 
dicra.ll Capitano in arriuandoui farà alto arborando la pio* 
cha. & poi voltandoli verfo l'ordinanza lì fermerà , la prima 
fila de Caporali innanzi detto fi compartirà in due ale per la 
parte delira , & liniftra, lafciandoui tanta diflanza , che 
vna fila polla marchiarui per mezzo, Tenta impedimento , & 
fc la detta prima fchiera farà di cinque, tre di cita fi metterà- 
no in vna partc,& li altri duoi nell'altra, & col medefitno or- 
dine vi feguiteranno tutte l'altre de i molchetticri , & archi- 
bugieri di vanguardia,fàcendo tutte il medcfimo,& compar- 
tendoli egualméte ad vna, per vna, auertendo però ch’alcuna 
non fi fepari mai , fc non quando ila giunta vicina alle dette 
a lej li picchieri dipoi marchierano nel mezzo d’clTe, & giun- 
geranno innanzi al Capitano, ma non troppo appretto, airi- 
nata ch'vi farà la prima fila , tutta vnitamenrc nel medefimò 
tempo arborerà le picche,& fubito tenendo le arborate li có- 
partirà di qua &-di là facédo due ale dinàzzi al li mofehetrie- 
ri có io fieno termine,col quale quelli fecero le fue,& cosi ft 
ranno tutte l'altre fequenti file nell’arriuar particolarmente 
di mano in manOiL’Alfiere poi nel giunger dentro di tali ale 
campeggierà l'infegnà , <k andrà a collocarli al fianco deliro 
del Capitano, poi l'altre file de i picchieri,che cammino adie 
tro di quella , fi gouemeranno nel modo , c'hanno fatto Tal- I 
tre prime, accommodandolì vicine, & congiunte a quelle col 
medefimo ordine; rarchibugicria poi di ritroeuardia fi ripar 
tirà egualmente a fila per fila, attaccandoli a gli altri archibu 
cicri col fudetro modo ; l'vltima fila poi , la qual deue elTer 
formata con Caporali foli, ouercon altri foldati eletti, farà 
guidata dal Sergente, con li tamburri fonanti, innanzi il Ca- 
pitano, in cui confpetto giungendo li farà honorcol leuirft 
con riuercnte maniera il capello dal capo, & poi il Capita- 
no corrilpondendo prima con qualche moto all’honore fat- 
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foli dal Sergente , volterà le (palle alla gente, & a guifad* 
rn carracollo la condurrà a deponer Tarmi nel luoco , oue 
deue dar la bandiera^ che tutta fi a Uretra inficine • 

Auerta di metter fempre li piu garbati, meglio vediti, più t 
prattichi , & meglio armati , nelle parti di Cuora, & li meno 
comparifcenti nel mezzo delle fchicrc, & Tempre formerà le 
prime due o tre della teda , & altre tante nella coda, con «»é- > 
te fedita, & il medelimo ofleruerà nelle prime file de’picchic 
ri , & nelTvltime , & fimilmente in quelle che fono più vici- 
ne all’infegna dinanzi , & di dietro di dia , & rei mezzo de 
gli armati metterà quelli che faranno fenza corfalctti . 

Se fodè altra gente m guardia, nello ddTo podo , nel qual £ 
elfo entra, auerta di non leuar la Tua compagnia dalie fudet- 
tè ale , & da tal parata , (è non quando quei la fia à fatto ri ti- 
rata , & faccia cnc tutti li Tuoi voltino il viio aljo'incontro di 
quella che fi ritira j & fimilmente quando dTo dourà vfeir di 
guardia , non lalcierà mai il podo fin a tanto che quelli , che 
vengono a mutarlo ne fiano in poflèflo , & nel ritirarli farà 
marchiar la gente in ordinanza , $c non altrimenti alla sfol- 
lata . 

Entrato che fia in guardia del podo, che deue guardar,non $ 
lafcierà ch’alcun foldato fi difarmi fino a tanto che l'Alfiere 
dia armato , il qual farà fpecchio di tutta la compagnia • 
Subito poda c’haurà la guardia , farà che li mofchetticri, 4 
& archibugieri carichino con palla, & che tutti mettano le 
fue armi in luoco, che occorrendo cofa repentina, non fia di- 
fordine nel pigliarle , & farà quanto è detto nelToffitio del 
Caporal in quedo fatto, & haurà cura particolare che di co- 
turno nella guardia fia fuoco , & per tempo di notte Tempre 
vn lume accefo , & depode c'hauranno li foldati Tarmi , or- 
dinerà al Caporale, c'haurà il gouerno del corpo della guar- 
dia, che pigli in Tua compagnia alcuni , & li conduca à far 
la prouigione della legna neceflajria,& del lume • 

Quàdo farà per guardia nella piazza delTarmc,oucr in al- $ 
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tri porti con tutta la compagnia , & fe fia lotto di C olonncU 
lo, il Sergente Maggiore , oucr luo aiutante verranno a mo- 
ftrarli lui fatto ftclfo , quanto dourà far con la lua gente , & 
li porteranno il moto,o fia in campagna, oucr in prelidio; & 
hauuto ch'elio haurà gli ordini cópiri (opra d'ognicofa,fubi- 
to li conferirà al fuo Capitano, & Alfiere. 

Eficndo poi fuora di guardia , tanto in campagna, quanto 
In prcfidiojdcue andar perfonalmcnte in ogni (èra portando 
l'arma con la qual lerua, a ritrouar il Sergente Maggiore , & 
da lui pigliar il noine , & gli ordini , ch'occorreranno, & poi 
fubitocommunicarli compitamente al Capitano,& all’Alfic 
re. & dipoi dar il moto al Caporale.chc farà guardia alla ba- 
diera informandolo pienamente di quanto dourà fare* 

Non eflèndo l’mfegna in guardia , è nccelTario che conti- 
nuamente gl’alfirta vna (quadra , ouer minor numero, come 
farà l’ordine, & la quantità della gente, per fua guardia ordir 
naria , la qual fi cangierà ncll’hora ch'entreranno le erompa? 
gnie alle guardie principali, & concinuaméte parteggierà vna 
Icnrinclla armata con Tarmi, có le quali ferua auanti di quel 
la,& elfo in ogni fera prima , cheli ritiri al fuo alloggiamen- 
to , & anche alle vohe.in tempo, differente, & eftraordinario 
bà da vificar tal gente, per veder fclÌ3no oflcruati tutti gli 
ordini , c’haurà loro importi , & fc vi fia cialcuno che li» 
obligato . 

Eflendo in prertdio,non darà mai fuora il moto alle fenrr- 
nelle ffi non dopò che le porte fatano ferare.& fia bene ofeu 
X o , & in campagna non lo darà fin a tanto che venga il Scr- 
gcn te Maggiore , ouer luo aiutante a metter a i luci porti le 
lentinelle, & che lìa bene notte* & in tal cafo da quello s’in- 
formerà a quali debba dar il moto, & a quali nò . 

Elfendo rempo di dar fuora il nome, non lo darà mai fc no , 
al Caporale folo ,clTendo però tutta la compagnia in guar- ‘ 
dia , dal qual vorrà efier aiutato nella cura di metter le lenti- 
aelle , & chaurà il goucxno del corpo di guardia, & a quelle 
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B1 k nòn Io darà mai fe non quando le hauràconfignato il pofto, 

11 che dourano guardar; & quando vorrà metterle, ò mutarle pi 
glierà feco tutte quelli che infogneranno , per ogni mura, & 

^ di mano in mano li lalcierà a i fuoi podi, auertendo ch’alcu- 
& no di quelli , c’haurà cangiati, non s’allontanino da fe, ma 
li rimenerà tutti vniri alla guardia, non lafciando dipoi ch’ai 
un cuno di effi fe ne parta mai per caufa del nome , che sà; & fi- 
lai miimente che mai non fia mutata fentinella alcuna , ne con- 
te, dotta a guardar alcuno luoco,fe efiò, ouer il Caporale in per 
&f fona non vada a metterla , & a mutarla con vn’altra , & adi- 
rili gnato che gli hauràtal pofto li darà pieniflìma informano- 
.liti ne , a qual parte efta debba tener gli occhi, & l’orecchic atte- 
► te , come debba dar all’arma eftendone bifogno,& come pi- 
:on gliar il nome , & con qual termine fartelo dar da qualonque 

eoe praticherà in tal luoco,& come gli archibugieri,& mofehet- 
on rieri debbano tener le mecchie lecrete, acciò per efiì non fia- 
rcf no difeoperti di lontano, & gli auertirà d' ogn’altra cofa,che 

an li conuenga faper cioè , come debbano goucrnarfi fe bifo- 
i(j( gnafte far paflar parola fecretamentc alla guardia o ritirar fe 

ma- lleftì in euento del nemico, & come debbano beniflimo affi- 
7 ii curarli che fia tutto ciò che veggono,o sétono.prima che toc 
tu chino all’arma; &il Sergente particolarmente haurà princi- 
pi pai cura d’infègnarli le fudette co fe , & ogni altra che li fia 
necelfaria , & fpetialmente quando la gente fia nouella > & 
a bifogna. 

oìù In prcfidio,& in ogni altro Iuoco,ncl qual fia qualche cor- z 
» po di guardia , & oue le fentinelle non habbiano nome per 
li la troppa vicinità dicafe, non lafcicra mai entrar alcuno dè- 

i’i t- tro dell c fentinelle , fe prima eflò ouer altro offitial non va- 

da a riconofcerlo , & a fàper che fi fia. 

;n 5 Se folle in campagna , & apprefiò il nemico , & afpettafife j 
qualch’auifo, auertirà le fentinelle , che metterà alle venute 
ti- di qiiello,che venendo vno , ouer duoi foli, li lafcino entrar, 

Ile quàdo però non fia flato polfibile di concertar alcun fegno 
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«on elfi per tal entrata, perche facilmente potrebbero effet 
quelli , che s’afpcttaffcro; farà però bene, per obuiar ad ogni 
inconucniétc cnc porta fucccdcr, non clTcndoui certezza che 
fiano veramente quelli che s'at tendanoci metter doppia tal 
fentinella, cioè , vn picchierò , & vn arcobugiero , & ordù 
narli che nello fcoprirgli o fcntirli venire ftia all erta có l*ar 
mi, & non felilafci auicinar foucrchiamente, fi potrebbe 
anchor in quello cafo mettergli appreflo qualche truppa di 
buona gente per foccorrcrla in ogni bifogno, facendo che 
tal ioccorfo ftia naie orto adietro di qualche riparo , & effón- 
do il fatto concertato in tal modo>& venendogli afpcrtari, 
vno di detta fentinclia gli accompagnerà fin oue farà dibifo 
gno , tenendo femprc l’armi pronte per ralerfcne,& facendo 
caminar auanti di fc Ji fudetti per ogni buon fine , & l’altro 
compagno reitera a guardar tal pollo , 

4 Effendo in luoco pericolofo ordinerà elprelfamente a tut- 
ti e foldatichc lubiio in vdendo elTer dato all’arma ciafóu- 
no li troui con l’armi nel luoco , ch’effo haurà ordine di de- 
putargli ,& ch’alcuno non perda tempo invertirli, ma che 
ila olfcruato quanto è difcorlo ncll’offitio del Caporalin 
quella materia. 

J In campagna , ertendoui dubbio del nemico , bifogna c C- 
fer molto auertito nel dar & nel pigliar il moto , & per ciò è 
necelfario di mutarlo fpeffo, & enò deue ordinar alle ronde, 
& fentinellc che in darlo 9 & in pigliarlo vfino voce baflà 9 ac- 
ciò non li fia rubato. 

€ Non elTendoui fofpetco il Sergente può rondarfolo, per- 
che elfo hà autorità di ripréder gli errori lenza tertimonio,& 
deuc auercir che tutte le fentineJJe , & ronde facciano il fuo 
debito , & inoltrarle con amor li difetti , & infegnarli quà- 
to conmene in ogni fattione } allaqual intrauengono. 

X In campagna è obligato di vifirar Ipeflò il quartiero dei/a 
fila gente & veder con gli occhi lìioi quanto vi palla, perche 
Ipefle volte per vna co fa . & per vn’altra 9 fogliono fiicceder 
v» ^ fri 
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‘ l; frà li faldati contcntioni , & ride , alle quali effo deue rime* 

°5 diar , eflendo il loro Maeftro. 

Eflèndo a guardar trinciere fatto d’alcuna piazza, ouer al- a 
m tripodi vicini al nemico^ non lafcierà mai dormirne difar- 
? mar li faldati, douendo femprc dubitar ch'egli li faccia quaU 
^ che farcita adoflfo, ilchc s*auenidè,& lo trouade con mal or- 
dine , & far in contrario , facilmente li darebbe vna buona 
P 1 percofla • 

Trouandofì per guardia di detti luoghi pericolo!? , & fe il / 
Prencipe ouer General vi venifle , auerta li fuoi f oldati, i he 
rMr alcuno non gli fàccia fegno veruno di riucrenza,& non fi m® 
uà dal fuo luoco, perche facendo mode darebbero dubbi® 
a diffenfori della terra , & càufa forfè di conofcer il fuo Si- 
*1® gnore , & quelli non perderebbero tempo ne l'occafione di 
tirar, & di veder di far vn bel colpo , come ne fono molti 
ni! efTcìnpi . 

fa Se folle à guardar qualche pollo alla larga, ouer porte 4 
id{ d'alcuno luoco , per oue padadc quantità di gente armata , 

1 à farà Tempre che fi foldati piglino l'armi , & diano con buon 
sdii ordine alla diffefa di tal luoco. 

Eflfcndo in campagna alla larga, per guardia di qualche 5 
cl podo,ouér in prefidio d'alcuno bello vardo,ouer nella pinz- 
ici za dell'arme, levi padade il Prencipe ouer General farà che 
di) tutta la gente s’armi , & la dedenderà auanti il luoco, oue fia 
a < fatto il corpo della guardia , facendo (pallierà , & vn’ala fo- 

la , mettendo primi li mofehettieri, per quella parte , per la 
tt* qual venga il fudetto, alla teda de quali darà il Capitano 
,& armato , & con la piccha in mano, & haurà il fuo Paggio in- 
no nanzi fe, qual (odenterà il fnorondazio,&tenirà il tafehet- 
l to in capo , & il Sergentino nella man dcdra,appredo li mo- 
fehettieri difponerà alcuni archibugieri , fe peronehabbi® 
i numero fufficiente, poi la metà della piccheria,poi 1 Alfie- 
t te con la badiera, & col fuo paggio có lo fpiedo nella mano 

i auanti d’eflo & vn tamburroj & le vi faranno duoi t abun i, 

metterà 
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metterà l’altro alla tefta del Capitano dietro poi affkTcg^H 
farà che feguiti l’altra piccheria col medelimo ordine, poi il 
, reftante dell'archibugicria , & tutta quella haurà li morioni, 
& gli archibugi in ifpalla,& le mccchie aceefe & gli mofehet 
tieri teniranno li mofehetri fopra le forchette , & li piccherà 
tutti hauranno li corfaletti , & efio Sergente fi fermerà nella 
coda, in tal cafo il Capitano faràriucrenzaal Prcncipcrcrté- 
do la piccha arborata & parimente l’Alfiere con la bandiera 
• N l’honorerà nel modo difeorfo ne gl’aucrtimenti di ciafcuno 
d'effi i & cflo Sergente leuerà il capello dal capo riucrcnre-* 
mente , & piegherà vn ginochio , & alcuno foldato non farà 
molfi alcuna per honorarlo,& fe farà fatto in contrario, l'ar- 
to farà di gente bi fogna perche gli offitialil’honorano per 
tutta la compagnia in fimil cafo. > 

C Se farà per guardia di qualche polla, & occorrendo la ve- 
^ nutafudetta del Prencipc; Il Sergente farà due ale di quà^ & 

. di là fotto d'clfii, lalciando la via libera nel mezzo, & anche 
per di fuora in ogni parte, tanto in verfo della terra per fin al 
rafie! lo , quanto per l’altra del folf o per fin alT altro rafleJlo 
per di fuora, hauendo però gente àfufficienza, accommodà- 
do Tempre li mofcherticri primi alle venute del Prencipe, 

& ftando il Capitano alla loro refla,& gli archibugieri teni- 
ranno gli archibugi inifpalla,& non altrimcnte in cofcia, & 
li picchieri le picche in alta, & non callateà baffo, & ciò li 
farà per tempo di giorno , perche bcnilfimo fi Icuoprcil 
tutto , ma poi in cafo di notte le picche dcuono elfer tenute 
abballate, & gli archibugi nelle mani all’erta , & il loldato 
haurà duoi capi di corda a cedi , & palle in bocca ; bifognan- 
do Tempre in fimil tempo penfar male ; fimilmcnrc s’occor- 
rellè aprir di notte tal porta , la gente deuc llar con l’armi al- 
l’erta , & balle nel modo fuderto ; Quello medefimo ordine 
in oltra farà oflèruato,fe in tempo di giorno vi pafTalIcro có- 
pagnie,ouero truppe di gente armata . 

7 Elfendo per prelidio in terra, oue debba guardar alcun po- 
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fto ordinàriamente con Ja guardia d’vna fquadra /ola, à offi- 
tio d'efTo metterla, & il marchiar innanzi di tal ordinanza & 
fé la fquadra , che dourà montar in guardia, farà di poco nu- 
mero, farà ch’altri foldati de glabre vengano ad aiutar à 
far la montata , per maggior moftra & quando la guardia fa- 
rà porta non lafcierà paitirfubito quelli, che faranno venuti 
in aiuto, ma li faràdeponer Tarmi , & tardar vnpodictto,^ 
poi à tempo, & à poco li liccntierà , perche quelli, c’hau- 
ranno veduta tal ordinanza, fe Cubito vedertel o ritirarli tan- 
ta gente comprenderiano la guardia reftar dcboliffìma lafcie 
rà j> capo a quefto corpo di guardia il Caporale di tale fqua- 
dra , & l’informerà compitamente di quanto li conucrga, 
far; Et quando elfo hauràhauuto il moto. & gli 01 dini dal 
Sergente Maggiore , andrà a darlo al fudetto Caporale , de 
ogn’altr'ordine neceffario , & non mancherà di vihtar fperto 
eftraoidinariamenre tal guardia, per veder fe lìa effettuato 
quarftohaurà commefTo. 

Effcndo in guardia à muraglia, non farà mai toccar la Dia- 
na , fe non fìa ben chiaro ; & il medefìmo offeruerà in cam- 
pagna, & in campagna mai non hà da ritirar alcuna fcntincl- 
la fin all’ordine del Sergente Maggiore, eccettuate però le 
perdute, le quali fi mettono quando vi fìa contrafto del ne- 
mico ; Nelli prefìdij poi fon ordini differenti, perche in alcu- 
ni s’vfa, che quando la fentinella della terra fcuopre chiara- 
mente la campagna , dia tre botti , col qual (egno poi fi riti- 
tono l’altre della muraglia; In altri fi fa d’altro modo & per- 
ciò il Sergente in tal facto fi gouernerà conforme a gli ordini 
c’haurà da i f uperiori . 

Alle volte è mandato vn Sergente con truppa de foldati , 
per ifeortade viuandiéri, ò de carri, che vanno per foraggio, 
operaltr’effetto , fe egli haurà dubbio del nemico , & dubi- 
terà d’effer inueftiro in campagna rafa da caualleria , farà due 
ali de i carri, effondo in paefe largho,&nel mezzo d’dfi 
marchierà con tutta la gente ben ordinata , & all’erta, tenen- 

E d» 
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do glarchibugleri , & mofchetticri duoi capi di corda acce» 
fa , & palle in bocca, & fe difeopriranno il nemico , fi forrifi- 
caranno alTintorno con detti carri, accodandoli ben infic- 
ine, & fe l'inimico apparirà non macheranno di tenerlo difeo 
Ho con buone mofehettate, & archibugiatc,auertendodi 
non Sparar mai tutti in vna volta, ma in modo ,<jie Tempre 
ve nclìa numero Tuffi ciente de carichi, & fe egli venirà a có- 
mettcrli non manchino di portarli virilmente , & di diffen- 
dcr con le picche gli fteccati , & di ributtarci Se marchiale 
per paefe ftretto con fufpetto ofTeruerà quanto è difeorfo in 
limil materia ne gl’auertimenti del Sergente Maggiore, tra- 
uagliando in campagna . 

Auerta Umilmente nell’andar a pigliar foraggio nei Vil- 
laggi vicino aH’inimico, ouerpericolofi pergli villani, de 
quali Tempre in fimil fatto fi deue hauer dubbio , di madare 
al meno quattro archibugieri prima a riconofcer benilfimo il 
luoco,nel qual vorrà pigliarlo, & medefimaméte tutti fi pó- 
lli pericololi , & commodi per far imbofeate, che faranno 
per lo camino, per lo qual marchierà, & vicini al fudetto Vil r 
laggio , & non folo manderà Tempre li fudetei quattro , per 
•difeoprir in fimil fatto, ma ancor scpi e ne lafcierà altri quat- 
tro per retroguardia , che ftiano alquanto difeofti dalla gen- 
te , & da i carri , per alficurar ben le (palle, & auerta nel riti- 
rar d’ofleruar buon ordine , perche facilmente il nemico nel 
ritorno venirà a tentarlo , & lempre penfi di ritrouarlo j Ri- 
conofciuto poi c’hauiàil VilIaggio,&chiarito ogni dubbio 
lafcierà caricar i carri , & pigliarquanto fa di bifogno,& non 
comporterà ch'alcun Toldato fi sbanda , & in particolar il ri- 
burro, & efio fi metterà alle venure del nemico , facendo il 
corpo di guardia in qualche porto vantaggiofo, & che alfi- 
curi la gente, che foraggierà, tenendo le fenrinelle in par- 
te , che difeoprano di lontano in cima de gl’arbori frondiirij 
oucro in altri luoghi alti a oue non fiano vedute , purché fia 
pollibile • 

: Allog- 
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Alloggiando con la compagnia fu’l paelàno , & douendo 4 
effer quello , che diftribuifca le bollette, aucrta, come fi ri- 
ferui alcuna cala & far la faccia contribuir, perche li villani 
pernonhauer foldati, volontier nel punto dell’alloggiar fi 
contentano dar dinari, ma poi nel tempo del marchiar fiot- 
to pretefti di cautele, ricorrono a dolerli con li luperiori 
per conto de i dinari , c’hanno contribuiti, & coli bifiogna di- 
poi rcftituirgli,& non mancano reprchenlioni , per losche fi 
deue in tal fatto efter molto cauto. 

Nel partir che fi fiàd’vn quartiero , & fpetialmentequan- j' 
do tuito vn Rcgimento lìa vnito infieme , fi cofiuma di la- 
iciarvn Sergéte con truppa di foldati nel Villaggio perguar 
dia, che vi refta fin a tanto ch’ogni cola iia ritirata, perche i 
villani infimilcafi Cogliono ufare’ftrani fchcrzi, achi refta a 
dietro , & vada sbandato dal corpo dell’ordinanza , & parti- 
colarmente quando veggono tal gente effèrbilogna,& mal 
prattica; Perloche tal Sergéte deue hauer buona cura in far ri 
tirar ogni cola del Rcgiméto, & ofteruar buon ordine nel te- 
ner li Cuoi foldati vniti , ritirato che farà il tutto in ficuro, 
elfo potrà andar àritrouar il Regiméto, nonlafciado carro, 
foldato. Cernitore, ne bagaglio alcuno a dietro di fe,& haué ? 
do la fiua gente con Tarmi all'erta , alla cui coda cftò refterà, 
innanzi farà marchiar vn Caporale, ouer altro che gli paia 
buono, facendo reftar quattro archibugieri adietro di Ce con 
honefta lontananza , acciò gli aflìcurino le fipallci Tal termi- 
ne in fimil calo coftumano gli Rcgimenti vfar quando incili 
non fiano compagnie d’archibugieri, ouero di partegiane, , 
alle quali nel marchiar Tempre tocchala vaguardia,& retro- 
guardia^ fono obligati d’hauer tutta la ludetra cura, come 
fi dirà ne gli aucrtimenti del Sergente Maggiore , traua- 
gliando in campagna . 

Se alcun loldato farà ferito, ò gràuato per altro male ef- * 
fio procurerà col Capitano, che non gli manchi cola alcuna, ? 

& in calo che mori Ile lo farà lepellir , accompagnandolo^., 

, A a dio 
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. elio con altri foldati alla fepoltura , & conucrrirà in (emiri* 
dell’anima del morto li veftiti,& dinari, ch’egli haurà lafcia- 
ri.dc’quali farà legitimo inuentario, & ne darà compito có- 
to al Capitano. 

3 Douendofì marchiar con la compagnia fola , & hauendo 

cflo da proueder a quanto bifogna, piglierà gli ordini dal Ca JL 

puano , & dall'Albero foprad’ogm cola , intendendo il mo- j ^ 
do che Ci debba tener , fe li habbia da marchiar con diligen- 
za , fc (ìa ncieflario condur lcbagaglic , ouer lafciarle adie- 
tro , & binandole per quanti giorni, li foldati douranno 
portar vcrtouaglia leco , & poi farà il rutto fecondo che gli 
ordinerà, & tal ordine pigliela per ordinario nella fera, cnc 
poi nel feguente giorno li douia marchiare. 

4 Marchiandoli, in tempo dell’alba (ara in piede , & condu- 
cendoli lebagajlic, le farà caricar, & farà che li ramburri 
co’l toccarle calle auifino li foldati , a metterli all’ordine ,& 
fubito che il Capitano , & Alfiero faranno leuati , elTo hà da 
vederli, per faper le ordinano altra colà, & cercherà d’inten- 
dere il tempo , nel qual dourà far vfeir la compagnia in 
campagna • 

5 Manderà dipoi il fortiere innanzi a far il quartiero , nel 

3 nal s’haurà d’alloggiar nella feguente notte, aucrtcndolo 
i quanto debba fare, & fpetialmcnte per alloggiar il Ca- 
pitano, & l'Alficro nelle migliori calè , & faccia, che quella, 
oue deue llar la bandiera , fia nella piazza, ouer in altro luo- 
co publico, & di doue polfacfler veduta di lontano, & che 
(ìa capace per la guardia , che deue eflcr a quella , in ohi eli 
commetterà , che accommodi le bagliette di ciafcuna Iqua- 
dra fepaiaramente , acciò elio le polfa fenza confuliondi- 
ftribuirc . 

6 NeU'inuiarfi farà che il bagalio marchi per la più (icura par 
te aflìcurato dalla gente per oue iìa dubbio del nemico, & 
metterà tutti li foldati in ordinanza compartendo nella và- 
guardia , & nella retroguardia li mofeheteieri , & nel mezzo 
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de gli archibugieri le picche , & nel mezzo di quelle la ban- 
diera mettendo vn ramburro innanzi a quella, & vn alrro al- 
le fette file della vanguardia , & vn altro, fe tanti n’haurà,ai- 
le altre fette della retroguardia facendo che di continuo ne 
fia toccato vno , & auertirà che non fi sbandi alcun loldato, 
& che non auanzino al quartiero, fe non quelli , che faran- 
no dibi fogno. 

D’vn mezzo miglio prima ch’arriui al quartiero , farà che 
ciafcuno che fia a cauallo fmonti , & piglij le fuc armi , & fi 
metta in fila . & che la compagnia faccia alto per vn puoco, 
per dar tempo di poter arriuar , & di collocarli ne i fuoi luo- 
ghi, a quelli che folfero reftati adietro, & in tanto attenderà 
ad ordinar l’ordinanza , la qual accommodata che farà , farà 
che marchij con buon termine, & con tal ordine accópagne- 
rà la badicra al fuo alloggiamento, facendo la parata innàzi 
dello come di fopra in quello capitolo è trattato. 

Alloggiatac'hauràrinfegna,ordineràli foldati, che dou- 
'ranno aflmergli, & al loro Capo deputerà il luoco } nel qual 
faranno il corpo di guardia. 

Il Sergente fempre nel tempo della mattina tanto, quàdo 
fi marchia , quanto fe fi faccia alto per alcuni giorni in qual- 
che quartiero, deue deputar il Caporale, al qual toccherà di 
far guardia aU’inlegna,ouer|> altro effetto, acciò egli habbia 
tempo d’auifar iluoi foldati, &eflì metrerfi all’ordine. 

Nella prima notte la Iquadra del Capitano dourà far guar 
dia alla bàdiera dipoi quel Caporale, qual haurà feruito con 
tal carico per maggior tempo di quello, c’hauranno fatto 
gli altri, poi la faranno gli altri per ordine . 

Dati c’haurà gli ordini a tal guardia , piglierà le bol- 
lette de gl’alloggiamenti dal furriero , & le compartirà alle 
fquadre rei modo iopradetro dandole a i loro Capi . 

Ordinerà alli picchieri , che no Tarano oblicati alla guar- 
dia che tutti tégano le fue picche incafa & 1 trìodo eh ’cffi pof 
(ano lempre in ogni cucco eflcrne padroni,^ nò alcun altro. 

! v *. , ^ Auertxra* 
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7 Auertirà tutti li Caporali , & foldati ch’vdendo il primo 
toccho del ramburro y fi trouino prettamente con le Tue armi 
appresola bandiera. 

8 Aucrtirà fimilmente ’d’alloggiar Tempre li tamburini , il 
più vicino che polla all’inlegna , & farà che lalcino le calle 
appretto della , & ch'il Capo della guardia fappia li loro al- 
loggiamenti, acciò fenza toc Jiar tainburro polla trouarli. 

f Dipoi quando il Capitano , & Alfiere hauranno lacom- 
modità , andrà con elfi a riconofcer tutto il quartiero all’in- 
torno per di dentro , & per di fuora > & deputeranno tutti li 
polli, nelli quali farà necelTario di metter (enrinelle,& fimil- 
mente la piazza dell'arme ; & appuntato c'haurà il tutto con 
elfi informerà poi di quanto farà dibifogno il Capo della 
guardia, menandolo leco per tutto fu’l latto Hello . 

10 In limil tempo d'alloggiar il Sergente , non deue ma i riti- 
rarli al Tuo alloggiamento fin a tanto ch’ogni foldato no fix 
alloggiato , & ch'efiò habbia proueduto>& ordinato quanto 
bifogna per conto delle guardie. 

11 Quando fi faccia alto . & fi llia fermo in qualche quartie- 
re^ che fia la compagnia fola, è obligato il Sergente di 
deputar l’horaal Caporale, che farà in guardia, nella qual 
egli debba far tocchar il tàburro per auertir quelli, che dou- 
ranno mutarlo. 

12 Similmente fe nèl feguentegiorno fi dourà marchiar, or- 
dinerà al Caporale , che farà obligato alla guardia, il tem- 

f >o , nel qual egli dourà far tocchar le caffè , & tal ordine 
i darà prima ch'elio fi ritiri a fatto al Tuo alloggiamento . 
j j Quan do fi marchia , deue di continuo far caminar vn Ca- 
porale con numero compe tente de foldati per guardia delle 
bagaglie, & per ciò auertirà di compartir Tempre egualmen- 
te il pefo di quello fatto a ciascuna fquadra , ordinando che 
ogni vna deputi tre , ouer più foldati fecondo che farà dibi- 
fogno, per tale feorra, quando fi marchierà^ che li loro Ca- 
porali gli conlegnino a quel Capo , che farà commandato al 
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tal cura , & etto àuertitàche quelli non fiano partlali in gra- 
nar li foldati per tal fatto , ma facciano ch’ogni uno ne com- 
patilca per la fuarata ,& eflo fimilmente imponcrà egual- 
mente tal cura a detti Caporali. 

Quando la compagnia dà moftra è offitio del Sergente, di 
far comparir , & pattar li foldatichc fon domandati, & di far 
ftar adietro & ritirargli altri. 

Il Sergente d’vna compagnia d’archibugieri , ouer di par- 
tègiane , deue metterla in ordinanza neli’infrafcritto modo: 
Marchino prima leparregianeacinquc,ouera più, ò meno 
per fila v fecondo ch’è il loro numero innanzi delle quali ca- 
mini il Capitano appreflo di effe feguiti la badicra col tam- 
burro,& paggio auanti fc, poi vna fila dc’Gaporali con gli 
fuoi archibugi , & morioni poi tutti li mofehettieri in file, 
poi il retto dcH’archibugeria , l’vlrima fchicra de quali deue 
etter d’altri Caporali, oucr de foldati eletti , & li foldati che 
feruono con le parregiane tutti deuono portarle con bellif- 
fima grafia fopra delia fpallj deftra & tenerle ben attrauer- 
fateicon le braccia ben diftefe fui hafte , & con le mani , che 
giungano allo fcalzo & t (Ter tutti armati cócorfaletti fenza 
bracciali oucr con petti forti; & le partegianc deuono etter 
tutte d’vna iftettà maniera, & d’vn medefimo colore ; & tutta 
l'archibugieriahaurà li luoi morioni in tetta , fi come inche 
-fimi Imenrc gli vfcrano quelli , che portano le parregiane; 
quefta forre d’arma c concetta à q netta compagnia per etter 
più atta , & commoda da maneggiar dèlia piccha, & douen- 
dò tal gente trauagliafattài più, & trouarfi in molte fattio- 
ni , alle quali non fono tanto obligate le compagnie di 
picche « 
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H// quell fi contengono tutti gli auertìmenti neceflarij all'obligo 
delC Alfiere di fanteria . 

O N V I E N E che l’Alfiere fia foldato d’hono- 
re,di confidenza, di molta efperienza,di valore, 
& di prefenza, &li Capitani non dourianodar 
mai tal carico ad alcuno, che non haueflc ferui- 
to in guerra per Sergente , eflèndo egli per or- 
dinario Luocotenente del Capitano , & douendo in Tua ab- 
fenza ordinar alla compagnia quanto fia neceflàrio , & ha- 
uendo in mano , & in conlegna tutto l’honor & riputatone 
di quella . 

4 AH’Alficrcs’appertiene di dar giardini inablenzadel Ca 
pitano, quando nella compagnia non fia Luogotenente,per- 
che quando quello vi fia , elfo non hàcura le non della fu à 
bandiera , di quanto conuenga per la lua guardia , &di 
fopir & d’acquetar le riffe, & li rumori, ch’occorreranno 
fra li loldati , & non hà obligo d’intrometrerfi in altro latto. 
y II Luogotenente, efiendo il Capitano abfentc ,hà il gouer 
no , & il commando della compagnia, marchia innanzi d’efi- 
fa in ogni euento , & in ogni altro conto fa l’offitio di quel- 
lo , & quado il Capitano marchia alla te/la elfo hd il fuo luo- 
co nella coda, & adietro di tutta la compagnia ; & morendo 
egli , ouer rinunciando la carica , e/fo deue pretenderla, do- 
mandarla, & hauerla, hauendo però /bruito hono ratamente* . 
& e/Tendone meriteuole. 

^ Hò veduto in alcune parti , li Luoghitenenti feruir con vtt 
archibugio , il ch'a me non piace , vfando anche tal arma li 
* Caporali , in oltra che /olo non conuicne a chi fi a Capo nel- 
la retroguardia , perche fc fi daflè all’arma per quella parre, 
con fimil arma nó può far tefta, ne refi/lcr, ne trattener l’im- 
peto del nemico * non laudo fimilmentc ch’vfi la piccha, có- 
^ ■ uenendo 
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oenedo quefta al Capitano, ne la partegiana deputata al Ser- 
gente, & pur è forza d’armario in modo , che ha conofciuto 
per l’offitial ch’è , & che poffa in ogni occorréza combattere; . 
Giudico io dunque che li cóuenga vnofpiedo , che fia affai 
più longo, più fermo d’hafta,/5c c’habbia il ferro affai più lar- 
go & maggiore di quel che l’Alfiere colf urna di portar quan- 
do in fàttione non habbia cura di bandiera ; perche con tale 
fpedonc , che così voglio nominarlo , & effendo in olrra ar- 
mato con petto forte , & con vn mortone , ouer con petto & 
fchiena leggiera potrà far tefta, voltar fàccia, refiffer . repul- 
far , & incalciar l’inimico , & leruirà con arma differente da 
glwiltri officiali. 

L’Alfiere deue effer vcftito honoreuolmente , & con colo- f 
ri vifibilì, armato con bella fpada, con la cintura limile , con 
vn bellifiimo & aggrauato corfaletto , che fia di tutta pezza, 

& col morione ornato di piume, limili a i colori della badie- 
ra,& haurà vna banda corrifpondentc , & fimigbante,& vno 
{predo dorato bèllo, & forte, ma puoco più alto della perfo- 
nafua, col qual hà da caminar innanzi la compagnia in cafo 
d’entrar in guardia, & che il Capitano fia affante, & non vi fia 
Luogotenére.&quado dourà portar Tinfegna farà che il fuo 
paggio honoreuolmente veftito li vada innazi portado il fu- 
detfo fpiedo, perche gli è neceffario d’haucrlo in ogni cafo 
appreflo fe per caufa di rondar, & per ogni altro fatto, & far- 
tione , nella quale non habbia óbligo di pigliar l’infegna ; fi 
feruirà delle fudettearmi leggiere in occorenza d’vna bella 
moftra in cófpetto di qualche perfonaggio , oucr per far vna 
galare parata in guardia. & per altri fimili cafi ; ma fe la com- 
pagnia trauaglierà in campagna , deue hauer di continuo vn 
petto forte, con gli mognoni,& tafchettoabotta,apprdTo la 
perfona fua per valerfene in cucnti d’afiàlti,& d’altre perico- 
lofe imprefè. « 

Bifogna che fia di molta forza, & agili tà per caù fa d’afTal- i 
ti > battaglje,& peifQtfenrar J & maneggiarla bandiera , & per 
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far al Tuo Prencipe,& Generale con quella l’honorc che COQ* 
uienc,fcnza adoprar ambidue le mani . 

$ Commettono graue errore quegli Alfieri , che cófidono a 

ragazzi le bandiere) le quali folo doueriano portar huomini 
forti , foldati honorati , & prattichi ; perche quando elfi per 
l’aflenza de fopradétti Tuoi fuperiori marchiano alla tefta 
della compagnia, conuiene in cafo che fuccedeflè difordi- 
ne alcuno , che quelli che le portano, fiano tali , che Jepok 
fano & [appiano faluarle, & far il loro debito officio ; Se an- 
che fiano atti a feruir con vna piccha , quando effi tengano 
l’infegne; & gli Commifiari c'hanno cura di molar, dorreb- 
bero ricufarlibanderali, che non haueflèro compitamente 
le fudette qualità . 

4 E principalméte obligato d’honorar & di rifpettar il fuo 
Capitano , & far con amore quanto da elio farà lui importo, 
moftrandofeli grato , & meriteuolc dell’honorc , che gli 
hà dato . 

9 Hà da guardar la bandieraio molta gelofia in ogni luo- 
co & tempo, & far che per tutto, oue alloggia , Taffifta guar- 
dia fufficiente , la qual deue vifitar fouente di giorno , Se 
di notte, & Tempre in hora non ordinaria, & che di conti- 
nuo vna fentinella armata con Tarmi, con le quali Tenie, paf- 
feggi innanzi il fuo alloggiamento , & veda le picche*, Se 

• l’altre arme della guardia, & fecondo che di man in mano fa- 
rà mutata le confegni , & li darà efpreflo ordine , che finita- 
mente in vedendo , ò vdendo alcuno rumore, ne auertifea la 
guardia , & elfo , & che tutti li loldati fi mettano in arme , & 
auerta ellb Tempre di tener Tinfegna nelTiftelTo luoco,& Ita- 
lia, ouedouràripofarfi in tempo di notte, & quando tutta la 
cópagnia fia in guardia , tenerla nel mezzo delle picche ap- 
poggiate al muro , oucrcomc farà la commodi tà. 

I ElTendo in prefidio,nel giorno che tutta la cópagnia don- 

ri entrar in guardia erto in tempo della mattina metterà la 
bandiera fuori d’vna' findira della Tua affacciò per tal atto 
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lì foldati conofcan* quanto debbano far, & pongano Tarmi 

all’ordine. . .. r .. r . r 

In prefidio efTendo entrato m guardia non fi diiarmerà fin a 

a tanto che le porte non fiano ferate , & in campagna fin che 
le fentinelle non fiano alli fuoi pofti,& fia ben notte, & che ii 


noraèfiafuora. • -tr u 

Procurerà d'accommodar tutte le differenze , & riile , che 

fiateranno nella compagnia % & fe farà alcun foldato che pre 
tenda disgufti da qualche officiai , & fra di mal animo , non 
mancherà cercar di mitigarlo con termine & de ftrezza • 

Eflendo il Capitano adente, &non cficndo Luogotcné- 
te nella compagnia, s'alcun foldato fata carcerato , effo non 
hà autorità di liberarlo fenza ordine di quellojne può dar li- 

cenza ad alcuno di pafTar a feruir altro Capo. • 

Sarà amoreuole & cortefc alli Tamburrini , & Piffari , & 
Tempre ne foftenterà vn a fue fpefc,nel fuo proprio alloggia- 
melo per haucrlo pronto in tutti e bifogni repentini ; & auer 
tirà che tutti habbiano buoni inftrumenti, & li trattarà bene, 
perche in guerra molte volte chi non ne hà,non ne troua. 

Deue faper come li foldati ftiano in camerate,quali fiano, 
& le cafe di ciafcuno ; & li vifiterà fpeflò per haucr certezza 
della loro maniera nel viucr, & per efferiicuro oue trouarli 
nell’occorrenze. 

Quando la compagnia darà moftra,eflo nó federale s in- 
trometterà in ifcriuer ne in liflar , toccando tal carico al fur- 
riero,ma ftarà armato con le lue folite armi, tenendo in ma- 
no lo fpiedo, mentre la compagnia palla , & farà far guardia 
alfinfegna fecondo che li foldati faranno refignate di mano 
in mano , nel giórno poi che fi pagherà , potrà effer difarma- 
to non efTendo la gente in arme, & non hauendo cfTo obligo 
di bandiera , & rifeoterà le preftanze , chaurà fatte i Ma fc 
nel medefimo tempo fi darà moflra, & fi pagherà, il furricro 
rifeoterà li fuoi dinari, hauendoncvna Urta di fua mano, & 
Inedito che farà il tutto ritorneià la bandiera. al fuo allog- 

G i . giamenc? 
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£Ìatnento con la gente in ordinanza , & non altrimcntè all* 

sfilata. 

S Douédo andar a qualche alfaIto,haurà apprelTo di le le Tue 
camerate , & li maggiori amici che habbia, & li più vaiorali 
della compagnia, & perciò delie tener quelle de foldati ho- 
norati & valenti , & tali che polla alficurarfene in ogni calo, 

V & in occorrenza d’allalci, procurerà d’clTcr il primo a piantar 
la bandiera fopra la batteria, & Icmpre viuerà & morirà con 
elTa in ogni fàrrione , & più torto perderà cento vite ; fe tante 
n’haucfTe,che lafciar mai il tronco dcll’hafta di quella, perche 
faluandoló , le ben li perda il refto erto rimane honorato, 8c 
non s’intende, che lìa perdura colà alcuna. 

.9 Quando li farà alle curte per combatter co'l nemico, hau- . 

rà l’inlegrta nella man fin iftra leuata in alto , moftrandq con 
' elTa atti terribili,& generofi,& nella delira haurà la fpada nu 
da,& tutto quello deue far in occorrenza d’andar ad vn’aflat 
to,in diffonder vna brechia,& in cafod’vna giornata, in pun- 
to però, che lì combatta a picca , per picca , & poti à ferir con 
la punta di quella. 

f o Dandoli il Tacco ad vna terra pigliata per forza, non deue 
mai entrar in cafa alcuna fin a tato che il (angue non fia fred- 
do & che più non fia dubbio alcuno potrà ben mandar qual- 
cuno de Tuoi a pigliarla , & a tenerla , ma elfo non vi andià 
•. così alla prima, elfendo fuo obligo d’andar a guadagnar la 
piazza di ral terra, fubiro che lìa entrato dentro, & tenerla 8c 
guardarla, conquirtara che l’habbia fin che fi fia ben in licui o; 
•quando poi non vi fia più pericolo, potrà entrar nella cafa, 
tutta volta però che il Sergéte Maggiore,ouer altro fupcrio- 
xc non lo metta per guardia di qualche porto, & enti ato, che 
vi farà metterà la bandiera fuora d’vna fineftra, acciò tuttala 
Compagnia fappia oue fia & in tale ftrepito al meglio che po 
trà li farà affi Iter guardia afpcrtàdo che il Sergente Maggio- 
- re li faccia intendere quanto dourà fare. 

Sempre in tempo di notte , deue trouarfi apprclTo la fui 

bandie- 
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bandiera, fia in che parte fi voglia, & non farà in contrario per 
cagione alcuna,& effcndo neceflìtato ftar lontano prima, che 
pana , piglierà ordine dal fuo Capitano , a chi voglia che la 
confegni per tal tempo, & quando il Capitano non vi fiala 
confegnera al Sergente • 

Effendo entrato in guardia non deporrà l’infegna , fé non £ 
quando la guardia farà poftancl luoco, nel qual Infognerà 
far il corpo di guardia principale , & hà particolarmente tal 
obligo in campagna. \ 

Mentre in campagna il Capitano a piede marchia alla te- y 
fta della compagnia, efto non deue mai montar a cauallo, ne 
confignarl'infegna al Banderaio» 

Quado la compagnia è per partir dal quartiero , oue hab- 4 
bia alloggiato, dio fempre deue in man propria pigliar labà 
cjiera^ fpicg-arUr alquanto, & mettali nel mezzo delle pie- , 
che , & portarla fempre per fin a tanto, che il Capitano fccn- 
dà a cauallo come di fopra e detto , & in cafacne non vi fia 
Capitano , nc altro fuperiore, & effo debba caminar innan- 
zi all’ordinanza, prima che fi metta a marchiar, darà il fuo 
luogo alla bandiera , che deue hauer , & elfo poi fi metterà 
allarefta. 

Quando vi fia il Capitano & nel marchiar egli voglia an- y 
dar a cauallo ancor elio potrà caualcar, effondo però cambia- 
to con la badiera in mano a piede almeno per vn miglio, & 
.quando l’haurà confignata al banderaio , fempre poi vi mar- 
chierà appreflo per fianco. 

La bandiera farà del colore, del qual fia la diuifa del fuo é 
Preneipe, ouero come piacerà al fuo Capitano, & fe li haurà 
da ttauagliar in campagna farà vq puoco più piccoladi quel 
che deue efTere fc fi haurà da ftar fermo in prefidio. 

Prima che l’Alfiere pigili ilpoffofTo della bàdicra, il Capi 7 
tano,deuc farla benedircon folennità dal Maggior Prela- 
to che fia nel luoco, nel qual hà da far ciò, & poi con le lue 
proprie mani la deue dar aU’Aiticre , in prefenza di tutta la 

■ * compa^ 
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compagnia armata, accompagnandola con complimenti, 
parole honoratc » & ricordandoli Tobligo , che deue hauer 
di viuer , & di morir con ella in ogni calo j & il Sergente di 
qua, & di là per la parte di fuora della porta della Chiefajde- 
ue hauer fatte due ale con tutta la compagnia in arme, le qua 
li ncH’apparir di quella fuora della Chicla hanno da far vna 
bella falua con buon ordine d’archibugiate , & mofehettate, 
auertendo che Ha caricato fidamente con la femplice polue- 
re,& che li foldati tirino all’alto • 

8 Quando l’Alfiere fi fia in aflàlto trouato in giornata, ouer 
in altra fattione, nella quale fi fia combattuto, & elio hab- 
bia guadagnata Tinfegna, in cafo che la compagnia fi disfac- 
cialaritiene per fé, ma quando li fia aucnuto alcuno de fu- 
detti cali, la deue render al Capitano. 

$ L’Alfiere ftado in Squadrone in fila coli Tallire badrerè , & 
hauendo la man delira , è obligato di inoltrar a gli altri Al- 
fieri , quado fia bifi »gno d’arborar , & di campeggiar quelle, 
metter mano alle fpade , quand o fi debba darle alli bande- 
rai, & quando pigliar gli (piedi . 

I o Efiendo in guardia in luoco pericolofo , non lalcierà mai 
la Tua infegna , ne per rondar, ne per qual fi fia altra oc- 
cafione , perche quando vi è pericolo deue fempre (fargli 
affiliente. 

I r Tato è il rilpetto che conuiene ad vn'infegna, che mai non 
fi deue far violenza a qualonque ricorre fotto d’elTa , & l’Al- 
fiere può caftigar liberamente ciafcuno che vi perda il riflet- 
to, & non facendolo manca del debito fuo, & merita male. 

••j 2 L’Alfiere nel marchiar in càpagnà, non porterà la badiera 
arborata forzatamente , ma alquato raccolta, & quàdo li farà 
altOjl’arborcrà, ma non la capeggierà , deue folo tenerla di- 
ftefa , & fpiegata tutta in cali di battaglie , in incontri, in ino- 
ltre , nell’entrar in guardia giungendo dentro dell’ali della 
parata in prefenzadel Prencipc.oucr Generale. 

''egli occorrerà di paflar innàzi il Prencipe, ouer General 

hono- 
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honorerà quefto con abballar l’infegna con Thafta , & quel 
con callarla riucretementc & col piegar un ginocchio, & ciò 
per differentiarlo dall altro • 


In vn Regimento, ch’vfa picche, & che Ha di dicci ouer di 
>deci bàdiere, logliono cfler due compagnie per almeno 
di'partegiane, ouer d'archibugieri , vna delle quali quàdo li 


marchia và in vàguardia,& l'altra nella retroguardiajin que- 
llo calo gli Alfieri di quelle due cópagnie hàno da marchiar 
con le lue bàdiere inlieme con l'altre del Regimento, & ad 
eflì foli s’appertiene d’hauer agiornate la man delira , & li 
finiflra vincendcuolmente della prima Hla ; ma poi quando 
ci fia l'infegna Colonnella, quella deue Tempre hauer ordi- 
nariamente la diritta , appreflo dipoi d'cfla farà quella della 
compagnia d’archibugieri, che marchia in vàguardia,& Tal- 
era della compagnia, che fa rà di retroguardia, haurà la fini- 
(Ira della medeii ma fila ; di quello ne farà anche dilcorla 
ne gl’auertimenti del Sergente Maggiore , trauagliando n 
campagna. 

CAPITOLO QJV INTO; 

■t-. .J 

t {tl qual fi tratta di tutti gli auertimenti neccflarij in ogni oe» 
(Orrenda al Capitano di fanteria • 

|L Capitano deue eflèr foldato di molta Ipe- $ 
rienza, valorofo, & prudente , & ellèr tenuto 
per tal da Tuoi foldati , & hauer feruito per 
Alfiere in fattioni militari j & è lui principal- 
mente neceflario d’hauer molto fpiritoperla* 
per dir in ogni calo la fua ragione , & quella de Tuoi lol- 
dati, & per perfuadcrgli , & animargli in ogni occafione, il 
che è di grandiffima importanza. 

ElTendo Capitano di compagnia di picche, farà armato 4 
con vn honoreuol de aggrauato corfaktto col Tuo inori onc, 
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ti che ffa di tutta pezta ; haurà vna bcllilfima banda , che ffa 
della diuifadcl Prencipe, & vna picca con la Tua calcia de- 
gna &comparifcente;liconuieneltmilmente vno feudo, che 
accompagni il corfalctto, & vn Scrgentino ben guarnito, do 
uendolo hauer in mano ordinariamente quàdo è in guardi 
& anche portarlo continuamele a piede, & a cauallo nel mar 
chiar in campagna col Regimento pereflerconolciutoper 
Capitano ; Aucrta però a valerli delle fudette armi leggiere 
in cali di moftra , di far vna galante parata in confpetto d’al- 
cun perfonaggio , & per altri limili euenti; ma douendo tra- 
uàgliar in capagna deue ellerpròùifto d'vn buon rondazzo 
forre d'vn petto a botta & ficuro,Con li mognoni compagni, 
che Tarmino dalla (palla per fin al gombito nella parte cite- 
riore , & d’vn forte talchetto ; & non li paia graue di condur 
tuttel'e fudette armi, perche li fon neeelfarie, & fon quelle* 
che lo difFendono,& che gli fanno honor,& aucrta che quaij_ 
do lì feruirà del rondazzo forte, non gli è bifogno veftirli ne 
petto, ne mognoni ; perche con quel può coprirli per dinan- 
zi, & perdi dietro compitamente conforme all’occalìoni, & 
non è tanto grauato, ne impedito dall’armi. . 

Il Capitano entrando armato , & con la picca in guardia 
in qual li vogl ja luoco , deue hauer Tempre auanti fe vn pag- 
gio , che li porri il Sergentino > & lo feudo , ouer il rondaz- 
zo forte, & il tafehetto,peiche in ogni euéro elTendo in guar- 
dia ,& in pai titolar in luoghi pericololìconuiene c’habbia 
tali arme apprelTofe ; & occorrendoli di palTar innanzi il 
Prencipe ouer Generale , con la picca elTendo alla tefta del- 
la compagnia ,-deUe quando giungerà auanti quel fermarli , 
Se arborarla coi debiti termini, & tenendola ritta farli ri- 
uerenza col piegar il ginocchio deliro, dipoi rimetterla eoa 
bella oraria (oprala fpalla,& ritornai a marchiar. 

Il Capitano d’archibugieri, ouer di partegiane , marchierà 
alla tefta della compagnia armàto con petto forte , & fchie- 
*a,& con la glunetta ouer fergentino in mano , & con vn ta* 

fchecto 
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fchetto ò tnorione in capo , & haurà il paggio atlanti fc che 
li pòrti il rondazzo* ouer comparirà con vn'arcobugio a 
fuoco in ifpalia,che da comparifcente, ben all’ordine, & de- 
gno di fe,& haurà la fìafcha compagna, & il poluerino , & la 
lcarfella prouida di palle, & prouigione di fune,& il paggio 
gli andrà innanzi portandoli il rondazzo forte, talchetro , & 
lergentinojEflo poi nell’arriuar innanzi il Prencipe, Genera- 
le, Colonnello, ouerGouernatore del luocop nel podopel 
qual bifogna metter il corpo della guardia principale, fpare- 
fàl’arcobugio con bella grada, & con termine foldatelco & 
dipoi fubitamcnte lo ricaricherà con predezza, & come có- 
uìene,E'necelTario che quello Capitano habbia molrafuffì- 
cienza & prattica , elfendo elfo la chiaue del Regimento , & 
douendo intrauenir a molte imprefe,& pericoli, per cfler 
obligatod’dTeril primo rie gli incontri col nemico ,‘hauédo 
da iàr le feorte ordinarie , & guardie in tempo di giorno , & 
dopendo andar innanzi a pigliarli podi, che bifogneranno, 
& tenergli,&riconofcere ognifofpctto & dubbia che s’hab- 
bia del nemico nel marchiar che fa il Regimento . 

Ciafcuno Capitano , & fpetialmente quel d’archibugieri, 
hauendo quedo occadone di trauagliar molto più degli al- 
tri ,deue procurar d’hauer buoni & pràttichi officiali nella 
fua compagnia , & facendo la nuoua non farà Alfiere fe non 
chi fia. dato buon Sergente in guerra ne alcun Sergentei clio 
non dallato buon Caporale, &iìa di. prattica & di lufficié- 
za>& farà folo Caporali quelli che faranno atti & meritatoli 
per prattica ; Ma le la compagnia da vecchia , & di molto ré- 
ponp. darà gli offitij che vacheranno, fe non a quelli,. c'haura. 
no feruiti in clfa,& avanzeranno ogni offìtial, & foidato per 
ordine, perche così f^Vrido animerà tdtri à feruirlo bene; 
dandogli fp c r a n z a d Ife rpe ra u artr a g g i a re i a fcu n o con f or- 
nje.£ i meriti , S$occadoni > .Àuerta .'fpetialmente purché 
pplfa, d’impiegar fempre gli oifitij a ehi fappialegger,& feri-» 
uè re , Scaccio- gpn.xi «Ligurie fqggetto di far/ape riiiecrm 
ìkhkì:;*" H ad 
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ad altri ,chedouranno pattar perii fuoi occhi foli. 

Dcue hauer vn forricro prattico, & fedele, che fappia Ieg* 
gere,(criuer,& contar ficuramente, douendo tener le lifte,& 
lt ruoli della compagnia dar le moftre, & riceuer tutte le mu 
nitionijarme,& veftiti , & paghe che faranno date , & render 
buon conto d’ogni cola a le , & atti minittri del Prcncipc, & 
fimilmcntc pigliar li quartieri» & cafe per alloggiar la com- 
pagnia in ogni luoco in campagna, & in prefidio, & ouc il 
forricro maggior del Regimento faccia il comparto ; la di- 
ftributionc de gli alloggiamenti ,& delle muniuoni tocca 
poi al Sergente w : - * 

Procurerà d'hauer Tamburrini , & Piffari , che fiano fulfi- 
cienti , & pratichi, che tocchino bene,& habbiano buoni in- 
ftrumenti * . 

Gli è neccttario d’hauer vn barbiero,buono,prattico>& in 
tedi te di medicar ferite d’ogni forte & altri mah & c’habbii. 
prouigione nel migliore modo che pottà, delle colè necetta- 
riCj& Ipetialmente trauagliandofi in campagna . 

Se il Prcncipc li pagherà vn Capellano , cercherà d’hauer 
vno che lìa di buona vita, buono cttempio, & dotto,& habbia 
licenza da fuoi luperiori di fcruir in guerra. 

Vlcrà diligenza, & cura per hauer nella compagnia il mi- 
nor numero che potta de maritati ,& de conctibinarij , fàcé- 
do che le donne , che in etta faranno» fiano publiche,& lauà- 
dare , & fiano fouentc vilìtate da barbieri , acciò non infet- 
tino alcuno. 

Non mancherà principalmente di procurar ch’ogni falda- 
to fia compitamente armato, &veftito di panno buono, & 
durabile, & con buono giuppone & coletto di cuoio.&non 
altrimenti con robbe leggiere, & da cftate, ma di materie re- 
mittenti a venti , freddi , & pioggie , & acciò habbia cura 
particolare douendo ftar in campagna ; & fe il Prencipe da- 
rà Tarmi cercherà d'hauerle buone & compite , & li corfalet- 
xi faranno del color di ferro, & non biancho > perle caule 

auertite 
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auertite nciroffitio del Sergente ;& Umilmente tutte laltrc 
forte d’arme nel modo difcorfo nel fudetto luoco . 

Il Capitano hauendo il numero intiero de foldati , & tut- 6 
ti armati come conuiene , farà il comparto delle fquadre a i . 
Caporali , non le facendo più che di venticinque foldati IV- 
na, & dando a ciafcuno la lifta compitamente fatta della fua, 
&alla prefenzadi tutti c foldati di ciafcuna particolarmen- 
te feparata li crearà, ordinando efprefTamente che tutti obe- 
difcanoalfuo Capo, in ciò ch’egli gl’ordincrà in feruitio del 
Prencipe;& eflo riferuerà vna fquadra per (e, depurandole pc 
ró il fuo Capo , ch’in ogni occorrenza debba commanda rie, 
laqualfiade megliori, & piùprattichi , Se d’offitiali rifor- 
mati , fe di quefti n’haurà , dóuendo conforme alì’occafioni 
intender il loro parer & giuditio , appgliandoiì poi fempre 
al meglio . 

Similmente alla prefenza di tutta la compagnia, cfcc fia in 7 
arme , impiegherà in mano del Sergente la Partegiana , ac- 
compagnandola con complimenti , Se parole honoratc , fa- 
cendolo conofcer per fuperiore a tutti e foldati, & Caporali 
con ordine che ciafcuno debba obedira tutti e fuoi ordini in 
feruitio del Prencipe fotto pena della vita, lenza forte alcu- 
na di replica. 

Ordinato c’haurà la compagnia el fudetto modo ,Se pri- 8 
ma che vada in fattione alcuna, ìrarà benedir con folennità 
Ja bandiera , co i termini difeorfi ne gfauertimenti del- 
l’Alfiere . 

La principàl cura, che deuehauer, è di far che tutti e fuoi $ 
foldati fiano timorati d’I d d i o ^ & de Santi , & ch’a i de- 
biti tempi fi confeflìno , & fi communichino , & /penalmen- 
te quando fi dourà andar ad alcuna imprefa, & non tolerc- 
rà che per modo alcuno beftémino ; & effo-è obligato di dar 
loro eflempio confati ioni fueproprie , perche il Caf>o è lo 
Specchio del foldato . 

Non mancherà fopra tutte 


le cofe di far,ché nella.oompa- io 
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^»nia fia obcdienza , & cafiigherà feueramcntc qualonquc 
non i’ollcruerà per confciuarla, perche quando non vi lia , il 
ncgòtio c fpcdito. : :r.;i . •],.') i?. 

x i Gi’e particolarmente necdTjrijflìmo» hauer la geme prat- 
ica & beti difciplinata ih ogni forte di fattione, tanto per có 
jto d’adóprar ficuramente J’arrae, quanto per faper far perfet- 
tamente l’offitio di qual fi fia maniera di fenrinella, in ogni 
forre di luoco , di ronda; di contra ronda, & di fopra ronda; 
di Aar con .ri (petto in guardiani patir volentieri gli incomo- 
di della guerrajd'intcnder qualonquc cenno, che poflìi effer- 
,Ji fatto in ogni cafo da ciafcuno officiale , di faper conofccr 
tutte le fonare del Taiuburro di eflerirerfata , & di,faper pi- 
gliar conuenienri partiti nelle fcàramuccie nelfimbofcate, in 
varie occorrenze di {quadroni , raro all'incontro d’altra fan- 
teria , quanto di caualleria , & nelli termini , che nel com- 
batter tielfvno & l’altro enento; deue^ofleru^T , di marchia^ 
tene in ordinanza , d’eflèrprefia con le lue arme alla bavie- 
ra , ouer piazza dell’arma > in vdendo Arepiti, & vn all’arma; 
d’effer prattica ne gli appro/fi ouer trinciere , in far fattionc , 
in tirar l’artiglieria , j>cr tépo di notte al luoco della batteria 
/prtOjalcjunafoztez.za^io mercer ponti nel fo/To, ouer empir- 
lo con terra & fattione & andar* a riconofcer il battuto, fe fia 
- atto da filimi Captai che difficufrà vi fiano,& come per di de 
tro fidano fortificati li diffenfori , che piazza,& lìto habbia- 
nefj & con qual ordine debba dar 1’afià.lto ; In fomma il Ca- 
pitano deue ammac Arar li fuoi foldati in faper perfetramen- 
. te far ogni cofa appettencnte all’eAercirio militare ; perche 
degli haurà verfati, & pratichi, riufeirà co honorc daciafeu* 
na imprefa, & ogni cofa difficile li fuccedcrà facile, & pet 
Jo contrario fe faranno bifogni,& inefperti , ogni poffibile li 
farà imponibile . < 

I Auerca d'andar in ogni fattione , alla qual fia commanda- 
to bene fondato fe fia poffibile , & mai non fi confida in cofa 
incerta , &£he hon pofièda ficuramente ;5!alcuno iuperiore 
^ vorrà 
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vorrà che vada, non può, & non deue ricufàr, fcbenconofca 
l’imprcla dubbiofa , & con pericolo,deue però auertirlo del- 
le dilììculrà , che comprenderà , acciò egli pofTa farui li re- 
. medi; conuenicnti , perche s’eflb dipoi non ridurrà il tatto a 
buon fine , per non efler fiato prouifto gli impedimenti da fe 
adertiti , & hauendo adempito il debito fuo,refterà fodifcfat- 7 
to appo il Prcncipe , & il mondo , & in cafo che nella Indet- 
ta imprefa non li Tollero date munitioni , & altre colie ne- 
ceflarie , & li folle refpofto , che bene poi gli faranno man- 
date.., non hà però da confidarli sù queffó, ma in fimil fatto 
deue valerli della fuaborfa , s’haurà talcómmodirà , & pro- 
uederfene. i? i.ì 1 j >r : > ,t 

Tratterà Tempre con buòne parole tutti li Tuoi lòldati, & z 
officiali , & honorerà ciafcuno conforme alti meriti, & quali- 
tà fue,& ordinerà a tutti li Capi che facciano il medetirao cò 
ogn’vno^l qual hàbbiano da commandar. 

- Non comporterà che giochino fopra parola , ne roba di ìj 
forte alcuna, per euitar molte rifle che per ciòfogliono fuo- 
-cedcr , &. metterà vii ordine in ifcritto , che chi guadagnerà 
cofa alcuna nel modo fopradetto non poffa hauerla , & s’in- 
tenda tal guadagno niilloj ' . 

. Procurerà d’eflcr.in gratia, & amato dal Tuo Colonnello 4 
eoi portargli ogni rifpetto, & riuerenza , & col eflergli ap- 
pretto quando pólla. ^.perche s'egli li farà affettionatofarà 
buone relationi al Generale dell’attioni , & meriti Tuoi ;& 
conforme all’occafioni, che nafeeranno, l’impiegherà infat- 
ti, nelle quali potrà fatfi conofcer & fegnalarfi. 

1 Eflendo a Iqernarli in luoco particolare con la Tua compa* 5 
gnia , darà auifo al Colonnello, di quanto pillerà per contò 
de Tuoi foldati, & cflequirà tutti gli ordini che da quello • 


li verranno. , 

Deue obedir a tutto qilel che il Colònello nel feruitio del 6 
Prencipe gli ordina, & lìmilmente il Sergente Maggiore, ta- 
to eflendo prelente il Colpisnèllo , di affiliente al Regimen- 
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to » quanto le fia attente ; perche in attènza Tua egli deue e£ 
Ter Tuo Luogotenente, & hauer il gouerno della gente, & an- 
_che quando il Colonnello vi tta , il Sergente Maggiore de- 
lie da etto pigliar tutte le commiflioni , ch’occorreranno , & 
darle fuora nel Regimento a chi li a dibifogno . 

7 Sebenfiainakunaterraperprefidio lotto il gouerno d’ai 
tro Capo, ha però da caftigar li Tuoi foldati conforme a gli 
ordini del Tuo Colonnello , & a quello dar auifo d’ogni co- 
fa che fuccederà fpcttante alla giurifdittione fuanti purtico- 
lar de foldati , come delle morti, ferite , & altri cali, che 
irà etti occorreranno, & fopra limili fatti afpettar le fue com- 
mittioni , acciò il tutto palli per li fuoi retti , Se debiti termi- 
; ni , & deue auertirlo prima ch’alcun altro, perche poi egli ne 
darà parte al Prencipe , & a chi farà dibifogno ; ma dellal- 
* tre cofe appèrtenenti alla guardia , Se gouerno del luoco da- 
rà raguaglio al Capo folo di etto,& a chi ne haurà la cura . 

J Alloggierà fempre con la fua compagnia , in tutti e luo- 
ghi, effondo obligato d’hauerne continua gelolìa,per obuiar 
Se remediar ad ogni , Se qualonque difordine , ch’in ctta po- 
tette nafeere • 

3 II Capitano d*archibuj»ieri , quando il Regimento debba 
« marchiar, deue molto piu pretto far toccar il Tamburro, che 

non li Capitani di picche, & auertir che li fuoi foldati al pri- 
mo toccho s’vnifcano, douendo tal compagnia cllcr folleci- 
ta, diligente, & pretta. 

J Ordinerà alli Tamburrini , che in alzando etto il fergenti- 
no, ouer il Sergente la partegiana , fubitamenre tettino di 
batter, & non facciano altro repiccbo , acciò prettamente fia 
intefo quanto fa dibifogno ordinare . 

4 ( Allerta di no marchiar mai fenza guide, ancorché tta prat- 
tico del paefe per ogni occafìonc , che polla occorrerli d’ha- 
uerne bifogno , perche poi non fe ne troua,& fpetialmente in 
parte nella quale fi guerreggia . 

5 Farà che tutte le bagaglie fempre pur che fia poflìbile , Se 

che 
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che non fia neceffario auanzar con la gente per qualch’effet- 
to , & lafciar quelle adietro , ch’in tempo di notte fiano oue 
alloggia la compagnia, facendoli affiflcr fempré guardia, & 
auertirà che li paelani,nó afeondano le beftie, che loro haue 
rannodare, perche fogliono ciò far elfendo prattichi de 
paefi,& quando la foldatelca Ila noua & bifogna, & dipoi co 
fiumano di doIerfeneapprcfTolifuperiori, allcggando che 
da foldati fon fiate robbate, perloche il Capitano e ripre- 
fo , & è affretto di darli fatisfattione. 

Ordinerà ch’alcuno quàdo fi marchia, di proprio moto nò 6 
palli parola di forte alcuna , fotto pena di grauecaftigo , & 
che per l’ordinanza non fiano gettati pulii, ne altra cola, per- 
che perciò fogliono fucceder mali, de farà che fi vada con 
fìlentio. 

Quando entrerà in qualche terra, alloggiamento , ò quar- 7 
riero, tanto per tranfìro, quanto fè in effo debba fermarli per 
alcun tempo, fempre anderà con tutta la compagnia in ordi- 
nanza, ad accompagnar la badiera per fin alla cafa, oue dou« 
rà Ilare, & iui darà ricapito per alloggiar li foldati, &pcr 
quanto fia dibifogno & prima ch’alcuno s’allontani ordinerà' 
la guardia che farà neceflària, & darà gli ordini che vorrà fia •' 
no ofTcruatiin tal luoco,& auertirà gli officiali di quàto farà 
conùenicnre.& prouiflo c’hauràa tutte le fudette cofe,fi riti- 1 
rerà al fuo alloggiamento , non reflando però d’hauercura 
che nò fucceda rumore alcuno,& che li foldati non facciano 
aggrauio fuor di ragione alti Patroni, 

Hauendodadisloggiar d’alcunaterra,&efIèndo cori la co 8 
pagnia fola,fe ben non vi fia flato , fe non per vna notte fola, 
iemprc cauerà la conrenta in ifcritro dal Magiflrato di quel- 
la^ ottenuta che l’hatrrà ordinerà che l'Alfiere fortifica fuo- 
ra con la gente , & con le bagaglie , & dio ritenirà apprefio 
di fe il Sergente, acciò poi infieme vadano per la terra,per re 
mediar alli difordini,chepofTonoauenirinfimi!cafì & acciò 
nó reili adietro ne foldaio , he feruitor alcuno , fatta c’haura 
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qucfta diligenza ritornerà alla compagnia , & la riucderà a 
{quadra , per ifouadra poi incaminerà il bagaglio, con la Tua 
guardia , facendolo andar per la parte più ficura dall’inimi- 
co^ marchiando cflo con la gente ben ordinata, in ogni luo 
co de fofpetto , Tempre per diffefa , & ficurezza di quello , & 
l’Alfiere, quando però non vi fia dubbio , nel partirli dal fu- 
detto quarciero caminerà innanzi la compagnia , & il Serge- 
te quando ogni cofa farà ritirata , & che il Capitano marchi» 
alla teda, & l’Alfiere attenda alla Tua infegna,& che l’ordini: 
za fia ben inuiata , andrà feorrendo per ogni parte, acciò non 
vi fia buglia ne confufione, quando poi la compagnia fia lot- 
to Colonnello, & che tanto il Regimento alloggi infieme- 
vnito, il Capitano non hà oblieo di procurar la fuderta con-/ 
tenta, toccando tal fatto al Colonnello , & eflo in fimil cafo 
nel punto del marchiar deue Tempre ritrouaefi con tuttala 
compagnia all’alloggiamento dell'Alfiere & leuar l’infegna,^ 
& pofeia far.confurme a gli ordini c’haurà dati,ouero darli il 
Sergente Maggiore , dal quale il Sergente della compagnia 
deue hauerli prima pigliati,ouero in tal cafo alpettarglijfta- 
do appreflo quello. 

j 'Marchianaoper fare alcuna imprefa (ccreta,non hàda es- 
portai che li. foldati vadino domandando oue fi vada & per 
qual fatto, & fé farà notte, darà vn Tegno , ouer moto a tutta 
la gente,col qual fi conofca l’vn raltroneirincontrarfi,infe- t 
gnandoli il modo di darlo, ouer di farlo, acciò non li fia rub- 
bato,& auertiri,ch’alcuno non lafci la ti uppa,& non fi sbadì. 
Se bifognafie battere il foldatóper alcun.misfatto, fc egli 
fuggaidTo non lo Tegua ò feguédolo non habbia colera per-- 
che egli trouandofi dfircttoa mal terminc v potrebbe voltar 
faccia. & farli qualche male,&auerta particolarmente di nò., 
gridar mafiche s’ammazzi, perche perciò meriterebbe d’efler 
priuato del carico potrà ben dire, che fia ritenuto eccerropè’, 
rò s’egli fofie fiato traditore al Principesche in tjfto cafo nò 
potÉdolo hauerviuo cercherà diaramazzarlop ogni modo. 
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Sarà diligentiffimo & vigilantiflìmo in tutte le guardie, 8e 
fàttioni,che li toccheranno, effettuando compitamente le co 
milfioni del Colonnello & del Sergente Maggiore, & aucr- 
tendo,che le guardie fiano prouifto di fuoco, di lume,& del- 
l’altre cofeneceflarie, & vdendo ftrepito alcuno di fofpetro, 
ouero alcuna fcntindla dar al l'arma, fubitamentefi metterà 
in arme con tutta la gente del fuo pollo, ancor che quella no 
fìa data nel fuo quartiero , ma in altro, & in quello cafo farà 
il tutto alla l’orda, lenza toccar tamburro , & fecrttamenrc & 
preltaméte raddoppierà le fcntinelle , che (aranno femplici , 

& farà rondare, & contra rondar di continuo fin che (là in ar- 
me , & non lì retirerà mai a deponer l’arme, fe ben fappia tal 
rumor elfcre acquetato , fin che non li venga l’ordine di far- 
loda fuperiori , perche elfi forfeperfonalmentevcrrannoa 
veder quanto habbia fatto, & come Ila fuffiticnte & prattico. 

Il Capitano deuc lempre elfere in guardia, in compagnia 4 
della fua infcgna,quando quella anche vi fia, tutta volta pe- 
rò, ch’elTo non fia impiegato in altro fatto & Ipetialmente hà 
il Ridetto obligo in tempo di notte, percaula di molti acci- 
denti rcpentinijdie pollòno luccedere , a quali elfo deue in- 
traucnire,& anche per rifpetto che li foldatr li fono più affet 
tionati quando lo veggono correre con elfi le medelime for- 
tune, in oltre con tal occalìone elTò li fa prattichi col decor- 
rerli di cofc di guerra,& li fa eflcr vigilati, & rilpettar la guar 
dia , & viene a conolcer meglio le qualità , & meriti di 
ciafcuno. 

Il Capitano di fanteria, in occalìone d’hauere a combatte- $ 
re non deue hauer causilo apprefio le douéndo viuere & mo 
rir con la picca. ouero feudo in malto, & con la fua cópagnia. 

AI Capitano d’archibugieri folo è concclfo nel fudcfto ca 
fo il causilo quando però il Regimento lìa folo , & non con 
clIercito,acciò fei’ inimico folle rotto , elfo polfa fcguirar la 
vittoria conli fuoi archibugieri, quali forfe fi faranno sban- 
daci per caufa dello fcaramucciare,&pervnjrglihàbilo- 

I gno 
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gno del cauallo, non potendo far ciò a piede. 

7 Sempre quando iìa commandato a fatrione alcuna no or- 

dinaria procurerà d’haucr l’ordine in ifcritto, ogni volta pe- 
rò, che il cafo nò Zìa aH’imiprouifo , & habbia tépo d’hauerlo, 
acciò in ogni cucnto polla valertene per fuo fcarico , auerta 
però poi di non deuiar punto da tal ordine, fé però non fc 
gli offerifee tale occafione, che bilognafie murar penderò, 
perche in fimil tempo il prudente conforme allo fiato , nel 
qual troua la colà deue rifolucrlì & perciò etto prima, che vi 
vada , hà da preueder tutto quello , che polTa occorrergli, & 
procurare ordine certo fopra d’ogni particolarità. 

t Ettèndo mandato per ifeorta d’alcuna cofa, lempre fi farà 
dare ma riceuuta autentica da quegli , a quali haurà hauutà 
commilfione di confignarc il tutto. 

a II Capitano che fcrua fotto di Colonnello, non può lèn- 
za licenza fua per caufa alcuna toccar ramburro, le non quan_ 
do folle in guardia, &bifognattè dare vn’allarma gagliarda^*" 
acciò la gente prettamente fi meticlTe in arme,& anche eccet- 
to l’occalione di far toccar la guardia ordinaria , douendo 
elio entrar, ma in altri cali non può farlo fenza làputa di olio. 

3 11 Capitano che fia lotto di Colonnello.non può dar licen- 
za ad alcuno luo foldato di pattare a lcruir in altro Regime- 
rò fenza licenza in ileritto di ouello , & limilmente non può 
darli libertà d’andar fuora dello ftaro,lenzacófcnfo in ifcrit- 
to di quello, può ben darli licenza di pattare a fcruire in al- 
tra compagnia nello ttetto Regimerò ma no in altro modo* 

4 E’ obligito di procurar con ogni fuo poter che fiano aua- 
taggiari con augumcnti di paghe tutti li foldati,che lo feri- 
ranno honoratamentc & che faranno di meriti ,& anche li 
procaccierà honori in altre compagnic,quando etto nò hab- 
bia le comtnodità & occaiioni di tarlo , perche così facendo 
haurà la compagnia copio!» di buona, & valoiofa gente, 
perch’ogn’vno concorrerà a fermilo , & etto in ogniiàttio- 
ne potrà fcgtularfi colfcguito valerne c’haurà. 


Il 
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H mjttiefo delle eòpagnie di fanteria in diuerfc parti c vfa 5 
to differentemente, però il giufto farà di fanti trecento, il ter 
*0 de quali farà armato con corfaletti interi , & con picche,, 

& per ogni cétennaio faranno vinti mofehettieri almeno , & 
il retto farà arcobugieria , & tutta haurà li morioniifc quella 
ordine riufeirà perfettamente in tutte le parti. 


CAPITOLO SESTO. 

ffjl tfual fi contengono tutti gli auertimenti che necefi. irtamente in ogni lue* 
co date battere il Sergente Maggiore d'yn Segmento di fanteria, 
tanto efendo in campagna^uanto in prejidio. 



L Sergente Maggiore d’vn Redimento di fante- 6 
ria per tutte le ragioni militari deue cttere Luo 
gotenente del Colonnello , & e necettario che 
Ita foldato fperimcntato , de molto contornato 
_ j n diuerfc guerre, ch'in ette habbia commanda- 

to con varie cariche , & lìa flato Capitano , douendo gouer- 
nar li Capitani del Regimano ; Gli c di fornrna neceflita il 
faper leggere fcriuere & hauer buona feienza deU’Arithmc- 
tica.& parlar di diuerfc lingue , & fpetialmente di quella del 
paefe , nel qual guerreggierà , l'eflcr robufto, di buona con- 
nlettione , & agile , l’hauer maniera nel com mandarci dìer 
£ “ edito , & d’autorità , & fopra ogni cofa dilige*? , & 

V, ^ighaùitti gli ordini appertenenti al Regimento dii fuo j 
Colonnello, dal Maeftro generale del campo, & dal Gene-* 
ralilTimo, & deue effequirgli in tutti e Impili , & tempi in 
campagna, & in prelìdio, & in ogni fera clfendo in etterato, 
ouero in altro luogo, nel qual fiano li fudctn,de«e compari-. 

► re in Joroconfpetto & particolai mente del Maeftro genera- 
le Seda etto pigliare il nome & intenderle gli ordini coja 
alcuna-* femprc,quando habbia cau la può parlare al Gene- * 

' I 2 ralittimo. - 
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raliflimo,& dcue cflergli ammetto, per haner prettamente 
le cótniffioni ncccfTarie, & hauuti c’haurà da vno d’etti gli or 
dini & il moto fubito andrà a communicar il tutto al Colon- 
nello, & non gli afeonderàmai cofa alcuna ; Se farà poi in 
luoco , nel qual fia il fuo Regimento ,& Colonnello, & non 
alcun de fopradetti Generalità quel dourà Tempre intender 
tutte le cole che (ara necettario d’ordinare alla gC te loggct- 
taalla fuagiurifdittione,& pigliar tutti gli ordini, c’haura da 
dar fuora,& le farà in parte oue poi li fia dibifogno , haucrli 
da altri , & Te quelli tali non hauranno titolo oucr comman- 
do Generale , elio altamente non v’andrà , ma vi manderà il 
Tuo aiutante , ouer il più prattico Sergente , al qual tocca la 
guardia per quella notte . 

I Se ben non polla ordinar cofa alcuna al Regimento fenza 
faputa del Colonnello, del Maeftro generai del campo & del 
Gencraliflimo però per mettere le guardie ordinarie . per li 
particolari di ette ,& per ettcrcirare&ammaettrar li folcati % 
non hà obligo di pigliar lempre noui ordini , badando d’ha- 
uerne trattato vna lol volta col C olonnello. 

* Bifogna che fi a obedito dalli Capitani , offiriaJi,& foldati 
di tutto il Regimento, in ciò che commandeià per feruino 
del Prencipe & alcuno non hà da replicarli contra,conucné- 
do all’offitio Tuo obedienza & preftezza. 

3 In ogni luoco , & particolarmente in campagna , gli è ne- 
ceffjrio haucre vn battone in mano ordinariamente,per tttèr 
più efpcdito & libero in ogni occorrenza cflèndo a cauallo ; 
cttendopoi a piede , nel tépo che vedrà entrar le compagnie 
in guardia , potrà anche tenere vn fergentino oucr una gin- 
netta in mano. 

4 II fudetto battone farà Iongo tre piedi, cioè ancic trenta- 
lei, perrifpctto che il foldato infattione occupa tanto terre- 
no, del che farà difeorfone gliauertimenti di formare fqua- 

* droni in quetto Capitolo, & dettoli feruirà per mifurarqua 
- %o farà dibilogno, & le percuoterà alcuno con quel non per- 

ciè 

v • 
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ciò perderà punto d’honorechi farà percofTo , poich’egli Io 
porta in fcruitio del Prencipc,& per legno del fuo carico. 

Ha dibifogno d’vn intendente prattico aiutante , & quan- % 
do il Rcgimento fia di quattro millia fanti, nehànecemtà di 
duoi & maggiormente trauagliando in campagna. 

Conuicne che l’aiutante fappia leggere fcriucre,& contar <S 
lìcuramente c’habbia efpericnza ben fondata , fia d'autorità 
& di credito di maniera , & di deprezza grande, & c’habbia 
feruito in guerra per Sergente, & per Alfiere; perche quando 
non vi fia il Sergente Maggior elfo fa l’offitio fuo,& per ciò 
è necdfarioche fia ben pagato per mantener caualli de quali 
ha grandifllmo bilogno hauendo da rrauagliar tanto, quanto 
debba far riftelTo Sergente Maggiore, perloche deue effer vi 
gitante , haucr buona memoria, & conofcer tutti gli offitiali 
del RcgimentoSc li faldati, & faperh nomi de tutti, acqua- 
li habbiano hauuto grado , & in che luoco,& conofcer tutte 
le bandiere quàdo (uno di differenti diuife, & per fapere in 
ogni cafo preftamente quale fiano in ifcoprehdole di lonta- 
no , & gli ifleffi termini, che il Sergente Maggiore, è obliga- 
to d’olkruar col Colonnello cfTo fimilmentedeue vfarli col 
Sergente Maggiore conuicne che fia rifoluto nell’ordinar pc 
rò la piaceuolezza 5c deliri zza vi hau.à luòco, & Tempre et» 
fcquirà compiramente turte le commiffioni delli Tuoi fupe- 
riori , è obligato di vifirare fpeffe volte con arre & fotto fin- 
zioni il quarticro di tutto il fuo llegimento ; per veder quan- 
to in elio fia fatto , deue haùer fèmi-reapprt /fo fe vn libretto 
di memoria per fiarui raccordo delli nomi , & ordini, che pi- 
glierà acciò non fia luggetto di {cordarli cofaalcuna ; Semi- 
ta con vna ghinertaja cui bada fia vn palmo più alta della 
per fona fua,& nello fcalzo haurà vn aneletto di ferro folo, 

& non vi farà punta , acciò le gli occorrerà di battere alcuno 
non gli faccia male. 

Il Sergente Maggiore in rutti e luoghi, & tépi haurà fem- 
pre appreffo di fc vn libretto di memorùjhauédo ne bifogno^ 
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in ogni punto , per non dimenticarti cofa veruna, ne il moto 
douendo far nota & raccordo in quello di quanto li iarà 
ordinato . 

t E'obligato di procurar che il Colonnello habbia nel Re- 
gimcntqvn Tauiburriero maggiore (ufficiente, & prattico, 
acciò infegni, come conuicne a gl’altri Tamburrini di toccar 
compitamente quanto fia neceflario in ogni occorrenza ; & 
anche acciò aiuta elio in occafione di portare & di pigliare* 
©rdine,& in altre cole fpettante al Tuo offitio. 

a Hà dibifogno di caualli buoni , quieti, piaceuol i,& c’hab- 

biano boniffimo palio, & che non fiano alti foucrchiamcnte, 
li fi dourà trauagliare in campagna li conuerràd’hauernc 
maggiore numero , che s’hauelTe da ftar fermo in prefidio . 

I Deue in tutte l'occafioni cófiderar prima molto bene tutti 
gli ordini, che li farà neceflario di dar fuora,eflcndo poi male 
éi vergogna il reuocarc, & distar quello c’haura ordinato», 
le fatto . 

4 Non mancherà d’auertirc & di far che tutte le compagnie 
del Regimcnto egualmente participino delle fattioni , & 
trauagli ch'occorreranno, & a quello haurà lemprc parrico- 
lar cura . 

5 Bifogna principalmente c'habbia boniffima cognitione di 
rutti gli officiali del Regimcnto, & del valore & meriti di eia 
feuno acciò lappia in quali fattioni debba valerli d’effi & im- 
piegarli , perche chi farà atto ad vna cofa , & chi ad v n’altra. ' 

0 Neil’eflècutioni de gli ordini fara rifoIuto>& le vedrà alcu 
no non effettuar così compitamente ò per poco fapere,ò 
irafeuragine , quanto gli haurà impofto, lo riprenderà tecrc- 
tamente , & con deftrezza Jo farà capace deli’crrore.quando 
però in tal latto non conofca mala volontà, & che il calo me 
litiche la reprenfione fia apertamente & in publico latta. 

<j S^pra tutte l’altre cole è obligarilfimo di dilciplinare il 
fuo Regimcnto, & d’ammaeftrarlo compitamente in tutte 

% quelle cofc , che li fiano ncccflaric di fapcrin ognieuento: 

Haurà 
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Haurà molta cura che ciascuno fappiaadoprsr perfettamen- 
te l’armi, con le quali ferua,& perciò gli eserciterà fpeflc voi 
te nel manegiarlé, portarle in ordinanza , & ne i modi di ua- 
lerfene in tutti li particolari d’ogni fattione ; Vedrà ogni 
fera le compagnie entrar in guardia , & farà che li mofchet- 
tieri , & archibugieri tutti ncll’arriuare alla piazza dell’arme 
a fila per fila fparino , & recarichino marchiando, con la prc- 
ftezza gratia,& termini , nclli quali prima gli haurà difcipli- 
nati,& umilmente li picchcri nell’entrar dentro all’ale della 
parata a fila per fila leuino le picche dalle Ipalle, le tengano 
arborate, & s’accommodino nel modo, che douràhauerli 
inoltrato; Hà medefimamentc d’auertir che tutti l'appiano 
fare ogni forte di fencinella in^turte l’occorrenzccoinpita- 
mente,& che pofledano l’offitio Se l’obligo della ronda. con- 
tra ronda, & (opra ronda, & che nelle guardie Siano con gli 
ordini Se termini dilcorfi ne gli aucrtimenti del Caporale, & 
del Sergente ; Deue in oltra fouentc vnir tutto il Rcgimèn- 
to, & (penalmente quando fia di foldatefca nouel la Sebi- 
fogna in alcuno luogo largo e fpatiofo, Se effercitarlo in di- 
ucrfe forme di squadrone, facendolo marchiare jn effe, vol- 
tar faccia per ogni parte, abbaffar le picche hora per vn can- 
to , hora per vn altro , & hora far fronte per ogni parte , ino- 
ltrarli come fi debbano tener le picche nel combatter con al- 
tra fanteria , & meddìmaméte allo’ncontro della caualleria, 
come gli archibugieri per dubbio di quella fi reparino fotto 
di quelle & quanti Sano da elle ditfeli farà fcaramucciar l’ar- 
cobugieria , & mofehettaria inficine , la farà fare imbofeate 
con infegnar loro tutti gli ordini Se auertenze,che in quelle 
deuono effer offcruate,& fe vi farà qualche fito commodo li 
difeipìinerà nel dare affalto ad vna muraglia, ouerbrcchia, 
6 l fimilmentc nel d;ffenderc Se tener quella , Se ne gli ordini 
ncceffarij per ributtar rinÌmico,egliaffalitori, Se gli dlercire 
- rà in tutre falere cofe & fattioni difeorfe ne gliaucrtimenti 
del Sergente , & del Capitano , Se in quello particolar non. 

manciù ** 
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manchi di mettere ogni penfiero & cura, perche s’haurà la gf 
te prat tica riporterà honore da ogn’imprefa, & per lo córra- 
no fé farà incfpcrta , ogni colà li fuccederà con danno & 
vergogna. 

Non ingiurierà alcun foldato,ne offitialc con parole brut- 
te, perche alla gente di guerra apportano maggiore difpia- 
cere gli aggrauij farti in tal maniera , che quelli di ca(ligo,& 
d’effetti, & (penalmente il Sergente Maggiore nondcueia 
ciò peccare, eflèndo fuo obligo di riprendergli altri che ve- 
drà incorrere in fimil errore . 

Nelli mancamenti appertenenti all’obedienza nelle fat- 
tioni, & nel fcruitio , ha da caligare il foldato in modo, che 
dia terrore a gl'altri,& non altrimente carcerarlo , perche le 

10 farà prigione , liberato pofeia chel’haurà, egli le ne fug- 

girà & per quitto con la carcere non c fatto bene alcuno; lo- 
no poi certi cafi,ne quali deue eflcr melTo in mano della gita 
ftitia,in euento de quali otteruerà quanto èdifcorlo negli 
auertimenti del Caporalc-a quali lo timetto, ma nel fragra- 
te vferà il fopradetto termine. ; - 

Se farà vfàto alcuno atto catriuo & infoiente nelle guar- 
die , dourà ragioneuolmcnte caftigar chi fi a il primo , & che 
fi a flato la cagione principal gouernandofì però fempre in fi- 
mil fatto come farà il contenuto del bando , la cui copia de- 
lie effer di continuamente affifTa in tutti i più principali cor- 
pi di guardie. 

Quando fia data forte alcuna di munitionc, d’arme , &di 
vediti al Regi.nento , tocca al Forriero maggior di riccuerc 

11 tutto & di tenerne buon corno; però il Sergente Maggiore 
deue fare il repartimento che fara necdTario,di quanto li fa- 
rà riceuuto a ciafcuna compagnia & non alcun altro . - 

Aucrtirà che niuno , chefìa mecanico» & di publico vfo, 
entri in ordinanza con li foldati , non conuenendo che limili 
perfone s’intromettano, & liano eguali alli profdTori di così 
uobil arte • 
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Tocca al Sergente Maggi ore di metter le tauoledel gio- 
co & il profitto è fuo,& non hà da rolcrar che fi giochi fuora 
della guardia principal della piazza, potendo in altro luoco 
più fàcilmente fuccedcr difordine , che in quella , eflendoui 
Tempre per ordinario maggior neruo di gente . 

Deue ncceffitriamentc il Sergente Maggiore hauervna no 7 
ta in ifcritto fatta guittamente di quante picche armate, & 
fecchc, di quanti mofehettieri, & quanti archiUbgieri con li » 
morioni, & quanti fenza, fiano in tutto il fuo Regimenro , & 
in ciafcuna compagnia feparatamente , per ogni occorrenza 
di fare fquadroni , & per altre caufe , & hà d’auertire & pro- 
curar per tutti li modi ch’ogni foldato fia compitamente ar- 
mato^ prouitto d’arme licure & buone, & fèrua con quelle, 
che le faranno fcritte nel ruolo; & quando fi darà moftra prò 
curerà d’hauer copia di tutti e faldati, che faranno paffati,& 
de ifor mi che aciafcuno faranno fcritte, conuenendolifaper 
il tutto guittamente per ogni buon fin?'. 

E’ (uo obligodi procurar che li feriti , & infermi fiano cu- 8 
rati & condotti aH’holpitale,& fia loro prouitto di quàto fa- 
rà neccttàrio. 

In campagna , & in prefidio deue dare in ifcritto gli ordì- $ 
ni a tutti gli Alfieri del Regimenro, che quàdo faranno fuora 
di guardia douranno ottèruar nel mantener le guardie all’in 
fegne , & etto ne fcruerà vna copia appreffo di fe . 

Non lafcierà ftar nel Regimenro alcuno che fia di mala vi 1® 
ta , & chi non fia ben conofciuro, & molato, perche pottòno 
edere fpie,che fanno parlare in tal lingua & per ciò bifogna 
hauerui aucrtenza, & fpetialmcnte quando vi fia dubbio , & 
l’inimico fia vicino. 

Hauendo dibifogno valerli de foldati, deue domandargli . 1 r 
a loro Capitani , quali poi fon obligati di darli quanti vor- 
rà, & etto mai non li piglierà fenza vfar tal termine, perche al 
Capitano rocca dar conto della Tua gente; ma fe li foldati 
fodero in guardia , ouero impiegati in altra fattione , & na- ' 
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(celle vna fubita occafione, & il loro offitialc non folTe pre» 
(ente, in quello cafo gli è concelfo il pigliarli lenza altro. 

2 E' obligato in ogni fera di vedere entrar le compagnie ia 
guardia, & far che li Capitani & Alfieri comparivano arma- 
li nel modo difcorfo nelli loro auerrimenti , & veder molto 
bene le filedi ciafcuna compagnia, & far che tutti facciano 
quanto è detto in vn’altro aucrtimento fopradetto in quello 
Capitolo. ° 

In tutti è luoghi, tanto incampagna,quarito in prefidio, Se 
(penalmente quando vi lìa fofpetto , & prima che la gente li 
sbandi, deue ordinare & publicare il luogo , nel quale tutto 
il rellante del Regimento che farà fuora di guardia , debba 
vnirlì in cafo che folfe data vn’all’arma, il qual luogo è chia- 
mato la piazza d'arme > Se commanderà che in tal fatto & in 
tempo di notte, alcun non perda tèmpo in veflirfi,ma che lìa 
olferuato quanto è dettone gli auertimenti del Caporale in 
quella materia, quanto poi all'auertenzc che deue haucr nel- 
l'elettione di tal piazza, & a gli ordini, che conuengono nel 
bifogno , rimetto il lettore a gli auertimenti del Sergente 
Maggiore llando in pretidio.in quello Hello Capitolo . 

In campagna ouero in prefidio ,oion comporterà mai che 
alcuno del luo Regimento vada a nconofcere fpontaneamé- 
te cola alcuna ne grande, ne piccola del nemico , ne ad arre- 
mettere ad alcuna imprefa lenza efprelfo ordine delli fupe- 
riori,& callighcrà qualonque contrafarà, potendone rifultar 
male, & danno grande ;& s’ad alcuno la cola riufeirà felice- 
mente non perciò meriterà d'eller ricompenfato,per le caule 
contenute ne gli auertimenti Icritci particolarmente fopra 
quello Hello fatto in queflo medefimo Capitolo nel trattato 
llando in campagna,al che rimetto il lettore. 
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i % Atterrimenti necejiarij al Sergente Maggiore tr attagliando 

in campagna* 

O I C H E in quelli tempi li Potentati della no- 
ftra Italia,fubiramcntc c’hanno il numero com- 

J )iro della gente che vogliono , coftumano non 
òlo d’inuiarla oue hanno disegnato di guereg- 
giar,ma il che è molto peggio giunta che vi fia, 

& lenza darli pur vn’minimo rinfreìcaméto in pacfc buono, 
ouer nelli prelidij,& lenza infegnarli di (ciplina alcuna, fé ne 
feruono in campagna, & la fanno trauagliar,nó come nouel- 
la,& inelpertama come veterana, & di molta cfpcricnza; & 
da cafa lajeuano prouifta folamente di vclliti leggieri, & 
d’eftatc,& poi quando è giunta oue deue campeggiar^ par 
ticolarmente nepaeli ftranieri , muore di freddo , & per tut- 
to oue marchia reftano le truppe d’ammalati, & de morti,& 
le compagnie li disfanno;pcrloche gl’Italia ni dà molto tem- 
po in qua non riefeano in guerra, come già foleuano * il qual 
vfo quanto danno , & vergogna arrcchaa t Prencipi , che la 
pagano , & alla natione noltra, rimetto il lettor a gli auerti- 
menti difcorlì nel Capitolo del Generalilfimo nel line, EHèn 
do adunque così fatta vfanza introduca , io tratrarò prima 
(le ben lo faccio contra ogni mia voglia) di quanto debba 
far il Sergente Maggiore trauagliando in campagna . 

Doucndo il Regimerò marchiar per trauagliar in campa- ^ 
gna,d’alcuni giorni prima che fi marchia deue il Sergente 
Maggiore cófigliarfi col Colonnello intorno di tutte le pro- 
lusioni, che liano necellarie. 

Deue però hauere di qualche tempo prima vedure minu- r 
tamenrc tutte le compagnie fcparatamente , & ordinato alli 
Capitani di quelle, che non rrouerà compitamente afr’ordi- 
ne , che fra tanto tempo l’iiabbiano perfettamente in termi- 
ne ben armare come conuiene, & col minor imbarazzo di 
fragaglie che fia polfibile , & che tutti li foldati fiano a pieno ' 

K a prouifti 
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prouifti di municione da guerra, quando però il Prcncipc iil 
quella loro prima partenza non li fornilca,& proueda, il che 
peto tocca al Sergente Maggiore di procurar con li miniftri 
di quellOjConformc aH , occorrcnze,làttioni ) & paefi,nclli qua 
li la gente dourà efler adopcrata.& marchierà . 

Auertirà fimilmccc tutti gli altri offitiali particolari del Re 
cimento , de i quali farà trattato ne gli auertimenti del Co- 
lonnello, che fi mettano all‘ordjne , & diano pronti per mar- 
chiar di punto in punto . 

Ordinerà al Tamburricro maggior del Regiménto,che vi- 
fiti tutte le cade delle compagnie, & faccia che li Tamburi- 
ni liano prouifti di quatolor taccia dibifogno, &ch'in cialcu 
na fia il luo Piftaro , quando però li fia pagato dal Prc/acipc. 

Douendo il Rcgimcto marchiartelo , & per paelè fufpct- 
te, il Sergente Maggiore procurerà che fi portino alcuni ba- 
rilli di polue , di corda , & di piombo , alcune picchcbadili, 
fcappexolcclazzi per far fafline,fecurc per tagliar alberi per 
caul’a d*accommodar palli di trincerarfi,& per altri effettivo 
me può efler dibifogno andàdo per paefe ftraniero . & (opra 
ogni colà farà , che vi fia prouigione di vettouaglia,acciò no 
manchi, hauendo confidcrationc alli paefi per li quali fi mifi» 
chierà,fc fiano fertili,ò fterili,anaici\ò inimici. 

Per condur le fudette munitioni. prouig'ori bagaglie, Se 
altre cofe ncceflìtric , procurerà d’haucr dalli paeli , ouer da 
quelli, che il Prcncipehaura ordinari, la quantità de carri, & 
teramani , che li laràdibilogno, allignandone a ciafcuna có- 
pagnia quelli , che conue ni ranno có ordine che ne fia tenuto 
buon conto, & che no fiafmarrita beftiadi forte alcuna per- 
che in tal cafo li Capitani faranno tenuti a riftorare il dano. 

In farquefte fudette prouigioni, haurà rifguardo al paefe 
per lo qual dourà marchiar informandoli compitamele da i 
periti di quello delle qualità fue , le lia piano , montuofo , ò 
ClcrilejOuer abondante di vettouaglia per la gente & di maa 
tcniuicnto per le befiie, & fe vi fiano riuicrc,# di che quali-! 
: - . * " 
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tìjc fianó nauigabìli.ò nò, & oue fi pollano paflar,& procu- 
rerà Tempre # di condur il minor imbarazzo di bagaglio , che 
polla, per eflcr di grandiflìmo impedimento, & facile da 
perderli. 

Prouiftoc’hauràaltuttoconle prouigioni, & ordinine- 7 
cefiarij , ordinerà che tutte le compagnie sVnifcano nei 
luoco , che farà commefio dal Colonnello , oue pofeia 
li difporranno nel modo che piacerà al Gcneraliflimo, o- 
uer al Maeftro General del campo , dal qual elfo dourà ' 
prima hauet hauuto l’ordine, quando però fi fia con effera- 
to^ fe il Regi mento farà folo , nella maniera che al Colon- 
nello, & ad ciro parerà, auertendo d’accomodar Tempre l’or- 
dinàzaconforme al fito & paefe, per lo qual s’hatirà da carni 
nar,oueral numero della gente, che fi condurrà, ouer fecon- \ 
do farà il dubbio d'incontrar rinimico , ouer in quello caTo 
fecódo che fi conoTccrà conuenir per lo proceder tuo , ma no 
cflfcndoui tal caufa, formerà l’ordinanza a Tette per ifchiera, 
perche così potrà fàcilmente marchiar per ogni luoco, & no 
farà alcuno danno al paefe, & Tempre con maggior facilità, 

& preftezza con la gente così ordinata imognieuento farà 
(quadrone. 

Dilpofta c’haurà l’ordinanza copartirà li Capitani di pie- f 
che a tutte le truppe del corpo della gente in quefto mo- 
do ; Quelli c’hoggi guideranno la mofehetraria in vanguar- 
dia , domano hauranno la cura ded’archibugieria,chcca- 
mina adietro di quella , nell’altro giorno della piccheria , Jc 
«eiraltrodeirarchibugieria,chc di retroguardia, & fornito 
che lìa quefto ordine , fi ritornerà a cominciar come fu prin- 
cipiato Si còsi Tempre fi continuerà. 

Similmente il Tamburriero maggior ripartirà li Tambur- 1 
tini a tutte le truppe , & farà che fempre vadano toccando 
vincendcuolmcnte , & ciaf crino per la lua rata. Se fi rad me ir- 
te li Pitfari. 

In vn Regimcnto che fia di dicci ouero di dodcci bandiere 

Cco- 1 
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fi coftuma d’hauer due compagnie di partegianc,vna de qua-*, 
Ithoggi farà di vanguardia di tutto il Regimento,& poi do-, 
roano di retroguardia, & quella che farà Rata di retroguardia 
farà di vanguardia, & li Capitani d’e/Tcdeuonofemprcftar 
affilienti a i Tuoi luoghi acciò alcuno non fi sbanda & perche 
in ogni cafo di trouar l’inimico deuono efTer li primi a difco- 
prirlo, a trattenerlo, & dar tempo al Rcgimentod’ordinarfi 
come fia dibifogno. 

j Tocca al Barigcllodel Regimerò di ritrouarle guide, che 
fiano neceffaric per il marchiar, & hà da confignarle al Capi- 
tano d$ rchibugieri , che farà di vanguardia & a qualonque 
ne haurà dibifogno , come al Fornero maggiore , & limi- 
li altri. 

11 Capitano d’archibugieri di vaguàrdia caminerà Tempre 
Jótano dal Regimerò j> almeno trecento palli, bene àiTordi- 
nc,& all’erta, dietro li lèguircrà il corpo della géte ordinata 
nell’infralcritto modojla prima truppa djqfta farà la mofehet" 
taria , poi la mertà dell’aichibugicria delle cópagnie di pic- 
che, poi la mettà de i piccheri,poi le bandiere in fchiere, poi 
il rellante delle picche , poi l’altra archibugieria, & di retro- 
guardia feguiterà il bagaglio tutto vnito , la cui cura hauf3 1! 
Barigello facendolo caminar fotto il luo quadretto arbora- 
to innanzi di tutto, & adietro di quelli impedimenti TaraTai 
tra compagnia d’archibugieri , & marchierà Tempre lontana 
dal bagaglio in circa trecento palli, & haurà cura che non re- 
ità adicrro di le cola alcuna che lìa del luo Regimcnto , & il 
Capitano di quella compagnia farà Tempre nella codad’cf- 
fa,pcr tenerla meglio vnira , & farà che il Sergente vada alla 
telta,quefti Capitani di parcegiane hauranno Tempre appref- 
Iole li TuoiTamburrini,& tutti li Tuoi lo!dari,& faranno che 
Tempre fia fonata vna cafià ; & le loro bandiere marchieràno 
infieme con l’altre del Regimento nel modo difeorfo negli 
auerri menti dell’Alfiere . 

Quando farà dubbio di trouar l’inimico fi metterà la mo- 
* fchetraria 
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fchettaria per quella parte, per la qual fia il dubbio, & fé il fio- 
fpetto Tara dinanzi & adietro fi compartirà la metta nella 
vanguardia, & il redo nella retroguardia. 

Se il dubbio farà per la man delira , il bagaglio marchierà 
per la finiftra fe farà nella vanguardia, caminerà nella retro- 
guardia però Tempre diffefo , & coperto dalla compagnia de 
gl’archibugieri & fe il fofpetto farà adietro marchierà innan . 
zi però accurato dall’altra compagnia, le farà per ogni par- 
te li metterà nel mezzo delle picche, & in quello calo fi diiri- 
deranno l’infegnein due truppe, compartendole nel mezzo 
di ciafcuna parte di quelle , & fe fi marchialfc per campagna 
Jàrga, & fi dubitaffe di caualleria in quello fi faranno due ale 
con li carri, & nel mezzo di quelle caminerà la gente ben or- 
dinata^ nalcendo occafione di combattere s’olferuerà qua- 
to è difeorfo in quella materia ne gli auertiméti del Sorgete. 

Nella vanguardia delle bagaglie anderanno le donne , & ! 
tutte le maritate feparare, acciò fiano conofciute percaulà 
della libertà ch’vlano li foldati nel parlar con le publiche. 

Quando non vi fia fofpetto ballerà che cialcuna fila tenga ! 
di continuo vna fune acce'a & li Sergenti hauranno cura che 
li foldati la portino in quello modo vn pezzo perciaftuno, 
ma poi quando s’haurà qualche dubbio tutti le porteranno 
accefe,& hauranno l'arme all’ordine. 

Ordinerà che tutti i Capitani, & Alfieri vadano lempre ar- 
mati & ch’alcuno non caualchi fin che non fi fia caminato al 
meno vn miglio, & ch’ogni cofa fia bene ordinata & fia ordi- x 
ne del Colonnello che caualchino,& auertirà che gli Alfieri 
marchino fempre per fianco apprclfo le badiere quando fia- 
no a cauallo. 

Il Capitano d’archibugieri, ch’è di vanguardia quando, fi 2 
fia con elTercito, non Ialcierà palTar alcuno innanzi, fe non ql 
li che porteranno ordini del Gcrcraliflìmo , del Matllro del 
capo Generale del fuo Colonnello, li Forrieri maggiori de i ^ 
Regimenti J & altri c’habbiano grado. . f 

L’altro 


r 
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So De gU 4Hbtìmeniì mitri tri. 

| L’altro Capitano, ch’c per retroguardia, deue fpeflo rìtoff» 

nar indietro, quando fi dourà alloggiar dentro di alcuna ter- 
ra^ non lafciar ch’alcuno refti dopò di fé; perche vi foglio- 

• no rcftar feruitori,viuandieri,ò Tuoi garzoni, percommetter 
furti, & li paefani n'incolpano poi liloldati, & tal Capitano 

: viene perciò riprefo. 

4 Per vna volta fola deue ordinar al Bargello quanto poi 
giornalmente dourà far per conto di condut gli impedimcn- 
' ti quando fi marchierà. 

j II Luogotenente del Bargello deue (lare alla campagna 
per vnir tutte le bagaglie lotto il quadretto del luo Capita- 
no, come di fopra è detto, & per eflèquir le lor commilìioni* 
ic il Bargello dourà andar perlo quartiero facendole cari- 
car, & vfeir fuora,& riuedendo con diligenza fe manca alcun 
carro, ouero altra cofa , & vnite che tutte le haurà,tflb andrà 

* a metterli in qualche palTo ftretto, ouc il Regimentohaurà 
da caminare, & non lalcierà ch'alcuno palfi innanzi , eccetto 
qoellijC’haurànno ordine, & li nominati di fopra. 

6 Prima che fi cominci a marchiare , il Sergente Maggiore 
otterrà dal Colonnello, che fia fatto vn bando, eh alcuno mai 
palfi parola di forte alcuna per l’ordinanza, & le pallera ha 
di tal forte, ò che venga dal Colonnello, ó dal Serge te Mag- 
giore, ò dal Capitano de gli archibugieri della vanguardi^ 
? ©dall’altro Capitano della retroguardia, &s ordini che ^ 
debba dir in talmodo alto perlo Colonnello, a;to per lo 
' Sergente Maggiore , & fimilmente per lo ra Capitano, im- 
peroche l’inimico potrebbe hauer fatto qualche male, ooer 
può effcrc fiato {coperto , opuòcficr fuccclTo altro calo im- 
portante & perciò vi deue eficr tal ordine, accio pi tftamen- i 

tefifappiaciòchefia. # • 

v II Forriero maggiore andrà innanzi con vna guida, & con 
ileorta de foldaci,quando vi fia qualche folpetco a far gir af- 
v loggiamenti oue tara ordine d’alloggiare , & quando fi ia 
con l’eflocito , il Quartiero Macftro Generale Tara quel dai 
. ^ \ qual 
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qua! dourà pigliar il quartiere» per lo Tuo Regimento. 

IlForriero maggiore andando a far il comparto de gli al $ 
loggiamenti , delie haucr Tempre apprefTo fé tutti e Forricri 
del Regimento, a quali ha d'allignar le cale, che toccheranno 
a ciascuna compagnia , & limilmcnte la parte delle munitio- 
ni che faranno date. 

Il Bargello fatta c’haurà la fudettà diIigenza,ritorneràa 9 
veder le bagaglie & rimedierà a quanto farà bi fogno;poi an- 
drà vifitando tutte le cale , & bofehi vicini al camino per Io 
qual fi marchia,per veder fe vi fia nafeofto alcuno, che fia del * 
Regimento , & quando poi conofcerà che la vanguardia co- 
minci approlfimarli al quartiero, deue gallopar auanti per 
giungerui prima,che la gente, & riconolcerà il Tuo alloggia- 
mento , '& cercherà di far prouigione di quanto farà di- 
bifogno , per leruitio del Regimento cofa che deue an- 
cora procurar per viaggio., & Teli paefani follerò renitenti 
per qualche timore, gli afficurerà con ifeorta de Tuoi fti- 
pendiati. 

Aucrta , che le file , quando fi darà alto , fi fermino , io 
oue fi trouano , in quel punto ftefio , fenza accollarli trop- 
po l’vna, all’altra , perche più facilmente in ogni euento pofi- 
iono farli innanzi, che ritirarli indietro . 

II Sergente Maggiore non comporti , che marchiandoli, i 
fia fatta buglia,ne chefia data la burla ad aIcuno,& che fi va- 
da gettando cofa alcuna per l’ordinanza, & tanto più cflcn- 
doui fofperto , & anche quando non fi habbia dubbio , la li- 
bertà , che fi concederà a i foldati , farà Tempre con termine 
& con milura. 

' Haurà cura grande ch’alcuno non fi sbandi per far mal al t 
paefe,& maggiormente quàdo fia d’amici,perche poi il Co- 
lonnello fi difearica fopra le fuefpallc, quando ne fia fatta 
obiettione, & perciò ordinerà lempre alli Capitani di eia- • .... / 

feuna truppa & Ipetiajrnetc a quelli d’archibugieri, ch’a que- ^ 

fio fatto habbiano molta auertenza. ... '7 

L Auertirà i' ^ 
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| Auertirà che le picche non fiano rotte, & che non fiino Ta- 
rdate per iftrada , eccetto per caufa d'infirmiià , & in tal caft> 
le farà metter con quelle uclla munirione,oucr sùli carri de i 
Capitani de quali faranno foldati gl'infermi . 

4 Marchiando farà alto oue fia commodità d acqua perrin- 
frefear la gente, hauendo cura ch’alcun non fi allontani a far 
dàno,&che dipoi ciafcuno ritorni alla Tua fila di prima, & or 
dinerà. fé nel marchiar qualch\n fia affretto di far alcun Tuo 
feruitio ordinario, che laici le fucarmi ad vno della Tua fila» 

y Non darà pur che polla , giornate troppo longhc alla fu* 
gente, & non la farà caminar troppo foucrchiamcnte,& fpe- 
tialmcnte fé fia gente nuoua, perche molci /infermeranno',, 
& remeranno nel viaggio. 

6 Similmente fi guarderà di grauarTa di fàttionj, & di guarw 
die troppo fpefie , fé non in cafo di bifogno . perch’cfiendo 
foldati nouclli, &non vfatiagrincomraodi della guerra, al— 
l’aere della notte, a i venti,pioggie,& freddi, in breue tempo 
fi disfarebbe fenza vederla fpada dell’inimico. 

7 II Sergente Maggiore prima cheli arriui al quartiere, net 
quale fi deuc alloggiàr’dVn miglio innanzi,farà che ciafcuno- 
offìriale,& faldato che fia a cauallo metta piede a terra ,che 
pigli; le fuc'arme,& vada al filo loco. 

fi "Dato c’haurà queft’ordrne,efiò auanzerà innanzi, & rico- 
nofeerà il luoco,ncl qual habbia da far Iquadrone , & il For— 
riero maggior , deuc venire ad incontrarlo, Sedarli parte de 
quanto habbia fatto, & moftrarli rutto il quartiero , & cfTo 
poi ha da confidcrarlo c di dentro , e di fuori , & veder 
in che polli debba metter i corpi di guardie , & tutte le lenti» 
nelle, pofeia ritornerà al Regimano , & darà parte al Co- 
lonnello d’ogni cola compitamente delfito del quartiero , 
del luoco, oue hà difìcgnato far lo fquadrone , & quanti 
corpi di guardie, fi debbano tarc.& quante fentinelle s’frab— 
biano da metter per ficurezza della gcnte a & di tutto l’mfor- 

» ' Userà benifiùuo . 
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Allerta il Sergente Maggiore di menar Tempre fèco il Tuo $ 
Aiutante quando auanza innanzi a riconofccr i Ridetti porti 
per le guardie, j> le fen tinelle,& il luoco per formar lo fqua- 
drone, & non manchi fu’l fatto fterto deformarlo , & di ino- 
ltrarli pienamente, ciò che vorrà poich’egli faccia nel far lo 
lquadrone , nelFinformar li Sergenti delle Compagnie per 
conto delle guardie, cheli toccheranno, & perparticolar 
tTogri’altra cofa,nella qual egli haurà da aiutarlo. 

In arriuar poi il Redimento al quaitierocomincierà for- io 
mar lo fquadrone,come meglio lui parerà, falciando la com- 
pagnia de gl’archibugieri in vn porto , & li mofehetrieri in 
vn altro, in modo che ciafcuna di querte due truppe focheg- 
gi lo fquadrone , & li ferua per corni ; poicon 1 arcobuge- 
xia, che marchia innanzi delle picche, armerà il fianco deftro 
di quello , accommodando le file d’erta nel modo , nel qual 
vorrà, che poi fi menano le picche, perche conforme alTordi 
ne cefi qual quella farà difpofta, querte fi gouerneranno, fa- 
Tàpoi venir al pari di quella la piccheria dinifa nei manipo- 
li ch’erto vorrà con buon termine, & con l’altra arcobugic- 
Tia,ch*è di retroguardia, guarnirà il fianco finiftro , & l'altra 
compagnia ch’è di retroguardia , refterà ad vnir le bagag lie, 

& a guardarle. 

Auerta di far tutti gli fquadronì con modo di cobattérc, ri 
fé vuol hauer la gente ben difciplinatain ogni cafo , perche 
in ogni euento del nemico, ogni offirial, & loldato con cenni 
foli intenderà quanto hauranno da fare ; Et auerta Tempre di 
cominciar a far fquadrone, per la parte deftra, & disfarloper 
la medefima,ertendo quella la più nobile. 

Et non lafci mai prima, ch’entri in ogni fera ne i quartie- * 
ri , oue hà da alloggiarci formar fquadrone in qualche luo- 
co fpatiolo, & fpetialmente quando fia per alloggiar dentro 
d’alcuna terra, & auerta Tempre, facendolo in campagna , che 
volga la faccia , all’inconrro de fudetri luoghi ; Il me- ^ 
■defimo deuefar, nel far entrar le compagnie in guardia in l 
: L 2 ogni *-» 
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< ogni terrà, tutta volta però che il numero della gente fia tan- 
toché ha da far guardia, che con efTo lo pofTa fare, & poi nel 
disfarlo farà marchiar in ordinanza ciafcuna truppa ai Tuoi 
porti, & ciò gli è neceflTario,p hauer la géte ben difciplinata. 

a Prima che disfaccia lo fquadrone farà far bando per le có 
pagnie,che deuono crter in guardia per quella nottc;& fc fra 
tanto per fin a notte bifognerà far guardia a munitioni , oucr 
ad altra cola, toccherà di farla alia compagnia d’archibugie;- 

« ri, che c fiata di vanguardia, & anco* tutte le fcorte,che faran- 
no necdTaric. 

g r Disfarà poi lo fquadrone con buon ordine, & le compa- 
gnie marchieranno a fuoi fquadroni, & Ceti alloggierà in ca- 
vagna, fi lafcierà la piazza d’arme libera innanzi alle bandie- 
re , & fiibiro le compagnie di picche , che nella pallata notte 
di guardia.entreranno a guardar tal piazza lontan dalle ban- 
diere fudetre circa di trecento partì però a fronte di effe , & 
onche in tutti gli altri porti , fi metterà guardia ouc elfo, Oc. 
l’Aiutante infieme hauranno , come è detto di (opra ricono- 
sciuto efier dibifogno , & fpetialmentc alle fpalle del quar- 
tiero, fecondo il fofpetto che s’haurà , & aU’intorno per tut- 
to ,& ordini che fi auerta ben a chi entra per ciafcunapTTrnr^ 
& a chi efte 

4 Se fi làrà guardia a poluè , faranno foli picchieri , che la 
faranno* & fi auertirà che le còpagnieche nella paffuta notte 
ìfiano di guardia compilano le fuc ventiquattro hore . 

5 i Ordinerà al Bargello del Rcgimento, che prouegga alla 
jrettouaglia , &c he habbia cura, che ad alcun viuandiero n 5 
fia robbara cofa alcuna, nc fatto male clcuno, & farà caftigar 
qualonque li fàccia aggrauio di forte alcuna. 

è La compagnia d'archibugieri, eh’ è fiata di vanguardia , al- 

loggierà nelle prime cafe del quartiero,per oue fi farà entra- 
to in effo , perche nel Tegnente giorno ii tocca la rcttoguar- 
di 
te 

rctro- 


,& per tal parte deuc raccogliere tutte le bagagiie , & ge- 
melle tarderanno ad arriuarc; L’altra compagnia poiché di 
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tctroguardi a , haurà cura che non refti cola alcuna àdietro, 
effondo per tal fatto & per focu rezza m offa in tal luoco,& en- 
trai a che farà ogni cofa & il tutto nel quartiere, ella poi fi ri- 
tirerà al Ino alloggiamento , qual deue efterc in quella par- 
te, per la quale fi dourà fortir fuora , fe fi marchierà nel gior- 
no lègucnte,douendo tifa eficr di. vanguardia. 

Prouifto c’haurà a tutte le cofe , darà poi parte al Colon- j 
nello di quanto haurà fatto, del foto del quartiero , & d’ogn’ . 
altro particolare, & intenderà da elfo> fe voglia ordinarli 
.cofa veruna. 

.Metterà fempre vna fquadra intiera , ouer più , fecondo egli $ 
vorrà , per guardar la càfa del Colonnello, la qual gente farà 
d’vna delle compagnie.che faranno per guardia d’altri porti. 

Ordinerà a gli Alfieri , chefoqo fu ór di guardia chedi co- c * 
tinuo mantengano guardia d'vna fquadra appreflo le loro 
bandiere, effettuando erti quanto c trattato ne gli auertimé- 
ti dell’ Alfiere in quello foggetro , & bafta che per vna volta 
fola li dia tal ordine, che poi p fempre douràno ofoeruare;& 
li Io darà in ifcritto.feruàdone vna copia fe , come è detto 
jne gl i fopradetti auertimenti generali , in quello Capitolo • 

lieue principalmente moftrar a tutte le guardie, & mede- 9. 
fintamente alle compagnie , che fon fuora di guardia, & al- 
loggiate nella piazza dell’arme , con qual preftezza in ogni 
calo quelle debbano metterli in arme conforme alii liti , che 
guarderanno, & a quelle altre infegnerà ciò ch’habbiano dà 
•fiare;& come metterli inifquadrone có ordine in detta piaz- 
.za fenza ftiepito,& confiiiione jdouendo elfo fempre cercar 
di preuenir con la preftezza Pini mico,& non tardare a dar li- 
mili commilfioni allarriuo fuo. 

-Eflb &rl fuoaiutantc quando il Regimento arriua ouéde io 
ve alloggiar, non hanno mai da ritirarfoa gli fuoi allogiamé 
*i fon a tanto che non fia compitamente prouifto ad ogni co- 
fa & ch’ogn’vno Ha alloggiato , perche fempre nel principio .JT"! 
deli’alloggiar fogliono elicmi comrafti 0 ai quali elfi de uo- % 
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fio rimediar con grandidima deprezza • 

: ~ Fatte c'haurà tutte le fuderre diligenze, andrà, fi come in 
ogni tera flà obligato di far trouaril Maeftro del campo Ge- 
nerale. cflendopcTÒineflerciro,&feeglinonvi foffe , cer- 
cherà d'eder ammeflo al GencraliUìrao per haucr il nome, & 
ogn’altro ordine neccflario. 

Se il Generaliditno fia acauallo,&effo ancora, non defcc- 
derà alcrimcntc , ma perla parte tìniftra auicinandofegli , 8e 
abballando rincrentemente il capo ,& tenendolo Tempre di- 
feoperto lui domanderà il nome i & così faccia,perch’aH’o£» 
fitio Tuo , èncceflaria la preftezza , & in fimil cafo non deuc 
metter piede sterra. 

Quando lia in eflercito, & che fi debba marchiarvniramS- 
te nel dì Tegnente, eflo nella fera innanti, quando piglia il no- 
me, dene cercar d’intender da quel che li lo darà , che luoco 
tocca al Tuo Regimento ,nel marchiar, & quanto debba far, 
fe ben alle volte li Generali non lo vogliono dir fe non nel- 
J'ifteffo punto dell’inuiarfi, & ciò maggiormente deue procu 
rar , quando fia Tua la vanguardia. 

Douendo effer di vanguardia riconofcérà prima compiti— 
menre il camino, c’haurà da far , & confidercrà per qual par- 
te poflfa più facilmente vfeir dal campo , per caufa del l’attra- 
tierfamento, che le bagaglic fanno , & fperialmcnte quando 
la partenza fia di notte, & in tempo piouofo & cattiuo. 

Hauuti c’haurà tutti gli ordini , fubito li confenràcomp!-" 
tamentecol Colonnello, informerà dipoi il Tuo aiutante dì 
quanto vorrà che faccia , dandogli il moto, & ordinandoli 
che lo porti a tutte le guardie, & li commetta quanto deb- 
bano fare . 

Darà dopò quello particolarmente, & con voce balla neh- 
forecchia il nome a ciafcuno Sergente delle compagnie, che 
fon fuora di guardia , douendo tutti effer venuti a ritrouarlo 
pcrtal fatto , & ad ogn’vno ordinerà quanto Tarà dibifogno. 

In campagna quando fi ftà accapato eflercito contra effer- 
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cito fà dibifbgno di metter le guardie nel far della notte alle 
cernite dell'auuerlario , & nei polli a lui vicini, & far in mo- 
do ch’egli non polTa comprenderne cofa alcuna; Il medelì- 
mo ordine è necelTario d’olferuar in mutar le guardie nelle 
trinciere, & ne i luoghi proflìmi al follo > quando lillà fatto 
dVna fortezza per elpugnarhu 

Nel Ridetto caloconuienc metter vtt corpo di guardia , S 
chiamato volante, in pollo feparato fuora de i ripari. & trin- 
ciere , perche per tutto oue farà,, aflìcurerà, & deue elfer ne i 
più pericolofi luoghi , & eflerui condotto in tempo di notte 
ben olcura,& le lìa poffibile , licercheràdimetterloin parte, 

©uc hàbbia alcun vantaggio djfito r & riparo percoprirfi ; a 
quella gente bifognano Capi prudenti, prattichi,& valorofi, 

&Ji faldati faranno piccheri„mofchettieri ,* & archibugieri 
eletti ,& di tanto numero, quanto farà conucniente ai fito* 

nel qual dourà dare ,&arproceder,& forza delTinimico^ & 

non vi farà bandiera alcuna, ne fuoco, acciò non lìa difcopcr- 
to per fuo lume vi fono neeeltarij buoni-, & prattichi Ser- 

genti , & cun tal neruo di gente faranno mclTe tutte le lenti- 
nelle, checonuenanno per fua ficurezza* 

In cafo d*eller accampato ,, e, pme di foprà è detto, alTinco- $ 
tro del nemico, tal lquadrone,oucr corpo di guardia volante 
è vtiliffimo. perche le l’auucrfario venga potente, mentre che 
da quello è trattenuto , il redo dcll’tllèrciro hà tepo dimet- 
terli all’ordine, & m Ik uro; quella gente è nominata volati- ' ' 
te. perche deue elfer cfpedira , & lenza impedimento, & dar 
continuamente con Tarmi alTerra, in modo che polla in vn li!f - s 
bicoeflèr oue fia dibifogno ; hà parimente tal nome r per- 
che non deue fempre elfer meflò in vno dello pollo , fe 
però lia polTibile , acciò l’inimico non comprenda * oue 
fida. 

Se da queda gente l'inimico falle rotto, ella fola Io fegui- io _ 
tà , & non tutto il campo , fe li manderà però loccorfo , iei ^ 
coud o farà il bilogno,&. fecondo che da ella krà richiedo,^ 1 
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in quefta occafione le picche Pecche fono vtilittime,& occor- 
rendo dargli aiuto , s’aucrtirà di mandar buoni , & pratrichi 
offitiali, perche in caricar l'inimico bilogna hauer molte aucr 
terze acciò fe dattero in imbofeare , come Terza altro farai*- 
no pofte, s’eglinofiano prattichi/appiano foftenerle,&ribut 
tarlc ; il che in tempo di notte può fuccedcrc, & di giorno la 
£ cauallcria difeopre, &atticura,& in tal fatto è impiegato 
maggior numero di fanteria. 

* i Occorrendo chc’l nimico tta rotto, fi farà in feguirarlo 
quanto di fopra è detto , & gli fquadroni reali, che faranno 
nella piazza d’arme, ftaranno fermi nelli Tuoi porti fin al gior 
no,& fin che fi fia riconofeiuto beniffimo per tutto, & che vó- 
ga ordine dal Generale,che fi ritirino, perche forfè egli vor- 
rà veder come ftia il Tuo Campo in arme, & che gli fquadro- 
ni fi dispaccino a Tuo gufto. 

s Aucrta il Sergente Maggiore che alcuno Putto pena della 
vira , non tocchi mai arma iàlfa fenza ordine efprcfl'u de 
fuperiori. 

I - Il Sergéte Maggiore deue etter molto confiderato, & p ri- 
dente nel metter le fentinellc alii porti, ouc fiano dibifogno, 
$ & perciò quando vi fia dubbio & fi fia a fronte nel nemico le 
metterà fpeftVne lontane l’vna dall'altra, più di quarata patti 
andanti, eccetto vna , la qual metterà lontana dall’aitre circa 
cento & a quefta non darà nome, ma fi bene a tutte l’altre , & 
lafudetta che non haurà nome, haurà ordine di lafciar venir 
'£r* alla volta Tua felamentc quello che verranno per la parte 
: r ^Viia quale ftà il Tuo corpo di guardia.però prima che fi lafc 

auicinar alcuno per tal parte deue hauer certezza chi egli fia. 
domandandoli di doue venga, chi fia il Tuo Capitano, & 
f , altri offitiali , & con altri intcrrogatorij il certificherà prima, 
che fe riafei accoftur , & fopra il tutto per la parte del nemi- 
co, non fi lafcierà auicinar alcuno, & il Sergente Maggiorgli 
hà da commettere, che fe per quefta parte vdittc rumor ò ve- 
nir geme , prima fi afficuri molto bene , & cflendo certo che 
r . ' venga 
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Tenga alcuno , il picchierò vada féeretamenfe ad auifar Cal- 
tra sétinella che gli dà più vicina, & poi fubito ritorni al fuo 
pofto; & la fentinella, che farà data auertita, auiferà di mano 
in mano l’altre , & così fra cfTe ne patterà parola, fin al corpo 
" di guardia fenza drepito.in tato la prima fentinella darà be- 
niflìmo airerta,& in ifeoprendo quelli , che verranno perla 
parte del nemico , quando fiano più d’vno , li farà fermar di 
lontano, & fe fi fermeranno, il picchierò auiferà l’altra fenti- 
mella,feruado il fudetto ordine,fin che la guardia ne fia aucr- 
lita; quella poi manderà vn officiale con numero di buona ge 
te armata a conofccr con buon modo il tutto. 

La fudetta (ènti nella, che fi mette alle venute del nemico, 
deue efTer doppia, vai picchierò & vn arcobugiero, che fi ano 
«letti, di cuore intrepido , & habbiano buoniflìma vclita , 
& veduta, & fiano prattichi , & le vi farà la commodità di 
gualche riparo fi metterà dietro dettò per maggior fecretcz- 
ata, & ficurezza fua,& non haurà nome come di fopraè det- 
. to,ma FòloJi (opradetti ordini in calo del nemico . 

. L’altra fentinella poiché deueetter auifata dalla fudetta 
prima , quando quella andrà ad auifarla , prima che fe la la- 
ici accodar deue afficurarfi bcnilfimo, fe fia pure ridetta, 
col farli darda effa buona chiarezza , perche potrebbe 
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benettcr , che l’inimico l’hauettc pigliata, & per_ 
fi farà fatti dar, veneffe Coito tal finta , a tentar di pigliar arv- 
■ebe vn altra di quelle, che hanno il nome , & perciò il Sergé- 
te Maggiore deue fempre dar buoni ordini alle fentinelle, & 
auertirle di quanto le poffa luccedere , & come fi habbiano 
da gouernar in ogni cafo , commettendole che non fi lafci- 
-no mai approlfìmar alcuno tanto che patta ettcr padrone del 
le fuearme, & mertcrle le maniaddodo, ma che femprc effe 
le tengano calate, & allerta, pcretter predo a valerfene in 
ogni cafo. 

"Quando il Capo dellagente voIante,haurà auifo che il ne 
dico fi muouapcr venir alla volpi dia, ò per far altra moda, 
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auiferà fubito il corpo di guardia principale della prazzft 
d'arme : Il Sergente Maggioie , il Colonnello , il Maeftro di 
campo General , & anche il Generalilfimo,& eflò {ubico (i 
metterà in ordine con la gente , & ftarà all’erta lenza fare 
Crepito alcuno , & fc pur chiaramente il nemico verrà, fa* 
rà che la prima fcntinella fi ritiri appretto del l’altra , &chc 
auifi fc ha cauallcria , ouer fanteria quella che viene , & cosi 
tutte le fenrinellcfiritireranno fecreramcnte alla gente vo- 
lante , tenendo però Tempre l’occhio , & l’vdiro intenti al ne- 
mico , & fi auerta di far tutto ciò con ogni lecretezza, & {pe- 
nalmente fenza toccar all’arma, fe fia potàbile , perche tutto 
l’cfiercito a quello modo tacitamente fi metterà in arme , Se 
li farà cofa fàcil di far vna burla al nemico ; perche egli nel- 
l’entrar non fentedo rumor alcuno * crede che fi fia prouifto» 
Se penfando licuraméte di dar la percolTa,fi difordina , & poi 
all'improuifo fentendofi alfalito da vna buona làlua di mo- 
fchettate, &d’archibugiatc,& eflèr inuellito con rifolurione 
da picche, & da cauallcria, & vdendo per tutto Tamburri, Se 
Trombe , fi perde d’animo,& hà facilmente la peggiore, ma 
in limili fatti bifogna haucr flegma per accertali bene . 

Non fi deue mai toccar all’arma , fe non fi fia prima ben li» 
curo che fia l’inimico, il qual facilmente può efier difeoperto 
per lo vantaggio che hàla fentinella,la qual llando con l’oc- 
chio & con l’vdito intentabili prello può difcoprirlo, che eli 
fe r elfa dilcoperta da lui , tutta volta che faccia il fuo otàrie* 
come couuiene. 

Aucrtafijfe il nemico verrà a dar all'arma, di non toccarla 
mai , fc non in quella parte nella qual egli la darà , però per 
tutto il Campojlenza toccar Tamburri, òc Trombe, fi mette- 
rà la gente in arme alla lorda, perche fe l’inimico è prattico, 
non iapendo ne potendo comprender fermamente come fi 
ftia , oltre gli altri fudetei penucri, che può hauer, hà anche 
da péfar d’elTer ingannato , in oltre che olferuandofi il fudet- 
to termine , tempre più facilmente lì & quanto fi vuole , Se 
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mèglio fi prouede ouc bifogna , perche fc per tutto nel me- 
delimo tempo lì daffe all arma , farebbe ma contortone, & li 
fuperiori non polTono certamente intendere la verità di qua 
to palTa>& non fanno ouc bifogna attendere. 

Perche poco innanzi hò detto , che quando la fentinella / 
doppia , che ftà alla venuta del nemicojcoprirà più d'vno ve 
nir alla volta fua, habbia fubiro da tir parta r parola nel mo- 
do fudetto,& anche ritirarli alla gente volante, 'ècondo l’an- 
damento del nemico, perciò è bene di dir hora , che quando 
fcoprilTe vn folo venirper tal parte , debba lafciarfclo auici- 
nartantochepoffariconolcerlo deliramente, tenendo farmi 
caliate all’incontro del corpo di quello lènza iar rumore, per 
che facilmente potrebbe ellcr alcun amico, che vernile a por- ~ 
tar auifì,ouer per arenderfì, & perciò in tal porto li deue erter 
molto circonfpetto , & ritirar quel tale fenza ftrepito , & in 
cafo che folle inimico, &haueffe mal animo, efendo folo la 
fentinella ch’è doppi i,& di gèt~ ciccia facilmente lo può vc- 
cidere,ma farebbe megliohauerlo viuo , per faper ouc vada, 
&checofail Campo auucrfario faccia, & pcnli,& pigliando- 
lo viuo lubitoli faranno leuate farmi , & farà condotto al- 
l’altra fentinella, & di mano in mano porterà fin al corpo 
di guardia . f 

Tocca al Sergente Maggiore in ogni notte nella prima vi- 4 
gilia , hauendo feco il Sergente della compagnia di metter 
tal fentinella al luo porto , ma poi nel mutarla nonhàobli- 
go d'ertèrui Tempre & il Sergente che la cangierà, deue aucr-^ 
tir di non errare il camino , perche fe quello lo vedette ve-~ _ 
n ir per rrauerfo , & per altra parcc , dourebbe creder che fof- 
fe inimico. 

Ordinerà a tal fentinella che fe’l nemico venilTc per prcn- j 
dcrla , il picchierò prcrtamcntc venga ad auilar , &chel’ar- 
cobugiero fpari , & poi ancor erto li ritiri caricando . 

Quando fi rta accampato in fronre del Campo inimico no 6^^* 
ftlafcierà mai per tempo di notte , d’auertir ch'alcuno non A 
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tifarmi, & di continuo daranno férmi gli (quadroni formati^' 
& con Tarmi all’erta , nella piazza dell’arme, & per tutto ouc 
fia bifogno , & in cucmoche le fcntincllc tocchino all’arma, 
non farà però mai data ne gli fquadronine con Tamburone 
cori altro drepiro; daranno però pronti, & con buon ordine, 
& quella è la vera regola, & li Sergenti, quando fi dia con fo- 
fpetto limile , deuono vilitar tutte Tarme delle loro compa- 
gnie, far accommodar le rotte , & che li loldati fiano Tempre 
a diffidenza prouidi d ogni forte di munitionc da combatte- 
re^ che tutti habbiano la fune col luo carbone acciò preda- 
mente poflàno accenderlo, elfendo la predezza nella guerra 
cofa nccedaria & principale. 

K Nei fudetti cali del nemico alcune volte ènecelfariodi 
metter vn altra Icntinclla, nominata perduta, dinanzi all’al- 
tra , che come di (opra è detto , dece dar alle venutela qual 
fèntinclla perduta hà obligo d'afficurar qued altra ,& bifo- 
gua che dia talmente impegnata appredo J’auuerfario , Che 
malamente polfa faluar/ì , dlcndo dilcoperro & fi mette con 
fantaccini, & anche con loldatia cauallo,conforme alla qua- 
lità del fito,& deue elJerlemprc di gente eletta, fe farà a pie- 
de gli è necelfario d’elTcr bene in gambc,hauer cuore infrept 
do buona vdita, & veduta, pratrica , & adutia grande, non hà. 
dliauer nome, ne impediméto d'arme, fe non la Ipada loia in 
mano, oucro vna mezz'bada, & le fono necelfarij vediti neri, 
ò d'altro colore (curo, & edèndo tempo di neuc hàura la ca~ 
ini lei a (opra li vcftimenti & il capello coperto con vn fazzo- 
Tc*ho; Se fia a cauallo deuedlèr molto ben montato, & in té- 
* po di ncue farà armato d^arme bianche > & non haurà l’elmo 
in teda, per vdir meglio, & il cauallo farà bianco i Quando li 
fia in campagna rala rare vuoiteli mette tal fcnrinella con fan 
tcria,fe non quando il lìto ben lo ricerca, ma ordinariamente 
è di caualleria,& doppia, vno de quali hà obligo di palTeg^ 
giar Tempre per ouc il nemico polTa venire, & l'altro detie 
lUr fermo per poter dar auifo in calo , che il compagno che 
€ w palleggia 
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pàffcggla forte fatto prigione, & in cafo che vedano, ò Tenta- 
no cola alcuna, vno và ad auertir, & l'altro refla in tal luoco/ 
lì coftuma in quella occafione di metter vna truppa di ca- 
ualli apprelTo la detta fentinella per Tuo foccorfo , quali 
non deuono mai defeender in tutta la notte , douendo elTcr 
prontiflimi per combatter , & per far quanto c detto di fopra 
nel particolare dello fquadron volante; Tal fentinella haurà 
vn fegno , col qual Ha lafciata approlfimar alla fudecta trup- 
pa, volendola auertir di qualche cofa ; Oltre tal fentinella 
perduta a cauallo , ch’è vfata in limili cali , è neceflario di far 
ch’altra caualleria , rondi il più vicino , che polTa al nemico; 
Quando poi lì téta d'elpugnar alcuna fortezza bifogna met- 
ter quelle fentinelle morte con fanteria, & farle llar vicine 
al follò, allVfcite, porte, & raftelli, qualche volta ancora fotto 
di tal piazza lì mette tal fentinella con caualleria.a certe ve- 
nute alla larga , oue non lìano trinciere , & maggiormente 
quàdo dentro d’elfa £ìa altra caualleria, bifogna però in que- 
llo fatto hauer Tempre conlìderationc al (ito, & tal fentinella 
è vfata folo in tempo di notte, perche poi di giorno deuc ef- 
Ter mclfa in loco licuro , fe lìa potàbile, in modo che dilcuo- 
pra , & atàcuri ; In tempo di notte , & fpetialmente fotto le 
fortezze, deue elfer mutata, & vifitata fpello, perche nella dee 
ta occalìone luole elfer ammazzata, & bifogna fubito pro- 
luder tal pollo; Quella fentinella hà obligo di llar all’erta 
diligenriliìmamente có l'occhio, e con l’orecchio per ifeoprir 
prcltamece l’inimico , le lortilfe,& hà d’afcoltar bene fc fenta 
ftrepito alcuno de ponti , d’aprir pone , de rallelli , ò di bar- 
• chctte,ò d’altra colà che prattichi per la folla, & vdendo, de- 
lie lubitoauilarfecretilfimamentcandandochinoa terra, & 
mentre darà in tal podo farà fempre col ventre didefo a baf- 
fo, & bifogna che lia poda, purché lì polla in parte, oue lìa co 
perra da qualche poco di riparo , ouero da fi ondi , ò da altri 
limili cofe j Si coduma in oltre, però fecondo foccorrenze, 
che tal fentinella, le ben lìa di caualleria , di non farla padeg^ 
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giar, mi ftar férma in qualche bocca di ftrada pericolo^ & 
deue in tal cafo vfar la medefima diligenza ,& vigilàza,ch’è 
neceffaria all\ilrra a piede » Quando poi (là eflcrcito coa- 
tta eflcrcito tal (enuncila deue molto ben auertir, fé J’auucr- 
fario cangia quartiero , fc l'allarghi ò fi rcftringa, ilche è fo- 
lico eficr facto alla lorda , oucro le li venga foccorfoj il che li 
co Ruma. 

Lefcntinelle.che faranno airintorno del quartiero.deuo- 
no molto ben auertir & fpctialmente in tépo di notte, ch'ai- 
cuno non (ortifca fuora , douendo in ciò haucr maggior cu- 
ra, che nellcntrar. perche chi elee fuora può andar a dar aui- 
fo alluminico , & fe effe non hauranno potuto ritener , ouer 
vcciderè quelli tali , fubito n’auileranno il fuo offitiale , & il 
Sergente Maggiore, effendo di quello auifaro (ubitamenre 
ordinerà ch’alcuno di quelli, che hanno hauuto il nome non 
fi parta di dentro del corpo di guardia ,& commanderà a i 
Sergenti, che radoppino le fentinelle femplici, mandino 
frequenti ronde , &contra ronde , & che mutino fouente 
quelle, & elio procurerà con diligenza con li fuperiori } che 
diano vn’altro moto. 

Autrra il Sergente Maggiore dado in capagna con refler- 
cito che ne cffo,nc alcuno del fuo Rcgimenro,non hà obligo 
di rondarle non in quella parte, che lia guardata dalla fua gé 
te , & non in quclla.ouc iiano guardie d’altri Regunenti , Se 
di nationi differenti. 

Ordinerà che alcuna fentinella , ne corpo di guardia , nel 
far del giorno non fi ritiri fenza fuo ordine, eccetto però 1* , 
perdutala qual nel chiarir dell’alba hà da ritirarli . 

Effendo occafione di flarammuccia no cóportcrà ch’aleuti 
domadi con gridi alti, corda, polue , ò palle, acciò l'auuerfà- 
rio no fappia iJ màcamento Se (cp forre la munition macafle, 
& no fe ne potefle hauer & la gérc lode impegnata in modo 
che ò con dano ò con vergogna grade , ouero con alrro mal 
modo poteffe ricirarfi/arà che I tal calo fi raglia della fpada. 

Deue 


Capitolo Sejto. 

Dcue particolarmente auertir ch'alcuno Tuo faldato, non f 
rada mai a combatterne a fcarammucciar,fe non fia compi- 
tamente armato,# prouifto di quàto li fia dibilogno, & ordì 
nera a i Sergenti c’habbiano queftacura,&auertimentonel- 
la fua gente in tal fatto. 

Prohibirà pervia di bado publico , quando vi fia dubbio,' # 
ch'alcuno fiotto pena della vita non dorma fuori del quartie- 
re della fua compagnia, ma ch’ogni notte cialcuno fi troui 
appo la lua infegna . 

Quado il Regimento Ria in ifquadrone formato a fronte y 
del campo inimico , ordinerà che quelli , che faràno aftretti 
di partirfene per alcuna caufa vrgente lafcijno la piccha pia- 
tata nel luo luoco, & il corfalettoapprefio lo fcalzo d'efia , 

& che vi ritornino prettamente, & che non vadano vagando 
qua, & là. 

Ettendo l’ettercito , ouer il Regimento folo trincerato , in f 
tempo di giorno le fentinelle (tarano in cima delle trinciere» 

& anche di notte , & vna dall’altra difeofta in circa di palli 
ortàta i & oltra quelli , che faranno fopra li ripari, farà necefi- 
fario eflendoui però campagna , metterne dell’altrc fuora di 
di quelle alla larga, & a tutte le venute dell’inimico per tem- 
po di notte ; & anche di giorno , farà bene metterne alcuna 
pur anche fuora di quegli, in qualche pollo alto , & eminen- 
te, oue fi difeuopra, & fpetialmente quando non vi fia ca- 
nalleria , & le trinciere fiano deboli,# l’inimico fia potente; 
quado poi scabbia la commodità di quella, in limili cali tal 
cura a elfa s’appertiene , perch’ella deue far le fue guardie 
fuori della fortificati one , & alficurar la fanteria, ordini pa- 
rimente , che comparendo il nemico, alcun corpo di guar- 
dia non lafci il luo pollo fenza ordine , però con vn puoco 
di fcarammuccia lo vada trattenendo , fin c’habbia altra 
commilfione. 

I corpi di guardie del Regimento , daranno appretto ^ 'ì 
le trinciere per di dentro , & terranno le picche caliate y 
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con le punte voltate alla parte di fuora fopra di quelle. 

io Aucrtirà che le guardie nelle rrinciere (otto d’alcuna piaz- 
za , & in tutti li porti pericolofi diano Tempre con Tarmi al- 
Terta,vigilanti &con le debite fentinclle, acciò non fìano fo 
praprefe all’improuifo , & perciò erto le vifiterà fpefle volte. 

1 Se Tmimico Tara rotto, auertirà ch’alcu no de i Tuoi nonfi 
metta a fualigiar morti , ne tende, ma che tutti feguanola 
• vittoria & che gli offitiali vccidano qualonque contrafarà,& 
ne deputerà alcuni ad hauet quefta particolar cura . 

. a Haurà lìmilmente molta cura che nelle prefe per forza di 
terre alcuno non entri in cale, fin a tanto che fi fia ben in ficu- 
ro che l’inimico non habbia più forza di forte alcuna , & non 
manchi d’hauer quefta auertenza perche importantiflìma, & 
fpetialmente in tempo di notte, acciò non fi a foggetto a per- 
der quel che forfè haurà guadagnato con trauagli, & perdite 
de faldati. 

3 Medefimamcnte quando farà in campagna , ouer in altro 
luoco pericolofo,& vicino all’inimico^uertirà^h’alcuna c6- 
pagnia di quclle,che douranno entrar in guardia, non fappia 
il luoco , che habbia da guardar, fin a tantoché tutti li liano 
vnitc nella piazza dell’arme , & che li Tuoi Sergenti babbi a- 
no tirato il dado, ouer altra forte, per li podi , che litocca- 

. no oltra di qticfto commetterà a detti Sergenti che fac- 
ciano ch’anche li Tuoi Caporali , che douranno mandar a far 
qualche corpo di guardia in altra parte, tirino le forti; & 
alcuno non (appia mai prima di tal arto ouc debba andare- . 

4 Eflendo dato all’arma in alcuna parte, quelle compagnie, 
che faranno in guardia del quartiero, della piazza dell’arme, 
delfamunitionfdcl Generale, & del Colonnello, non lafcie- 
ranno mai per modo alcuno li iuoi pofti fenza ordine cfpreC- 
fo, & fubito vdendo il rumore fi metteranno in arme , & alla 
diffefa del Tuo luoco ; & quello ordine il Sergente Maggiore 
deue darli molto prima che nafta tal occafìone. 

Se veniflè alcun Tamburro del nemico per trattar alcuna 

cofa. 
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•o fa. ordinerà alle fentindle,che fubito ch’egli hawrà fatta la 
fua chiamata , lo facciano reftare , & anche bene difcofto dà 
fe , & facciano paffar parola alla guardia j elfo poi effcndo- 
ne auertito farà quanto è detto nel fine de Tuoi auertimea- 
ti ftando in prefidio. 

Uutnimtnù particolari nrerfarij al Sergente "Maggiore pet 
fare J quadroni . 

O fquadronc non è altro , che gente di guerra, f 
la qual deue eflcr ordinata in modo, che ragio- 
neuolmtnte giudicar fi polfa lafoiza,& il valor 
di tutra congregato inficine, fenza che h fol- 
dati s’impedifcano l’vn l'altro nel combattere, 
doucr renderlo inuicibile. 

Sono quattro forme di fare fquadroni, ch’in quelli tempi 6 
4 òno le più vfate, cioè , li quadri di gente, li quadri di terre- 
no, li prolongati, & quelli di fronte grande . 

Oltra le fudette fon altre maniere, come a mezza luna , in 7 
croce, di tre angoli , a forbice, a fcala, a molinello, ouati, & 
altre maniere , però le quattro fopradette prima fono le più 
vfate & fono meglioti di tutte quelle vltime. 

Le più vrili fopra di tutte fono poi le quadre di gente, & S 
di terreno in campagna aperta , & fpctialmente quando fia 
dubbio dicauallcria, perch’in fimil iato , & cafo conuengo- 
no,éflcndo in ogni parte forza eguale. 

Quando poi non fi ftia foggetto a caualleria, & che la pu- 9 
gna bacon fanteria fola, fono megliori di rutti gli altri quel 
li di molta fronte , perche nella loro vanguardia combatte 
gente aliai , & più difficilmente pollono efler circondati , & 
icrratinel mezzo. 

Il Sergente Maggiore per accertar compitamcte ogni for- >• 
te di fquadrone , & per non andar a tentone, deue cfTer peri- 
tiffimo nella feitza del l’Abaco, perche fe in oltre haurà bua- S 

N tu 
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na prattica di guerra, tempre con facilità, & preftezzalo fot* 
mera ; & in calo non habbia tal cognicione di contar , fé fap- 
pia numerar a decine, centennaie , & migliale , & fia vn buon 
prarticone di guerra, inailo modo anche la cofa li riufcirà. 
a Tutti gli (quadroni generalmente iì deuono far conforme 
a i lìti de i luoghi , & fecondo che fa il numero della gente 
che fi habbia, pcrloche il Sergere Maggioredeue prima mol- 
to bene riconolccre la piazza , nella qual hà difegnato , ouer 
è aftretto di formargli, & conliderar la quantità de i fuoi fol- 
dati , acciò poi non fi troui imbarazzato ; in oltre dourà ha- 
uer auertenzancl fargli in cruento di giornata al proceder^ 
forme, con le quali faranno fatti quelli dcH’auuerlario 5 ouex 
farà fuo vfo,& coftume di farli- 
X Deue principalméte il Sergente Maggiore auertir in ogni 
luoco occafionc & tcpo.che ruttigli fqiudroni, che farà, có- 
pari frano con apparenza maggiore di quella, che habbiano 
in effetto .. 

.3 Nel formarli, quàdo il fito’lo comporta, deue occupar tut- 

to il piano .della campagna con le picche, liaucndonc a fuflfi- 
cienza , '& metter l’arcobugieria , & mofehettcria in folli , & 
inaltripofti limili , & vantaggiosi , di douepofià far effetto, 
&. fpetialmcnte quando l’inimico fia fuperiore di caua ileria. 
.4 Lo fquadrone in campagna rafa non haurà mai innanzi fe 
impedimento alcuno , & quando vi fia artiglieria, l’haurà per 
fianco, & difeofta in circa de palli venticinque, & accurata da 
buona fanteria , & caualleria , per rifpetto del fumo,dcl rin- 
cular, & altri effetti difeorfi ne gli auertimenti del Capitano 
Generale di quella; fi coftuma anche , il che a me piace, con- 
formeal tempo, che s'habbia,alla potenza, & procedere del- 
l’initnicojfàr nantiallo fquadrone vna folla, & poi celarla, & 
‘Coprir. a con arte , per condurui dentro quel , quando venga 
per inueftire. 

5 Effendo dubbio di efferinuefiiro da caualleria, & fe fiano 
Tufeompiti gli fquadroni , & fiano di fuperfluo picche Cecche, Se 
r ‘ .archi- 
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«rclribugieri, in tal cafo farà neceflario cercar di métterle nel 
centro di quelle, però in modo,che volendo cauarli per cari- 
car il nemico rotto , fi pollano hauer con facilità , & preftez- 
2a,& fenza forte alcuna di confufione,& di buglia . 

Auertirà fimilmente di difponer con tal ordine , & forma 6 
lo fquadrone, chequàdo le picche inuefliranno contro l’ini- 
mico , vna parte , purché fia potàbile, d’effe Io commetta per 
fianco fenza confonderli oucr punto difordinarfi . 

In ordine di combattere frà piccheria, il foldato deue oc- 7 
cupar tre piedi di terreno , & s'intende eh vn piede fia d’on- 
cie dodeci, perche occupa vno con la perfona fua, & vn’altro 
per ogni fianco ; & dalla perlonà fua, per fin alla fpalla dcl- 
l’altro.che ha dauanti fc,& |> fin all’altro , che hà di dietro , li 
bilognano per longhezza piedilette; tre de quali fono trà 
elfo , & trà l’altro c’hà innanzi , vn altro occupa elio col fuo . 
corpo , & gli altri tre fono frà elfo , & frà l’altro che gli ftà di 
dietro, & có quello lo fquadrone quadro di terreno farà fem 
pre perfetto , & il Sergente Maggiore fi feruirà del fuo baffo- 
ne , qual deue portar campeggiando ordinariamente in ma- 
no per mifurar giullamente il luoco, douendolo hauer di 
longhezza d’oncie trenta fei,fi come è detto nel principio de 
fuoi auertimenti generali, le file poiché marchiano in or- 
dinanza per entrar in guardia, ouer per ciufa di moltra, la- 
ranno lontane vna dall ato per ifpatio di palli fette andan- 
ti , & li foldati da fpalla a fpalla per tre . 

Ne gli fquadroni ogni fila d’infegnc deue hauer tanto ter- % 
reno , quanto habbiano due di picche, cioè piedi quattordc- 
ci j infieme con li fuoi tamburri , & piffari , acciò pollano ef- 
fer campeggiate, & ciò s’intende nei quadri di terreno. 

S’auerta di guarnir fempre con picche li fianchi delle ban- ^ 
diere, & fpetialmente quando fi llia foggettoacaualleria, 
perche quando non vi foffe prouillo , quella per tal parte en- 
trarebbe . 

Ne gli fquadroni fempre l'infegnaColonnelladeucbauerii; 

N » la 
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la man diritta. cppretto detta hà da ttare quella della compa- 
gnia d'archibugieri, ch'in quel giorno nel marchiar Tara fiat* 
di vanguardia, appretto di quitta faranno quelle delle com- 
pagnie di picche che nella norte pattata fono ftarc l guardia* 
& li metteranno fecondo ch'arriucranno di mano , in mano; 
la manfinittra poi di tal fila haurà la bandiera dell’altra com- 
pagnia d’archibugieri , & in Caio che vi lotterò più di due di 
emette compagnie , l’haurà qu ^ Ila , il cui Capitano fai à ftat® 
di retroguardia, nell'altra fila poi faranno gli Alfieri delle co 
pagnic, che nella figuenrc notte dorranno entrar in guardia* 
& ette ancor s’accoinmodcranno fecondo che giungeranno; 

qucfto ordine deue ettcr ottenuto quando il Rcgimento 
marchia folo, & fi voglia fare Iquadronc nellarriuar a i quar 
rieri, ficorac-conuiene, ouer per altra caufa, che tronfia re- 
pentina. >> 

l Pei far lo fquadrone quadro di terreno, è necettàrio valerli 
del piede Geometrico d'oncie dodeci con l’ordine, & rcgol* 
difcorladi Ibpra in quelli ttettì aucrrimenti ì & per farlo qua- 
dro di gente bifogna valerli della radice quadra, & per farlo 
con molta fronte conuicnc darli nella fàccia duoi terzi dipiu^ 
dì gente, che non fe li darà ne i fianchi, 
a Li foldatijli quali vfàno le parregiane nelle cópagnie d’ar- 
chibugieri , in cuento di dar giornata deuono leruirconle 
picche nc gli (quadroni, & il Sergente Maggiore deue proci; 
rarche l’habbiano. 

5 Per ragione di guerra la picca deue ettcrlonga venti fet- 
te palmi, pcrch’il foldat.o in famone, & in ifquadroncben or 
dinaro per combattere con altia fanteria n’occupa fette con 
la fua perfona,& cinque deuono etter de dittantia fra etto , & 
l’altro, che hà innàzi , & qtto ancora ne occupa duoi altri col 
'fuo corpofin modo che viene a (occorrer il (uo cópag io, che 
gli è auàti co tredici palmi foli, & la picca dell’altro nó aua- 
&a cótro il nemico piu innati della Ina, che noui;perlochecò- 
k «eludo che quella non debba elice di miao t longhczza. 

^ . Non 
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No è regola alcuna, ch’oblighi di far lo fquadronè eguali j 
difegual di numero, l’ordinanzc fole deuonohauerle file di 
numero impare per caufa del leuar > & di merrcr faldati oc- 
correndo, & perciò è neeefTario loro il fuo mezzo . 

Sta algiuditio d i Sergente Maggiore l’ordinar il modo § 
«dell’ordinanze , con le quali dourà formare Squadrone, ha- 
ticndo però dio confidcratione a i fopradcrti auertimenti & 
che più a baflo lì diranno , l’aiutante poi , & li Sergenti delle 
compagnie hanno da difporre le file conforme all’ordine 
fuo; & le più principali aucrtenze, che in tal fatto fanonecef* 
fartc,fono l’hauer rifguardo al fito,al numero della gente che 
s habbia, & alle maniere di battaglie vfate daH'auucrfario,& 
luoi andamenti, come di fopra è detto. 

Qualonque pretenderà luoco nelle prime file,fe non fia ar j 
*naco compitamente con ragione non può haucrlo, perche lo 

10 s’àppernene a chi (ìa bcmlfimo prouifto d’arme . 

- il Colòncllonegli fquadroni può hauer il luocoche vuo- S 
le però dopò d'eflfo li Capitani d’archibugieri deuono hauer 

11 primo, & tocca al Sergente Maggioredi dar tal ordine ben 
chiaro , acciò alcun altto Capitano di picche non polla pre- 
tender ignoranza in ciò. 

Gli fquadroni fempre deuono eflTer principiati a formar ^ 
per la parte delira, elfendo quella la più nobile, & parimente 
disfatti per 1’iftcfla. 

Per diffender vnabrecchia bifogna auertir d’accommo 
dar lemp e lo fquadroneal liro , allargando la fronteò pillò 
meno fecondo ch’c la capacità del luoco, douendofi combat- 
ter con gente, che viene difordinara perla ialira del battuto, 

& in limili cali farà he ìc haucrlo dimfo in manipoli , perche 
occorrendofenza confusone alcuna fi poffono fmembrar, & 
farli effettuar quanto farà neceflario. 

Similmente la gente che dourà arremetter airalTalto,dctie ij 
clfer d mi fa in manipoli larghi, come fia ri palìàggio del pon- 

de follò. , & la larghezza della brevchia, perche fc falfe or- f 

di nata 
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\ dinata in altro modo troppo farebbe efpoflà all’offefe di d£- 
fro,& fpetialmente quando li difTenfori lìano valenti , & che 
compitamente non li fono leuate le diffcfc,& li fianchi , & z 
quello fatto tocca particolarmente al Sergente Maggiore 
d’auertir , & hauer ficurezza della qualità delle fudette cofe* 
t Quando fi capeggia con contrailo dell’inimico, & gli fqua 

droni fiano formati di differenti Regimcnti,come in tal cafo 
necefTariamentc fi deuefar, ciafcun haurà nel marchiar vi- 
cendeuolmente la man delira, il corpo, Óc la finiflra,& gode- 
rà fucceffiuamente di tal honore. 

2 Nafcendo occafione all'improuifo nella piazza dell’arme 
di fare (quadrone, il Scrgéte Maggiore con preflczza farà le 
prime file con le cópagme, ch’in tal punto vi faranno in guar 
dia,& poi formerà l’altre fucceffiuamente con quelle , che fa- 
ranno fuora di guaidia , & fecondo che dimano in mano ar- 
cueranno # i. A 

£ Occorrendo tal calo di formarlo all’improuifo & fe fia Co- 
rrado frà Capitani, oucr fra altri offitiali riformati, o altri par 
ticolari, per conto della vanguardia, in tal punto il Sergente 
Maggiore farà lo fquadrone confufamenre,nietté d o i nnant i , 
quelli che contrafleràno,ma poi Io farà voltar fàccia per ha n- 
co ouer per retroguardia , come li farà più commodo,& cer- 
cherà d’accommodarlo in modo che fàccia fronte per vna di 
quelle due parti, & così reflcranno fcherniti li difubedien- 
ti,& la battaglia farà meglio accommodata . 
a S’occorrefTe sbarcar vn grofTo numero de foldati in ripa 
* di qualche fiume , & a faccia dell’inimico , & bifognaffe for- 
mare fquadrone con preflczza nel metter piede a terrari Se r 
gente Maggiore prima ch’imbarchi la gente, deue hauer dati 
buoni ordini , & hauer principalmente deputati li Capine- 
ceflarij a ciafcun manipolo , & hauerli commefiò ch’ogn’vno 
d’effi porti feco alcuna bandirola , ouer altro fegno dadr/z-'” 
zar in alto, acciò li foldati di ciafcuno fappiano , & veggano 
V Cubicamente oue sgabbiano aritirarfì, & per ciò conuienc 
r che 
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che li detti fegni fiano tutti di diuerfi colori ; & In quello ca- 
lo li Sergenti dcuono efferdiligentiffìmincirordinarlefile, 
Se prima che s’imbarchino hanno d’informar pieniflfìmamen 
te del tutto li foldati, & auertirli che fubito che fiano in terra 
lì ritirino fotto il fegno del luo manipolo accommodandofì 
in ifchiere, & con tal ordine lo fquadrone farà fatto preftilfi- 
ma mente, ma la gente deue eflcr difciplinata,& vfata all’obé 
dienzaj Le bandiere delle compagnie, fefimo di colori dif- 
ferenti, & fe deuono inrrauenirui polfono feruirper lo fudet 
to effetto con offeruanza de i fudetti auertimenti. t 

Douendofi combattercon fanteria fola , le maniche ouer y 
* >guarnigioni,che deuono eflèr a i fianchi de gli fquadroni,la- 
ranno feparate dalle picche per ifpatio di dieci palli acciò leu 
sa confonder , & dilòrdinar quelle , effe pollano lar il filo 
.effetto. 

Se il cotrafto farà con cauallcria douranno effcrli bene ad- 6 
hercnte , acciò non fiano tagliare fuora da quella , perche la 
loro falua, & refugio e lotto della picca, & perciò le file di 
dette guarnigioni, non faranno fe nodi cinque foldati l’vna, 
non porcndo quella coprir ne diffonderne di più . 

Li corni d'arcobugieria, ouerdimofchetteria,chefifàn- 2 
no a gli fquadroni in calo che conofcano cauallcria mouerlì 
per venir a commettergli , hàno da ritirarli con buon ordine 
a i fiachi dello Iquadrone neH’iftcffb porto nel quale ftano le 
guarnigioni, & quelle deuono comenciar fubitamente a ce- 
dergli il luoco , & ritirarli nella retroguardia in ifeorgendo 
che quelle fi muouano pervenir ; ma acciò tal fatto fucceda 
fenza confufione, éncceffàrio d’hauer li Capi , & li foldati * 
molto bene fperimcntaci ; & che il Sergente Maggiore fopra 
ciò gli habbia prima allertiti compitamente , & non altrimé- 
ti li detti corni fi tatueranno fotto le picche della prima fila 
.eh e nella fronte , come pare ad alcuni che facciano, perche 
detta fila infieme con altre vicine dando con le picche calla- 
ie uengono a dilordinariì , & s’intricano per quegli,. & (è 
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in tal cafo l’inimico dalle dentro lenza dubbio entrerebbe, 
•nd io conchiudo che il fudetto primo modo lìa più lìcuro, 
ic migliore per faluar detta gente , è vero che lì ftà foggetto 
« qualche pericolo per la troppa preltezza della caualleria, 
ma la buona difciplina, & il valore de foldati accompagna- 
to da buono ordine fuperano il tutto ;& tutto ciò s’intende 
in campagna aperta , & il luoco, ouc non lìa lìto alcuno vaiv- 
taggiofo.nel qual lì pollano accommodar li ludetti cornilo 
me di fopra é detto in quelli ilìefli aucrtimcnti . 

1 Quando poi la pugna lìa fra duoi fquadroni foli di fante- 
ria, & che non lia dubbio delfer ferrato nel mezzo dall’inimi 
co,nó clfendo il fuo /quadrone di maggior fronte del noftrcs 
& non douendolì far faccia le non per vna parte loia, & ai- 
) hora quando il contrario li va approllìmando per venir ad 
inucltir le maniche , clTendo però dilcollc dalle picche come 
di fopra è detto, deuono a fila per fila fparar con buono ordi- 
nc,ririrandofi alla coda delle medefimc , & feruando ciafcir- 
nail fuo luoco & ritornar di mano in mano ad auanzar inra- 
ti mantenendoli Tempre il fuo pollo nel fianco dello Squa- 
dronerà manica, che farà nel fianco deliro, nello fparar vol- 
gerà sù l’iftclTa parte delira ritornando ciafcirna filali llUcT 
luoco, & caricando fubito , per poter poi anche di nuouo ri- 
tornar a tirar col medefimo ordine ; l’altra guarnigione poi 
della parte finilira nello fparar volterà sùl’iltcfia man /ini— 
/Ira feruando il termine dell’altra fudetta ; auerrano però le 
file di non confonderli inlìeme nel rii ar , ma vna dia campo , 
& tempo all’altra, perche le ciò faranno con buono ordine, li 
fianchi Tempre faranno prouilii , & guarniti. & elle apporte- 
ranno molto dàno ail’auuerfario, ma a quello fatto bifogna- 
no Sergenti prattichi, bere in gambe, & foldati compitame- 
le difciplinati j & tal ordine a me pare migliore di qllo ch’c 
propofto da alcuni , li quali vogliono che llando le file fér- 
me quelle che fono le prime a tirar pieghino le ginocchia lì-. 

r >oa terra , & diano campo all'alcre , che li fon di dietro di 
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fparar nell'ifteflb tempo ; perche tengo che quèdo termine 
non polTa mai elfer ofleruato tanto bene,& (penalmente do- 
pò le prime, & feconde file, che li medefimi loldati non s'vc- 
cidano l'vn ladro infimilcafo, & tanto più eflendofi alle 
ftrettecol nemico, perche il timor in tal tempo non lafcia ha 
uergliogni auertenza, oltre che bifognerebbe fempre for- 
mar le prime file con li più piccioli foldati , & metter li più 
grandi nelle vltime,ilchehà anche alcuna difficulta, & mag- 
giormente quando fi fia affaldo all’improuifo, & fia bifogno 
d’vfar predezza ; potrebbe però efler che la loldatelca, c'ha- 
uefie da far quelli effetti di chinarli a terra foffe talmente am- ' 
maedrata, & verfata in quello fatto, che potelTe riufcirle be- 
ne, con tutto ciò a me piace più il fudetto primo modo, quan- 
do però non fi dia foggetto a fquadronc che ci auantaggi di 
fronte, pèrche in tal calo nó deuono Je guarnigioni mouerfi» 
ma dar ferme nel luo podo , & quando le picche inueftono, 
(parato ch'effe hauranno non hanno da perder tempo in reca 
ricar gli archibugi , ma deuono tenerle nella man finidra, & 
con la dedra adoprar le fpade. 

Deue il Sergente Maggiore infégnare alli piccheri del fuo i 
Regimano , come nel colpir con la picca debbano dare ben 
fermi co i piedi , per far il colpo ficuro , quando fi venga al- 
l’inucdir fràduoi fqwadrom a picca, per picca; &modrar 
come debbano tenerla in mano in modo , che,’} contrario nó 
polfa gerrarlila a terra, aucrrendoli che la tengano lette pal- 
mi lontan dallo fcalzo', perche tenendola piùadicrro mala- 
mente potrebbero fodenerla, & rcgerla ficuramcnte, & che 
in tal cafo fodero làdì per tenerla troppo in mano, il che fuol 
fuccedcre, fe ne sgrauino col metterla fopra il braccio fini-, 
dro ,& che parimente per accertar bene il colpo tengano la 
picca con la man finidra all’incontro dello domaco del- 
l'inimico, & poi con la dedra colpilcano nella cofcia de- 
dra , & fpetialmente quando egli fia armato, & che nel 
tirar la botta accompagnino i piedi , & allertano di non , 
„ . O fallarlo. 



IO 6 De gli auertìmentt militari. 

fallarlo, pcrch’cfli fariano pofcia perduri. 

Similmente infegnarà loro di tener la picca drizzatali 
petto del cauallo,& di dar in Squadrone nell’infrafcritto mo 
do douendo combatter con caualleria . Il foldato in Squa- 
drone quadro in campagna aperta dubitando di caualleria , 
a PP°gg ier à la fua fpalla finiftra alla delira dell'altro picche- 
rò, qual è nella prima fila , & che gli ftà innanti , & /lari ben 
fermo con li piedi & penderà alquanto auanri col corpo pie- 
gato^ non più di quattro fchiere all'intorno di tutto lo fqui 
dronc ftaranno in quello modo co le picche caliate, & in ol- 
tre fc li lolle in alcuno fi to forte , & la caualleria nemica non 
porelfe darfe non in vna parte, per quella foia in tal cafo li 
ftarà col fudetto termine , & l’alrre file hauranno le picche in 
alto llando però pronto per foccorrer li primi, felia dibilo- 
gno, perche fc numero maggior Tabbalallc nel medefimo 
tempo , farebbe vna buglia grandifiima perl’attrauerlamen- 
to , & impedimento che quelle apportano alle gambe di tut- 
ta la gente , dal che può rifultar danno grandiifimo ; quello 
ordine di relìller a caualleria è il migliore , che lin horafia 
fiato inuentato,& la maggior effetto quando fi col pilcono l i 
caualli , perche quelli, cadendo a terra fanno trincierà Allo 
fquadrone,& li loldati ofleruando tal ordine lono giuftamé- 
te limili ad vna fortilfimamuraglia, ma bifogna chc/ìano 
molto bene difciplinati per effettuar il tutto compitamente, 
gli angoli di quella forma quadra dello fquadrone , quando 
fi debba far fronte per tutte quattro le parti nel medefimo 
tempo, & che le picche fiano caliate per tutto all’intorno rc- 
ftano un puoco aperti, fi polfono però coprir con duoi folda- 
ti foli polli in ciafcuno d’dfi , & armati d'arme curte,come di 
mezze picche , ouer d’altra lìmi! forte, non efiendo buona la 
picca per caufi della longhezza, la qual impedirebbe troppo 
gli altri vicini, vi fi può anche rimediar facendo che li folda- 
ri di tutte le fronti a puoco a puoco , vi vadano piegando le 
picche per coprir quell’aperto, il che non è molto difficile, 
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«piando quegli habbiano giuditio,& buona difciplina. 

Medelimaméte per tener vna ftrada,ouer altro paffo ftret- 2 
to acciò caualleria nò entri, fi deuono tener le picche nel ino 
do fudetto con le fpalle aggiunte , & incrocciar quelle infic- 
ine, che all’horje ciò farà fatto comeconuienfi,non farà mai 
potàbile eh ella entri . 

Auerta , quando non habbia rofpetto dicaualleria,di non \ 
metter tanta arcobugieria,ò mofehetteria nel guarnire li fia- 
chi dello (quadronc,che poi li machi nelfarli corni, de qua- 
li ha dibifogno valerli nello fcaramucciar, per non hauer da 
fmembrarlo fquadrone. 

Li ludetti corni non Tarano di maggior numero che di tre 4 
ceto faldati rvno,perch‘dfendo di quantità maggior nò pof 
fono elfer goucrnati rettamente nelle fcaramuccie •& non è 
fé non buglia, & confufione. 

Quando fi ftia foggetto a caualleria , & che s’habbia arco- j 
bugieria tanta,che lia nccclTario metter la fouerchia nel cen- 
tro dello fquadrone, quella ben potrà, in tempo, che fi lìa al- 
le curte.tirar da tal luoco, tutta volta però che le picche s’ab- 
Jbatàno egualmente vn pochetto , & li diano comniodità di 
far tal effetto Terza loro prc giudirio, il che riulcirà più facil- 
mente contra ia caualleria quando tal gente habbia difcipli- 
na,che non farà tra fanteria , imperoche quella è bcrfaglio 
più alto , & perciò gli archibugieri fudetri tirando dal cétro, 

& hauendo caufa di tener la mira più alta , che.non deuono 
far cótra lafantcria ,fono meno foggetti ad offendergli Tuoi 
medelìmi , & per quello in tal cafo lodo che le file s’abbatà- 
no , & diano campo a quelli che fono loro dopò le fpalle di 
poter tirare. 

Il Sergente Maggior principalmente deuc faper ordi- 1 
nar benitàmo agli officiali ciò che ciafcunohaurà da far; & 
non hà da tolerar, ch’alcuno s’intrometta nell’offitio dell’al- 
tro,& che fia replicato contra a i fuoi ordini da alcuno, & hà 
d’hauer conforme all’occorrenzc tutti li fudetti auertimcnti. 

O 2 & 1 
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& buona cura a tutte le colc,eflèndoli vergogna grade il mu*. 
tar quello, ch'vna volta haurà ordinato, & non hà da eflcr par 
tiale in caricar più vno che vn’altro & hà da eflcr rifoluto nei 
leflccutioni,j& non foflrir che ria attrauerfato lo fquadronc, 
che alcuno oflìtiale leui vn (oldato dal Tuo luoco, & vi metta 
che fia a fuo gufto , perche li luochi in limili cali fono, di co- 
lu^chc li ticn prima quando però fia armato compitamente, 
& il Sergente Maggiore non hà da comportar, che li fia lacco 
corro, ne aggrauio . 

2 Sia per principal auifo al Sergente Maggiore,che quando 

habbia arcobugieria a baftanza per far li corni ncceflarij , & 
guarnitioni,oucr maniche allo (quadrone di metter poi lem 
prcli mofchetticriin fico forti ,come montuofo,acquofo % & 
in altro limile , & fimilmentc quando dubiterà di caualleria, 
li metterà Tempre in parte nella quale conofccrà quella po- 
ter inueftir ,& mcdcfimamcntc fe firrouafle pcrprelidio in 
alcuna fortezza, & fi dafle vn’airarma,&fi haueflc da formare 
Squadrone nella piazza d’arme piglierà con la mofchettcria 
tutte le bocche delle ftrade, che entrano in quella, & le terrà 
con buon ordine. 

f Se il Sergente Maggiore haurà da formar vno fquadn-mtr, 
alla prefenzadi qualche perfonaggio , per farli veder il fuo 
Regimcnto , aucrra come di fopra è detto, di riconofccr pri- 
ma molto ben il luoco , nel qual vorrà farlo , & procuri, pur 
che pofla, di formarlo in parte, oue fia piazza , &capagna a C- 
lai per farlo marchiar, fatto che fia, il che è vna delle princi- 
pal cofc , che conuengono in firn il cafo, perche fe non haurà 
terreno di vantaggiosi troucrà inuiluppato. 

^ Riconofciuto che haurà beniflimo il luoco , & hauendo la 
nota giufta dalli Sergenti delle compagnie , delli picchieri , 
molchettieri , & archibugieri , che ciafcunc di cfle habbiano, 
ordinerà l'ordinanza conforme alla forma dello fquadronci 
che haurà rifoluto di far, oucro l’ordinerà ncli’infrafcritto 
modo . 

Metterà 
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Metterà la mofchetteria,& arcobugierià,a cinque per fila, y 
perche non fà cafo fé ben le file delle picche frano di mag- 
gior numero, hauendo però fempre auertenza nel formar 
l’ordinàza alla firada per la qual haurà da marchiare, &s’hau 1 
rà gente a diffidenza, & fe il luoco darà la commodità, potrà 
jfar lo fquadronc quadro di gente, ouer di terreno. 

Nella vanguardia'dell’ordinanza farà andar li mofehettie- 6 
ri, poi metterà loro appreffo tante file d’archibugieri quante 
hanno da badar per guarnir il fianco dello fquadrone , per la 
parte deftra, & ancor per far nella medefima parte duoi cor- 
ni, ouer manipoli , cioè vno nella fronte, & vn’altro nella re- 
troguardiajappreffo di quelli farà feguitar la piccheria a tan- 
ti per fila quanti effo vorrà conforme al modo dello fquadro 
ne che vorrà far, però la potrà ordinar, a noue , ouer a dieci 
per fila,auertcndo d’accommodar l’infcgne in luoco , & a ta- 
re file , che effe caminando fenza d’hauer a trauerfar , rcflino 
nel contro dello fquadronc ; Poi dietro le picche feguitc- 
rà l’altra arcobugieria , con la quale haurà da guarnir tutta la 
parte finiflra nel modo medelimo che haurà fatto nella de- 
fìrajaucrca però ordinata che farà l’ordinanza di compartire 
li Capitani a tutte le truppe, li Tamburri,& piffari, prima che 
iì comenci a marchiare . In cafo che non haueffe arcobugie- 
ria a baftanza per fornir li corni , & le maniche in ambe due 
le parti nel modo fudetto,fi feruirà della mofehetteria in tut 
ti quattro quèlli , compartendola nell’ordinanza con tal or- • 
dine, che fenza andar crocciando quà , e là quelli rcflino fat- 
ti al fuo luoco, & della quantità , che vorrà ; & fc non vi folle * ' 
tanta mofehetteria , che baflafle per farli compiti con effa,"^ 
ouer in modo che comparifTèro bene, aggiungerà qualche fi- 
le d’archibugieri a ciafcuno , mettendoli nelle code;però in 
quello cafo, acciò poi non lia buglia nel fatto, deue hauercó- 
/idcratione , in formar l’ordinanza, & aticrtir di compartir li 
mofchctticri in tai luoghi , che caminando refiino alli fuoi 
podi, come è detto di lopra, però fc haurà archibugeria a, 
i. . i filili- 
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fufficienza per guarnir lo fquadrone,& fé non haurà bifogno 
della mo/chctteria in far li corni ,iarà marchiar queftadi 
vanguardia. 

i Nell’entrarchc farà l’ordinanza rella campagna, oue fi de 
uè formar lo fquadrone, la mofehetreria farà guidata dalli 
Tuoi Capitani perla parte dcftra & il Sergente Maggiore la 
f farà metter a fronre di quello in qualche /ito forte come è di 
feorfo di fopra,ncirauerrimento di ella nel prefente trattato, 
poi farà che l'arcobugieria fia menata dalli luoi Capitani nel 
luoco,nel qual hà da far lo /quadrone, oue giunta che farà, fi 
piglieranno tante file delle prime.con quatefi vuol farii pri- 
mo corno, & fi faranno far alto a fronte di quello, allargàdo- 
le alquanto sù la man dritta , & fi accommoderanno in mo- 
do che fiancheggino al battaglione per tal parte come fanno 
li bcllouardi alle cortine, poi fi taglieranno altre tante file, 
quante balleranno perguarnir il fianco di quello , & le farà 
fermar nel luoco mede/imo , nel qual lo vuol formar, & fi ac- 
commoderanno con tal dtflanza l’vna daL’altra con qual de- 
ue c/Tcr la battaglia , perche poi fecondo che quello fon mefc 
fc, quelle delle picche,& il rellante dello fquadrone , hà d ’ac- 
commodar/i, poi col refiduo di detta arcobugicria, farà IVI*, 
tro corno alle fpallc dello fquadrone sù la rnedefima man de 
flra,& lo metterà al pari dell’altra, che flà nella fronte, & tut- 
ti duoi fiancheggieranno al fiaco dello /quadrone, come fan- 
no i fopradetri bellouardi . Seguiterà poi la picchcria gui- 
data da i fuoi Capitani , & farà condotta al pari , & allatt- 
ila della guarnitione fudetta de gli archibugieri , l’Aiutan- 
te poi raglierà le file, che vorrà, che rc/lino ,le quali faranno 
tante quante fono quelle di detta guarnitione, poi farà fegui 
tar l’altra picchcria nel mede/imo modo , & andar a metterfi 
al pari dell’altra , aucrtcndo però che le bandiere fiano ordi- 
nate in modo. che marchiando li fuoi Tamburri,&piffariaii3 
ti di efiè, fi fermino in mezzo dello fquadrone forza con- 
fonder/! col mede/ìino ordine,/! faranno venir l’altrc file , te- 
nendoli 
r 
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nè'ndofi Tempre $ù la man finiftra, fin che vi fiano giunte tut- 
te , & le farà andar a pareggiarli con l’altre per ordine . Se- 
guirà poi l’arcobugieria di retroguardia guidata da i luoi 
Capitani , & la farà andar per la parte finiftra, & con effa pri- 
mieraméte farà il corno, che bifogna nella fronte per tal par 
te nel modo medefimocol qualfia fatto l’altro primo nell’al 
tra banda, a dirimpetto fuo, poi guarnirà il fianco nel mede- 
fimo termine, col qual ftà l’altro poi col refto dell’arcobugie- 
ria farà l’altro corno alle fpalJe , & fempre con l’iftefTo ordi- 
ne , & modo , col quale fià l’altro a Tua dirittura , & ecco lo 
fquadrone fatto compitamente,dopoi fi faranno arborar tut- 
te le picche nel medefimo tempo , auertendo , che mai alcu- 
no non le leui dalia fpalla , & le inarbori fin tanto, che il bat- 
taglione non fia perfèttamente fatto, douendo tutte efier ar? 
borate vnitamente in vn’iftcffo tempo. 

Potrà poi fe haurà campagna a fufficienza farlo marchiar i 
auertendo ch’offerui fempre la forma con la qual è fatto , & 
li corni nel cambiarli mantengano il fuo luocojalle volte lo 
farà far alto, & arborar tutte le picche nel medefimo tem- 
po, & fimilmenré ritornarle con tal ordine fopra le fpalle,lo 
farà far fronte per tutte le parti con le picche caliate, moftre- 
rà come debba difenderli dalla caualleria in campagna rafa, 

& come duoi fquadroni di fanteria combattano a picca , per 
picca ; come li corni , & le guarnigioni hanno da gouernarfi 
nello fcaramucciar come qlli fi ritirino nel luoco delle ma- 
niche in cafo d’cffercommeffi da caualleria ,& come quelle 
debbano cedergli il luoco, & ritirarli nella retroguardia. qui 
ti foldati la picca diffenda fotto di fe dalla caualleria , & fi- 
milmcnte deue inoltrarli ogn’altracofa, &fàttione, che in 
ogni euenro pofTono eflèr fitte da vno fquadrone . 

Se dipoi vorrà fare fcaramucciar farà che ambeduoi li cor i 
ni della fronte fcaramuccinocon li altri duoi , che fono alle 
fpalle, auertendo che a ciafcuno fiano Capitani , & Sergen- 
tipraccichijFacciaperòprima publicare vn bando fotto pe- 
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■a della vita, che qualonque habbia caricato con palla, fparij 
& che nó recarichi, ne có ftoppa , ne con carta bagnatale co 
palla, ma con la polue fola ; Fatto c’haurà quello , comman- 
derà, che tutti leuano gli archibugi di fpalla,& li tengano al- 
l’erta con le funi pronte, & ordinerà ncU’ifleflò tempo , che 
tutti li picchieri , che fono innanzi le bandiere , abballino le 
picche in faccia della mofehetteria , & che glabri , che fono 
adietro di quelle voltino faccia nella retroguardia, & la cal- 
lino per quella parte , & il tutto lìa fatto nel medclimo tem- 
po; & in tal modo lo fquadrone farà due fronti . 

Poi quando vorrà che li comenci la fcaramuccia ordine- 
rà aH’archibugieria, che metta le corde in ferpa,& così i duo! 
manipoli , ò corni , che fono nella parte delira Icaramuccie- 
ranno inlieme, & il limile faranno glabri duoi nell’altra.ban 
da,& tutti nel medclimo tempo, fc ciò parerà bene, oucro da 
vna parte loia per volta. 

La fcaramuccia farà a fila, per fila,auertendo di non lafciar 
auicinar vna all’altra tanto che pollano fai li male con la pol- 
ite nel volto, & leparato che hauranno nel ritirarli & nel dar 
campo all’altra fila di fubentrar, fi terranno sii la man fini- 
lira , a fila per fila con bell’ordine ; fi deue però aucrn'r chr v* 
fia piazza a baflanza, acciò le file non s’intrichino infic mc;<3c 
fiauerta, che carichino prello, & quando hauranno (parati 
quattro tiri , fi potrà far fine , & farli ritornar a i luochi , oue 
erano prima. 

Se li volefTe far maggior complimento , li adoppieranno 
le file de detti corni , auertendo però, che quando fiano dop- 
piate, non fi accollino tanto, quanto faceuano li primi ,i 
quali erano folamcnte cinque perche quelle effóndo il dop- 
pio hanno dibifogno di maggior campo per voltar più fpa-, 
tiolamcnte; Mentre li ludetti manipoli karamuccicranno 
la mofehetteria llarà rirando a fronte dello fquadrone , & le 
guarnitioni , che fono a li fianchi di elio tireranno alla faccia 
deglimofchctticri. 

Fornita 
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Forniti che fia la fcaramuccia, & ritirati che fèranno li ma 
Bipoli a i Tuoi podi , fc vorrà fai vna bella falua , lordinerà 
nel feguente modo. 

Tutta la mofehetteria', & archibugieria metta le corde in 
ferpa, &li picchieri nel medelimo punto ritornino a calarle 
picche, facédo le fopradettc due fronti, & poi farà che Ji cor- 
ni di dietro diano principio a tirar, & che li cótinui fparando 
per le guarnitioni de li banchi, & per li corni, & poi lenza in 
termiflìone di tempo li fornifea nella mofehetteria, ma aucr- 
tafi,che non li perda tipo da vna truppa all’altra nello fparar, 
& così fi farà fine alla feda. 

Disfarà poi lo fquadronecol medefimo ordine, col qual 
lo fece lenza di fordinar punto, auertedo che ciaicuna truppa 
fi a guidata da li luoi Capitani, coinè era prima. 



*4uertimnti necefl&rij al Sergente Maggiore per cont$ 
di fcararmtcciare . 

Tsogna che il capo qual deuegiudare, & go- f 
uernar la gente in fcaramuccia contro il nemi- 
co fia animofo , di molta prattica, & aiutato da 
Sergenti valenti, & fperimentati, & che li folda- 
1 ti liano obedienti , & che fi fiano trouati altre 
voice in limili fatti. 

Deue principalmente procurar di fapcr prima, che venga * 
tal effetto , le qualità del luo inimico, s’egli fia d’efperienza, 
s’offerui buon ordine , fe vada confiderato , & circonfpetto, 
ouer fc fia orgogliolo , fenza termine , & inefperto, il che fc 
non potrà intendere per altra via, conofcera nel principio 
della fcaramuccia da li termini , có li quali egli fi gouernerà. 

Venendoli a dar principio a tal atto primieramente h mu- 
deranno col nome d’I ddio circa dieci, o dodeci foldati sbà 
dati IV n dall’altro , che fiano prattichi ad attacar fcaramuc- 
cie bene in gambe & fappiano Icoprir 1 ordine, & conolcer li 
* P termini, 
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tcrminhcoiqualil’auucrfario comcncia,& figoucrna,poi c5 
forme a i (uccelli , che porteranno, & fe farà di neccflìtà d’in- 
grofiar la pugna , fi piglieranno cinque file in circa di cinque 
foldati l’vna, & non faranno de i più valcrofi, nc dei più 
clperimcnrati ma mcdiocramenre pratcichi , & fe fia portibi- 
lc fi cercherà d attacar rinimico in quella parte , nella quale 
{i (pera d'hauer minor contralto per le caufe difeorfe nel Ca- 
pitolo del GeneralilTìmo nc gliauertimentidi far incontro 
oucr giomata; & le file faranno lontane l’vna dall'altra per 
quindcci parti in circa , & fi condiranno con flegma , & de- 
prezza a rrouar l'inimico; qual in quello trattato prefuppon- 
go che fia a piede , & fanteria fola ; fornendo la prima fila di 
lparar darà luoco all’altra, che le ftà apprefio dr (ubentrar , & 
ella contiapaffcià sù la man finiftra, inoltrando il fianco folo 
all'inimico , & li foldati in fila da (palla a (palla daranno ló- 
tani tre paffi . & hauranno cinque palle in bocca , & la corda 
accefa da duci capi , & caricheranno con prestezza calcand o 
lempre lapolue con labachctta, acciò operi meglio, hauen- 
do però prima , che calchino , mefia la palla dentro, & poi ri- 
torneranno ^hauendo meffo il polucrino fui fugone,a tirar 
col medefimo ordine, & fempre porta c'hauranno la cord;*, 
in ferpa pigliando quella con la man dcftra,& prima che di- 
/coprano,aUàgieranno fe quella cada lìcuramente nel mezzo 
di quello, poi crtendo ileuriche fia per pigliar fuoco nò per- 
deranno tempo nei mirar per la mira.ma tenendo chiulo l’oc 
chio finirti o & Tempre la rcobugio appoggiato co lo (calzo 
alla (palla di (traguarderanno di fopra la mira dietro alla ca 
ra , & terranno vn puocoalto però diritto, & faranno predi, 
& ènecdfariocheli Sergenti, che faranno in quello fatto,ol- 
tre all'alrre ludette qualità, fiano gagliardi, & agil^acciò prc 
ftamenre fi trouino ouc fia ilbifogno. 

3 Se l’inimico fia mal prattico manderà la (uà gente feriza 
termine, il che può efferò per faper egli puoco, ò perhauer 
fede nella (uà caualkri3 3 & per ciò li nortrr non dourann® 

crede- 
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credere così alla prima , che egli erri pò; ignoranza, ma pen- 
far anche che lo faccia per ingannarli \perloche andranno 
cautamente acciò, s’egli habbia talcalomcaualli, non pofc 
fano efler tagliate fuora da dii, de i quali fihc’hauranno dub- 
bio fi guarderanno d’impegnarfi troppo, auVtendo Tempre 
cThauer tutti li vantaggi del lìto , che potranno , & di faper 
valeriane. \ 

In tanto fi farà ch’altre otto file di più s’auanziùo con buo- 
ni capi. facendo ritirar falere pi ime, & s’ordinerà anche ch’v- 
na parte dell’altra genre proceda innati per fare (palla a que- 
gli che fcaramucciano , li quali non lì lal'cieranno tirar piu di 
cinque ò di Tei tiri per foldato , perche tirando di più, i arco- 
bugio fa puoca operatione per lo caldo, & perciò dopò li lu- 
dettitiri fi rintrefeheranno facendo lubentrar altre file. 

In tanto s’afiai gente nemica verrà alla fcaramuccia , la Ia- 
feieranno sfogar ,& rifcaldar bene mofttàdodi temerla, per 
fin a tanto che veggano che s’allenti , perche alfhora li Tuoi 
archibugi non fanno fattione: In tal cjfo il noftro Capitano 
«{Tendo ficuro di non elTer fòpraprefoda imbofcatedi caual- 
leria, ne dà altra gente frefca, deuc menar la Tua arcobugie- 
ria , che fia di quella , ch’ancor non habbia tirato, & della più 
valente & migliore, & far auanzar alle (palle Aie alcune pic- 
che ; & dopò con li detti archibugieri frclchi hà d’auicinarff 
alTinimico,& tirarli d’appielfo , & far che li piccheri inuefti- 
no per due o tre parti , & che l’arcobugieria , fatta c’habbia 
la prima la lua , fi ferua delle (padc , perche fe l’auucrfario hà 
laritirata lontana è perduto, & in quello cuento fi deuc {■ rii 
tutto il male che fi polfa,& gli archibugieri adoprando le fpa 
de , non depongano , nc lalcino mai l’archibugio ma con la 
man finiftra lo tengano perche con dio poffono fchiUar,& ri 
batter moiri colpi . 

Se l’inimico rendeffebuon conto con valore. & con buoni 
termini, & la cola folle ingrolTata in modo, & la noltra gente 
impegnata talmente, che correlTc qua ! che pericolo , & fi co- 

P a nofcclfe 
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nofceffc cfTer bene di diftaccar la zuffa , & di ritirar li noftri,: 
in tal calo farà neceflario di farauanzar innanti vn valente, 
& prattico Capo con vn buon neruod’cfprimentati faldati, 
& col far con oli vn gagliardo impeto procurar di guada- 
gnar tempo, & qualche modo di ritirarli ; perche fe ciò non 
fia fatto , & Ce per rallentarli li noflri diminuivano la fcara- 
muccia , & il nemico fia verfato . & prartico , infàlantemen- 
te ci darà a/cuna notabile rotta,- & perciò è neceflario in que 
fti cali di preuedcrli mali , & andar con flcgma,&di te- 
ner fempre la gente con buon ordine , & aucrrir che non 
s’impegni troppo , & ch'alcuno curiofo non vada a perderli, 
& non dia lingua all’auucrfario dcH'efTcr noftro } il che c di- 
gnilliiiio d’aucrtimcnto. 

*4uertime»ti vtili per ordinar , & cjjequir yn im- 
bolata . 

L Capitano , che vuole metter agguati , & im- 
bofeate a qualche terra per Jcuarlc il beffa- 
rne, ouer per far prigioni, o per altre cau fè, de- 
lie cflèr prudente , fperimentato , & valente 
hauer foldatcfca eletta , & buona, & Sergenti, 
ouer altri offitiali , che fiano prattichi , & ficuri , acciò com- 
pitamente fappiano effettuare gli ordini , che li faranno da- 
ti, & è necdfario principalmente che tutti li Capi , ch*a 
tal fatto douranno intrauenire, fìano prattichiffimi di tal 
paefe , di tutte le ftradc , paffi , fentieri , acque , & d’ogni 
altra co fa. 

Si rroucrà tal Capitano con la fua gente nclluoco, nel 
qual h aura difcgnatod’imbofcarfi prima, che fìa giorno 
vi andrà fecrctiflìmamcte, & ritenerà (eco tutti quelli, che 
per lo camino li capiteranno nelle mani , & anche quel- 
li , che daranno ncH’imbofcate , fina tanto che le leui , 
fe non vorrà condur li prigioni ; & atterrirà di canzcllar 
£on rami' , ouer con altro modo , le pedate de Tolda- 
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ti 'per la ftrada,ché fara, acciò nonio (coprano , princi- 
piando di far ciò affai lontan dal luoco , ouc vorrà metterli, 
& gli virimi della truppa Tarano quelli, che le guaderanno in 
tempo, che lìa la polue, 

Si metterà in luoco coperto , & fecreto , & farà dar le 
lentinelle in parte , chenoniiano vedute , o nelle cime d’al- 
beri ben (Venduti, ouer in altri podi 9 da quali feoprano 
di lontano , & in particolar tutto il luoco 3 nel qual hà da ca- 
pitar la cofa che afpetta. 

Sarà neceffario d’ordinar vna truppa, c’habbia dafeara- 
mucciare có l’inimico incafo che fortifea; & medefitnaméte 
vn*altra,chc ritiri il bediame o La cofa, cheli vorrà, ordinan- 
do a ciafcuno quanto dourà far in ogni occorrenza (ìmilmen 
te deputerà vna ouer due altre , che redi no Tempre imbofea- 
te.& che mai non fi lafcino veder, (in a ranto che (ì compren- 
dono chiaramente le mode, che l’inimico voglia fare, perche 
poi colorine airoccalionc,rifoluc-rà,ocó qde (occorrere, oue 
farà dibifogno, ouer far altro effetto & a ciafcuna truppa alle 
gnerà il numero de gli huomini che giudicherà cóuenire, ri- 
fguardando la forza , & potenza del contrario , & li termini 
che fedito di via re. 

Ordinerà al Capo c*haurà cura di ritirar , la preda che da 
'follkito,& diligente in talfatto,informandolo per oue dou- 
là ritirarlo. & in calo che bifognaflc farciò per pacfe,nel 
«piai non fodero padì commodi, deputerà alcuni con zappe, 
éc altri inftromcnri,& cole eccedane per farli predamente. 

Commetrcrà dipoi all’alt, ro che dourà fcaramucciare, co- 
me in fortendo l’inimico cdò debba incontrarlo, & trattener- 
lo, per dar tempo che il bottino (ia ritir.ato,& poi quando ue 
•dràquedoedtrin (ìairo,all’hora con dedrezza modri di ral 
3entarlì,& di temerlo prò uri di condurlo negli agguati, 
& mcdefimaincnre commanderà a i Capi, che redine imbo- 
ccati, che in calo egli feguitade I caricar li noftri, lo lafcino be 
me impcgnar,& tato . chepolfino ferrarlo fuora ddla ritirata 

della 
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della terra, & farà bene che il capo principale di tal imbolo* 
ta fi troui con vna di quelle imbofeate. 

Dipoi fecondo che le fentinclle auseranno, piglierà le re- 
folutioni , & quando auertiranno che fia numero affai di be- 
ffarne fuori alla campagna , & che fi conofea effer tempo dì 
farli vedere, effettuerà quanto c detto di f opra, con buon or- 
dine , facendo che il Capo,c’haurà da Icatamucciare , vada 
ad incontrare l’inimico alle fue venute, però ch’auerra di nò 
andar tanto fottola terra, che dalla muraglia, & dalla ftrada 
coperta polfa efier offefo ; conforme poi a gli andamenti , & 
óccafioni , che da quello faranno fatte , & date , l’imbofcatc 
fi gouerneranno,auertédoperò fempre d’hauer alcuna trup- 
pa di riferuo per ogni buon fine; Selacofa fuccederà feli- 
cemente nel ritornar a cala il Capo prima incamincrà innan 
ti di fe tutto il bottino, afficurandolo però con ifeorta di buo 
na gente, che gli vada auantì , & elfo reitera fempre col 
maggior neruo , & march era per quella parte, per la qua- 
le l'inimicopolla venir, tenendo pciò anche fempre dietro di 
fe vn Sergente con alcuni foldati , che gli alficuri le Ipalle , & 
l’auifi di quanto vedrà , & fentirà , acciò non fia mai fopra- 
prelò all’improuilo , & lenza contralto: Auerra in oltre il 
ludetto Capo che in cafo folle in detta terra caualleria, di no 
indar mai a metter l’imbolcate fenza altra da opporle, & Ipe 
tialmcnte quando il paefe fia piano, & buono per quel- 
la , & fempre in fimil fatto habbia apprcllo le 
Tamburri , & Trombette , perch’apportano 
grandilfimo rerrorè agli aflalici,quan- 
do però fiano vfate in luoco at- 
to , & in tempo opportu- 
no, & con termi- 
nebuono» 
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jtuertimenù vtili a chi dubita d'imbofcata , « i quali fi deus 

gouernare dandoui dentro . 

V a n d o rinimico fia vicino , fi deuc Tempre 
haucr dubbio di ritrouarlo,& quando fi mande 
. rà gente per luoghi pericolofi, le li deputeràno 
Capitani prudenti, valorofi &fpcrimentati,ac- 
ciò fappianogouernarfi, & riparar ogni furia, 
& carga,che li poflà efier data. 

Il foldato, c’haurà la cura di condur tal foldatefcaper fimi 
li luoghi , s’haurà bandiere fcco , deuehauerduoi altri Capi 
buoni , & pratichi, vno de quali guiderà una man d’arcobu- 
gieria in vanguardia, & l’altro vn’altra nella retroguardia , & 
bifogna che tutti duoi vadano molto all'erta, & ch’auertano 
a tutti ebofehi, ca fe,& ad ogn’altro luoco atto per imbò- 
fcarfi, & per ciò quel, che farà innanti manderà Tempre sban- 
datamente auanti di Te alcuni archibugieri a riconofccre per 
tutto, & fimilmente l’altro , che farà adietro, lafcierà alcuni 
altri dopò fe con vn Caporale , acciò gli afiìcurino le fpalle , 
perche potrebbe ben efier che l’inimico lafciaffe pafiar la 
vanguardia, & poi commctrefiè la battaglia, ouer retroguar- 
dia, & quelli duoi fudetti Capi calumeranno difeofti dal cor- 
po groflò della gente per ifpatio di ducento paflì. 

In fimil calo farà dibifogno.fe però il Zito lo comporti, che 
la piccheria marchi con le guarnitioni d’archibugieri nell! 
fianchi , & quando il dubbio farà per ogni parte fi metterà 
vna parte de imofehettieri in vanguardia , & l’altra reitera 
adietro. 

Se l’inimico fia difcopcrto dalla vanguardia, tutto il cor- 
po della battaglia farà alto . & fe il contralto farà con pedo- 
ni, del che finitamente il Capo di quella deueauertir que- 
lla, fe li manderà foccorfo d’alcuni archibugierfiouer di pic- 
che > fc le domanderanno , con qualche buon Capitano, che 
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le gouerni con vn Sergente, & col recante dello {qua- 
drone fi ftarà fermo, dTendobcn ferrato inficme,& ordinato 
per combattere fe vi fia fico commodo . 

Il Capo , ch'è dato neli’imbofcara fe fia con fanteria, & fia 
«rchobugieria fola , fe conofcerà di poterfegfi auicinar non 
perda tempo in tirar archibugiate , ma faccia che li faldati 
diano dentro con le fpade, facendoli venir aiuto d alcune 
picche,perche fecon quelle inucftiràanimofamente,non da- 
do tempo al nemico di ricaricare, vincerà & quello è il me- 
glio, che fi polla fare,in oltre che nel medefimo tempo c foc- 
corfo dalle picche, & tal rifolutione in fimilcifo non può far 
fe non buonilfimo effetto . Auerta il Sergente , che farà 
col Capitano in cafo quello morifTe, ò folle ferito in moda, 
che non potefTe maneggiarfi,di far efTo l'offitio fuo. 

. Se l’imbofcata darà nella retroguardia , fimilmenre fi farà 
alto col corpo della gente nel fudetto modo , & fe li darà 
aiuto con alcuni de gli archibugieri,che faranno adhcrenti al 
le picche, & vna parte della battaglia volterà faccia, oue è da 
to all’arma , & l'altra haurà buona auertenza all’altrc bande , 
perche potrebbe beri eflcr che l'inimico dalle all’arma in vn 
luoco, & poi nel medefimo punto taccile impeto in aTntrr fct. 
perciò bifogrta flar all’erta per tutto. 

Se in vn medefimo tempo l’imbofcata commetrefTe dinari 
ti & di dietro, fobicamente fi farà alto con tutta la gente , & 
fi diuiderà la prccheria, in due truppe , partendo le bandiere 
in ciafcuna , & mettendole nel loro mezzo , & il ncruo che 
dourà attender alla retroguardia volterà fàccia a tal parte, Si 
fubiro fi radoppierano le file in ciafcun membro, in cafo che 
fiano femplici,& fatto che fia qucfto, fi (occorrerà con arco- 
bugieria all’vna, & allalrra parte, & fe vorranno picche, fe li 
manderanno, facédo che alla fronte di ciafcuna truppa d’efTe 
fiano al meno duoi Capi ; Se fe da qualche parte li nortri 
fofferofuperati, reftinopure li picchieri ne i fuoi porti & ftia, 
no loto perla finiftra parce;& con l’arcobugicria,th’è frefea. 
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& feben'cgli farà potete , efsédo no dimeno incotrato dafre- 
feo incótro, tara alto nóseza offefaj ma intimili fatti bifogna 
hauer buona foldatefca, & Capi prattichi & valorofì,& il dar 
in Ibofcata.quàdofi vadacóbuó ordine è di maggior terrore 
che dano oche fé ben quella deuc tirar di fìcuro,chi la riceue 
camina,& pciò nó riefccjcome lì crcde,fe non coglia p tròte, 

jiuertimenti vtili per ordinar & per effetuar 
incami/ciatci 

Capitani , c’hanno da eflequir 1 incamifciate, de 
uono cflèr prudenti, cfperimentati , animofi , & 
molto amati dalli foldati, & in boniflimo credi- 



to^ la gente, c’hà d'intrauenir a tal effetto c ne 
ceffario che lìa eletta, & vbedientiffima, acciò of 
fcrui coptamente gli ordini, che le (arranno dati , & che alcu 
no non cerchi nafcondcrfi,il che facilmente , quando ti troua 
incontro occorre & (penalmente in tempo di notte : 

Il Capo, a cui faràcómeffo tal fatto, deuc hauer prima mol 
to bene ficonofciuto oue poffa più facilmete entrar nel capo 
inimico, & andar oue ftà il Generale, & p hauer quella cogm 
rione , come conuiene , non hà da guardar a fpefa alcuna : 
Dcue fimilmete fap pfettaméte quàti corpi di guardie in te- 
po di notte egli faccia , & li podi nc quali danno ; & quate 
sétinelle mettano, & in quali luochi,& có qual ordine, & mo 
do il fuo cffcrcito fia rondato ,& fpetialméce in qual parte ha 
alloggiata la più in efperta, & negligente natione di q'io, & 
oue (ìano guardie più trafeurate ;bi fognano lui guide ndelij- 

iìme ; & ncll’andar hà di procurar di (chiuar le fentinelc di 

quello, & affalir , pur che poffa, lo (ledo padiglione del Ge 
iterale oche fe ben fi darà all’arma per tutto il campo , non fi 
faprà però coti prettamente ciò che (ì fia. & tra commet 
terà il luoco , che vuole : Auerta pelò fe ha poffibile,di non 

dar mai appreflo la piazza dell arme, perche un ipotre c 
1 r * (V trouar 
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troinr incótro grande;& fe ciò farà affretto di far, vi vada co 
loccorli ,pnti ad obliar a chi fc gli opponcrà ; & /pcuri che la 
géce,c*ha da códurrc a tal fattione,lìa tutta armata cópitamé 
te & jpuifta à diffidenza d’ogni forte di munitionc da tirare . 

Gli è dibifogno raolchettcria eletta , & arcobugeria della 
m.eliorejvnbuóneruodi picche di brkhi flocchi, di alabarde 
& di armati con lódazzi & fpade boniflìmc,& ragliétij& che 
quelli , c’haurano arme in halle lìano cópitaméte armati con 
corfalctti, ouer’pctti forti, & tutti co li morioni, & limilmcte 
larcobugieriaj& ch’vna parte di quella, ch’àdrà innanzi, hab- 
bia gli fchioppi a ruota: Cópatrirà tal góte in più fquadre, af 
lignado a cialcuna buoni Capi & intclligcci,& darà minutili 
lima informatione di quàto dourà fari ogni calo, & tutti gli 
ordini chiari che faranno neceflàriji & jpuederà ciò che li pof 
la auenir, & puenirà ad ogni difordine,pcrhaucrui Sparatili 
remcdij, & (opra ogni cola palefcrà a tutta la géte il legno» 
che fara fatto all'hora , quado cialcuna truppa dourà ritirarli 
nell’ ideilo punto, & il luoco , nel qual’haurà da titrouarli 
fubito: Farà,d’vn buon millio prima , che s auuicini al campo 
nemico, che tutti li foldati lì cauino le camifcie,& leroettano 
fopraii vediti, &corfaIetti,& lì cingano lopra d'efTeTc 
ture delle fpade , & che con li fazzoletti coprano li morioni , 
accio non ha veduta arma di forte alcuna , & frà elfi meddì- 
mi tutti li conofcano • 

Se ben li foldati deputati a quella fattione lì conofceran-* 
no fra dii pcrcaufa deirhabitOjnicntcdimeno.perchequàdo 
nó habbiano altro moto , polTono cfier’ingànati dal nemico 
del che ne fono molti efscpij, è nccellàrio di darli qwalch’al- 
tro fegno,ò nomc,da dir,ò da fare I altro modo^olqual’inco 
tràdoli liconofcano,auertcdoli tutti che in dirlo, ouer Sfarlo 
vlìno voce balTa & gefli o atti fecrcti, acciò nó li lìa rubbato • 

E’ medelimamente dibifogno , acciò la gente polla di poi 
ritirarlìafaluamentochecaualleriaofanteria lìa alpolfcllo 
de i palli £ li quali fia tal ritirata pelle in oltre che qda viene 

adì- 
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afficurata con tal modo fi può ancor hauer foccorfo in eucn- 
to di bifogno , quando l’Inimico rincalzale: 

T al aiuto in fimil tépo può far buonilfìmo effetto, perchè 
dado fuori aH’^puifo Itimorifcc il Nemico , & lo fa far’alto 
in oltra che facilméte li può far mal perchè effo fià ad afpet- 
tarlo co ordine buono , &é forza che 1’auuerfario feguiti 
sbàdatamétc, & scza termine qlli dciricamifciarap no hauer 
hauuto tépo cfsédoli tal fatto fuceffoaH\pui{o,& di notte. 

Per accertar ancor più ficuramére qucfia fattione fadibi- 
fogno chelìaCaualieria deputata apofia,ouer fanteria, la 
qual nel medefimo tépo vada a toccar arma al Nemico da 
più parti , & che fpecialméte auerta di nò rocai la altrimcntc 
in alcuna di qlle, nellequali le rruppe deH’incamifciata hau- 
rano da cómeter, & qlli che a dar tal* arma farano deputati , 
non hanno da far ciò , fc no nell’ifteflò punto , che fentirano 
quelli hauer dato dentro . 

Arriuato che fi farà al quartiero del Generale, fubito fi at- 
torneranno le fue tede , & fi ammazzeranno le Guardie, & fi 
milmente fi piglieranno tutti gli altri padiglioni, che li fon 
all’icótro, perche qfii fogliono sépreeffer dei più principali: 

Il Capitano di tal icamifciatta, farà elfo quello che andrà 
adaffaliril Generale , & iui fi fermerà vn puoco con la fila 
truppa,perche gli Officiali maggiori dell’ efferato, fentédoil 
jumore fubijò verranno a trouar quello , per darli parte di 
quàto fanno, & per hauer ordini,& perciò ancor tffi refteran» . 
no prigionijquando al tutto fia dato buon’ordine 

Effettuato che fi farà tal fatto fubito fi darà il fegno perla 
ritirata, che farà fiato concertato, & nel ritirarli ofierueranno 
sepre buon’ordine facendo tutto il male che porrano;& auer 
tano di no attaccar mai ruoco,fe no nel péto della ritirata, fc 
però conoferanno,che fia bene il far ciò, perche potrebbe bé 
efferchetal fuoco li faceffe pregiudicio , potédo efièr me- 
glio feoperti per quello le fi conofcerà , che fi poffa feguitar 
la vittoria , non lì perderà roccafìone,auertendo che alcuno 

- a non 
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non attcda a rubarne a perder tepo in Taccheggiar tende, ma 
che tutti feguitano l’inimico, & àmazzino tutti qlli , che poL 
fono hauer,va!édofi folaméte delle fopradette arme d hafta , 
delli ródazzi,& fpadc,& tenédo sepre gli archibugieri, & ma 
fchcttieri benittimo all’erta le lue arme , & palle in bocca , 8c 
le corde in ferpa , & acccfe da duoi capi . 

Auertano li Capi , & Ofhtiali di cialcuna truppa di tener 
Tempre vniti li loldaci.pche sbandandoli fonopduri.& tal Tac 
to quando è ettequito con buon ordine, fuole apportar tanto 
fpaucnto,che fpetto fi ottiene vna fegnalata vittoria . 

Cli attediati detro di qualche Piazza logliono vlar qfte incarni 
fciate,e far fortite adottò alle tricierc,e Icliiodarli l’artilieria* 

jiuertimenti vtili per ordinar ,& per effettuar 
vna /calata • 



Dar vnà fcalatà è dibi fogno che Itrauengano Ca 
pitani valorofi , & prattichi, & foldati buoni & 
eletti ;& tal fatione deue etter fatta |> tépo di no 
Ij te ofeuriflima, & tó ogni fecretezza & pftezza: 
E’necccttario d’haucr prima boniflima ricono 
feiura la firada, p la qual fi hà d' andar aH’cttecurione: fap 
me fi debba pattar il lottò ; & hauer la rottura giuftimma dell 
altjW» della muraglia, acciò le fcale frano della longhezza , 
C@ònuicne ,pche fe auanzaflero fopra pottòn 9 facilmente 
«ttl-r ritorte da quelli di dentro, & le fiano curte non fi potrà 
poi montar , & i’occafione c perdutta ; 

'Principalméte fa dibifogno fap in che potti filano tutti li 
corpi di guardia, & sentinelle, & ladiftanza da vn all’altra, & 
come la muraglia lia ródata,pche fi deuc cercar di appoggiar 
le fcale, & étrar p la parte che fia meno guardata;& oue fiano 
fentinclle più lótane:& quando fi potta procurerà di metterle 
in più luochi , perche fc fi fotte ributtato in vno , forfè che fi 
entrerà per vn altro , oltre che perciò fi mette il nemico in 
nccettìtàdi diuider le Tue forze in più parte: la gente che de 

uc andar a tal ettetco.hà da etter beniffimo armata, & munitio 

nata 
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nata,& vnitaco gràdiflìma fccretezza,& fc fi hauràda racco- 
glierla da diuerfe parti, fi farà la mafia \ luoco,& I punto, che 
fipofia andar all’efiecutione nell’hora della mezza notte, 
oucr nell’alba, fcnz’efière feoperto . 

Quefta gente farà compartita in tre truppe in vanguardia 
in battaglia. & in retroguardia 

Alcune file della vanguardia , quando fi farà appreflo al 
lòfio hanno da portar, & d’appoggiar le fcale alla muraglia. 

Però alcune altre innanzi di quefte hanno da metter, & da 
gettar i poti che bifogneranno, quando il fofio fia co acqua , 
e pciò bifogna ìformar cópitamente ogni truppa di quàto di 
puto in puro haurà da far,& a ciafcuna aflegnar officiali attiui 
pratichi & animofi,&jpueder ogni buglia,che pofia occorere 
& rimediami , & darli ordini chiari (opra tutti li particolari. 

A’quelli,che deuono appogiar le fcale, deputerà vn Capo 
prattichifiìmo, coraggiolo,&fagace, oche aderto tocca d’ef- 
icr il primo a mótar e andar a riconofccr se il reftante debba 
{àlir,ò nò , per lo che prima ch’afcenda qualche fecreto cócer 
tcrà légno p dar à quelli,chc faranno rimafii à baffo, quando 
douranno montar , o ver far altra cofa : 

La vanguardia farà quanto di fopra è detto , la qual è nè- 
ceflario che fia de più prattichi, & migliori faldati, & entrata 
che farà fubitamétedourà la battaglia mòrarle appreso & fc 
guitarla , & la retroguardia refterà fuora p alficurar le fpallc 
a quelli che faranno entrati in cafo fofiero ributati.douendo 
efia ftar attenta con buon ordine all’vfcite, per le quali il ne- 
mico potefie fortir fuora per far male a quell* . 

Li primi, che fai iranno, farranno rondacci forti co le fpadc 
poi altri armati con petti forti, morioni, ò tafchetti,& con le 
picche poi alcuni archibugieri co le feopette à ruota, & que- 
lli faranno li primi p rratencr l’inim ico 1 cafo fi moueflè, sin 
taro che gvógail renate della gete,e come li fudeti primi an- 
drano mótàdo,piglierannoledue parti del terraglio & lo te 
Tàno si che tutta la gente fia falira, poi fubiramére hauendo 
buona inofchccteria in vanguardia caraincrano dirittamente 
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fin ch’arriulno alla Piazza, o vero trouino il maggior corpo 
di guardia, qual dcuono prima guadagnar auertendo ciudi 
ftar Tempre ben vnite,& con buon ordine in ciafcuna truppa; 
& fc per forte tutta la gente non haurà potuto alcenders per 
via delle (cale, quelli che faranno entrati procureranno gua- 
dagnar la prima porta, & apredolacon inftrumenti,chcli de- 
liono portar preuedédo vn tal effetto , la faranno entrare, en- 
trata che farà tutta la genteXe in tal Terra foffe fortezza, pre- 
ftamere fi cercherà d’impedir, ch’alcuno nò fi retiri in effa , & 
fimilmentc s'haurà auertenza a tutte le Tue vfeite, acciò quel- 
li che vi faranno entrati dentro non fortifeano adoflo li no- 
ftri mentre faranno intenti a dar il Tacco, no eflèndo pofifìbile 
in fimilcafo di metter tanto buon* ordine, che qualcuno non 
fi sbandi perdefidcriodi guadagno;fimilmcntc s’haurà confi 
deratione alle porte del foccorlo di detta fortezza , acciò nò 
fi polfa entrar in efTa lenza fapura noftra . 

Se la gente deputata a tal effetto farà di poco numero en- 
trata che fia dentro non deue hauer dubbio dopò le fpalie , 
ma per fronte aprirli la ftrada per forza per che d’altra ma- 
niera farebbe perduta ; ne farebbe cofa buona diuidédoii in 
più membri , ma fe farà di numero a fufficienza potrà afTìcu- 
rarfi lelpalle lafciando per retroguardia géte ordinata à qfta 
cura,& còpartirfi in altre truppe.comc richiederà il bifogno. 

Bifogna principalmente aucrtir che alcuno non fi metta a 
V rubbar ne fi parta dagli ordini fin che non fi fia ben in ficuro, 
che più non vi fia pericolo, perche fe quelli di dentro potelTe 
ro vnirfi,& far vn puoco di telfa , fenza altro li riburtariano , 
trouandoli difordinati, fi come ne fono infiniti elTempi, & 

* perciò à quello fatto conuien hauer particularcura . 

S’auerta neli’andaratal effetto di hauer gli occhi bé aper- 
ti , & di marchiar con buono ordine , & che i corritori aflìcu 
lino dinanzi, & di dietro, & fe alcuno di quelli dcl/immi- 
co negotierà tal trattato fi deue penfar lempic 3 chc vi fia dop 
puzza, & inganno* 
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\Aacrtitncnti per far trincare nelhfpugnatione tf ynaforteiftdy & {et 
aficurar yn Campo d fronte dell’altro Inimico • 

E trinciere 3 o ver approsfi, che fi fanno I capagna 
rafa, per approlllmarfi co la ficurezza de le loro 
vie al lofio di qualche fortezza , che fi difegna 
prender per foi2a,deuono efier fatte , fe però il 
liro lo cóporta riuolti,& à bifcia, acciò non pof- 
fano eflèr offefi quelli, che vi pratticherano per dentro, ne per 
fróte,ma folo p fiaco p che à qfto incòueniéte poi fi remedia 
có terra, che fi caui, gctadola à tal parte, e co efla afìcuradola. 

Saranno di fondo al meno di cinque piedi , fe però non fi 
trouino acque, che ciò impedifea, per che quado vi fia tal ira 
pedi mento bifogna valerli de gabbioni terrapienati. affettan- 
do! i ben in fieme per fiIe,o ver có facchi, botte, tinazzi,& con 
altre fimili materie piene di terra ben battuta , ma ogni volta 
che li pofiano far del fopradetto fondo , no fi deue tralafciar 
di farle , non mancando di ben coprirli con la terra per tutto 
oue l’inimico difeuopra, & polla offendere , & in tutti li luo- 
ghi, che faranno vicini alle lue vfeite , faranno larghe piedi 
dieci, per che poi nel reffante ballano otto , & ne le voltate fi 
copriranno con terra, ò ver con li fudetti gabbioni in modo f 
che la muraglianon difeuopra dentro di effe per dritto filo, 
accio vi fi polla pratticar ficuramente : Et è necefiàrio,che fia 
no tanto larghe nella fudetta parte , per che fe l’inimico for- 
tiffe à danno del le guardie , ò dell'artiglieria , fi potrebbe far 
tefla dentro di effe , al meno có tre picche per fila ; Et non 
è buono dir che liano di troppo grande fpefa facendolccor» 
tanto fondo & di tata larghe zza,& che l’arcobugcria, p efier 
fouerchiamente caue,tira con troppo difcómodo, perche il 
foldato fià piu volontieri licuro in fimil fuoco, che non fareb 
be,fc v i Ifofiè con pericolo d’efier amazzato di punto in pun- 
to^ hauefie commodità di poter tirar fenza incòmodo, per 
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che cfioben poi fi sà prouederdi quanto li faccia di bifògno 
per tirar con commodita; in oltreché il prudente , & faggio 
Capitano nella guerra deuc Tempre cercar , pur che polla, di 
faluar il fuo faldato, efiendo fciocchezza grande lo feoprir 
ii al nemico per cfler ammazzato, & per lo contrario grandif- 
fima prudenza il danneggiar lui lenza efier oflcfo ; 

In tempo di notte mentre fi trauaglia in far dette trinciere, 
deuc vna parte della fanteria , & che fia della migliore , ftar 
confarmi a H’crta,& abbacata in terra con buono ordine, 
auanti la po/ta , over altro luoco , doue il nemico polla 
fortir addoflo di quelli che lauorano, per trattenerlo,& impe 
dirlo che non li taccia mal alcuno, & deue fiarui con ogni le- 
crctezza,& quando l’alba comincierà aparir, fi ritirerà. 

La larghezza del riparo delle trinciere fatto con terra farà 
cóforme all’offcfa che l’inimico polTa far có la fua artiglieria 
alla quale in prefio fatto Tempre s’haurà confideratione . 

Se di dentro fodero Campanili,o ver altri luoghi eminen- 
ti , da quali le triciereefTendofignoreggiate potettero efier 
offeTe,le có gabbioni, & có terra non potrano efier accurate, 
farà necefiario d’arterzarli có tiri di Colubrine. 

S'auerta che alcun faldato , ne altro che fia nelle trinciere 
non parli mai , ne faccia moto alcuno fatto péna della vita , 
a qlli della terra Tenza licenza del Generale: & che dette trin 
ciere fiano septe jpuifte di buona quantità di Tacchetti , acciò 
gli archibugieri tacendoli trinciere , & ripari có qlli terrapic 
nati , pollano có tal ficurezza moleftar li defenloi i della terra 
continuamente , & non lafciargli affacciar in parte veruna . 

Li ripari poi có li quali fi fortifica vn’ Efièrcito a fronte del 
l’altro inimico deuono efier fabricati intorno a tutti e luoghi 
deboli , & efier fiancheggiaci in modo , che i fianchi 
fi difendano l'vn l’altro con l’archibugiate , & hauer l’vfci 
te in campagna coperte in fronte , lafciando in ambi duci li 
fianchi de quelle di qua, & di là l’aperto pcrvfcir, all'intorno 
di tal forcine adone , per la parte di fuora fi caua la fua folla , 

che 
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thè di di larghezza , & di fondo conforme alle forze noltre, 
a quelle dell'inimico, & al tempo , che fi farà difegnato di 
voler far aito in tal luoco : & con la terra che fi cauerà , & 
con alquanto di fafcma fi fura il parapetto , & lafciando fri 
cflo,& il fottò vn pochetto di diftanza, & fi farà dell’altezza , 
& larghezza, che conuerrà, conforme alli fopradetti rifpettì, 
o vero farà alto tre braccia al meno, nel principio, perche 
iù far lèmprc fi potrà,& allargare, fecondo ilbilogno , & il 
mile s’otteruerà nel far la folla, & s’auerta di non metter nei 
parapetto falfina troppo fpetta , acciò meglio relitta all'arti- 
glieriaj& quando f auuerlario fia vicino,fà di meftiero ch’vna 
parte deircttfercito ftia in arme,& in ifquadroneben ordina- 
to in tutti e luoghi, per li quali egli polla venir a difturbar,8c 
col Tettante fi farà con diligenza l’opera , ma fenons’haurà 
contratto da^quello,& fe fretta ò nccelfità no attingerà, quà- 
do non vi fiano guattatori , s’alfignerà a ciafcuna natione del 
campo vna parte della fabrica , & le guardie ordinarie , che 
iaranno all’intorno di quello, ftaranno all’erta , & con buon 
ordine : & fe per forte il contrario fotte padrone di qualche 
eminenza, che dorainatte letterato & di doue con tiri di co- 
lubrine potette far offefa,bi fognerà per tal parte alzar, & in- 
grolfar talmente il riparo, che fi fia ben in ficuro , & in quello 
cafo fi dourà aggiongerli la banchetta , acciò ogni foldato , 
jion ottante tal’altezza, polla affacciarli nella fommità fua, 
occorrendo il bifogno. & tirar alla campagna per tal 
banda : Altri auertimcnti necettari a quella 
materia fi contengono nel Capitolo 
del Maeftro General del capo , 
nel dilcorfo d'allogiar l’ef 
farcito , alij quali ri- 
metto il let- n i: 
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jlktrtimcti vtili per riconofccr brecchiajòfia ì i& altra co fa pericolo fa ; ’ 

& qual fia l'obligo di colui , che vi a tal ncognitionc : 


L foldato , ch’c mandato a riconofcer alcuna de! 
* c fadette cofa deuc c ^ cr d’animo intrepido ,d* 
ingegno ,& d‘ efpcrienza grandiflima ,& fopr* 
ogni cofa hauer buono & licuro occhio,per po- 
ter ficuramcntc certificarli del vero, & riferirlo: 

Gli cbifogno difapcr coprirli colrondazzo per quella 
parte,per la quale conofca di poter cllcr olFefo,& il ródazzo 
forte balla per diffefa del corpo , & vn tafehetto in capo che 
fia a botta, & non altrimentc li graui con altre arme, perche li 
faranno fuperflue , & li trouerà troppo pcfantc & carico . 

Qualunque fia deputato a taritnprela,aucrta di far compì 
tamente quanto li farà ordinato , & non più , ne meno , per- 
che facendo in contrario merita caftigo , ancor che la cofa li 
fuccedàbene ; douendo il Generale far maggior conto di 
quel foldato, che per non difubedir non fi farà feruito d’alcu 
na buona occalionc , che di quell’altro , c’haurà difubedico , 
in valcrfene . 

Il foldato che è mandato a tal fatto, hà obligo di veder, de 
di polfedere bene li pericoli,& ogni diifìcultà , che vi fia , Se 
tutti li vantaggi del iìto • 

Deue compitiflimamente certificarli come fia la brccéhia, 
fe fi polla falirc fopra d’clla,di che larghezza fi a , come li dif. 
fenfori l’habbiano fortificatalo qual forma di riparo, qual , 
de quanta piazza habbiano,lc vi fia qualche pollo dal qual fi 
polla riceuer danno , fc nella folla fia difficultà d’acqua, le le 
faflinatc,che fi faranno fatreiballino,ò nò,ouer fe li ponti get 
tati liano curti , ò come fiano , & hà da conofccr , & polfeder 
perfettamente ogn’altra cofa,& faper riferir il tutto giullilfi- 
mamentc , acciò fi polfa render facile quanto farà difficile ; de 
per far tal ricognitione nel modo che couuicae,e necelTario 
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«Phauer patiènza nc i pericoli, & tutti l’altrè qualità,& parti 
flette nel principio . • 

%jtucrtimenti‘ptilj i &‘ ticccjlari al Sergentemagiore tntrando,& flanda 
prefidio col fuo regimcnto m alcuna Terra • 

L Scrgentemaggiorc dopò l’hauertrauagliato 
in campagna douendo entrar col fuo Rcgi- 
mcnto in alcuna piazza per guardarla, e per fuo 
prefidi o,efTendo di frontiera, & di fofpctto: gi- 
unto che farà con la géte apprettò di quella per 
vn’mezzomillioin circa, la farà fermar in qualche fpatiola 
pianura, & ordinerà ch’ogn’vno,che fiaa cauallo ,difcenda, 
& s’armi compìtamenre, & fi metta in fìla,& nel fuo luoco..& 
che ciafcuno Capitano, alfiere, & altro officiale faccia il me- 
defimo,& che qualunque foldato habbia attorno fe imbaraz 
zodi bagaglie vada a confignarlea chi li paia fuoradell' 
ordinanza, & fubitamentc ritorni alla fuàfila,& eh’ alcuno fia 
chi fi voglia, non fi parta dalla truppa per entrar nella terra , 
& che tutta la piccheria, arcobugieria,& mofchettcria ponga 
all’ordine le fue armi, & chi habbia caricato con palla fpari, 
& recarichi di nouo conia polue fola, calcandola vnpuo- 
chetto,c seza mctterui fopra, palla, carta, & alcun’altra cola , 
per fparar poi nella terra fenza pericolo di far mal’ad alcuno 
& commetterà a gli Alfieri, che piglino le badierc,& a ciafcu 
no Capitano augnerà la truppa c’haurà da guidar , & infor- 
merà li Scrgétì del modo, col qual vorrà che difpongano l’or 
dinaza ; & al Tamburro maggiore che riporta li Tamburini 
alli Tuoi luoghi , &faràfaperal Bargello quanto debba far 
per lo parricolar delle bagaglie oue habbia d’vnirle, &quan 
do farle entrameli terra; écfimilmente darà ordire al Ca- 
pitano d’archibugieri che farà di retroguardia che retti pure 
per loro guardia, e li dirà in che tempo dourà ancorotto far 
l’entrata , hauendo la compagnia in ordinanza . 

R a a Dati 
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Dati c’haura qucdi ordini cflo Ifieme cól- aiutante, entrerà 
nella terra , & ambi duoi andranno a riconofccr la maggior 
piazza che in ella fia,p firui io (quadrone, & nellandar note 
ranno benidìmo tutto il (ito di fuorala campagna, foflà , mu- 
ragli, fianchi, porta, & le comodità delle guardie, che in 
quella faranno & confidcrcranno quanto farà in quella par- 
te . per ouc entreranno tanto fuora , quanto dentro , & tro- 
uado la fudetta piazza a Tuo guflo per formar il battaglione, 
informerà ratinante di quaro vorrà che faccia in tal fatto, & 
per còro de l! i polli , nc i quali farà ncccfTario di metter guar 
die , & del numero della gente, che bifognerà per ciafcuno , 
& parimente delle fcnrinelle,chc in quello principio conue- 
rà di mettere, riconofciuto c'haura quàto deue, & dati gli or 
dini ncccflàrij (opra d* ogni particolar all’aiutante , litorne- 
rano tutti duoi al Redimento, & efio darà filatamente parte 
al Colonnello del luocò , nel qnal’haurà deliberato di far lo. 
lquadrone, & di quanto haurà con(idcrato,& fatto nella ter- 
ra , vedrà dopoi come li Sergenti habbiano difpoda l'or fi- 
nanza della gente , & come ogni colà dia , &rimediarà q gli 
inconcnientt , che trouerà , & quando il turto fari in buon 
termine , piglierà ordine dal Colonnello deirhaucrailinui- 
ar la gente per far l'entrata : 

Entrando nella terra andrà dirittamente al Iuoco, nel qual 
hà deliberato di far lo fquadrone, face do marchiar l'ordinan 
za a puoco a puoco & con bel’ordine, & ordinerà alle file del 
li mofchctt*eri,& archibugieri, che feparatamcntc fparinoa 
vna per vna nel palfar dinanzi al Goucrnatorc di quella, le 
però vi farà, & in cafoche non vilia , nell'arriuar dentro 
del Ridetto luoco, & che carichino con predezza,& aquedo 
fatto deputerà duoi Sergenti , chabbiano cura acciò il tutto 
ritfea bene . 

E(fo poi principierà di far lo fquadrone nel modo che ha- 
uti conofciuto conuenir al liro,& fatto che l’hauràcommet 
tera che dia fermo , & alcuno non lì parti dalla fua fila 

fin 
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fin ctfeflb non ritorni a disforlo . : 

In tanto andrà co l’aiutante fcco à vifitar tutta la muraglia g 
all.intorno, & tutti gli altri porti , che nonhaurà la prima 
volta riconolciuti , ne i quali farà nccertario di mettercorpi ! 
di guardie, & far (enuncile , & confidfererà bene quanto 
•compagnie douranno elfer in guardie ogni fera , & fiano 
fufficiemia far tutte le fattion^&d’ogni particolar informerà 
compitamente l’aiutante , acciò elio poi ne porta dar certo 
ordine àlli (ergenti . 

ReconofceràlacafadelColonnellOj&illuoco,nelqualli 4 
foldati poffono ftare per farui la Tua guardia ordinaria . 

Vifitcrà pariméte li magazzini , ne i quali faranno , ouer fi y 
< 3 ourano metter le munitioni; & anche 1 luoghi , c’habbiano 
•da fcruir per carcere , & riferirà il tutto al Colonnello . 

In tanto mentre . ch’erto è intento a riconofcer, & ordinar 4 
le fuderte cofe.il Fornero maggiore allignerà le bolette d’o- 
gni cópagnia per allogiare alli Pomeri particolari ; & quelli 
vedranno i quartieri , che a ciafcuno toccano, & fi goucrnc-» 
ranno com' è difcorlo ne gli aucrtimentidcl Sergente. 

Daroc’haurà ilSergetemaggiorc ordine a tutte le fudette 7 
cole , l’aiutante dopoi andrà ad informarne li (ergenti , & di 
quanto toccherà a ciafcuno di fare, acciò in ogni giorno nò 
mbbia poi da fargli noue repliche per lo medefimo fatto , & 
fc in tal punto nó potrà per breuità di tempo in formar tutti,, 
no mancherà però di far ciò co quelli che in quell’inftante fia 
no per entrar in guardie, & dopò lo farà con gli altrtijover 
quando haurà la commodità,o ver nel giorno che douranno 
far guardia però prima che v’entrino con la gente, conducen 
doii fempre tutti lui fatto ifteflo, & ini inoltrandoli quanto 
debbano fare. - -* J- ‘ 

Ellcquite che fiano le fudette cofe, ilSergctémaggioFe fa- S 
rà per via d’vn bado publicar tutti gli ordini, che douràno eft 
fer orteruati in tal terra , & che dal C donneilo faranno fiati 
ordinati : auertédo che poi fiano effettuati .puntaloieme . 

>4 Com- 
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1 Commetterà a gl i Alfieri che mettano le badicre fiiorì del 

* Jc fineftre dclli fuoi allogiamenti affin ch’ogni foldatco& of 
fidale fappia oue alloggino. 

i o Dopò farà publicar , & faper a tutti il luoco , nel qual le 
compagnie che faranno fuori di guardia, douràno (ubicarne 
te vriirli > & ogni loldato > in calo che fia data vn’all’ arma , il 
qual’e nominato la piazza d’arme,acciò alcuno non pòfifa prc 
tender ignoranza . 

ji Date c'haurà le fopradette commilfioni disfarà lo fqua- 
dronecol medefimo ordine, col qual lo fece , ouernel mo 
do, che farà luipiù commodo . 

22 L’aiutante poi compartirà le compagnie alle guardie di 
tutti c luoghi, nei quali laranno dibifognoperla muraglia; 
& per le porre , & in tanto il fergente magiore prouederà la 

* ' guardia della piazza , delle munitioni , delli prigioni , & del 

Colonnello. 

I Lebagaglie poi tutte vnìtamente entreranno hauendo adì 
. erro di fe per fua guardia la compagnia d’archibugieri, co- 
me di fopra e detto . 

* Prouifto che farà ad ogni cofa, & allogiata tutta la gente, 

il Scrgentcmagiore doura andar all’intorno di tal piazfà per 
di fuora & riconofcer fe vi fia imperfettione,o daltra colati- 
la qual Ita dibifogno remediarc , & il medefimo farà per di 
dentro , del tutto darà minuto auilo al Colónello , & prò 

curerà ch’ogni debolezza fia afficurata , & fia prouifto ad o- 
gn’incouenicnte, auertendo nel far quella vifita fe perdi fuo 
Ta liano bolchi^cefe, luoghi balli , oucr altre commodità per 
far imbottare, & folle dubbio che l’inimico potelfe far alcun 
male; & li m il mente levi fiano cattiui palli, ouer altre difticul 
tà alliroinodcTafolTa&faràchefianoacómodate & leuatc, 
acciò per tal parte , occoricdo , pollano pratticare ficuramen 
teintempodinotrelc róde,& le nella terra farà caualleria* 
ouérfe nel Kegimtnro faràno foldati obligati di fcruir a ta- 
tuilo, tanti per compagnia > fi come farà diicorfo eficr nccett- 

^ fario 
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farlo he gli auertiméti del Colónello , procurerà che pèr li o 
capagna circonuicina fi a fatta la fpianata in modo , che 
in ogn'occafione polla far fortite , & aggirarli per tutto : & 
haurà particolar cura d’eflerpreuifto di tutte lecofeapper- 
tenenti alla buona guardia di tal luoco, olleruando le regole 
date in quello iftefloCapitolo ne gli auertiméti di fortificar ' 
fi in qualche pollo, & fimilméte ne gli altri di difènder vna 
piazza, a quali rémettoillettore; 5 

Vfatac’hauràla fudctta diligenza , inlortnerà l'aiutante ) 
di quanto dourà far, in cafo che fia data vn all'arma , per for 
imtr con prellezza fquadrone, &perogn'altra cofanccefc 
faria: j& ordinerà parimente alle compagnie, le quali in fimi! 
tempihlàrànnò in guardia , li Iuochi , ne i quali debbano fu- 
bitamelHc metterli in arme,& rinforzar la gente, raddop- 
piar le lentinclle , & di quanto in ogni particolar douranno > 
fare f li quali ordini per vna volta fola deue dar acciò ogni 
capo prettamente polla far quanto conucrrà>& acciò per tut- 
te le parti fia guitto co prellezza nel medefimo tépo,& tal cu 
ra è vna delle più sportaci, che cóuégono al Sergétemagiore* 

In cafo che debba formare (quadro ni p vn’ali’arma che fia 4 
data,auerta di nò farli in luoghi foggetei ad alcuna eminenza 
che li fignoreggij ,& quando vi fiano procuri pftaméte d’cllèr 
ne al po {Tetto, & fpetialmente quando in tal terra fia numero 
fo populo di terrazzani, & fiano armati,& in cafo di tal'arma > 
piglierà cò la mofehetteria tutte le bocche delle ftradè,e co 1* 
arcobugieria , le quali farano entrata nel luogo , nel qual la 
gente farà in armej& auercirà che per modo alcuno nò fia fo- 
nata capana a martello I coli fatta occoréza,& maggiorméte 
quado vi fiano habitati, acciò non habbiano caufa d'vnirfi . 

Hà principalmete obligodi jpcurarche ne i corpi di guar- f 
diè fiano pagliarizzt, tauo!e,e quato bifogna p lo dormir de 
i faldati, e che séprc vi fia jpuilìone di fuoco, e in tepo di notte 
di lume, c che vi fiano li raftelli p metterui li mofehetti , & li 
archibugi,? altre comodità pie picche, corfalctti A moriom. 

Aueriirà 


1 1)6 De (r\i akeMtmentì militari, • 

è A tiertirà mcdcfìma mente che la firada, per la quale fi do ti- 

ra rondar per di demro,Ga facile, & ben accomodata , & che 
nelli porti, ne i quali daranno le fentinellc, non (ìa dirtkulta, 
ne impedimento alcuno, & che ne i luoghi , &s’hauranno 
di ialirc per via di fcale non fia pericolo alcuno, & la falita Zia 
boniffima , acciò in tempo di notte fi porta andar per tutto fi- 
curamente fenza lume . 

1 Per ordinario lì faranno entrar le copagnic in guardia nel 
tépo delle vinti tre horc.peiò fi farà fonar la racolra alle vin- 
ti due perche quelli, ch’entrano. deuono di già hauer cenato 
Zi quelle ch’efcono hàno tépo di poterlo fare àche di giorno, 
in tépo di cftatc in oltre , fìa che rtagione fi voglia, il loldato 
che fìa in guardia non deue partirtene per final dì fequcntc, 
& folo per vrgenriffima caufa . 

2 Alcuna cópagnia,chc lia p entrar in guardiamo hà mai da 
faper il pòrto che deue guardai e;ma tutte quelle, che deuono 
entrarui,hano da vnirfi nell ì piazza d’arme, & iui li Sergenti 
loro gettare le foni per li luoghi alli quali debbano andar , 
o ver fare fecondo che li fuperiori ordineranno . 

3 La foldarefca d’vn prcfidio,per molta che fia, nó deue mai 
hauer più di tre notte buone, acciò il cótinuo vfb rafluéTacci 
ben alla fua profeffione, jp che le fupfluue comodità caufano 
pigritia & altri inconuenicnti nella gente di guerra . • 

4 Non darà fuora il nome, le non dopò che le porteranno 
ferate,dc che fia ben ofeuro i & quando lo darà alli ca pi delle 
guardie cómerterà loro ch’erti vadano Tempre particolarmen 
te,& in perfona a metter , & a mutar tutte le fcntinelle, e che 
ma, nó li diano il moto , ié non quando fiano nel fuo porto ; 
& che parimente nó lafcino partir.alcuno dalli corpi di guar 
die , c’habbia hauuto il nome ,;per ogni buon fine . 

y Mentre il Sergentemaggiore vede,fi com’è obligato di ve 
der in ogni fera ; entrar le compagnie in guardia , l’aiutante 
deue principiar di formar lo fpuadronc, conform’all’ordinc 
c'haurà hauuto, & fi farà folito di fare>deue però prima hauer 
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compirà trotina di tutte le file di ciafcuna di quelle fèparata- 
mente,& anche faranno tutti, quàdo (arano mite, acciò po(Ta 
lafciar alli debiti luoghi quelle, che Tarano dibifo gno, fecon 
do fia il (ito, & far il tutto con retto ordine . 

Non facendoli fquadrone,farà,che ciafcHna copagnia fac- 6 
eia la parata dinazi ilpofto,ncl qualdourà ftar in guardia, & 
nel modo difcorlo ne gli auerci nienti del Sergente . 

Facendoli ral parata, farà , cheli picchieri arboritiole pie- 7 
che alila per fila, douendo elio veder fe alcuno falla in tal fat 
to,e auertir ciafcuno deffi macamétiehe farà; negli fquadro 
ni però tutte le file deuono arborarlc, c calarle egualméte iti 
vn medefimo tépo,& metterle, ò ritornarle (opra le fpalle,& 
fimilmcnte nel (opradetto cafo farà fparar a fila per fila li mo 
fchetrieri,& archibugieri per ^accennato rifpetto * 

Medefimamentcs’vn regimento in ordinàri pafTeràauari 8 
d’alcun Prcncipeli molchettieri,& archibugieri deuono tirar 
feparatamente a fila per fila Inani i quello & parimente li pie 
dieri arborar le picche a (chicra per fchiera , calarle, 6erimet 
terlc fopra le f palle ; & IiCapiranicheguideranno le truppe 
sbiadiranno picche, deuono far ri medelitno , & arborate che 
Gabbiano far col piegar il genocchio riuerenraa quello , dc 
poi retornarle fopra la (palla , & feguitar di marchiar , & 
se vferannoarcobugio, deuono hauerlo a fuoco, &fparar!o 
con termini foldaceichi ricaricarlo co i medesimi , &pro 
ftamente •. 

Deue ordinar alli Sergenti , die quando vorranno metter 9 
Tordinaze j> entrar in guardia, facciano prima (parare tutti li 
mofchettij&archibugijche fianoearicati có qlla & chefìauo 
ricaricari co la poluefoku & il fimi! oflcruerà 'in torte le ma- 
niere de giochi di (patio, e di piacete ;]auert£do d’ordinar ef- 
prctiàmére ch’alcuno non porti adotio palle di forte alcuna. 

Coletterà alli Sergenti delle cópagnie chauertano ch’ai 1 
cuno delli (uoi foldati non predi farmi ad vira ltr o , che fia 
per entrar in guardia, oucr andar in qualche fatti onc . 
i., .u S Montata 
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2 M oncata che Zia la gente inguardià - t quando fi fia in Iucca 
di fofpctto , lidourannojfcrrjr le porte, &lc guardie da- 
ranno có 1 armi in mano con buon ordine, & ferrate che lari 
no li Capi adatteranno li cattenazzi, & s’atticurerano se il tue 
to fia fatto fedelmente i pofeia manderemo feorta ad accom- 
pagnar le chiaui : &fimilmcntc nel tempo di doucrle apri- 
re Tempre re manderanno vn altra a leuarleper fin all’allogr 

, giamento di chi le cuftodirà : 

3 Serrate che faranno le porte, il Sergcntemagiorc ouer il 

fuo aiutante per ordinario andranno Tempre a vifitar ruttili 
corpi di guardie , & tutta la muraglia , per veder fe fia man- 
camento in qualche parte. , ?■ ; m/ 

4 Auertirà che li mofehettieri fìano potti in fentinella in par 
te nella quale pollano adoprar ilmofcherto come; innanzi 
il corpo di guardia , nella bocha d’alcuna ftrada, & in lìti lar- 
ghi ;& non mai lafcierà, fitta pottìbile, che fìano metti in 
luoghi difficili, & oue fi debba falire perviafaftidiofàiperr 
chctafarma, perettèr adoperata benvuoi campo attài , & 
non ftrettezza; & fimilmcnte farà Tempre che fia numero 
maggior di mofehettieri nella guardia principale della pi- 
azza, delle porte, & oue fia bandiera, che in alcuna altra p 3 T- 
ticolar, & fèparata; 

5 Ettcndo in luoco di fofpetto, auerta,fe farà dar all’arma in 
alcuna parte della muràglia, che la guardia della piazzad’ 
arme non vada tutta in foccorfo del luoco, nel qual quella fa 

- rà dara ma folo vna parte, le però il bifogno no fia gràdittìmo 
perchVnecettarioch’alcunirettinoaguardar & tener talluo 
co , acciò non fia fenza diffenfori per effer importantittimo • 

6 Ettcndo a guardar qualche patto pericolofo ordinerà alle 
fcntinelle, che faranno sù la mti raglia, & Ipctialnientc quan- 
do quefta farà fornita d’artiglieria,che no lalcino prartiClrui 
alcuno pcrlapartedi détro, ne perdi fuori appretto allotto 

. nò lolo intepodi notte ma anco di giorno per ogni buó line. 

7 Haurà grandiflìma cura nej far rondar, cttenda ciò imporr 
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fantfilirnOj &quando ronderà, auertirà molto ben fé falere 
ronde manchino in conto alcuno , & alle volte fi nafeon 
de'ràin qualche parre decreta per certificarli meglio del tutto 
ordinadoli che vadano co filentio, c che guardino bene p di 
fuori della muralia,e al piede di etta,nel che cófifte la licurez 
za della notte, è che àco habbino buona aucrtézap di détro. 

Haurà medefimamete cura, che lcfentinelle faccianocò- 
pitamete il debito luo,cli riprederà ecaftigherà cóform’all 
occafioni.&gTinfegncrà , come debbano gouernarfi in ogni 
cafo,& coinè habbianoda fari! (uo ottìtio perfettamente. 

E’necettario,che efio porti vna rotella p lira difefà fpe- 3 
tialmente fe liapcr prefidio in Terra nella qual liabuon ner- 
uo di terrazzani, quando vàinronda,pérche fàiorbifogno at 
trauerfar,& quà,& là & alle volte fifa incórro co ceruelli fan 
' taftichi , i quali fàrian qualche burla fe potettero : oltre che 
anche li fuol trouar alcunasétinella,la qual vuol far del trop 
pofufficiéte, oucrp cfler fiata pfuafa da qualchuno a tentar 
il Sergentemaggiorc, p lo che le etto non tara prouifto della 
fopradettaarma, li potrebbe auenir alcun male . 

L’Aiutante fimilmente è obligatodi Tondar, pero firaor- 9 
«boariamente. & Tempre in tempo ditterete, & hàda ottcruar 
il medefimo fitte, & termine, che fi è detto del Tuo Maettro . 

Auerta il Sergcntemagiore d’ordinar a tutte le fcntinelleio 
che prima , che fi facciano dar il nome dalle ronde , & che le 
lafcino auicinarfi , lor domandino chefiano, da-chc guardia 
vengano, chi fiano li Capi di citta, & facciano loro altre fintili 
domande, alle quali quelle deiionorilpondere , & del tutto 
render buon conto, perche facilmente potrebbe eflcr il nemi 
co, il qual con finta d approfìmarfi adar il nome può ammaz- 
zar vna fentinella , & poi col feguito che gli ftà appretto an- 
dar a guadagnar il corpo di guardia, del che fonoui molti 
«(Tempi , & perciò quando fi fià in luoco pcricololo , Tem- 
pre fi ha da pènfar mal’& rimediaruì . 

Ha fimilmente da ordinar alle fentìnelie , come debbano 1 

S z toc- 
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toccar allarma in difcoprendo l’inimico & infegnarU,chc irv 
tal cafo (parino il Tuo arcobugio all’incontro di quello, gri- 
dando con alta voce, all’arma , &li ritirino al corpo di guar- 
dia caricando , & tenendo lemprela faccia voltata in verlb 
del l’auucr fario. 

* Ordinerà a tutte le rode, che séprc domadino aUesétinelIc r 
fc habbiano veduta, ò fenrita cofa alcuna,& che l'aucrufcano 
có amore di quanto danno obligati di far, & che v(ìno la me 
dclirna diligcza in tutti li corpi di guardie nelle quali s’inté- 
de alcuna colajauerta che le róde no portino mai lume pche 

: il principal obligodi eflè c d'andar (ecretc, & il lume le fa ef 
fer difeoperte di lótano pio che portone fuceder molti nuli- 

3 II Scrgétemagiore ha da ordinar a tutti gli officiali, alti qua. 
li toccherà fopraródar,e di vifitar le guardie.in che tépo hab- 
bianod’idarui,c quoti debbano erter ilìeme p ciafcuna volta, 
fecondo il fofperto che fi ha & di quàto lìano obligati di far- 

4 In cafo che occorrere di douer mandar pattuglie, ò róde dt 
grotto numero per la Terra , il Capo folodeue hauer il no- 
me acciò fé ne porti voler in ogni cafojqucfia ronda hà obli- 

e go di vifitar molto bene tutti li Cimiteri; delle Chicle, tutte 
le piazze,& luochi , nei quali fi fanno vnioni:& rutti li paHf£ 
zi principali,& fe trouarte qualche mancamento fubitamente 
deue auertirne il Sergentemagiore per vno ouer per piùfol- 
dari.& erta farà alto in tal luoco fin che li véga ordine d» qui 
to debba far;quefta ronda conuien che fìa di buon numero- 
c ia terza parte faranno picchcd’altrc due archibugieri, e mo 
fchetier faccio fe gli occordfe porta refi fiere ad ogn’ipcto . 

5 Tocca al Sergentemagiore di leuar le diffcr£ze,chc loglio 
no nafeer fra le ronde>& cótraronde,p caufa di dar il nome, 
& pciò ordinerà, che quado la-róda ordinaria (cuoprc la eoa 
traronda ò fopraronda,& li dica prima,chi và là.ch’etta fenz* 
altra repplica debba hauer il moto dà quella^cómetédojche 
chi fia il primo a fcuoprir l'altro debba hauerlo , & in tal fat 
to non deue cfler diifi.ultà alcuna , non clkndo,ne douendo 
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cflcr fra effe fuperiorità alcuna, andado tutte per faF il medeli 
mo leruitio,& non è buono il dir che l’offitial’dcbba haucrlo 
oche vuol veder (e per forte il loldato l’habbia feordato > im 
peroche più facilmente l’ officiale può dimenricarfelo douen 
do erto lolo hauerlo, che non può far la ronda ordinaria, do- 
iicdo quella Tempre eflèr di duoi infieme,& ambi duoi haucr 

10 ; e ben vero, che la foprarondahà autorità di riprender la 
tonda trouandola in mancamento,però nel dar il nome deué 
cfler ofleruato il lopradetco ordine 

In calò che la ronda, & còtraronda parlaffero amendue 6 
nel medefimo punto nel difcoprìrlì darà ordine, che quella , > 
la qual'haura la muraglia a ma delira , debba hauer il nome 
dell'altra, & che quella, la qual dourà darlo, prima che lo dia 
s’alficuri bene chi fta l'altra, có interrogarla da qual corpo di 
ruardia venga, che Capò fia in elio, & altre fimili circóftanzc 
delle quali rendendoli quella buon conto, ella poi deue dar- 

11 il moto , & quella medefima auertenza di certificarli nel 
dar il nome Tempre farà ofleruato in ogni cafo fra quelli che 

ronderanno. > , 

Se per forte vna róda hauefle cangiato il nomè eflendo su 7 
la muraglia.dcue appettar l’altra, per che le fentinellc volédo 
far il fuo debito non lafcieranno paflarla, & arriuando l’altra, 
dcuono amédue chiarirtene bene,& cafo nò vi fofle fe nò yna 
ronda ordinaria fenza còtraronda, vno hà da fermarli, & l’al- 
tro d’andar al corpo di guardia, al qual tocca di metter la sé- 
tinella , c’haurà conofciuto il fuo errore , & narrar il tutto al 
Capo di quella, qual poi deue preftaméte intender da chi fi* 
nato l'errore, & parlar con detta fentinella,& intefa c’habbia 
la verità , far che iia feruaxo il vero nome . 

In calo che il nome fofle mutato per tutta la muraglia , fu- x 
bitamence ne deue cfllr auertito il prindpal Officiale , che lo 
da fuori, pche elio dopoi pfonalméte hà d’andar a ^puederui. 

Se fra le due róde lì trouafle càgiato , dcuono effe infie me a 
adar a la più vicina sétindla, ouer al più vicino corpo di guar 

dia. 
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dia .Se certificarli del tutto . • ■ 

£ E’maliflfuna cofa lo fcordarlìil nome, & il mutarlo, &noa 
fi denonotener li foldati ; che non'hannp.mcmoria:& la pe- 
ra di quello , Se del dormir ih fentitfella deae éfler, riincflà a 
diferenone di quel fupcriore, che lo rroua in errore , quello 
peròhaurà Tempre rifguardo al Juoco , tempo , & nectflìtà. 
4 Auilcrà le ronde, che m cafo fentiflero alcun rumore aui- 
fino il corpo di guardia , al qual in tal punto lì trouano etter 
più vicini , & ch’ette poi feguitino di rondar , & d’ adempie 
l’obligofuo. •’ - ' - 

y Quando li corpi di guardia fono troppo vicini alle cafe,le 
fentinelle che lì mettono dinanzi quelle , non hanno d’hauer 
nome , però non lafcieranno pattar alcuno , & Faranno reftar 
alquanto lontani da le tutti quelli ; che verranno alia volta 
Tua , & n au i feranno il Tuo Oflìtialc , qual poi deue andar a ri 
conocerli bene. 

6 Se per tempo di notte lì dourà metter alcuno £uori della > 
terra * iubiramente che quello tal farà vlcito, li cangierà il no 
me per tutta la muraglia, & il mcdclimo farà fatto-in cafo che 

■T fìa datta vna allarma, ouerlia fonata campana per cauladi 
fuoco , ouer per altro effetto d’vnioni,& quando s'haurà cTa 
mutarlo, l’ aiutante andrà a farciò con tutti li corpi di guar- 
die . & fenrinellc della muraglia , & ettendo Scrgentemagio 
re lo cangierà alla guardia principal della Piazza, & a tutte 
l’altre , che faranno per la Terra l . 

7 Ettèndo in terra di fofpetto, & volendo mandar foldati a 
predar, ouer a far imbofcatencl Pacfc inimico, deue ordinar 
quelliche vorrà che vi vadano;! tempo che le porte Fano Ter 
rate,& mandargli all’effetto in tempo di notte , & rucrrirdi 
metter fuora folamentc quelli c’haurà deputati , hauendo 
molta cura che per modo alcuno prima non li fappia cofa aL 
cuna di tal Fatto , &le l’inimico farà vicino, nel feguentegior 
no tarderà vn pochctto più del folito ad aprir le porte , acciò 
alcuna /pia non vada ad auifarlo, tal tardanza però farà in 

modo, 
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modo , che ad alcuno di fuori non poffa dar fofpetto di fimil 
fatto, & quando faranno aperte haurà aucrtenaa,a tutti quel 
li,ch’vfciranno. : r ' : ^ c : / y 

In tempo di mattina non farà toccar la Diana (e nó fia ben S 
giorno chiaro, & che fcuopra chiaramente la campagna di 
lontano. 

Sonata che farà metterà duoi in fentinella nella più al- 9 
ta tórre della Terra , oue fia vna Campana groffa , & quella 
fentinella hatird r duc bàdierc picciole di color differéte,cò le 
quali moftrera fefìa fanteria, ouer caualleria, la gente che 
ìcuopre venire , mettendole fuora per la parte, per la quale 
quella verrà, & con la Campana hà poi da dartanti botti , 
quanti fono li caualli,ouero li fanti che vede ,in altri luoghi 
in vece di Campana fono vfate Trombette ,ò corni > 

Nell'aprir delle pòrte manderà fuori foldatiafar lafco-io 
porta lontano circa trecento paffi , auertendoli, che riconof- 
cano ben tutte le cafe , luochi baffi , & atti per imbofearfì , & 
vfeiti che faranno di nuouo ferrerà le porte facendo che li 
foldati tcnganoTemprc l’atmi in mano, & come quegli hau- 
ranno rìconofeiutto il tutto effer fìcuro , ritorneranno , & in. 
cafo trouafìèro l'inimico daranno fegno con vn arcobugiata 
& gridando altamente all’arma,. acciò la fentinella , che dou- 
rà effer fopra la porta , fappia prettamente ciò che fia: Quan- 
do poi il tuttoTarà affamato s apriranno le porte , accommo 
dando li faldati in due ali per di dentro verfo la parte del- 
la Terra fin al rafie Ilo sfotto di effa, & perdi fuorainuerfo la 
campagnafin all’altro raflellojhauendo efli le lue armi in ma 
no, deprima vfeirà fuori la gente di dentro à poco a poco, 

& non tutta in vna volta , & poi fi farà entrar l’altra di fuori 
col medefimoordine, &fubitameotefi'la£cierà vnà fentinel 
la fuori dellaporra fe ben vn’alrra fia fopra d’ella, & vn altra 
aliarmi , & fe vi faràtanra- gente, fe ne metterà vn’alcra fui 
ponte, ò lotto la propria porta, & fi auettira, che Iifoldati 
ftiano tutti ne i corpi di guardie , alli quali faranno obligati 
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& /i fcrrar*nnoliraftclli,ouerportelli nell'chtrar, èncllVfcir 
della gcnre^omc farà il dubbio ches’haurà* 

1 f neccfTario che li corpi di guardie habbiano duoi fpótoni 
acutitfimi,.pafficurarfi fé nelli carri fia fraude alcuna la qual 
cura hauràno le rentÌRclle,chc faranno fuora delli raftelli : 

2 In tempo di fofpetto non fi lafcierà entrar alcuno in detti 
corpi di guardie có archibugi caricatane co corde ac cele, nc 
có ruote tirate fufo,& lutti quelli, ch’entreranno, lafcierann® 
l’arme alle guardie;pcrò fopra di ciò aucrta il Sergentemag- 
giorcd’haucr gli ordini chiari da chi haurà ilgouernodital 
luoco,& parimente fopra tutte l’altrc cómiflioni ftraordina 
rie, che darà fuori, acciò mai non porta eflèrgli opporto differ 
to nc mancamento di forte alcuna . 

3 Haurà cura che quelli, che faranno in guardiamo fe ne par- 
tano, fc non per caufa vrgente,& del de(inare,& con termine, 
& a puoco a puoco acciò quella fia sepre prouifta a fuificiéza 
& gli ordinerà che predamele ritornino, & caftigherà quelli 
che troucrà paffeggiare per la terra, che faranno obligati , Se 
riprenderà il loro Capòccio tolererà- 

4 Non (offrirà fimi lmenteclvalcuno, che fia in guardia in tal 
di fi veda con pollitia, & lafciuamenre , douendo folamcìTtc 
attender al fcruitio del fuo prcncipe* 

5 Deue anche prohibir , che alcuno, che fia in guardia,e che 
non habbia gioco nel fuo corpo di guardia , vada a giocar 
in aItro;per lo che fari che l’aiutante viliti frequentemente, e 
ftraordinariamente tutte le guardie . 

6 Effcndo a guardar Iuoco pericolofo,& c’habbia riuiero na 
uigabile,farà riconofcer ben tutte le barche , che vi prattichc 
ranno prima che le gli approffimino , per vederle vi fia frati 
de alcuna, & ral ricognitionc farà fatta al quito Iontan da tal 
terra, & mai non lafciera'ch’alcuna entri dentro,nc s'auicini, 
quàdo vi fia dubbio, mà che tutte fiano fcarricatc fuore;& vn 
Sergente con buona feorta de foldari andrà ad afficurarli.vsa 
do /pontoni acuci(fi.ni,& entrando per tutto,& femprc v’in- 

„ trauc- 
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tr5uenira Valutante, e a quello fatto bifognahauerparticolar 
cura, perche con la commodità delle barche fuccedono mol 
ti mali atti , come ne fono infiniti ellèmpi . 

Ne i corpi di guardie farà copia de gli ordini , & de i ban- 
di 5 che fi douranno olferuarc, & farà che non fiano tranfc 
grediti,polfono però occorrere certi cafi degni di confìdcra- 
tione , alli quali farà conueniente di remediare fenza vfi , & 
termini di rigore . 

Se l' inimico fia vicino delie jpeurar d’hauer auifi di tutti gli 
andamenti & motte fue,& s’haurà linguajch'egli faccia qual- 
che mouitiuà , auerta d’cfièr vigilante , & faccia ftare tutta la 
gente in tempo di notte ne i corpi di guardie , & che le com- 
pagnie, c’hauranno compite le lue vintiquattro hore non fi ri 
tirino altrimete,ma reftino di ritegno , & falere poi alle qua 
li tocca la guardia , fiano quelle, che facciano le fattioni, per 
che in fimil cafo fempre fi deue afiìcurarfi , pcnlar il male , & 
preparami li rimedi) . * 

ÉlTendo in terra di fofpetro , nella quale fia buon numero 
di terrazzani, & fpetialmente quando habbiano Tarmi in ma 
no, & che per degni rifpetti non (è li fiano leuatc; & hauendo 
efib quantità di foldatefca a fufficienza,dourà lèmprc in tépo. 
ftraordinario far caminar per tal terra vna , oucr due com- 
pagnie in ordinanza di quelle , che faranno fuori di guardia 
per ogni buona ficurezza, dando a i loro Capi gli ordini chia 
ri fopra di quanto douranno far in ogni occorrézaj perche fi 
come le pattuglie , ouer ronde di grofib numero in li- 
mili luoghi per tempo di notte fono neceflàrie , cofi que- 
lle compagnie fanno il medefimo effetto , & fonodi bifo- 
gno di giorno . 

Il Sergentemaggiore in occorenza di felle principali , di 
giochi follazeuoli , & quando li terrazzani s’vnifcono per 
qualche occafione , ò con fucto loto, deue rinforzare le guar- 
die in tutti e luoghi , & flar all* erta , & fpetialmente 
in tempo del Carncuale all’ bora > quando più s’attende 
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a gli fpaflì , & piaceri , auertirà di dar con buona vigilanza » 
& magiormenre quando l’inimico ha vicino * 

4 Douendo il Regimento dar modra, il Sergentémagiore ira 
• tenderà dalCommillario ,che dourà pig iarla, il tempo , il 
luoco, & ogn altra cola conucnienre a tal efferto,& poi rife- 
rirà il tutto al Colóncilo ; & dopoi circa a mezza hora di noe 
tc farà publicar il bando per quella auertcndoch’alcuno Ca. 
pitanonó fappia oue li loldati hauranno dapalfarc, le non 
neir'iftelfo punto d’haucr adunir la gente, & ordinerà al Tà- 
burromagiore che d’vn horaauanti il giorno faccia taccarc 
le cade , acciò quando fia ben chiaro ciafcuno lì ricroui alla, 
fua infegna • 

j Se il Comminino vorrà veder ciafcuna còpagnia fepara 
tamcnte,al che s’hà da vbbedire la prima farà la Colonnella, 
poi quelle di parteggiane, & poi l’alrre» ch’elio vorrà di man 
in mano, &fimilmenre le farà ritornare fuora col raedefi- 
mo ordine , col quale faranno entrate . 

6 Le compagnie che faranno in guardia , nell’entrare faran 
no l’vltime & le prime nell’vfcire , &l’aiutante haurà ferrate 
prima le porte, fe però non vi Ha caualleria , che in ral tempo 
polla guardarle ; apprelTo di quelle vfeirà la Colónclla , die^ 
tro a queda quelle, che douranno montar in guardia, poi 
quelle di archibugieri , &poil’altrencl modo detto di lo- 
pra, & il Sergcntemagiore darà affiliente al tutto per final 
fine , & l’aiutante attenderà alle guardie ; 
j F itta che iia la modra, & efpeditte le lide, il Sergentema- 
gior procurerà d’hauer dal Commillàrio vna copia giuda 
di tutti e foldati chefaràno palfati in ciafcuna compagnia, c5 
notadelfarmi di ciafcuno, & edo poi da queda ne cauerà 
▼n altra copia , riferuando la per fe , & dando l’altra al Co- 
lonnello . 

I In cafo che veneflè qualche Tamburrino ouer T rombetta 
del nemico per rifeoter prigioni, ò per altro effeto, il Ser- 
genteuiàgiore deue ordinare che non fia lafciato entrare den 

tro 
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Tro,ma che ftij ritirato , c difcoflo della folla per ducento paf 
/ì,& afpetti, {in che alcuno vada a riceuerlo>& codurlo detro, 
& cofì inuiera il Tamburromaggiore a riconofcerlo , & a me 
narlo,có ordine, che i li cuopra con vn fazzoletto il vifo,e gli 
occhi in modo , che non polla vedere cofa alcuna , ne 
notare come ftiano le guardie, le fentinelle, le qualità del 
le porte poti, folle, fìanchi,& altri particolari, & il tnedelimo 
termine s’olferucrà nel rimenarlo fuora , & tato lótano della 
terra,che non polfa più penetrar cofa alcuna delle fudettc. 


* Aucrtimenti utili a chi debba andar al gouer no di qualche forteqytg 
& a chi -vi [la , & debba confegnarliela • 

L Soldato eletto per gouèrnar alcuna fortezza, 

& fpetialmente che lìa di fofpetto, e importate, 
deue elfer prudéte,prattito,di molto fpirito, & 
d’animo generofo , & fopra il tutto fedele vigi 
lante, & indefelTo,&hauer ottima efperiezadel 
la militia,deirarchitetura militare, di adoprar,e di manegiar 
artiglieria, & ogn’altra forte di machinc da guerra, affine che 
in ogn’euento il gouerno di detto luoco fia debitamente am 
miniftrato . 

Guardili di pigliare tal carico , & fpetialmète quando tal 
piazza fia di lolpetto,&habbia l’inimico vicino, ouer fia tépo 
di guerra, chi non lìa cópitamente atto, acciò poi non habbia 
da pentirfene : Et li Prenc ipi lìano molto bene còlìderati nel 
l’eleggere lindi Capi ,& mai non facciano alcuno per gratie • 
o per fauori , ma folo per proprio merito, & valore . 

Chi dourà andar a tal gouerno ^pcurerà d’hauer dal pren* 
cipc la patenta in ampia, & buona forma, & lettere direttine 
all’altro Gouernatorc,che li trouadétro di tal piazza, c 5 or- 
dine che li cófcgni la fortezza, armameti, e munitioni d’ogni 
forte, & il tutto lia fatto per via di fcritruraautentica . 

• Hauute c’haurà le fudetteefpeditioni , procurerà di faper 
• •• ■ t T a • dall’ i .Mr 
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dall’iftefTo Prencipe, fc voglia ordinargli alcuna cola in par- 
ticolare, &dellccofe ftiaordinarie gettanti a talgouernopi 
glierà pieniffima info ima rione , ofleruando poi per Tempre 
guanti li farà ordinato ; Domanderà fimilmcnte il fegno , & 
contrarfcgno il cu* conforme dourà hauer l’altro goucrnator, 
con la cui prefentatione, oltre la fudetta patema ,& letere* 
egli li conlegnerà il tutto . 

Di quanto poi li farà confignato, farà, che fia fatto rogito 
autentico, come di fopra è detto* per ma di Notaio, co elpref 
fione chiara della qualità,c quàtità particolar d’ogni cofa; & 
elio dourà farne vna legitima riceuuta all’altro gouernatore • 

Il vecchio Gouernator li darà le chiaui della fortezza 9 
& il comando della géte,che la guarderà, alla prefenza di tut 
ti gli Officiali, c foldati & quando vi fia popolo di terrazzani 
farà vnir il loro mugiftrato, & glielo configneràper Capo,8c 
fuperiore,legendo prima in confpetto di tutto la lui patema, 
& prefentando al commune le letere , che il prencipe dourà, 
hauergli fcrittc per tal fatto • 

Se il nouoGouernatore venifTc a tal gouerno séza li fudetti 
fegn i,e cótrafegni,quàdo pò qfh vi liano,c l’altro li tèga, ma 
portaflè la patèrne le letere fole, no deue efler accettato, per 
modo alcuno : Il Gouernator vecchio , fapendo di doucr 

partire, & fpctialméte quando vi fia popolo di terrazzani , & 
non vi fia occalione di vicinità del nemico , deue publicar la 
fua parrézà có publico bando, e notificar , fe alcuno ptéde da 
effo colà alcuna , debba fra tato tépo cóparirc,chc farà cópita 
méte fodisfato,nó màcàdo dopoi diadépir pieniffimaméte il 
tutto có qualuq; pfona ; fc nella terra farà magiftrato d’habi 
tati, c di natiui ^pcurera d’ottener vna cótentai ifcritto circa 
alla fodiSfattione con la quale tutto il populo refta per cóto 
del fuo gouerno , & con tal modo ritornerà molto honorato 
al fuo Prencipe , al qual dourà dar minuto auifo di quanto 
haurà con tignato ai lucccffore , & della fudetta contenta * 

Prima che parta da tal luoco, fe il fucceffor nonlìa pfetta- 
mwt informato p ogni particolarità frettante a tal gouerno 
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per le prattiche del pacfe , & di quanto lor cóuìene faper pel 
buó leruitio del Précipe , eflo nó mancherà deformarlo del 
tutto pieniflìmamente,comegiudicheràdrerlincce(rario . 

Dourà fimilméte ilnouogouernatoreauifar il Précipe dello 
flato, nel qual haurà rrouatala fortczza.della qualità, e quan 
tita d’og ni forte di munitioni,di tutti gli armamétfcanoni,e 
pezzi d’ogni forte, e di rutti li tiri p effe , del numero dei fol 
dati, de i Cappelle qualità, e meriti loro,& di qnàto li farà 
flato có(ignato,e fe trouerà macaméto nelle munitioni, ouer 
dtboleza epicolo tale, parte della muraglia,rauertirà.facen 
do li Tftaza che fi a rimediato al tuttop ficurezza di tal luoco. 

Allerta elio di tener fempre copia delle lettere che fcriuerà 
per li particolari di tal gouerno,& fimilmente habbia buona 
cura di quelle che faranno lui fcritte affine che in ogni cuéto 
polfa inoltrarle per luofcarico , perche in limili maneggila 
di bifogno viucre chiaramente, & con ogni cautela , 


Auertimenti neeelfari per fortifìcarfi con prefitta in qualche pofìo, 
& per munitionarfi di quanto li • fu dtbifogno . 



E Ad alcuno Sergétemagiore, ouero ad altro fol 
dato farà ordinato di far qualche forte , détro il 
qual debba tenerli, & habbia da farlo có pftezza 
deue prima riconofcer pfcrrilfimaméte tutto il 
fito , e cffaminarlo , e confiderarlo bemlfimo , e 


dauertir tutte le difficultà , & vantaggi che vi fiano , de che fi 
poffano con arte fìfre * 

Hà da cófiderar, le co acque vi fi polla far alcuna palude p 
fortezza fe il foccorfo li polla eller leuato ; di doue haurà la 
vettouagha,e fe potrà efièrgli ipedita, le tal forte lia fogetto 
alle mine,& alla zappale all’ltorno fiano luoghi p Ibolcarfi, 
bofehi cale, valle ripe alri,e limili altri luochi,fe vi fiano acq- 
duti c folli, h quali lcuata che fia l’acqua, pollano feruirptrice 
ra al nemico,ouer fiti alti, e altre eminéze che fignoreggino: 
Aucrtirà fe vi fia comodità d’acqua,fe in ogni calo potrà riti- 


rarli, oche alle volte li fanno limili forti a tfe. ipo,con di legno 

f di lor ^ 
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di fortificar vn’cllercito cd’afpcttar aiuto ptal palio, e anche 
per molcftar con elfi il nemico, potendoli col lor fattore farli 
molti danni & tenerlo in continuo trauaglio, per lo che egli 
per tutti c modfdcuc cercar di coquiftargli, il qual fatto ac- 
ciò nò li riefca,il Scrgetemaggiorc.o daltro faldato , c’haurà 
tal tura di fortificarli ollèruerà compitamente Ji fopradetti, e 
tutti li fegucntiauertimcnti . 

Dcue non altrimcnrc metterli in lìcuro , & fortificarli, che 
fetal forte follèper durar eternamente. 

Cercherà principalmente daccomodarli al lito, & d’hauer 
terra buona per far l'opera, pur che polfa, & numero infinito 
idi fàfcine,d’arbori,& ogni forte di legni . 

Aucrta nel far tal fabrica di far che la terra Gabenilfimo 
battuta & d’infcrirui cóbuó ordine li fudcttUegnami . 

Far il folfo largo , & ben fondo , procurando che vi fiala 
maggior quantità d’acqua, che fìa polfibilc . 

Alle cortine faràli bellouardi, òrotondi, òacuti,come il 
frodarà lui migliorcómodità, facendoli tanto vicini l’vn al- 
l’altro, che li pollano diffendcrcó l’archibugiatc, li farà li fìàn 
c!ii có piazza capace d'artiglieria , facendo in elfi al meno 
due cannonicre,che tirinoti rafura-dcl piano, & sómità del- 
l’acqua, & auerra di far in modo che no polla elfer imbocata 
quella , che farà apprclfo lorecchione ; fe haurà lito farà 
la piazza delli bellouardi di tal grandezza, che vi polla Ilare 
honcllo numero de foldati alla diffida, & che l’entrata di tal 
piazza fia libera, & facile da lalirui fopra . 

Il terragho delle Cortine,farà della larghezza, & altezza, 
che il tempo, & le commodità li prefleranno,aucrtendo pe 
rò di farlo quandopoffa tato largo, che in ogni calo vi fi poi 
fa far qualche ritirata , & che per tutto all’intorno habbia la 
fua (alita inmodo,chelagcntc in ordinanza polla alcéderui 
fenza difhcu Ita, & lenza hauer ad interromper gl’ordini , 
Allerta in tal opera, & particolarmanre nelli bellouardi di 
cominciar a metterui falcine, & arbori aliai, cominciando in- 

Idilli 
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ferirli nel principio del fondaméto & hà da continuar di far 
ciò per fin alle fedcci braccia d’alrezza & ciò deue far per tut 
te le parte per affamarli bene dalla Zappa, & fpecialmentc 
nelli bellouardi, douendo quelli per ragione di guerra , elfer 
li primi, che liano comedi dal nemico, e quelli hanno da eller 
alquanto più alti, che non faranno le cortine ; Per tutto all’ 
intorno del forte farà vn buon parapetto,chehabbia la fua pe 
denza in modo verfo pel fòlfo, che li archibugieri llandoui à 
dietro diffidano la llrada coperta, e ache vna parte del folTo. 

Si faranno alcuni cauallieri nel mezzo delle cortine, ouer 
a dirlperto dell’ angolo del bellouardo,però fòpra della cor?* 
tina,auertendo di lufciar la llrada libera tra ellì & tra il para- 
petto di quella, lì faranno alti in modo, che polfano fignoreg 
giarbenillìmo tutta la campagna all’intorno, & nella lommi- 
tà li faranno li Tuoi parapetti , & la llrada per alccnder fopra 
di elfi farà per la parte che guarda dentro del forte con faci- 
lini mo fai ita .. 

Nel mezzo del forte farà la piazza d’arme, nel miglior mo 
do>& forma che porrà, & all’intorno d’elTa le baracche , & al- 
log laméri pii foldaci lalciando però la llrada per falir fopra 
delli bellouardi, ljbera,c che dalla piazza fopra di ellijfi polTi 
andar fenza haucra trauerfar in alcuna parte . 

* Auertirà di far li condutti , & vie fotteranee , che faranno 
neceHarie per ifcolar via,& portar nella folTa tutte l’acque,8£ 
immortditie , farà le porte nella più lìcura,& più coperta par 
te, & più bada che vi lia, per poter fortir fuora fenza elTer di- 
fcoperto, & anche acciò liano men foggctte alla batteria . 

Nel mezzo del folTo farà pertutto all’intorno vn Rè di fof 
fo,ouer cunetta, ouer pozzi affai pertutto . 

Similmence all’intorno della folTa, hauendo il tempo, & le 
cole neced'arie, farà la llrada coperta, & tanto bada, le però li 
potrà, che cuopra vn huorno a Cauallo , & vi farà la Ina ban- 
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Vnàchi chi hauràil fopradetto ordine, di merterfi bé inficuro 
r cr che quando vi c pericolo. & il nemico fi a vicino li fa di 
hi fogno di procacciarli ogni licurczza, & per tutto all'intor- 
no faccia vna spianata , meno dali paffi feicento : 

Oltre la buona, & fìcura fortificatone, che gli è neceflàrià, 
• dette anche procurar d’clferbenilfimo prouifto,& munitiona 
to d’ogni forte di munitioni, & di tutte le cofc appertinenti 
al viuere.& alla guerra, le quali poi hà da conferuar,& mante 
nerfì con la miglior cura,& cuftodia che puote ; 

Cercherà fpecialmente d'hauer foldatcfca pratticà,& vaio 
rofa con buoni Officiali,& che fìa còptamente armata di pie 
che coTuoi corfàJetti feieri, e di boni archibugi^ mofehetti. 

Poi procurerà di hauer artiglieria d’ogni fatta, & (penal- 
mente certe pezzetti da d ieci,& da duodeci libre 4’vna, le qua 
li con preftezza fi rralportano oue fia bifogno,& ogni pezzo 
habbia tutti li Tuoi inftrumenti & cofe nece(Iàrie.& tiri afiài, 
& buoni Bombardieri con Tuoi Aiutanti fi prouederà a fuffi- 
cienza di fuochi artifitiati, perche quelli lon nccefiarij(fimi,5c 
«li m >Ua fattione. 

Procurerà polue,piòbo,& corda alTai^ tanta, che in ogni 
cafo porta più torto auanzar,che mancarne punto, & falnirrt» 
refinato in quantità, fo!fore,& carbone,numero {ufficiente di 
corfoletti compiti di tutta pezza di petti forti, rondazzi forti 
di morioni d’archibugi, di molchetti,di picche, c di alabarde, 
&che a tutti gli archibugi , & mofehetti fiano li fuoi guarni- 
temi nccelTarij ,& compiti . 

Cercherà principalmente d’hauer foldatefca della qualità 
“fopradetta,& tanto numero,’che in ogni cafo porta farne lor- 
tir vna parte,& anche lafciar il forte ben prouifto, efiendo fa 
gente buona quella, che diffende le fortezze , & che mette in 
efTccutione le prouifioni fatte di detro , & nella bontà della 
confifte il tutto. 1 

Si proueda di moJini da braccio : di farine molte, di forme 
tOi & d’ogni forte di grani , di vinOjd’acetOjd’oiio, di fai e, di 

. carne * 
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^ carne falatè,di formaggio,di butiro,di polli affai, perche fon 
Ytiliffimi , & neceffari per gli infcrmi,di puoca fpcfa,di graffo 
per le ruote de carri; & dell artiglieria , di molta munitione 
di candele fatte con fcuo,& cera ; & di feuo affai per famedi 
di numero buono di torze da vento : di lanterne di diuerfe 
forti, & di lanternoni di tela incerata con l’hafte longhe , 
molta quantità di corde di canape grolle & Tortili, & canape 
aliai perfabricarne in ogni calo . 

Faccia buona prouigione di gabbioni, & di grattizzc fatte 
co vimine, c di Ugnami, & rami Tortili atti a piegarli , li quali 
fono neceflarijllimi in Amili luoghi pericolo!!; d’alberi , & di 
legni d’ogni forte , & molta quantità di falcine , di canape & 
di lino in canna, fe ne trouerà , per inferir nella terra effondo 
arenofa , & cattiua : di fieno , di paglia, & di ftrame , per fo- 
ftentamento del beftiame ; & anche per valerfene in vnir 
la terra , quando fia bagnata , & che non fia buona . 

Si proueda di groffo numero de Zerlinijdi barelle, di carcc 
te da mano, di badili, pale zappe, pigom, pedoni per battere 
la terra, fecurc g tagliar legni ;coltellazii,marrazzi,fegurini 
piccoli, & Teghe di varie forti, di badili molti grandi , & pic- 
coli , ne i quali fi mettano li pefei fallaticeli botte, di tinazzi, 
& d'ogni forte di maftelli,& d’altre limili cofc , & certe cor- 
be quadre , nelle quali fi ripone il pefee di foglia, perche tue 
telefudeite materie fon vtiliffime per far vna prefla ritirata 
per impedir, & tener vna batteria, ouer brecchia con preftez- 
za,tcrrapic nàdole,& affettandole benjnfiemc,& fpetialmcte 
fi proueda di quantità infinita di legna* , & di carbone per lo 
fuoco neceffario ne i corpi di guardie : Di tutti gli ffromcti 
ric^ffarij per far polue , & di Poluerifti perfetti , & d'ogni 
forte di Maeftranze,& Artifti,& particolarmente di Fabri, & 
'dfCarpcnrieri con tutti li Tuoi inftrumenti conuenicnti al lo- 
ro effcrcitio ; D’un buono, & fuflfitiente Armaruolo, di Mura 
tori,& di fcalpellini,& di macftri,che fàppiano far & accom- 
modar archibugi^ altre arme rotte, -D’vn intendente & prat 

* V tico 
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fébri^l^è' meno diduofbubicri 'iMcienti^d'vifb CUra ® 
Spcria.c .qua, Labbia, a fui botgbito^aml™^ 

R c 1 i oìo/ì' 1 ^P fa r nccct ' i r? rla f gl» infermi; (imilmente dì duoi 
RcIi 0 io(i, che ,uno dl buona & di lauta vita, & nel forte hab 
b.a principalmente vna Chiefa, che iia vna delle prime co fe 
fatte, & ha fornita di quanto fia ncceffiirio per valer Chrit 
' niente , & per celebrar li diurni Offitij & aucrta che in 
ogni giorno fiuto dette mc(Ie,& ch'ognVno viua bene fi oro 
ueda inohred, tutte le cofe.che fannS dibifogno per io ve- 
c, & in abondanza;& fe bene non haueffe auifo che il ne- 
mico lofiè per venir all'efpugnatione fua , per ciò non lafcia 

A? .WP.'r >cn ,n i CUro * & non confida nel valore (uo folo 

«aftò fi re£ entC ’ perd,e p0i f P c(Ie volte quando fi tona i 

no mai ft«i Sf a l° * & fi ^Sono fuccdfi ,che non fo- 
no mai itati penian , & per ciobilogna aflìcurar/i in tutti li 

com per potere tenerli , & diffendeiValorofa^nte" 

Hauendo auifo che l'inimico fi moua per venir a muda- 

. nj J C0 J t -tmente in tempo di notte t per capitolar nel 
yoler arrenderla in cafò di mancamento d’ogni 
cof*,& per prouederla d'vn Capone ffendo 
morto il primo , & per far quanto 
fu necefiario lafciando l’ini- 
mico l’imprefa . 

L Soldato alla cui cura è cómefià la diffcfadVna 
1 ìazzajche nò Zìa fortezza reale, ma fia in modo 
che ii polla metter in tal diffefa, chabbia da refi 
fiere a più d vnaflalto, tutta volta però chcilCa 
polla prattico, intendente, &valorofo. Se fia 
longo tcmpOjdi egli fia a tal gouerno , fin nel principio 3 ch$ 

viiìi 
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vi fu mandato, dourà cflerfi prouiflo, di tutte le co fé , c’haurà 
conofciuto douerli bifognar, in cucnto del nemico, & fi farà 
meffo in ficuro,con hauer rimediato a tutti li pericoli & luo- 
ghi deboli, hauendo però hauutc le cómodità,& cole neceffa 
rie,& haurà effettuato quanto fi contiene nell’antedetto prof 
fimo mio difeorfo: Mà fe fubito ch’egli è Strato a guardar tal 
luoco nimico véga a ferrarlo có buó effera to £ efpugnarlo, 
& s’effò nó habbia prattica alcuna di quel paele,& fito,& dé- 
tro di tal Piazza habbia tato numero di foldatefca, che pofTa 
farne fortir fuora vna buona parte, fecondo l’occorenze & an 
co lafciar quella prouifta a fufficienza , & fe fia munitionato 
commodamente , per conto delle munitioni di guerra, & di 
viuere , & habbia alcuni pezzi d'artiglieria d’ogni forte, con 
tiri competenti, & altre cofe neceffarie a quella, & fe fia pro- 
tiifto di buoni Offìriali,& Capi Sc^elTalrre cofe appertenenti 
alla diffefa di tal luoco, a fuffiefeza i oflèruerà quanto è di- 
morfo nel feguente trattato . 

Il Sergétcmaggi ore,o daltro foldato c’habbiala fopradetta 
cura, hauendo auifo certo, che l’inimico fi moua per venir al- 
l’efpugnatione della piazza, ch’effo gouerna,hà da efler il pri 
mo a ritirar dentro d dfa tutto ciò, che potrà hauer dalla Ca 
pagna,come gran i d’ogni forte,farine.vino,oIio,aceto,carne 
lalate, graffiale, polli, ouabutiro, formaggio , & tutto il be- 
fiiame , che porrà , fieno, paglia , & flrame per mantcniméto 
di quello, &ilbeftiamc checonofcerà eflerli di fuperfluo, 
procurerà di madarlo in altra parte, acciò il nemico nó l’hab 
bia,ò le farà freddo, lo filiera, e farà ogni fuo poter per leuar 
all’auuerfario ogn’altra comodità , che pofTa hauer da qual fi 
fia cofa, fpogliando afatto la campagna , & le cole , che non 
potrà ritirar dentro, ne ricapitar in altra parte le confumerà, 
& abbruggierà, accio il nemico non Thabbia,ma patifea tutti 
i difaggi,chefianpoflìbili che procurargli, &fimiJ mente fac- 
cia condur dentro ogni forte di frutti , che fi troueranno , & 
©lio di noce per abbrugiar . 

V • 
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Ritirerà dentro grandiflìma quantità di fafeine di legni, fe- 
di rami atti, & facili à piegarli, di albori , di botte grande , & 
piccole, tinazzi, barili, tonclli, bigorzi , martelli d’ogni fort;e, 
certi gradi, & piccoli, carte, & cartoni arte, e rauole,pagliarizzi 
faccht, letti, capezzali, tamarazzi,nauazzc,fcalc d’ogni forte, 
& fopra ogni cofa faccia buoniflìma prouifionc di gabbioni, 
& di gratizze fatte con vimine, eflendo querte neccrtàrijrtime 
in diffonder brecchie, facendoli con erte certe caffè quadre 
le quali feruano per parapetto fatto con preftezza efTcndo re 
rapicnatcA effondo affettata vna fopra dell’altra, e conficatc 
con cauichij di legno , in fomma pigli dalla campagna tutti 
gli ftromcnti , & materie détro, nelle quali fi polla metter ter 
ra eflendo limili cofe vtiliflimc a gl’alfodiari per far vnapfhi 
ritirata terrapicnadoIe,& ,p obliar có preftezza all’inimico. 

Farà Umilmente portar detro tutti li badili,che li trouerano 
zappe picconi, barille,zcrlini, carrette da man, pale, fccure g 
tagliar, fecurìni piccoli coltcllazzi,marrazzi,e ogn'altra cola 
limile, & buona per tagliar, &feghe d'ogni forte;pcrche a chi 
lia aflediato può nafeer occafionc di hauer bifogno d’ogni co 
- lètta & per ciò bifogna prouederfene. 

Si jpuederà medelimaméte di molta legna g là r fuoco, SrtT 
olio, e cadde g abrugiar nelle guardie, e i altri calì,cdi carbo 
ne, e tutto il linoc canape che trouerà, cotone, c lana ritirerà 
détro,& ogn’altra coliche conofccra poterli far di bifogno . 
jl Se fuori della terra farano cafe,chc pollano cflèr gioueuoli 
al nemico, lubito le farà abbruggiar & ruinar a fatto, & nco- 
nofeerà benilfimo per di dentro, & per di fuora tutto il fno,& 
qualità di ta! piazza, & della campagna , menando in fua có- 
pagnia li più efperti,& intédenti Officiali, & faldati c’habbia, 
per hauer il loro parere, & con elfi fi conigliera afcoltandoli 
tutti con attentione , & poi rifolucrà , quanto farà giudicato 
da tutti communemente cflèr il meglio . 

Se parimente tùor della terra follerò vicini ad cflà caui,ac- 
quedutu forteto daltri fitnilititi baffi, & coperti, che poteflèro 
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feruiral nemico p tr!ciera,fubitoli farà fpianar co pllezza,& 
épir,e disfarà ogn'altra cola,che fia fauoreuolc à qlli di fuori. 

Poi per di dentro a tutte le parti, che conofceraeflcr debo 2 
li, & non hauer fianchi, che le diffendano,& poter efler attac- 
cate dal ncmicojouer hauer bifogno d’elfcr rilatte , & d’efler 
meflcinficurofarà apparecchiar con diligenza tutte le cofc 
neceflarie per far tal opera , &ogni ftromento , & altra ma- 
teria buona per riparami con preftczza, & farà efTer pronta > 
in tutti li luochi pericolofi, quanto lia di bifogno per far riti- 
rate in ogni euento,& farà lauorar con ogni follecitudine di 
giorno, & di notte, per tutto oue fia dubbio , facendoui venir 
ciafcun Terrazzano, e foldato,che non fia di guardia, a traua 
gliar , che fia atto,& elfo alle volte , vi lauorerà vn pochetto- 
per animargli altri , * 

Se gli habitàti di detta terra haueffero arme in cafa fubito 5 
gli e le leuerà nó lafciando ad alcuno pur vn minimo pugna- 
le , & farà publicar vn bando,chc fotto pena della vita , tutti 
al fegno dell’Aue Maria, fi ritirino nelle fue cale, e che alcuno 
nó ardifca vfcir fuora p tepo di notte, & che mai non pollano 
parlar più di duoi 1 fieme; e fe fre elfi folle qualch’vno che po 
tede edèr fofpetto,per elfer fagace,prattico, & di leguito , 8 c > 
autorità apprelfo loro , manderà quello tal fuori in qualche 
parte, lotto alcuna finta, ò pretefto, & procurerà di leuar ogni 
occafione di tradimenti, e di fecrette Itelligeze,e fe dubitallc 
che il nemicò volellc guadagnar tal luoco per via di fame, 111 
bito caccierà fuora tutte le bocche inutili . 

Fatte che Tarano tutte le ludette jpuigioni, manderà caual- 4 
leria,le però n*iiaurà,a pigliar lingua degli andamenti del ne 
mico , & dicótinuo ne manterrà fuori qualche truppa a bat- 
ter li camini , per hauerne certezza ; In oltre nc deue prò 
curar auifo pc r mezzo di (pie fedeli, & per hauerle nó perdo- 
neià a fpcla alcuna, & fe non haura Cauallcria,farà il tutto co 
fanteria, & pervia d’altre intelligenze al meglio che potrà. 
Jiuédédo fermamele che ql s’auicini, deue fubicam.mollràdo 5 

cuore ìf 


1 5*8 "Degli auertìmentì militari 

cuore intrepido , & generofo vnir tutti li principali Officiali 
della foldatefca & quelli che forano in opinione d’intcdenti 
& tutti inficme faranno confeglio fopra di quanto farà cóuc 
iiiétc alla d ffc fo di tal piazza, & al fcruitio del fuo Prencipc 
c mrifolutione, prometta, & giuramento , quali tutti dourà 
pigliar particolarmente, d’hauer a morir tutti quanti fopra la 
orecchiale nó mai parlar d’anéderlì i còro ne in tepo alcuno. 
fi Faranno dopoi nota con maniera, & deftrezza la rilolutio 
ne,c‘hauranno fatto a tutta la foldatefca,& li faranno ànimo 
& core con vfar arte in pervaderla a portarli virilmente, farli 
honore , & a modrarfi fidele , & pronta in feruitio del fuo 
Prencipe . 

f II Capo di tal luoco non mancherà a tutto fuo poter di far 
ogni cofa, acciò fia da tutti amato, & tenuto in credito di pru 
dente ,prartico,& valorofo Capitano, & acciò ciafcuno deb- 
ba darli fede,& elfequir prontamente, quanto gli ordincrà,& 
in tanto farà che tutti diano all’ordine con l’armi , & prolùdi 
di quanto ha di bifogno per combattere, facendo buone guar 
die per rutto & non mancando principalmente d’hauer còti- 
nuamére fuora gente, che l’auifi del proceder del nemico . 

Hauédo lingua.chc l’auuerlario cominci ad apparir, ftiblFó’ 
difporrà tutta lagente armata all'intorno della muraglia, 
rinforzerà tutte le guardie delle Portc,e della Piazza d’arme, 
& farà vfeir fuora la Caualleria, &il numero della Fanteria, 
che conofccra per poter fortirc in modo, che la Terra non re 
di debole, & sfornita di diffenfori fe vi fcrà qualche fito com 
. i modo.& tempo , metterà alcune imbofeate , auertendo però 
che in ogni ca fo quelle pollano ritirarli , & non efler tagliate 
fuori, & con clTe, & con altra gente , ch’andrà ad incontrar il 
remico, & con turti i tiri dell’artiglieria con li quali li cono- 
feerà poterli far male , & có fcaramuccic , nò li ccllarà traua- 
gliarlo,il più che lì polla & tenerlo lontano . 

Sopra del tuttofi dia all’erta, nella drada copcrta,& in tut 
le le pani della muraglia, ò là doue quel polla accodarli a ri- 
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conofccr la Terra , acciò non polla riufcirli tal fatto , per chÉ 
tenterà di far ciò mentre lì fcaramuccierà,& quando conofce 
rà di non poterlo far in tempo di giorno , lo tenterà di notte 
& per ciò non fi màchcrà di ftar continuamente allertai & di 
troncarli tutti c difegni. 

In tanto con ogni diligenza di giorno , & di notte farà ri- 3 
mediar a tutti e luoghi deboli facendo come è detto di fopra 
fianchi , oue non lìano , & terrapienando ouc fia bifogno , & 
fpctialmente oue dubiterà^hc l’inimico pofia attaccare acco 
modandofi al fito meglio che fia potàbile, & fe vi fofiè alcuna 
porta, Torrione, o daltro edifitio, che fofie fogétto al cànone 

10 terrapiencrà,adoprando legno, & fafeine aliai, & battendo 
ben la tcrra& auertendo di non accollar , nc attaccar tal Ter 
raglio al muro ma di lalciarui vn puoco di diftanza . 

Se in detti edifìci) fofie alcuna parte troppo alta , non man 
cKerà di guadarla, & fpetialmenre oue conofcerà,efl'er mate- 
ria aliai per empirii follo, & per far fai ita facile . 

Terrà in arme tutta la gente con buon ordine in tutti li fo 4 
pra detti luochi , & a tutte le guardie , cangierà fouente 

11 polli per ogni buon fine , facendo il medefimo con tutti li 

Capi , non differcntiando vno da vn'altro, acciò alcuno non 
habbia dilgulto . . 7 

Similmente prohibirà fiotto pena della vita, che non polla- 5 
no parlar inficine più di tre foldati, ne far vnione di forte al- . 
cuna in alcun luoco , & che nilluno fia di che qualità fi voglia 
ftia fuori del fuo corpo di guardia in tempo di notte , & 
di giorno non fi parta altresì da quella , lenza licenza del 
Capo , &che alcuno non parli con quelli di fuori lenza con- 
fidilo d’efiò Gouernatore in tempo alcuno , ne li faccia vn 
minimo motto lotto pena della vita . 

Auertirà di diftribuir con buon termine le munitioni del 6 
viuer alli faldati, & di non allargar louerchiamente la mano, 

& anche di non tenerla troppo Uretra ; ma vferà vn raezz® 
bonetto , perche fe farà troppo liberale nella dittributione 
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della vittouaglia,in breuc nc relferà fenzà , & fé tal’cfpugna- 
lione farà longa , farà di neceffuà arrenderli per mancaméto 
di quella, & fc l’inimico haucffenotida.oucr odore di tal fat- 
to, forfè che in vece deH’efpugnatione, rifoluerebbed’vfar 
l’attedio, & di pigliar la piazza per via di fame, douédo egli 
fperarch’inbreue tempo fotte p mancarle il vito, & di cóqui 
{farla per tal modo , lènza eflèf fogetto a perder la gente 
nelle tr incere , & negli aflalti ; fe anche p lo contrario vferà 
troppa e (fremita nel dare gli alimcti,li foldati perderanno la 
forza & il cuore in tutto , & per tutto , ne mai farranno cola 
buona , & forfè per ciò potrebbe nafeer qualche tumulto fra 
elfi , per lo che in limile tempo è di bifogno ottcruar termi 
ni moderati . 

Aucrta di far cuftodir bene, c fedelmente ogni forte di mu 
nitioni tanto da viuere, quanto da guerra , & che Tacque non 
pottano etter adulterate ne guaffe,& che tal terra nó pofTa ef- 
fer inferrata di pelfilenza per alluda del nemico, & limilmen 
te in tutto il tempo,che farà circondato daU'auuerfario , non 
comporti che fia fonata capana alcuna per la terra per obuiar 
a molti inconuenienti de terrazzani, ouer de foidati,& anche 
di quelli di fuora* 

Haurà cura,& auertenza grandiffìma alTartiglicria,Ia vitì- 
fera mimitilfimamente a pezzo per pezzo, e farà che lia tutta 
in boniflimo alletto di calle, di ruote, & di letti necctìàrij , & 
terrà apprelfo di ciafcuna apparecchiate , & pronte altre del 
le medefime materie per foccoferle prclfamente in ognica- 
fo che lì rompclfe alcuna cofa . 

Aucrta che tutti li pezze, pottano tirar aH’egual.& a rafura 
del parapetto, & che li pollano affacciare per tutto, & le li pa- 
rapetti faranno troppo alti, inalzerà il terreno adierro d’elfi > 
afHn che ogni pezzo faccia Tefferto che vorrà, & in limili tépi 
farà che li Bombardieri Ifiano affilienti alli fuoi polli inlìeme 
con li deputati aiutanti, & habbiano tutti li luoi inlfrumenti 
all'ordine , che li bifognano per dar fuoco , & per caricar co 

pre- 
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f reftei*!, per lo che farà necefiario,che li vifiti fpe/To,& farà 
ch’apprelTo diciafcun pezzo fiano dicótinuo palle, e poluc 
per nó hauerlc da mendicar, occorrendo, hauendo cura che il 
fuoco non polfa farli mal alcuno • 

Mentre che per di dentro fi faranno le fudette prouigioni ^ 
fe l’inimico cercherà per uia di trinccrc d’auicinarfi alla folla, 
non macheranno li difenfori di moleftarlo continuamente di 
giorno , e di notte co buonc,gagliardc e bé ordinate fortite, 
auertédopò Tempre in farle di non lafciar mai la piazza fpo- 
gliatà in modo di géte , che polla elfer foggetta ad alcuno in 
conueniente de terrazzani, oucr d’altro particolare . 

Aucrta di nó fidarli in alcii tépo degli habitàti, pche li po 
poli, quando veggono le ruinè, danni, incendij, difagi,óe 
trauagli,che gli apporta nimico, nó vogliono guerra purché 
pollano, e sarrédono al più potete , e patron della capagna,c 
vogliono liberarli da tati mali , hauédo le comodità p farlo. 

Nelle fortitc li vaierà di Capi valoroli , & prattichi , & de ^ 
buoni loldati, aucrtédo nel farli d’vlar sépre tépo vario , e di 
ferentc,acciò l’inimico nó polfaaccertarle, & p coglierlo sé- 
pre a ll’improuifo :& fc vorrà fortir in tempo ai notte auerta 
d’cflèr molto ben cauto, affin che non fiano tagliati fuori del 
la terra quelli, che faranno vlciti,ilchefacilméte potrebbe fuc 
cedere , quando l’auuerfario fia prattico ; & volendo pur ten 
tar tal fattione in tépo fudetto zarrera poco numero di fol 
dati per ogni miglior fine , oltre che quel, che non è fatto 
nel cafo jppoffo con puoca gente col fauor della notte , nó 
farà tàpoco cffettuatacon quantità addoppiata : 

Per ellequir cópitamcnte tal fatto fi feruirà di molte ar- $ 
me curre,come di mezze picche, allabarde, & parteggiane & 
haurà tutti li foldati armati có petti forti ,li quali adopera- 
no, e con li Tuoi morioni,in limili fattioni gli fpadoni lon ot 
timi, gli armati có ródazzi foli a botta, col tafchetto,e có vna 
taglière Ipada so vnichi,e fanno gradilfimo male e có quella 
gente c necelTario che fiano alcuni archibugieri , & in tempo 

X di giorno * 
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<di giorno fi feruirà d’archibugi da fuoco, mà fc giudicherò 
- buona occafione il fortir in tempo di notte, adoprerà lcopcc 
te a ruota per maggior lecretczza,& fempre vi farà fopra im« 
bofcate, che per fianco , oucrallc fpalle percotano l’auucrfa- 
\ rio cllendoui fito atto . 

Ordinerà alli Capi, che fortiranno in répo di giorno, che in 
cafo l’inimico rincalciafle,& li feguitafie fenza ordine, & fu- 
riolamentc, fingano di temerlo , c procurino di tirarlo in luo ? 
co,oue il canone , & la mofchetteria , che ftarà apportata , & 
pronta p tal fatto fopra la muraglia , & nella ftrada coperta , 
porta farli male , ouero lo códucano nell’imbofcate , fé pelò 
faranno fatte, crtcndoui la comodità del luoco . 

Sempre quando rilolucrà di fortirc metterà in ordine tut- 
ta la mofchetteria sù la muraglia diritta al luoco , nel quale' 
haurà difegnato di far il colpo , & parte d Jl’arcobugeria nel 
la via coperta all’intorno del fortò , accómodàdola in manie- 
c ra che rtando coperta dallo fpalto della càpagna tiri oue fa- 
rà di bilogno , aucrtendo pò ch’alcuno no fi lafci veder pri- 
ma che lia tépo,e lina tanto che l’inimico fia bé impegnato . 

Aucrtirà fimilmcte di metter mofehetteri in tutti c luoghi 

alti doueconofcerà poter far effetto a quella parte, coifìefn 

torri 1 cale alte cótigue al tcrraglio,& altri fimili liti cmincti. 

Drizzerà in oltre tutti li pezzi , che potrà a tal parte , cari* 
candoli có fachetti di palle piccole, co cathenc, & altre miftu 
re di ferro, & li Pcrricri có ghiarra,& fallì piccoli, e in rutto fia 
fatto có ogni fecretezzajauerta però che, prima che faccia for 
tir la gc te,deue hauer riconofciuto ficuramérc p tépo di gior 
• y no da qualch’erainenza,oue«r Juogho alto, & anche per via di 
foldaci practichi,& alluri mandati a tal fatto, fc fia fiato polli- 
bile, come ftiano le guardie del nemico , oue lìano le più de- 
boli , & più negligenti, di che nationi,& in qual parte tenga- 
no le lenrinellc,e p oue più copertamela polfibile d'aflàlirlc. 

Hauctido certezza delle fudccte cofe,& hauendo prouifto 
a fufficienza in tutte le fopradccce parti , in ogni tempo , che. 
* vorrà. 
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vorrà far forti te , & particolarmente di notte, ordinerà , che 
tutta la gente, c’haurà d’intrauenirui , fi metta le ci mi fci e fo- 
pra farmi . & con li fazzoletti cuopra li morioni , & pofcia 
diputerà alcuni che vadano a dar all’arma all’inimico in più 
parti, ouc fi potrà, però diucrfe dal luoco , nel qual haurà di- 
fegnato di cómetterc,& che il tutto facciano nell’iftelfo pun 
ropcr diuertir in varij membri le forze del contrario. & le in 
tempo di giorno non vorrà valerli delle camifcie , vfcrà altri 
fegni nelli morioni, come frondi,carta, e altre limili cofe per 
eonofccrlijma in tempo di notte fempre fiferua di quelle . 

Volendo far fortite , & spetialmente in tépo di notre,non 
metta mai la gente fuora per le porte per che il nemico lareb 
be auertitoperloftrepitOjche farebbe i! callarcdepóti,d’ap 
prir li raftelli, & per altre caufe , ma li farà vfeire per altre fid- 
erete parti comeper le canoniere dclli belouardi.hauédo iui 
cómodità di barchette , & di ponti, quando il folfo fia co ac- 
qua p trafportarla alla via coperta có ogni fecrctezza , delle 
quali cofe è di brfogno d'efierfene prouiftofin nel principio, 
efiendo necdfòri filimi, ouer per altri luoghi coperti, douédo 
tal fatto elTer dfequito quictilfimamente . 

Quelli che faranno eletti afarilprincipàl effetto , deuono 
effettuarlo có ordinc'buono,ternrìnatamére có refolutione,c 
impeto : non dando tempo all’inimico di rimetterli . 

E’necclfario che tal gente fia cópartita /fecondo che farà il 
fuo numero, in più d’vna truppa, & conform’alli luoghi, nelli 
quali li vorrà far colpo, e che a cialcuna fia il foccorfo vicino 
& (inno dati ordini chiari fopra d’ogni particolarità che dou * 
l à far in ogni cafo , acciò nel fatto nó polla nafeer cófufione 
ne bug!ia,c preuederc a qual fi voglia accidente,chc polfa oc 
corcr,& hauerui li rimcdij pronti, e come, fe rauuérfarios’im 
pegnafic nel perlèguitar , & incalciar li noftri, qual truppa 
dourà incórrerlo , ouero darli per fianco, come fi c detto . 

In eucnto ch’alcuna fortita^alfàire felicemente, farà dibifo 
o no di fap conofcer l’occafione ; di valcrlenc, e de feguitarc 
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la vittoria, con buon termine . & di leuargli , ouerinchiodar 
l’artiglieria, cercando dimazzar li mcgliori , & di rinfrelcar 
con gente frefea li primi che faranno lalsi,o non haurino più 
munitionc, auertendo però Tempre di non debilitar troppo 
le guardie di dentro , & fi cercherà d'hauerne alcuni viui per 
haucr lingua di quanto li potrà . 

Se di dentro farà caualleria,& fi conofca in fimili effetti po 
tergiouar, cffi anche falrerà fuori j & conform’aU’occafioni 
farà il fuo debito, hauendo però auertcza,ch’alcuno di quella 
c delia fanteria non uada mai a limiti fattioni fc non flaconi 
pitifsimamcnre armato. 

Inciafcuna vfcita,chc fi farà, è di mefliero hauer cura, che 
la gente p li pròfperi e vèti non s’impegni mai foucrchiamétc 
alla larga , & in modo che pofià efier lerratafuori della terra: 
& a qucflo sepre fla hauuto particolar auertimento . 

Il Capo, che difende vna piazza in tal tépo,deue valerli del 
le fortitc , & trauagliar con clfe continuamele l'inimico , & 
per ragione di guerra hà da pdcr in qllc la terza parte del- 
la lua gentc^anta c l'vtilità,che fc ne caua, quando liano ellc- 
quite con buon ordine . 

Bifogna firn ihncrc ch’egli vii vari; ftrattagemi p far flar Tini 
mico louentc in arme , ma poi in ogni volta non hà da 
vfcircon neruo di gente , ma folo darli lpelTo all’arme falle, 
perch’egli trouando il più delle volte noneflercofa alcuna 
nó poi sépre ncll’occorenze da doucro s’armerà , & coli farà 
occasione buona di coglierlo all’improuif o , & di farli male • 

Similmente di giorno, c di notte non li deuc cclfare mai di 
tirarli , q landoii conofca di poter far colpo, pch’cgli tutta- 
la ia più s’intimorifcc, & maggiormente quàdo ìlfuodTcrcico 
fla di gete noua , oltre che có l’alsiduo tirar smaccata alcuna 
volta d’vccider vno,ch’è la chiaue dell’imprefa,p la cuipdica 
-egli rifoluc ritirarli, & di lafaar l’efpugnaiione imperfetta . 

Allertano li difcnlori di nò metter nui géte fua lùori quan 
do l’iaimijo li prou alierà a tal fatto , per che seza altro egli 
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!if gli haurà parecchiato qualche inganno . 
i II Gouernatore di tal luoco non fortirà mai per modo 4 

H alcuno in lìmil tempo , elTcndo lòlo obligato di viuer , & di 

pa morir dentro di quello per più caule, sì , perche fc mancalTc 
« invna fortita, forte rinimico più facilmente còquiftercbbc 
la Tua perdita la terra, com’anche perche , mentre elTo folle di 
jo fuori : potrebbe nafeer qualche difordine frà li foldati , che 
ni cagionerebbe rouina gràde,alla quale , eflendo I6tano,nó p* 

(li irebbe rimediar , lo che il Prencipe haucrebbe giufta cauf» 
t di dolerfi del fuo mal ordine, & goucrno . 

Se i’iimico cótinuerà pur d’approflìmarlì co trlcere,fimilmé f 
he te di dentro lì trauaglierà co diligenza 4? metter benifsimo 
tc in iicuro tutta quella parte della Terra , al dirttto della quale 
1 egli fard nel modo detto di fopra . 

S'cgli principierà qualche caualliero di terra perifeortinar f 
al &: per leuar le difcle , & per lignoreggiar di dentro ; mede- 

^ ■ {imamente per di dentro lì fabrichera con ogni diligenza al- 

j. cuna trauerfa all’incontro di quello nel pollo che liconolce 

tà,dler migliore per prohibirli tal difegno , & fi farà tanto al 
ta che lì polla ftar licuramentc coperto per di dentro , & 

\ che Tempre lì lia all'auantaggio a quelli di fuora , fc però vi 

\ farà (ito , & terra da far il tu:to, il che fc per qualche difletto 

non li potelle eflequir , & le le cafe folfero vicine al terrapie- 
n * no, non lì mancherà di terrapicnar tutte quelle, che richiede 
i fà il bifogno ,& s’inalzerà tanto l’opera , quanto li giudichc- 
. tà conuenir , ogni volta però , che li polfa hauer terrari che 
ji in lìmil calo c l’importanza , & quando non li polla hauerne 
j. lì deue adoprar letame , & ogn’altra forte d'immonditia fer 
:0 ma,& loda in ferendo in ella con buon ordine legni, arbori> 

U & falcine alidi . 

il Se in alcuna parte della muraglia non folle parapetto, & 1 

lì a di neceflìtà tarlo con prelìezza li tàbricherà con botte, caf* 
le, touelle, corbe, tinc, vafi da vino nauazze ,& con limi 
ii altre cole , tcrrapieiundole tutte , & mettendole in < 
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buono affetto , Mafciando fra efft vn pu oca d aperto clic fcru£ 
a gli archibugieri per tronera.ò per ferirono . 

Se ancora vi folle parte del parapetto talmente balla , che 
^archibugieri affacciandoli per tirar rcftalfero in modo i 
feoperti CÓ la reità, che poteflero effer offeli, in quello cafo fi 
piglieranno celle d ogni forte St^etia^eme quelle ne le 
quali fi vede il pefee dafoglia,bamli, tinelli no troppo altre 
certe caflette di legno, eanchc fatte con pagliati vlanza di 
Fiàdra 5 nelle quali ftano Tapi, & fi metterano fch lentamente 
fopra i tal parapetto, lafciàdo in aliai parti d elfi gli apti, che 
fcruano per troncre,& terapienandoli ben tutti co terra ben 
battuta aucrtendo,che non vi entri lalTo alcuno . • , 

Se il follo Uftà có acqua, & fe quella no fara alta in modo, 
che vieti il paleggio di quello, & fe vi Tara parte alcuna fog- 
nata à fcalate, & fe nó fi potrà meterla ben in li curo co terra, 
le li farà vna lleccatà a baffo , che pigli tutta la Indetta parte 
& fi fabiichcrà có buoni legni ad hercnti il piu che li polla m 
fieme,& alti à fufficienza,& li auerta che non fiano troppo de 
bolùma tali che pollano trattener ogn’impeto,, & nella cima 
fiano accutilfimbpoi le il tépo, & fai tre comodi^Jaco^ 
rannonon fi tralafcierà di metter tal luoco ben ìniicuro .on 

; ^Si può anco in limili polli foggetti alle fcalate affettar, & 
difponer per tutto alla longa trauom grofli , & caricarli bene 
con fafli & pietre grandi,& accommodarle in modo, che fa 
“lmentè fi poflbno riuoltar al baffo , & lenza intoppo 
alcuno , ma bifogna , fe l'effetto dece efler buono, lalctat 
impegnar ben il nimico lotto la muraglia , e appoggiar le 

fcale,~& afpettar che dia pricipio a faltr, pero sepre i fi rmi luo 

ehi lì deue farbuoniffima guardia, & hauerui Icntinelle vigi T 
Fàtlfsime,& doppie,& che le róde, e corrode fono freqeti. 

. Similmente nelli fofsi feccht quando fi dubita di qualche 

* accidente tepétino, ouerchefi habbiaau.foehe ,1 nemico fia 

per venir a tentar có fcale firaili luoghi dcboli.e cofa vtililsi- 
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ma accomodar quantità di pietre nel mezzo del follo fra li 
duoi fianchi delli baloardi , & poi aggiungerà tutti li pezzi, 
che fipotranoje poi quado il nemico lia ben impegnato nella 
fofià^irhora dar fuoco alli canoniche fi vedrà effetto mira- 
bile di tal cofa,però quelli di dentro deuono auertir d’afsicu 
rarfe ftefsi, perche potrebbe ben effer^ch ancor ad efsi toccaf 
fe alcuna pietra .. 

Similmente le il follò fiafecco , & il terrapieno fia fatto 5 
in modo che renda diffidi l’afccfa có la fua troppa ertezza, 
nella fommità di quello, & più appreffo che fi polla al di fuo- 
ri fi farà vna fteccata che penda , & cada ben aliai in verfo 
della folla, perche có tal piegamento , & caduta rende molto 
difficultolo l’appoggio delle leale ^ 

Medelìmamente nel follò fecco a piedi del fondaméto del 6 
la muraglia del terraglio, fi cauerà per tutto all’intorno , oue 
fia dubbio,vn’alrro folfo, che afsicuri dalle mine,& dalli caui 
foteeranei tal muro , il qual quanto più largo farà nella fom- £ 
mità, tato piu afsicurerà quella dalle Icalate , fi può anche nel 
mezzo di lìmil follo, fecco £àrvnacunetta,ouerrèdifolIo , iL 
che e di gràndifsima ficurezza ^ 

Se non fi potrà far la fudetta cunetta, per elfer il fondo del 1 
la rollìi troppo faiTolo, fi farà nel mezzo de doi fianchi adhe- 
renti alla cortina nel piano del fòffo vn ridotto grandetto a 
modo d’vna camera, fatto có tauoloni tato grofsi,che relìfta 
no alle molchettate,& col luo coperto di tal materia, che nó 
polla eller abbruggiata, 1 cafo che l’inimico vi getalfe fuoco, 

& vi faranno le lue tronereptutto, all’intorno che tirino per 
tutta quella parte della folfa, & s’auerta che tal luoco fia ca- 
pace d’vnadozzena di mofchettieri al meno , perche ral gcn 
te,fe olTeruera buó ordine , afsicurerà tal parte nó lolo dalli 
rubbamenti, quando però fi trouino ancor fopra della mura- 
glia le debite guardie, ma di più in cafo d’efpugnarione mani * t 
fella, tà mal grandrfsimo al nemico nel venir all’alfalro, & tal 
ridotto no*i lenza molta difficultà>c£po*& danno , deli’elfer- 
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Cito può e (Ter leuato da quello . 

* Stcoftuma ancor di far nel foffo lécco ma rtrada,ouerei!- 

fa marra tra duoi fianchi , la qual lo trauerfiplinea retta, prì- 
cipiàdo dalla muraglia, p fin alla cótra fcarpa,e habbia i fuoi 
parapetti di quà.e di la, alti in modo,che coprano benifsi.no 
il foldaro,& per tutto fono le tronere,& fi fa di tal larghézza 
che vi capifcano còmodamente duoi foldati da (palla a Ipal- 

*• la & fe li (a il fuo coperto per difenderla dai fuochi , & altre 
offefe,che il nemico potrebbe farli , quando foffe difeoperta 
& quello tetto deue eflèr di materia . che difficilmente poffa 
effer abruggiata,& tal trincierai foffa ò via, guarda, & differì 
de tutta la piazza, che è fra li fudetti fianchi, & è vtilifsima in 
tutti i calì,& fi fa in tal luoco quando i fianchi fon troppo lon 
tani vn’ dall’altro , fi può ancor far adhercnte all’angolo del 
belloardo,per che guarda tutte due le faccie (Teffo, & in que 
fio porto è affai più vtile . 

3 II foldaro alla cui cura è còmeffa la guardia d'vn luoco fog 

getto à rubbamenti; & a perdite improuife, oltre alle fopra- 
d-tte prouifione , & oltre alle buone guardie, che deue farp 
di dentro ; deue di più ogni fera , in tempo che fia ben ofeu- 
ro , metter fuori della Terra vn corpo di guardia di circa 'tre 
ta buoni foldati có vn bonilsimoCapo, & farlo ftar in qual- 
che porto adheréte alla foffa , & che fia dfiefo dalla muraglia 
& far che tal guardia mantenga di continuo rónde,& conrra- 
róde, per tutto all’intorno dello fpalto, & che metta tutte le 
fentioelle.che bi(ogneranno,per (icurezza del corpo di guar- 
dia ; Quelli che ronderanno , non hauranno nome , ma folo 
vn legno. & contrafegnocol qual nell’incontrarfi li riconofee 
ràno,& deuonoeffèr foldati prattichi,& molto fagaci. & han 
no da far tal offi riocó molta cura,& andar có grandifsima fe 
cretezza,& aucrtenza,& fpeffo fermarli , & metter l’orecchi* 
* terra per fentir,& difeoprir preftamete, & tal guardia è nc- 
cefTarijlsimajn firn ili piazze pcricolofe, percheaqrto modo 
vengono afsicurati,& non (on mai colte alfimprouifo , & 1* 

fenti- 
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spinella no làfcicrà mai ch’alcuo s’auicini a fc,ne al corpo df 
guardia, ma aucrtirà il Tuo officiaKqual poi adrà a riconolcer. 

Se l’inimico nó cederà d’auanzar manzi da quelli di dérro 4 
Umilmente nó li cederà di trauagliarloà tutto lor poter con li 
fopradetti modi.& aucrtano di dar molto ben all’erta e d’im- 
pedirli j> tutte le vie , & modi che nó isbocchi con le trincie 
re nella via coperta , e li facciano guadagnar tutto il terreno, 
di fuora.a fpanna per fpanna, & particolarmente fiano accu- 
rati, & non perdonino a cofa alcuna per conitruarfì il fodo : 
Pur s’alla fine non potranno trattenerlo , che non vi sbocchi 
& fe il fodo farà con acqua , hauranno molta auertenza . che * 
egli in tempo di notte non mandi quakhuno a pigliar la lar- 
ghezza, & a riconofcer la profondità di quello, tenendo fem- 
pre archibugeri,& mofehetneri apoflathper tirar ou e haura- 
no dubbio di tal fatto, & in tòpo di notte per ileoprir chiara- 
mente p tutto s’egli vi vcnide,vferanno di gettar fuochi arti- 
ficiati e durabili, & che ardano nell'acqua, & quando fcntirai» 
no ftrepito in parte veruna iui fubito getterano detti fuochi , 
cometróbe balle,cerchij,pignatte,c altri limili inuentioni & 
durabili , e fub.qlli che ftarano jpnti p tirar col fauore di tale 
fplédore tarano il fuo effetto, & li trócherano limili difegni . 

In tutte le parti , all'incontro delle qual li vedrà l’inimico t 
traualiar, & ouc lì conolcerà elfer dibifogno delli ludetti fuo 
chi fe ne farà apparecchiar la quantità. che li giudicherà cóue 
nir fi, come anche vi fideue tener jpnta ogn’altra cola,& tna- 
teria^clla quale fi creda poter occorrer d’hauerne bilbgno, 
per non hauerla poi da mendicar venendo il cafo ; 

S’aucrtà di tener cótinuaméteduoi picchieri psécinella in 
tutti e luoghi, ne i quali lanino li fudetri fuochi , có ordine, 
che no Ialcino alcuno auicinarlìli có corda acefa , ne in altro 
niodo.fc non quelli c'hauranno d’adoprarli ; 

Eflendo la loda có acqua, e fe l'inimico procurerà d epirla 1 
con terra, con fafcine,con gratizze ò có altri modi ouer get 
tarui ponti , volendo principiar di batter, non mancheranno 
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diftefori di vietargli il tutto có buone lortirc,fe però pofTono 
oucrcol cercar d'abbruggiar limili materie con fochi d’ogni 
forte, c fe il follò farà fecco, tutti (tarano còtinuaméte in arme 
per la muraglia mutando fpeflb li podi a tutte le guardie . 

f Se l’inimico praticherà p la foflà.eflcndo lenz’acqua, e fec 
ca,& fe quelli di dentro, conofccràno qualche buona occafio 
ne di fortirgli addoflò, auertano fopra ogni cofa che la gete, 
la qual vfeiràpotta in ogni cafo ritirarli (otto il fiàco di qual- 
che bell oardo, imperò che in altra maniera correrebbe gran- 
difsimazara. 

4 II Capo di tal luoco volendo , fi come deue , auertir il fuo 
Prencipe di quanto pafta,& di tutto il (uo (tato ; In tempo 
d’òfcuritàma«otte,& anche di pioggia, ouero di vento gran- 
de, fe folfc potàbile, pche col fauore dello ftrepito d’vna oue 
ro d'ambe qucfteoole, il metto difficilmente potrebbe clfere 
(coperto dal nemico fe ben nel pattar l'acqua del follo facef 
fe qualche rumore, ouer nell’andare p la campagna, metterà 
fuori da quella parte della terra , che da quello folle meno 
guardata, qualche (uo fidelitàmo confidente, che fia animofo 
fagace,e prattichitàtno de tutte le ftrade,patà,e fentieri, affin 
che nell'àndar , c ritornar marchi fuori delle vie frequentate 
e fchiui le fentinelle dellVlfercito nemico , e gli è dibifogno 
d’elfere notatorepcrogn’occorenza di pafiar acque, e che fia 
di molto fpirito,& pedona conofciuta dal Prencipe, acciò le 
per qualche rifpetto nó fe li diano letere, ouer elio le perda- 
lappia in voce dar compirà informatione del tutto , & li fia 
creduto, con quello metto è di bilogno apuntare p qual par-, 
te della terra fi debba afpecrarlo nel ritorno, c concertar il té 
po,fe bé ciò c molto e ditàcih& molto fallace,& lilegni, che 
•egli dourà fare, acciò finitamente lia lafciato auicinai,& ricc 
uuto détro ; Sarà bene nel palfar ch’egli farà la folla , toccar 
all’arma all’inimico in parti diuerfe , &far rumore grande, 
acciò fia meno penetrato, & fentito lo ftrepito, ch’egli potette 
fareiSe la rifolutione farà di darli letere,c fegni 3 le nafeòderà 
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in parte^henonpoffano eller trouate, in cafo fotte fatto pri* 
gione,come tra le fole d'vna fcarpazza vecchia I tempo però 
di polue,& d’eftate,ouer in qualche veftito rotto in lame, & 
da mcndico,ouerperalficurarfi meglio, auilupperà il pollici- 
no in vno feudo d’oro ben largo, & più gràde , che fi polla ha 
uer,e Inghiottirà auertendo però per lo camino, fc gli occor 
refTedi far il fuo feruitio ordinario, di guardar in tal materia 
acciò il detto pollicino non vireftaftenafcofto.-E’neceftàrio 
che fìa molto attuto, p che \ cafo che capitatti* alle mani dell' 
auuerfario,hà da fap dilfimulare , & non riuellarcofa alcuna 
in modo veruno ; laràbene che fia veftito in habito di villa- 
no del paefe , outyro fe fìa ben informato di molte particola- 
rità dell’efTercito còtrario potrebbe efter veftito all’vsàza lùa 
& occorédo, fingerli del medefimo,il che però è pericolofò. 

Incafo che ei fotte occupato ogni palio dal nemico; & che a 
per via alcuna nò potelfimo màdar nielli , e foflimo I eftrema 
necclfità,ne più ci potelfimo tenere,! tempo di notte s'accen 
deràno fuochi nel più alto capanilc di tal luoco, Scacciò fiano 
meglio difeoperti da chi fi fpera aiuto, s’aggiógeranno legni 
Ioghi alla cima di quello & louràd’elfi Parano accefi, ma fide 
ue lare ciò folamente nell’ vltimo bifogno,imperoche i’inimi 
co vedendo tal fatto piglia corraggio, e conofce chiaraméte 
che lìamo alla cera verde; Si coftuma ancor in firn il calo da- 
uifare có fumo in tempo di giorno, ouer col moftrar bandie 
re fopra la muraglia del tal color, qual farà ftato prima cócer 
taio,oucr I tempo di notte co tiri d’artiglieria,variado il tépo 
da vn tiro all’altro nel modo dilcorfo ne gli auertimenti del 
Generalifsimojs’vfa parimente dar auilò con colòbi alleuati 
nel paele,dal quale s’attéde il loccorfo,acc6modado gli ferie < 
tarini fotto le loro ali,& medehmamente cò cani, aftcctadoli * 
ne i collari , ma per milior ficurezza il Capo di tal terra deuc 
nel principio, ch’è madato a qfto gouemo , cóccrtar có li fu- 
periori il modo , che ciafcuno d’efsi dourà olferuare nell’aui * 
iare cóform’aH’occafioni, Se tutto otto il lettor intenderà più. 

Y a chiar 
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chiaramente ne gli aucrtimenti del Generaliflimo in vn tratta 
to fc parato . 

2 Subito che fi {coprirà, in che parre l’inimico difegna di far 

! batteria non fi perderà punto di tempo in fortificarla fiera- 
mente , & vi s’apparechierà quanto polla cller di bifogno per 
difènderli, & per far ritirate con prcltezza, elTendoui ilfito , 
& aftringendo la nccelfità . 

$ Mentre che rinimico per tempo di notte trauaglia in allei 
tar le batterie, in tirar li pezzi alli fuoi porti , in accomodar 
& in terrapienare li gabbioni , c nccclTario , che faccia rumor 
tale che polla cflere fentito dalle guardie di dentro, & perciò 
conuienlc d’elTer Tempre vigilanriffime fubiro ch’vdi- 
ranno qualche ftrepito , getteranno alcuni de fopraderti 
fuochi a quella parte , & non mancheranno di tirarli coni 
. buone molchettate, & archibugiate allagagliarda , conti- 
nuando pur detti fuochi per rompergli, & vietarli tuffili 
difegni . 

4 Deuono oltra di quello li diffenfori, quando vedranno, ò 
lemiranno alcuna nouitàcirer tentata dal nemico, olia di 
giorno, òdi notte, mandar lempre qualche faldato fagacc 
prattico ,animolo , &ben in gambe, & di buona veduta, 
ariconofcer ciò che fi lia a certificarlenc bene , & ficu- 
ramente , fefiapo(fibile,perchcelIendopreflamenteauer- 
titi dclli difegni luoi, fircparono, & s’aflìcurano oue cono- 
feono doucrelTerattaccati,equando vorranno metter qual 
ch’vno inori olferueranno quanto è detto di fopra in far lor- 
tite in quelli aucrtimenti ; lenza aprir porte ,& fenza fare 
Crepito alcuno • 

5 II Capo di tal piazza riconofca con doni , & con honori 
tutti quelli,chc fi fegnelaranno in riconofcer , & in altre im- 
prefe pericololè , acciò Tempre lia feruito prontiflìmamente, 
& dia animo, & cuore a gli altri , 

é Subito che fi feoprirà l’inimico hauer piantata la batteria , 
il che fi conofce BcU’apparir dell’alba , quelli di dentro driz- 
zeranno! 
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aleranno tutti li pezzi, che potranno , a mira di quella, & cer- 
cheranno d’imbocarla , & di dileggiarla, non perdonando a 
cola alcuna per far tal effetto, & fìmilmente s’vfera ogni pre- 
ftezza per fortificarli ficuramentein tal parte, hauendoui prò 
ta,& apparecchiata ogni materia, difeorfa di fopra, p riparar 
al battuto, p puenir al nemico, & p far có pftezza le ritirate, 
che Tarano neceffarie.Ma le no fi potrà Ipedir che la detta bar 
teria no faccia il fuo effetto, e fe li conoicerà il luoco battuto 
effer deboleje il canone fare brecchia , séza perder pùto di te 
po fi cornicierà có gli iftruniéti ) & altre cofe fud.e iui pparate £ 
a far vna ritirata , fe però vi fia fito, e s’auerta di far ch'ocupi 
tutta la parte battuta, & la fua forma farà a mezza luna, ouer 
vna fróte có li fuoi fianchi in ogn parte , e acómodata al fito, 
e prima fi cauerà vna folfa fra il battuto,e il luoco, nel qual è 
neceffario di farla, la qual fia larga come la fretta, & neccflìtà 
darano comodità di poterla fare,& farà il fito della piazza , 
Prima fi faranno li fianchi adoprado legni, e alberi nelle te | 
(fe loro p la parte verfa al foffo, p afficurar bene dalla zappa 
tutto il di fuora,e s’auertirà di far ch’I effi fia piazza capace di 
numero fuffùiqnte di difenfori, & che I ciafc. capifcano duoi 
pezzi pai meno delli groffi,& có la terra,che fi cauerà dal fof ■ 
fo,e có li detti legnami fifarà l’opa, battcdola al meglio che 
xfimiltépo faràpofsibile: nófi mancherà parimente di far 
nelfifteflo punto lafronte.inferendoui fafcine,& legni come 
di fopra, & in cafo mancafferoli legnami nel fabricarl'o- 
pera tutta compita con efsi , fi metteranno tutti quelli , che 
s* hauranno , nelle parti citeriori per la fopradetta cauli, 
della zappa, & nel refto perdi dentro s’adopreranno fafeine , 
se anche quelle mancaffero , & il terreno folle cattiuo,& 
arenofo, Tarano buoni, & atti il lino, canape, e grofsi mogli di 
paglia longa attorta ifieme , ouer di fieno bagnato , p tener 
tal forte dì terra vnita ; Quella fronte nel principio fi far* 
larga al meno braccia Tei , perche dipoi Tempre , quaà 
do ii haurà tempo , fi potrà allargarla , & nelli fiaa* 
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thi lìlalcierano gliapertfchcfcruanopertronieraalli pezzi* 
le s’haurà cura che nó fiano talmente vicini al piano del follo 
che riimjco poflfa p effi cerar, i cafo che venefle detro diqllo, 
le fi farà ch’ogn’vno,che ha atto, venga a lauorarui,vfando o- 
gni diligenza, & preflezza;& tanto s’inalzerà l’opera, quanto 
fi conofcerà conuenire p dominare a suffitienzaturta la brec 
chia , facendogli il parapetto nel modo trattato di lopra , & 
che dia commodicà alli mofchcttcri , Se archibugieri di tirar 
con la maggior ficurczza,che pollano . 

a In euento che fi conocefle il tempo elTer per mancar nel 
metter in ficuro tal opra nel modo fudetto per far la batteria 
troppo gagliarda rouina nella brechiajarà di bifogno p for- 
nir con pftezza tal ritirata , valerli de gabbioni , tinazzi bot- 
te, cafioni grandi, & d’altre caffè d’ogni forte, di Tacconi di la- 
na^ di coctone,di tamarazzi,& di letti , terrapienando tutte 
le fudette cofe vacue, & battendo molto bene la terra, & allèe 
-tandole con boniflimo ordine, auertendo , fenelli fianchi lì 
metteranno gabbioni, tinazzi,o daltre delle fudette materie, 
di lafciar fra elfi le canoniere per li pezzi , che vi s’adopre- 
ranno . 

9 Quando la ritirata farà in difefa , & fi vedrà la batteria far 
molto danno , Se guaito , le la folla del rifugio farà lecca , lì 
fpargerà per ella tata quantità di poluc.quanta fi giudicherà 
ballar per far volar in aria tutti quelli , che vi entreranno, 
di poi fi coprirà có paglia ben arida , Se fi prouederanno li 
fianchi con li fudetti pezzi caricati con molta miflura,& de 
mofchettieri,ouer archibugieri buoni, & ache di loccorfo di 
ben armati, & valorofi picchieri, che gli lliano vicini, e s’aucr 
tirà di non ifparare mai li canoni le non quando il folfo farà 
ben pieno di nemici , Se quàdo fc li darà fuoco , fempre fe nc 
lafcierà vn carico per ciaicuna patte, per hauerlo all’ordine, c 
pronto in ogn’altro euento, c p hauer tepo di ricaricargli al- 
triifc gli artiglieri dcuono hauer tutte le cofe nccelTarie próte 
per caricar prettamente, vincédo laprelìczzain lìmil rempo^ 
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SI guarnirà poi la fronte con altra gente eletta, parte armata 
Éon rondazzi forti, & tafehetti, & có fpade taglienti , & parte 
te armata di tutta pezza còptamente. & con picche ficure, & 
forti, & anche con lpadoni,& con allabarde & vi faranno Ca 
pitani valorofi, & cfperimentati, & alfieri in habito generofo 
& terribile perfettamente armati, & campeggieranno le ban- 
diere facendo animo, e cuore a tutti gli altri foldati,e il Capo 
di tal terra farà il primo armato compitillìmamentc , & có 
vna picca , ouer rondàzzo forte in man inartti a tutti gli altri, 
& vfcrà arte, & ingegno grandiflimo in cttòrtar , e perfuader 
la gente a combatter virilmente , raccordando a tutti il pro- 
pri o honoreje promette , & giuramenti fatti di voler morire 
tutti quanti Meruitio dei filo prencipe fopra quella brecchia, 
&col metter ne gli animi loro rinimico i difprczzo,gli incen 
dij,ftupri,mali, e occifioni, ch’egli d'efll farà, le lo lafcierànno 
entrar dentro, &s’auertadi dilponerli difenfori della ritira 
ta có buon’ordine, e di metterli, le vi fia piazza, I ifquadrone 
con le maniche di mofchetterià,ouero partirli in manipoli, e 
accomodarli nel meglior modo che pofla alla qual ita del (ì 
to , & fecondo che conofcerà l’auuerfario poter entrare , fe fi 
vedcttcro le ca fe vicine, &diritte a tal ritirata potter ettèredi 
qualche fauore , fi faranno aflaiflimi buchi in ette per oue po 
tranno giouare,& fi prouederanno con mofchettieri,ouer ar 
chibugieri , come fi giudicherà meglio , augnandoli buoni 
Capi , & i (fruendogli in che tempo dourauno tirar , & come 
habbiano d’auertiredi nó offender li fuoi medefirai . 

In oltre fe Cubito che fi farà feoperto oue ritmico difegna 
di batter, fi vedrà etter cafa alcuna, torrione, o daltra cofa, la 
qual ettèndo battuta potette có le pietre offendere l)lli di dé- 
tto fi getteranno a terra, ouer lì abbatteranno tanto, che batti, 

; S’auerta nó folo d’attéder difènder a la ritirata nel modo 
fiidetto ma anche fi,pueda di buona arcòbugeria, e molchet 
teriacó buoni Capi & con artiglieria à tutti li fianchili altri 
polli , dalli quali fi conokal'int mito poterttter offe io nel 

venu 
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venir all’alTalto: 

S’auerta fimilmente in fimil calò di nó lalciàr partir alcuno 
dal Tuo (quadrone & porto ma che ciafcuno ftia con Tarmi in 
mano,& all’erta & fi deputeranno alcuni Capi prattichi, che 
diano alla coda,& alti fianchi della gente , c’haurà da difen- 
der la ritirata & da incontrar il nemico, con ordine fe vedef- 
fcrò alcun voler fuggire,fubico i’ammazzino, acciò tutti hab 
biàno da combattere. ;>, 

Auertad’hauer gente deputata à portar cibi, & alimenti al 
li faldati mentre faranno i arme à quello modo, acciò quado 
fi haurà da combatter hahbiano vigore, animo,& forzaci che 
in fimil calo è importantilsimo . 

S’auerta ( che nel medelimo tempo fiano prouifti có buone 
guardie, có buoni Capi, & buoni ordini, tutti li luochi peiico 
lofi,& Tpecialmente quando il follò fia fecco, per che potreb 
be ben eller che l’inimico nel tempo di venir all’alTalto della 
brccchia tentalTe d’entrar per altre parti có fcale,& le ui folle 
qualche pollo ficuro per acqua, ò per natura del fito , fi potrà 
ritirar vna parte della fua guardia , & mctcrla oue fia mag- 
gior bifogno ; Et (opra il tutto nella piazza dell’arme fia ner 
uo buono di gente ben armata, e ordinata i ifquadrone, ooer 
in manipoli conformi al fito, & che la molchcttcria , & arco-* 
bugeria tenga tutte le bocche delle drude di quello, & fia an- 
che al pofclfo di tutti e luoghi alrfchc lo lignorcggiano,& lì 
deputerà vna parte di tal gente chefc per forte l’inimico en-» 
traile, & fuperalieli difen lori della brecchia, clfa fubito vaio - 
rofamente cò ogni fuo pater, procuri di foccorrerla,& di rin 
cular,& ributtar quello, il che haurà fenz’altro buono effetto, 
quando tal gente olTerua buon ordine, & voglia far il debito, 
perche oltreil danno, & mal chcTinimiconcceirariamen- 
ae haurà riceuuto da quelli , chedifendeuano la batteria, fe 
ben poi anche fia entrato dentro , viene però fenza termine , 
non potendo per modo alcuno olleruar buon ordine in fimil- 
tempo, & la iua gente fubito fi sbanda quà,& là per deliderio 
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di rubbar, & di guadagno, credédo che più no vi fi a pericolo, 

& la fopradetta gente della piazza va ad’incontrarlo có ma- 
nipoli ben ordinati, vniti , & riloluti , in modo che a quelli è 
cola tacile di farlo dar volta, & di ributtarlo fuora , ouero di 
tagliarlo a fil difpada. 

Il Capo in tempo di dar ordini necefiarij in tutte le parti , 
farà a Cauallo per efier prettamente , oue fia dibifogno , ma 
poi quado farà il tempo deU’aflalto , Tara a piedi con vna pie 
ca nelle mani s facendo quanto di fopra è detto . 

Haurà alcuni fuoi confidenti, che pratichino cótinuaracn 
te , con deftrezza i tutti i corpi di guardie, & facciano ani 
tno,& cuore alli foldati,& cerchino di penetrar , & di faper i 
penfieri , & i pareri di tutti , & ciò che fi dica , & fi faccia per 
tal luoco . 

Se incederà che vi fia qualch’vno talmété vile, che laudi di 
arrenderli, acciò tal voce no fiadiuulgata , nepublicata frà la 
foldatefca , ò lo caligherà feueramente , per elfempio 
de gli altri , ouero vi rimedierà in altro modo, come conofce 
rà efier meglio, & più espediente . 

Se fotte Caualleria nella terra, & non potèfie far effetto al- 
cuno^ cauallo farà che lerua a piedi, con le picche, per dilefa 
della brecchia, perche tal gente armata di tutta pezza è obli- 
gata di far grandmimi effetti a difefa di tal luoco • 

Similmente nó manchi di tener continuamente fentinelle 
prattiche,e fagaci in luochi, dalli quali pofiono veder quado 
l’inimico fi voglia muouer per venir aU’afialto alfimprouifo 
& le dette fentinelle deuono molto ben auertir fe fi faccia 
mafia di gente nelle trincicre,& fe vi vengano altre bandiere 
perche quando il nemico farà ciò farà fegno,che vuol dar l'af 
l'alto, ò pigliar qualche pollo, ò tentar qualche cofa. 

Allerta il Capo di tal luoco,che in fimil tempo, fe bene nó 2 
vi habbia dilegno , ne occafione,hà da fingere di fortificarfi 1 
molte parti, per darcaufa alfinimico di gittar via la fua mu- 
nitionc, & per bène ingannarlo, & colorir il tutto, vi farà ale, 
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pi incipij ; Ma poi deue auertir , che alcun non polla efler ve 
dato da quello crauagliar nel luoco della ritirata, ò in altro 9 
oue fia di bifogno di riparar, acciò egli non polla compren- 
der alcun noftro fatto, nc pernierò, & a quello habbia partico 
lar curà,& aucrtimento . 

S Se la fotta della terra, per la qual l’inimicodourà venir al- 

l’alTako, fia lenz’ acqua , farà bene il tentar di far alcune cauc 
auanti alla brecchia, & metter in ciafcuna quantità di polue , 
& poi quando egli verrà all’afialto , darui fuoco, gettandoui 
dc-fopradctti fuochi artificiati ; s’hà pò d’aucrtir di darlo fo- 
jamente , quando fi vegga quelVefifcr molto ben impegnato , 
per che potrebbe clfer ch’egli hauendo auifo di ciò,ò dubbio 
fingefic di venir all’a/Talto per farli dar fuoco,& poi reftafle,c 
quando tal effetto folle feguito,aH’horapoi venifle, e perciò 
li haurà tal aucrtenza . 

4 Se la folla fia lecca fi metteranno fuori per le canonfere 
de i bellouardi foldati dei più animofi , & prattichi , & fi ma 
deràno a veder, ch’eletto faccia la batteria ,& à ritirar la ma- 
teria, che caderà , & fgombrarla il più, che fi polla, acciò Tini 
mico troui la più diffidi falita , che fi polla procurarli . 

5 ll nemico prima, che fi metta per venir aH’atfàlto, mande- 
rà qualchuno de più luffiticnti.a riconolcer la brecchia, e a ve 
der fe anche lì polla montar ò nò, come fi llia di dentro, e che 
ripari li fiano fatti, per lo che li defenfori douranno procurar 
d’hauer viui nelle mani quelli , fe lia poffibilc, che verranno 
a tal ricognitione ; Il che non li farà difficile, s’hauràno jpnti 
forti ancini di ferro inchiodati in alle longbe & ancor alcuni 
altri alligati a fune,có li quali fi cercherà daffcrar,& prender 
quello, che verrà al ludetto fatto, ma c necelfario, che qualu- 
que farà ordinato a gettar le funi fia prattico,& molto ben ef 
fercitaro in quello negotio ; Et tanto maggiormente il fuc- 
cefio farà riufcibile, quanto che colui che viene a riconolcer 
fe vuol far compitamente il feruitio & le però polTa montar, 
falirà fenz’altro in cima della batteria, per Ycder,& polli dcr 
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bene quanto di fopra è detto, nel qual pollo fubito che gióto 
farà fi jpcureràdi pigliarlo có li fudetti ingegni, & d’hauerlo 
viuo,per hauer certezza di quanto fi potrà cauar da lui,Sc per 
accertar meglio il fatto, quàdo fi vedrà ch’egli venga , acciò 
habbiabuon animo d’auanzar manti, nò filafcierà tirargli, Se 
fc ciò no poteffe riufcire in quello modo , fi dourà poi cercar 
^ammazzarlo per tutte le vie, facendoli tirar gagliardaméte 
da ogni parte, di douefi polfa noccrli ; 

Auerta particolarmente il Goucrnator di tal luoco di prò 
curar có qualche llratagema , & delira maniera, che li Cuoi 
foldati facciano all'inimico alcun danno in modo notabile , 
che poi potfa dargli ad intédere,che mai più no deuono fpe- 
rar clemenza ne milericordia da quello, e che fidamente han 
no da confidarli nel valor, 8c man lue proprie , perche con tal 
arte verrà a concitarli maggiormente contra quello , cóbat- 
cerano sépre con più cuore, & farà più ficuro dalli tradi méti . 

Quando poi fi vedrà l’inimico moucrfi p venir all’affalto , 
fiftar^. all’erta per dar fuoco alle fudette caue quàdo egli vi 
fìa ben impegnato, ofleruando quanto c detto di fopra I que 
fio particolare , ma fe egli nò rellerà per tal olfefa di montar 
sù la brccchia,& d’entrar dentro, quàdo ne farà il follò della 
ritirata ben pieno , & fenza dubbio quelli , che v’entreranno 
faràno il fiore della fua gente, prettamente farà gettato ogni 
forte di fuoco da tutte le parti in detto fortò,e in fàllibilméte 
perciò faranno veduti volar per aere quanti in elfo faranno, 
& quelli che non hauranno potuto entrami, daràno indietro 
Se oltra di ciò fi deue nel medefirno puro tirar alla gagliarda 
có tutti li tiri potàbili , & còtinuar li fopradetti fochi fin che 
fi vegga, che faccino effetto • 

Se fi poreffe i quello inttante fortir fuoraalle fpalle de gli 
affai itori,ouer per fianco, mentre faranno cófulincl difordine 
del dar indietro, ouer fe , quando fi conolcerà quelli non po- 
tcrtroppo tardar di venir allartàlto , fi potefle metter gente 
fuora,& effóndo il follò fecco, farla Ilare nafeofta in alcun le 
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crcto luoco , & dopoi quado quelli folTero occupati fotto la 
brccchia gli artaccalle nelle fpalle,oucr ne fianchi, facilmétc 
li potrebbe darli qualche notabil danno, ma per far tal fàt- 
tioncbifogna giudirio grandilfimo , gente clpcrimentata, & 
in molto numero, (ito comodo per cffetuarla,lapcr conofcer 
& valerli dcll’occafioni, & tentarle fecondo che l'Inimico fia 
potente, & prattico . 

In cafo che rAuucrfario nel giorno, c’haurà corniciato à bat 
tcre,nó polTa ctrar détro, òp edere fiato ributtato , ouer p no 
hauer il canoe fatto buó cff“tto,s’egli fia pratico e il fofTo fcc 
co Tfallibilmétc madera géte buona p alloggiar fotto la brec 
chia có Iftruméti Sclgegni da coprirli, & maggiormctcciòfa 
rà quado no liano filchi che Tpedilcano, accio difturbi,che di 
detro nó lia rifatto il guafto I tépo della notte fitto dalla bat 
feria e chep difuora nó fia leuata , & ritirata la materia, che 
farà caduta, & perciò li difenfori di tal luoco deuono hauer 
auertiméto atal fatto,e jpc urar per tutti i modi , che ciò nó li 
riefea & difloggiarla, e farla ritirar! cafo vi vcnilTe, có gettar 
ui fuochi di legna facili , e pile ad abbrugiar , bragie acce iTe, 
■ftoppa, paglia Ioga olio,lcuo.pece.& ceneri arderle àche tuo 
chi artificiati di più forte, come graare,foIforate 3 pignatTc~pTrl 
lc,e tróbe piene di varie mifture,e ccrchij di pece.e limilmétc 
accópagneranno detti fuochi có tiri da turte le parti p le qua 
li conofcerano di poterli far male & ache, fe conofcellero ha 
ucr comodità di forrirgli adolfo,nó mancherano di farlo; Sf- 
inii méte nó pderanno tépo I refarcir, c accomodar la brechfa 
òco! farli vna fteccata nel modo fopradetto, ouer có affettar 
li gabbioni tcrrapienati, tinazzi , bote , calloni, & altre delle 
fudetre materie, ouer con trauerfarla có molti traui , & nelle 
tefte d’effi pdifiiora Ichiodarui tauolc lóghc, facédole ftar di- 
rite , e alte dadolj pò vn poco di Icarpa c poi p la parte di de 
tro appretto d’elfe metter terra có falcine, e batterla bene, o- 
uer letame o di al tre i mmóditie (ode;ep ogni tre braccia ritor 
nar di nuouo a mettergli altri traui col mcdclimo ordine in* 
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chiodando ben le tauole fudette , a tutte le tette di etti , e coli 
feguitar per ordine all'altezza, che fia dibifogno . 

Sonancobonittìmi , Scattai più efpedienri in fimil tempo I 
certi alberi, òzocchi, quali nella parte della cauezza,hab 
biano alcuni refidui di rametti , & di tronchetti, a guila di ra 
dice , & poi fopra detti metter terra bé battuta co Ilerirui vn 
poco di filicina , & per ciafcun braccio d’altezza continuar 
altri alberi col medelìmo ordine , li quali fon vtilittìmi, 

& fanno ottima prefa con la terra , & ne riefee vna mate- 
ria fortiflitna . - : ; 

In Amili euenii , fubito, che fi conofce oue il nemico vo a 
glia attaccar, bifognaiui apparecchiar ogni cofa necettaria 
per ripararli , & Tempre preuenirlo , come di fopra è detto 3 
per che la preftezza vince nella guerra . 

Auertaii in ogni tempo di guardar ben la brecchia , & ^ 
che la gente deputata alla difefa d’etta ftia Tempre vigilati 
te , & con l'arme in mano , per che oue è la Talita , Sciti 
coli fatta occafione , di continuo fi ftà l'oggetto a cali re- 
pentini , & improuifi , & maggiormente quando il nemico, 
vi fia alloggiato lotto , & che non fi potta diacciarlo , & in 
tempo di notte vi lì tengono lentineile lopra , che ftiano col 
ventre diftefo a terra, acciò lìano meno ottefe , & Tentano 
ogni minima motta , che fia fatta da quelli di Tuora , e in tem 
po di giorno fi metteranno in parte di doue veggano & Tco- 
prano , & attìcurino il tutto ; In tempo di notte nella Tom- 
mitàdietta s’accommoderanno perla parte di fuora alcun* 
pali , aucrtendo , che fpuntino ben in Tuora , nclli capi delli 
quali lì mctterannocerchij, &certKlati di pece, & fi faranno 
ardere per iTcoprire ben per tutto all'intorno, fideue però 
auertir di metterli fuori , in modo che diano la minor còrno 
dirà che lia polfibile , all’inimico di veder quelli, che per di 
dentro rifaranno il guado . 

Se tal piazza fia fortificata con terra fola,& habbia il follo 4 
Cecco , & Itia fogge tta alla zappa , il nemico fenza altro 
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cercherà di menarla, e d’entrarui per vie fotteranee, in modo 
che li difenfori deueno haucr molto auertimento aciò,& 
notar co o^ni diligenza tutti gli andaméti del Tuo contrario 
& cercar di fapcr per tutti c modi,& col zarar gente per rico 
nofeer oue egli tratterà alcuna co la,& có lo dar be all’erta, in 
tutte le parti oue haurà dubbioso vali, ò caldare piene d’ac- 
qua ,o có tamburri có dadi fopra,& fé troueranno , che egli 
tenta le ftrade fotterranee Cubito anch’cflì procureràno , per 
di dentro d’andar ad incontrar l’opera di quello , ma auerta- 
no bene di non deuiar punto dalla caua, che egli farà,& d’in- 
contrarfi có lui,& vlìno ogni diligenza, & incontrando il Tuo 
lauoro , cerchino da leuarli la polue , fé ue ne farà , & fé ha 
poflibile,ouer nó potendo ciò far , bagnarla in modo,che no 
pofTa far effetto alcuno . 

Se nel feguéte giornó fi conofcerà che l’inimico voglia 
cótinuar di battere, & dar vn’altro aflalro, fi ppareràno adàif 
fimi trigoli di fcrro,& alcuni adoni pefantfc’habbiano fpefle 
pùtcacutidìmedi ferro ficcate leffi &cheefcanop ogni par 
te, & parimente duoibarrilli di finitima polue cerchiati con 
quattro ccrchij di ferro p ciafcuno, & che fiano comedi bene 
inficme,in ciafcuno de quali fi faranno duoi buchi , .che paffi 
no fuora da vn canto all’altro , & dentro di ciafcuno buco fi 
metterà vn pezzo di corda bene accomodata có midura per 
far ch’arda predamente,& habbia forza , e fi farà che ne redi 
fuora più d’vn braccio p ciafcuna parte, & poi quado fi cono 
feerà che gli afTalitori preparino di venir aH’afiàlto; fi getterà 
no p tutto innanti la brecchia li fudetti trigoli , & s’haurano 
pronti li tauoloni , & barrilli, per feruirfene in tépo idoneo ; 
& quando l'auuerfano farà ben impegnato fotto il battuto , 
allnora fi precipiterano li adoni al badò,& fe perciò egli no 
rederà di montar vi s’aggiongeranno li barrillirauertédo pò 
che quando fi conofce l’inimico metterli in ordine p venir al 
l’adaltOjfi deue acceder vna parte fola della fune di ciafcuno 
bardilo, & có vna ma fi piglia l’altro capo, che non è accefo, 

& ti- 
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& tirandola bene fi fàch’entre dentro di quello la parte, che 
arde , & fubitamentecon ogni celerità fi getta oue fi vuole, 
ma non fi deue far ciò fe nó in puto , che l’inimico fia impe- 
gnato in modo , che fi veggia l’inuentione poter far effetto 
iicuro, & parimente nell’iftefio tepo s’vferanno li fudetti fuo 
chi artifitiati , & da pertutto fi farà tirare co ogni forte de tiri 
fenza intermisfione di tempore farà meflò in eflccutione qui 
to è trattato ricl primo affrico, qual s’mcende che sepre fi deb 
bia vfar cóformc alli cafi,che occorreranno ) & fecondo che fa 
ranno l'occafioni date dal contrario. 

In cafo che l’inimico batta I luoco,nel qual fi conofca ch’egli 
fia j? cófumarui tempo affai , & che la muraglia ouer terra- 
glie fia per far qualche refiftenza , & che fia per ceder poca 
materia, & il battuto fia |> efiere di poca larghezza , & per di 
fuora nó fia fatto cauailiero,ne eminenza alcuna r che feortini 
& che vieti le difefe,& s’in oltra vi fia qualche fianco capace 
d’honefto numero di difenfori , & di alcun pezzo, che co mol 
ra dificultà,tépo,& nó fenza molti tiri, poffa efier tolto , & fe 
fi farà in ficuro.che li difenfori fiano valenti. prattichi, e fidcli 
nó fi farà altriméte ritirata alcuna , ma bifognerà valerli del 
fauorc,& vantaggio del fito,tenendoui la gente co buó ordi- 
ne nel modo detto di fopra,St ciò maggiormente fi deue fare 
quando fi fpera di douei hauer in breue foccorfo,ouero fi fap 
pia l’inimico non poter mantenerli troppo in loneo fotto di 
tal piazza: Impero che molte volte per caufa delle ritirate 
fono pdute le terre , del che ne fono infiniti effempi, pche il 
foldato per effe freddamente, & con duoi cuori cóbatte , che 
quando vede l’inimico venir alla volta fua có impeto . & ri 
folutione , vede, & fente da ogni parte efièrli , tirate canona 
te,& altre lorti de tiri, tanti rumori & ffrepiti di tamburri , & 
il capo morir ouer efier ferirò appreffo di fe s’intimorifce, & 
per tal timore, & có la fperanza del refugio, rifolue di lalciar 
la ditela della brecchia, & di ritirarli allafaluajperloche 
l’auuerfario la guadagnai comincia d’haucr nido dentro de 
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depoi iubreue tepo simpjdronifce del reftop difetto della 
ritirata, poi che no si doui el!o,bifogna ch’egli voglia o nò li 
4,1 libi n di morir i ditela del battuto , e nò falciar entrar Tini 
ny :o , douendo eller tetro s’entra, di doucr e/Ier tagliato a 
ili di ! tpada , & moire volte hà fatto puoco feruitioil prohi- 
bir il rifùgio della ritirata a quelli , chetano deputati a difl 
fender la prima brecchia, perche fe bcn.cfrendo lui ferrati do 
ueii ino difenderla valorofàmente, nientedimeno in molti 
cafj 1 cfpt rienza uà inoltrato il contrario ; & per ciò fi delio— 
no hauer moire confiderationi nel far limili refugij , douen 
dnlii'i ogni tempo, occafione, & luoco tenere la prima brec 
chia , ouer monrui fopra, & non mai lafciarla in poter del 
nemico. 

i Se ? pur anco I auuérlario farà oftinato di voler tentar vn al 

tro albico , & fi conofca ciò chiaramente , non ritirando egli 
li canoni, anzi facendo noi preparamenti, Umilmente per di 
dentro non fi perderà tempo in metter all’ordine altre inuen 
tioni da: prc tentarli, quando fi Iafcicrà veder , & per ciò con 
foim a la larghezza del rotto, & con ogni fecretczza , acciò 
egli nò le n jucda>& piu vicino che fi pofià a ral luoco , fi fa- 
bncheravn ingegno di legno fopra i due ruote, che tiaffl'mix 
ad vn raftcllo , ouerad vna fk*ccara : aucrttdo che li legnfche 
deuonoelTerdiritti,& fiar in alto fia acuti nella cima, cp tue 
te le parti d’elle fia no ficcate alla illune punte acuriflìme di fer 
ro che reftanofuora del legno in modo che non fenza ofefa 
fi Polla acofiarfegli , & athn che tal inuentione faccia buono 
effetto, s auertirà , di Jeuar di man in mano per le parte di de 
tro tutte le rotture & pietre, che la batteria getterà nella via , 
p la quale fi dourà fpingere & fare caminare il fudetro ponte 
& fi deue tenerla beniffimo netta, acciò non fia impedimento 
alcuno che trattégail fuo (uccello; Dopoi s’haurà quel pnto 
& apparecchiato per valcrfenc, quando farà il bifogno,& qua 
dogli affa litori principieranno a montar fopra la brecchia fu 
blamente, le li p Tenterà in faccia, dal qual oftacolo cllèndo 
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ritenuto fénza dubbio lì difordineràje darà in dietro, e 1 qfta < 
confiufione può riceuer molto danno, feda i difenfori fia far 
to il debito , & fiano effettuate l’offefe fopradette ma fi deue 
auertir d’affìcurarfi che l’inimico no polla far ritornar den- 
tro^ fpinger indietro il fudetto ingegno . 

Se l’inimico vorrà pur anche tentar altri affaldai difenfori z 
moftreranno Tempre il medefimo cuore, & valore , & li faran 
no conolcer in ogni tempo d’dfer oftinati , & refoluti di mo <; 
rir più tolto tutti quanti , che mai perder tal piazza i 6 c 
ch’elio vi confumerà fiotto tutto il fiuo effercito ; Imperò che 
forfè ch’egli vedendo la loro rifolutione , generofità , & 
buoni ordini, giudicherà effèr meglio il ritirarli , che con 
quiftarla con tanto fiuo danno , & li fia perprincipal auer 
timento di non trattar mai accordo non douendofi confidar 
nella parola del fiuo nemico , in podeftà del qual è poi il 
mantenerla quando fia entrato padrone del luoco,e che l’au- 
uerfatio fia vficito fiuora , & molte volte non è olfieruata , co- 
me ne fono molti effèmpij . 

. Tutti li fiopra nominati ingegni , inuentioni, & cole necci jr 
farie |> defender vna piazza, e per offender l’inimico ne ifu 
detti cafi,& euenti,il Prencipe di quella deue hauerle prepa- 
rate^ eflerfi jpueduto delle in tempo, e prima che l’inimico 
l’habbia ferrato , perche dipoi nel fatto Hello macano il tépo 
& le comodità di farle, e le ben nò fia dubbio che tal luoco. j> 
efleril paefe I pace , fiaalfalito , Icendo di frontiera, & im 
portante, fi deue tenerlo bé prouifto,e fornito p ogni ficurez- 
za,& preueder il male che può auuenirgli , & remedirui. 

Se in quella imprefa mancafle il Gouernatore, li Capitani 4 
Alfieri, Sergenti, Caporali , & foldati p ciò non hàno da pder 
l’animo, ne penfardi voler arrenderli, ma tutti jpntiflìmaméte 
deuono eleger vn’altro,che lor paia più fufficiéte,& atto a tal 
gouerno, al qual poi vbedirano 1 quàto ordinerà per feruitio 
del fiuo Pi ccipc senza mai farli replica ale * & cótinueràno in 
difenderli valorofamente come hanno commentiate . 

A a II Capo jj& 
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II Capo di tal fortezza è parimente obligato d’auàzar tutti 
gli Offitiali di mano in mano, ep ordine, fecondo che li cari 
chi vachcràno, e mai non darà difgufto ad alcuno , ne li farà 
torto p animar gli altri a fcruir fèdclméte, c có cuore, & con 
fpcraza d’haucr a giugcrc alli mcdefimi honori , venédo l’oc 
cafionc, e il mcdchmodouranno far tutti li Capitani p cóto 
degli offitij, c’hauranno da prouedcr nelle loro compagnie . 

Se pur l’inimico continuerà in voler guadagnar tal luoco 
&fcli difcnfori perlolongo allèdio hano ridotti a cattiuó 
termine, c no habbiano più munitionc ne di guerra ne di viue 
re & no li venga foccorfo ne auilo alcuno dal luo Prencipe,& 
non pollano più tenerfr& per forza sgabbiano da pdere j in 
tal cafo inoltreranno maggior coraggio , c’habbiano mai fac 
to , & no hauer carcltia ne mancamento di cofa alcuna , ma 
abódanza gradiflìma , acciò feemino la fperanza alfinimico 
di poterli guadagnare ; & faranno tutti vniti vn coniglio ge 
neralc , & cócludcrauno quanto gli parerà più còuenienté al 
fcruitio del fuo Prencipc : fc rifolueranno di ritirarli, conofcc 
do di poterlo far,& d’abandonar il luoco, in tempo di mezza 
notte tutti ferrati infiemc,e ben ordinati vfeiranno, hauendo 
buoni molchcttieri có valenti Capi in vanguardia, & allerta 
p cóbattcr,& nel mezzo delle picche bandiere, & nella retro 
guardia altri mofehettieri eletti, Scbuoni^Capitani aucrtédo, 
(se il fito lo cóporta)d’hauer le guarnitioni d’archibugieri al 
li fianchi de li piccheri:e d’haucr il minor Ipediméto di baga 
glie,chc iìa polfibile , & ordinati in quello modo s’apriranno 
la ftrada per la parte, che pcnleranno migliore , pcrch’il deli 
dcrio che l’auuerfario hà di guadagnar tal piazza, J& il terrò 
re,& dubbio, ch’aporta la notte, li fàuorirà a faluarlì , in oltre 
che l’animo, c l’ardir molte volte cagiona che li pochi vleano 
li molti, & le rifolutioni fatte có prudezza fogliono hauer fe 
lice fine : Auertano però di lafciar il luoco lenza forte alcuna 
di munitione ,& priuo,& fpogliato d ogni cola,& di fepellir , 
inchiodar} ouer disfar, & di lafciar inutile l’artiglieria, thè de 

tro 
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tro hauranno , imperò che I inimico vedendo la loro efìrema 
neceffità la publicherà,e fi faprà che più nó fi poteuan tenere. 

Ma Tela conclnfione farà di trattar accordo, il che a mio : 
parere, mai no fi deuc far,effendo sépre più fionorato il pdc'r 
fi co fortezza d’animo, che l'arréderfi con patti honorati,e và- 
taggiofi, eccetto però fe nò foflfe efprefTo ordine del Prccipc, 
&foflTe I ifcritto,d’accordarfi J perchepoi in quello cafo fi de 
ue far quanto egli commanda ; fe la rifolutione farà di venir 
a gli accordi, faranno che il più pratticoTamburro faccia vna 
chiamata all’auuerfario, & li proponga ch’effi lafcieranno la 
Piazza có cóuentioni honorate,& degne de foldati: & fe egli 
rifponderà chefi contenta, che ciò fi tratti, prima che fi còmen 
ci a negotiare , fi daranno oftaggi da vna parte, & dall’altra, 
li quali deuono etfer Capitani, ouer de più principali ; Auer- 
tano li difenfori che li fuoi fiano de più giuditiofi,& infedéli 
acciò (appiano conofcer bene letìfere del cótrario,& fuoi pen 
fieri, & (appiano cóperar , & nó altrimete vender cofa alcuna 
del fuo , p potertene poi valer cafo che nó fcguifle accordo ; 
Hauranno parimente auertenza che quell idei nemico, che 
entreranno détro, fiano códotti p la tetra p oue farà meglior 
prouigione , e nó fe li lafcicra veder mancamento di forte 
alcuna.pur che fia poffibile, anzi fi procurerà di fargli abódan 
tiTfima moftra d’ogni cofa , & nó fi lafcieranno trattar fe non 
có giuditiofi,verfati,& inte lligenti, affin che da effi intédano 
quanto farà neceffario,& potranno con dcftrezzà. 

Venendoli al trattato delle conuentioni s’auertirà di capi 1 
tolar cautamente , & pervia di fcrittura,& col maggiore ho- 
nore, & vantaggiose fi poflfa, & prima fi domanderà . 

Di códur fuora tutti gli arnefi, impedimenti, e bagaglie del 
la foldatcfca,có carri, somari ,e feruitori carichi delle Tue rob 
be,& che nó fia guardato détro del pachctto ò fagotto d’ale. 

Che la gente di guerra fortifica I ordinanza có funi accefè 
palle in bocca bandiere fpiegate, e Tamburri fonanti . 

Che li fia data feorta di caualleria , ouer di fanteria, come 
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farà dibifogno , che l’accópagni lìn nel luoco ficurametè che 
lari appuntato . 

Che alcuno di tal fortezza,fia chi fi voglia , il qual habbia 
fauorita la fua parte, nó fia in tépo ale. molellatop tal fatto • 
Che non fia fatta violenza ad alcuni delli Tuoi morti fepol 
ti dentro di tal terra, ma che tutti fiano lafciati nel modo,nel 
qual fono interrati . 

Se li difenlori haueflero fperanza di eficre foccorfi potria 
noaggionger, che fe fra tanto tempo non fiano fouenuti dal 
fuo Prencipe , perche fpirato tal termine , li daranno la 
piazza con le fudettccapitolationi . 

« • Et per fin che dura quello tempo auiferanno fubitoil fuo 
Padrone della grandillima loro necelfità,& delli patti pailati 
<ol nemicojdal qual poi le non hauranno aiuto potranno co 
maggiore repurationc lafciar il luoco , 

S’auerta che li capitoli fiano firmati di mano propria del 
General deH’eflèrcito contrario , e figillati col luo vero figil 
lo, perche in tal fatto è neceflaria ogni cautela , & ficurezza , 
affin che quando faremo vfeitifuora , non ci venga manco 
quel,che ci farà flato promelTo • 

a Métre fi negoricrà £jfla pratcica auertirano li diféfiori di flar 
all’erta, e có buone guardie I tutti li polli picolofi, ma pò che 
ale. nó fpari,ne faccia fegno di'Violenza , e nó cóportino che 
qlli di fuora s’approfiimino ne végano fotto la brecchia , per 
che in quelli occalioni par che fia lecito di poter praticare 
ficuraméte per tutto,& d’auicinarfi alli detti luoghi,il che pò 
nó fi deue ammettere si tato che il rutto nó fia riabilito, ache 
fe li foldati cótrari vedelfero l’oftafioni buone , fc bene non 
hauellero ordine da fuoi fupiori,potrcbbero far palfar fra dii 
'fecretaméte parola, e pllam'tejpuare^fsédo le brecchia fpro 
«illa, di far vn ipcto , & d’entrar détro, p deliderio di faccheg 
* giare, del che ne fono molti elTcmpij , àche fotto finta di trat- 

tar patti, molti, che non hanno hauuti li fudettiauerti menti, 
hanno riportata maggior rouina , & danno , che non hauercb 

» * bero 
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’bcrò receuuto da gli aflalti ben ordinati, & generali . 

E’ anche coftume di q!li ,che difendono vna piazza, di jppo ; 
neri! voler ayéderfi,quàdo hano puoco tépodi fortificarfi , 
acciò pofTano I qfto mctre metterli I ficuro,e dar tepo al tépo 
e s’igegnano de metter 1 capo molte diffìcultà phauer più co- 
modo di elTequir il Tuo bifogno, e pofeia , quàdo fi fono ben 
afficurati rópano la prattica, e dicano che lì voliono difédere 
& che nó hàno dubbio di cofa ale. Tal cautela alle volte fuc- > 
cede bé quado fi tratta có nemico puoco prattico,ma quàdo 
fìa efpimétato,& Itédéte, fofpédedofi Tarmi ptrattar cóuctio 
ni,fimilmete fi elprime ch’ache liano lolpefi li riparie le forti 
fìcationi,tàto di d£tro,quato di fuori, & che alc.nó polla ino- 
uare cofa ale. si che a fatto fia rotta, ouer códufa tal prattica . 

In cafo ch’il Capo di detta fortezza p timore ouer p altro I 
Itereffe volelfe malamctc arréderfi, e le li foldati lo fapelfero 
fermaméte,e cóofcelfero di poter tener, e difeder deuono tut 
tiifieme hédere dalla lui jppria boccha la mente fua,&troua 
dolo in tal péfiero, farlo capace delTerrore,& animarlo , e fc 
cótinuerà in tal volontàri proteftano in ifcritto , quella colà 
èffere contraria al feruitio del Prencipe , & elfi elfere rifolu 
tiditenerilluoco , finche li diano li fuperiori altro ordi- 
ne,' ouer facciano altra prouigione , non volendo eflerli 
tradittori nell’arrender, & abbandonar la fua terra , potendo 
difenderla : Se pur’cgli flarà poi fermo nel fudetto jpponi- 
mento,lo carcereremo, e ne eleggeremo vn’altro, al qual pre- 
deranno vbidicnza,rilpetto,& honore, come s'egli loffi cófi- 
gnato dal Prencipe ifteffo,& del tutto , potédo,auiferanno li 
principali fuperiori, nó mancando in tanto di portarli valoro 
fornente, & di tenerli j Imperoche forfè che Tinimico,vedédo 
la lorotfirmilfima rifolutione, abbandonerà Timprefa ; oltre 
che le ben il foldato ale. volta è affretto da caufc vrgétiffime 
arrendere, con tutto ciò il modo dice dapoi quel che li pare; 

& il foldato honorato no deue mai accòfentir a cofc che fia I 
diicruicio del fuo Sig, &ftàobbgaco morir più tolto , che 

” v ^ rin 
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ciò far, e facendo altrimente,le ben dalli fupcriori non Zia pu 
nito, retta però infamato appreflo il mondo . 
i Quanto c detto di fopra del Capitano, s’inr(;d c ch’efTo deb 

ba far il medefìmo cótro li faldati, quando lì vogliono arrcn 
dcrc , fe ben alle volte bifogna cederli p clTer em più potéri , 
con tutto ciò il Capo deue Tempre adempir il fuo obligo . 

; Se Tinimico dopò l'haucr tentati tanti aflalti , e per efler 
Tempre Rato ributtato co molta fua ftragge,e rouina,rifoluc- 
rà ritirarli, nò mancheranno àche li defenfari di fortirgli alia 
coda nel partir , ch’egli farà , có cauallcria , & fantcria,auer- 
tcndo a nò impegnarli in modo, che polfano elTer ferrati fuo 
ri della terra dall’ibofcate che séza dubbio egli glihauràpo 
Ite, le lia prattico,& faranno molto circófpetti, nò cóportado 
ch’alcuno troppo curiofo vada a perderli : Se anche nò vor- 
ranno fortite,lo potranno far có honor fuo , clfendoli li con- 
traili pailati fuccelli felicemente , & douendoli far li ponti al 
nemico quando li vuol ritirare . 

Ritirati che faranno gli inimici, il Capo della terra farà dili 
gente in procurar d'hauer certezza oue quelli ricapitino , ò 
col mandar qualche truppa de caualli che li feguiti di fatano 
ouer per via de villani , ò per alrso modo, come meglio po- 
trà, & dopoi fubitaméte raguaglierà il Prencipe d’ogni cola, 
& in tanto haurà cura di rifarcir diligentilfimamente 
le brccchie,& tutti li luochi debilitati , & guaiti 
dall’auucrfario; e fimilmcte d’clfcre con 
ogni prellezza proiiilto a luffiti- 
enza di noue munitioni, 

&d'ogn’altraco 

la,c’haurà « 

Confumata,c che fia nccelTaria,& non manche 
rà di guardarli bene , & di tempre pen- 
lar ch’anche polfa ritornare 
l’inimico alli fuoi 
^ danni • 
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CAPITOLO SETTIMO. 

DE GLI A r E l M È l M I L IT A M 
'Helqudfi contengono tutti gli auertimenti ncccfiarij 
al Colonnello d'vn Pigmento 
di Fanteria . 

L carico di Colonnello in efferato e’di molta au t 
torità , & honore, perche ad dio s’appertiene di 
dare tutti gli ordini necdfarij agli oftìtiali,folda 
ti , & ogn altra forte di géte , c’habiti nel fuo re 
gimento , & caftigar li delinquenti nella fua 
giurilditione , quando però fia in parte , oue non lì troui il 
Macftro del campo Generafouer il Gencraliflimo dell’dlèr- 
cito , ouer altro Superiore c’habbia gouerno Generale, im- 
peroche , fe quelli fono prefenti , deue da dii pigliar il nome 
& tutte le commiflioni , & ordini ftraordinarij , che fecondo 
l’occorenze faranno necdfarij . 

Gli è di bifogno l’elfer molto fperimentato in guerra , & a 
d’hauerui comandato con honorate cariche, & eller di molto 
configlio nel prender li partiti in torno a gli accidenti, hauer J 
animo intrepido, e valorofo , elfer fecreto nel celare le cofe, 
che da qualche fuo fuperiore li farano comunicate , diligete 
neH’elIequirle,& nel proceder, hauer vna certa grauità,acom 
pagnata da piaceuolezza in modo , che non renda troppo li- 
centiofi li foldati.ne puoco affettionati a fe . 

Li conuengono lemedcfimearmi, con le quali deuono 3 
feruir li Capitani di compagnie di picche. 

E’ neceflario c’habbia vn Sergétemaggiore prattichiflìmo, 4 
&intendentiflìmo di tutti le particolarita difeorfe nelli fuoi 
auertimcti nel prefente libro, qual deue elfer fuo Juocotenen 
te, & in fua affenza hauer il gouerno del regimento , &dar 
fuora tutti gli ordini necellarij p cóto d’atti militari , ch’elfo 
gl’imporra . 

Quando il regimento fà alto in qualche luoco deue elTere j 
fpelfoa caualloperpo;erprouedercon laprefenza , &coa 

P rc : 
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prcltczza a quanto fia dibifogno, & il mcdefimo farà fèmpre 
quando fi marchia. 

6 S’haurà autorità di farli Capitanine! fuo regimcnto, farà 
folo quelli.chc fiano prudentivalorofi,elperimentati, e meri 
tcuoli per proprio valore, & che habbiano comandato Iguer 
ra,có tal honor,ouero al meno v’habbiano feruiri per Alfieri, 
& mai nó farà alcuno per granane per fauore,- & pari mente 
haurà cura che quelli jpucdano gli offitij delle loro cópagnic 
I loldati buoni, & prattichi,& che per ordine auazino li ìiioi 
Offitialijpche fe li comandi del fuo regiméto farànolpiegati 
in Capi valenti, e degni, per cólequenza lafoldatelca farà ani 
maeftrata,come cóuiene,e riportarà riputatione da tutte Tini 
prelc,e tutta farà attribuita al Colonnello, & per lo contrario 
ogni cofa, che temeràri riufeirà con danno , & vergogna, & 
n’haurà biafmo appreffo il fuo Prencipe, & il mondo . 

7 Quàdo fia necefiitato ftarfuora del regimato e che no vi fia 
il Sergentemag. lafcierà séprc I fuo luoco ql Capitano, c’hau 
ràfcruito co tal carico più tepo de gl’altri.fe pò li parerà lutfi 
dente, c nella parteza iuaallapfenza di tutti li altriC.apitani 
li darà tal gouerno sin'al fuo ritorno, co ordine elprello cha 
da tutti fia vbedito,&rifpettato,comcefiò niedefimo . 

8 Per ordinario il Colonnello hà nel fuo regimento vna có- 
pagnia riferuata per fc, la quale douendo montar in guardia, 
& dio nó voglia ò non polla guidarla armato nel fopradetto 
modojhà da eller condotta daH’Alfiere,quando nó vi fia Iuo- 
cotenente, qual hà da càminargli Inanti,armato di tutta pei 

•' za,& col fuo fpiede in rjano , & il fuo banderai in fuo luoco 
deuc portar l # infegna,& quella cópagnia deue peeder a tutte 
l’altre del regiméto i ogni occafione;& il Colóndlo v’hà vna 
fquadra pur ach’ è riferuata p fc, nella qual hanoda fcruir fol 
dati prattichi, vantaggiati &Offitiali riformatici quali è obli 
gato di rilpettar,& d’auanzar conhonori , & commandi, & 

- ncll’occorrenze intender il lor parere. 

I IlColonndlo dTendo ordinato di marchiar col fuo regi 

mento 
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mento pfar alcuna attione, deuc haucr tutti gli auertimcnri, r 
& tutte le confiderationi ad ogni accidétc,& cola neccttaria 
che fi ricercano nel códuttorc di tutto vn’dTcrcito ; quali lì 
reftringono in tre folamente , nel marchiar , nell’al- 
loggiar , & nel combattere , de quali farà difeorfo fcparara- 
mcnte negli auertimenti del Maftro Generale del Campo , 

& del Generaliffimo nella prefente opera . 

Ciafcuna cópagnia d’vn rcgimenco, che trauàglia,doureb 2 
behauer al meno dieci foldati,chefcruifleroacauallo, & 
follerò ftipediati al pari della cauallerÌ 3 ordinaria, ìperochc 
quàdo il regimato hauette da marchiar folo ,p luochi di lolpe 
to fenza (corta di altra cauallcria , potrebbe lempre andar co 
molta licurezza col fauore di quegli , oltre che farebbero di 
gradillimo feruitio I altre occorréze, come p aiutar li pedoni 
nel pattar acque , 0 portragli 1 groppa volédo andar có pftez 
za a pigliar vn paflo,& tenerlo iin che il retto della gente ar- 
riuij & per fortificarlo prima che l’inimico giunga , epcr ma 
darcó preftezza loccorfo da vn luoco a vn’altro , &lpetial- 
mcnteli ludetti caualli fon vtilimini quando il regimerò fia 
in qualche pfidio fenz’altra caualleria a frótiera del nemico , 
nel qual cafo di punto in punto edibifogno hauerli. 

Se li Capitani del fuo regimato feràno diuilì p diuerfi pfidi j, j 
ouer alloggiati có le cópagnie I luochi leparati,e particolari 
douranno raguagliarlo di quato patterà nei particolari de i 
foldati,e fccarcereranoalc.no pottono liberarlo fenza fuo or 
dine, e fe qualche foldato àazzatte alc.terrazzano,ouer cóme 
tette altro misfatto, al Colónello tocca la cognitionc di qfta 
caufa.e se ilCapitano nó rauertirà,màcherà del fuo debito,p 
che ogn’atto deuc pattar col fuo retto ordine, &è regioncuo* 
le ch’il Colónello fia quel, che caftiga li fuoi faldati cóformc 
a loro errori , & che fia auertitodi quanto patta per loro 
conto i lacognitione poi delle particolarità appertinéti alle 
terre, nelle quali faranno per prefidio tocca a quelli, c’hau 
ranno il goucrno d’ette . 

Bb Quando 


I Begli auer rimeriti militari. 

4 Quando il redimento fia vnito , il Colóncllo deue in ogni 
tempo ftarui amftcnte , & fpetialmcnte quando trauaglia in 
alcuna fattione.clTcndo elfoiCapo protettore, e padre di qllo* 
& douendo correr ogni Tua fortuna •• 

5 Douendo il rcgim.andara qual ch’aliai to co le bandicre,il 
Colóncllo ha obligo d’dler il primo Inati di qllo a falir vaio 
rofam.fopra la brecchia,e meter la fua gete trauaglierà fotto 
tal piazza deue fpelTe volte ellcr prefente a tutte le cofe,e fat 
tioni,che dourà far,& vifitar le guardie, che faranno nelle trin’ 
cere,& negli altri pcricolofi luoghi , affin che il tutto fia effet- 
tuato, come conuiene , & palli buon nome della lua pcrlona r 
& fia tenuto degno del carico,che tiene v 

€ Ellcndo il rcgim.in ifquadrone p occafion del nemico, il 
Colónello deue metterli i fila co gli altri Capitani, quàdo pò» 
fia piente alcun fupiore , perche nó elTendoui , per modo 1 
alcuno nó fi metterà in tal polloj ma darà dinanzi alli Capi- 
tani có diftanza al meno di fette palH , acciò fiaconofciuto» 
per loro Capo,c marchiando lo (quadrone, eflo hà da carni- 
nar in tal modo, ma ellcndo tempo di venirall’àtto dlueftir* 
con rauuerfario,fi metterà in fila con gli altri Capitani .. 

I E’ obligato di jpeurar paghe,munitioni,arme , c ogn'àlrr* 1 . 
cofa nccefiaria al fuo regim. &fame la diftributionc fecondo * 
che fi dirà ne gli auertimenti delForrieromaggiorc,& ha ferir 
preda cercar di farfi conolcer per ottimo jptettor delli fuoi 
foldatij&hà da procurar auguracnto di paghe alli merireuo- 
li ; & gradi di comandi, caucrtirc che da i Capitani nó liano> 
fatte ingiurie ne danni negli dipendi) ad alcuno . 

tt Tocca al Colonnello di dar licenza alli faldati p palfar ai 
feruir in altri regimenti,& non altrimenti alli Capitani, 

3 Può fimilmétc quado vn foldato voglia palTar a feruir d’vnà. 
compagnia in vn’altra neiridedo rcgimento>& che il Capita 
no non fia contento che vi palli, dargli elio tal licenza , deue 
però in quedo procedere con molta auertenza, & intender 
ben le caufe , per pop di/gudar li Capitani . 
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Delie hauer cura che le vitrouagliefiano vedute ahone fio ip 
rprecio nel fuo regimento, cello hàdadechiararloal fuo Bar 
gello &deue far che ndla piazza fia guardia pficurezza del 
li viuandieri,e de gli altri mercati, e per ciò qlh 1 ogni fabato 
hanno da pagarli vngazettone, &libecchari dargli tutte le 
lingue delle beftie,ch’ammazzano,& ciò s intende quando il 
regimento lìa folo,ouer che nò vi lia il Maeftro Generale del 
icàpo, perche adeffo, quando vi fia, fi cóuengono li fud. jpdtù. 

E’ obligato d’hauercura che nel regimento lia il minor nu % 
mero,che polla, de foldati maritati, & di quelli, che tengono 
meritrici,per li rifpetti detti ne gli auertim. del Caporale ; è 
•{olito però da tolerar I cialcunacópagnia quattro ò lei dóne 
jjubliche,perilchiuare maggiorpeccato , & le farà Barin luo 
•co feparato dandole cala , & feruitio r &facedole vifitar fpefi» 

:fo dalli barbieri,acciò non infettino alcuno, &prohibiràco 
bando ch'alcuno in tempo di notte non dorma con effe, & ca 
fftigherà la dona, checontrafarà , & quando farà in capagna 
xon la gente , farà , che fia data commodita d’alloggiar alle 
alette meretrici in luoco feparato alle (palle dcIUegimcnto. 

Per ragion di guerra , & perconleruar l’honoredel lol- é 
dato il piu che porta, fi guarderà di farli dar tortura in pu- 
bblico; eccetto però s’egli non forte atto a feruirpiù per tale ; 
iniecretopuò ben elferli data lenza offefa d'honore , quan- 
do ciò fia fatto per fap la verità di qualche colà-, nò volendo 
egli confefiarla in altro modo , & effendoui inditij potenti a 
tormentarlo: 

Deue hauer particolare cura che tutto il ‘Regimentofia ti 7 
morato d’ I D D I O , & viua Chriftiana ménte, & alcuno non 
beftemmi , & che cialcuno fia vbbedicnte in ciòche farà per 
fcruitio del Prencipe lenzafortcalcunadirepliche ,& cafti- 
gherà leucramente qualunque enntrafarà , & perhauer buon 
goucrno in tutti li conti, &affin ch’alcun non polla pretender 
ignoranza, farà publicar perloTauiburro maggiore molti ba 
di neceffari , de quali è trattato ne gli auertimenti dei Ge~ 
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ncraliftìmo,& dopoi li farà ottcruar inuiolabilmcntc . 

8 Per li fudctti rifpetti dcue hauer vn Auditor.chc fia Dotto 
re in leggi intelligente, & prattico,& vn Notaio buono, & vii 
Bargello có alcuni feguaci per poter amminiftrar,& efiequir 
la giuftitia, & punirli malfattori. 

Al Colonnello tocca la cognitione delle caufe ordinarie , 

. che patteranno nel fuo redimento con interuento però,& pa 
rcre del fuo Auditore, col qual fempre hà da confutarli mol 
co bene, & non mai deuiar dalla giuftitia . 

Ma fc vi faranno caufe d'appellarione,& fi fia in luoco,nel 
qual fi croui parimente il maftro Generale del campo, a que 
fto s’appcrticne di fententiarui fopra : 

I Nel Rcgimento è sómamenre necettario , come di fopra è 
detto , vn Bargello , ouero Capitano di campagna , l’obligo 
del qual'c d’vnire , quando fi marchia , & d'hauer cura nel 
viaggio di tutte , le bagaglie del Regimerò, & di far in que 
fto particolare quàto è difeorfo ne gli auertimeti del Sergete 
maggiore trauagliàdo i càpagna, al che rimetto, è pariméte 
obligato d'effettuar la giuftitia , di far che li badi fian ofierua. 
ti , & di caftigar li dellquéti , .p lo che deuc hauer autorità di 
dar il dc-gno caftigo a qualuq; chc,quando il Regim. march fa 
trouerà fuggire , ouero commetter eccetti enormi nel pac f e 
lenza che poflaeflcrli fatta conttaditione ò replica alcuna. 

II Vn Foniero mag.e medefimamen di grandiflìmo bifogno 
nel Regimcnto, il cui obligo c di pigliar , quado fi fia in ctter 
cito, il quartiero del fuo rcgim.dal Quartiero Macftro Genc- 
ral’in tutti li luoghi , & dopoi riccuuto che Dubbia farne il 
coparto alle cópagnie, afteghado al Forvierò particolar di ci 
«fc.d’ette la parte , che li tocca, hauendo fempre rifguardo 
jicl far queftoripartimento al numero de foldati di cialcun, 

quando vada per hauere detti alloggiamenti fempre de- 
tono attiftergli , & ette re feco tutti li lop radetti Forrien par- 
ticolari per li nomin iti rifpetti ; 

E’fimilmcme obligato il Fornero mag. d’andar a pigliar 

& 


Capitolo Settimo. iyj 

& riceucr tutte le munitioni, tanto di guerra, quinto del vi- 
ucr , arme, vediti , & tutto qllo che il Précipe darà al Regim. 
&dopoiconfignaril tutto al Sergentemag . & tener compì 
to conto, & memoria in ifcritto d’ogni particolarità, & sépre 
cauar le riceuute autentiche d’ogni cola, che confegnerà, ac- 
ciò viua cautamente co tutti qlli , co i quali dourà trattare . 

Vn Regim. parim. nó può per modo alcun, efler séza Pili ; 
fico dottorato,nendéte,c molto pratticoq? curar febri,e altre 
I firmità, ch’occorrono, & cóuiene che la fuarefidenza fia nell’ 
liofpitale, fé pò vi farà, nel quale deue efler (ufficiente proui- 
gione di tutti li medicamenti necefiarij . 

In oltre è di grandifiìma neceflìtà in vn regiméto,& fpetial 
mente che campeggia có contrailo del nemico ,vn Chirugo 
fcienriflìmo,& prattichiflimo nelle cure d’ogni forte di ferite 
acciò nó antazzi li foldati, & non impari a loro danno, & de- 
lie elfi r molto ben prouido d’ogni cofa appertinente , & la- 
lutare a qual fi voglia di piaga. 

Conuiene medelimamente,che il colónello habbia nel fuo ^ 
regim. vn Tàburromag. molto prattico,& fufficiéte , ec’hab 
bia feruito per molto tc pò in guerra, dòuédo elTer il Macdro 
di tutti gli altri , & indruergli a toccar chiaramente , in 
ogni cafo . Per ordinario porterà I mano vna honoreuolc 
forccletta,e nó più Ioga della pfona fua,e che nello fcalzo hi 
bia vn ferro acuto per farla dar ritta in terra s conforme ai bi- 
fogno,& in fiemevn cerchietto di ferro. 

Deue conofcer tutti li Tamburini del regim. & faper Tubi 
to quando ne marna ale. e darne auilo al Sergentemag. & hi 
uc r molta cura che tutti habbiano buone calle, e che córinua 
méte diano ^puifti di iuni, carte , e di quanto polla occorrerli 
di douer hauei bilognop feruitio defuoi diomenti. 

Deue elTer fouente apprelfo il Sergentemaggiore p portar 
ordini , £ publicar badi, per faper l’hora di far toccar la guaj 
dia,& per aiutarlo in tutti li particolari, che polla. 

Conuiene che fappia far bandi chiari , & intelligibili a 

fonar 
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fonar vna fScolta,vna bella marchiata , ouer ordinanza , vnt 
chiamata p haucr gli Altri Tamburini , vn’altra chiamata ad 
vna terra , alla quale Ila mandato per alcuna ambafeiata, per 
cbrla bene , e che fappia riferir tópitaméte la rifpofta ; Deue 
L per toccar vna sfida di bataglia , vn’al Tarma furiofa, & pfla 
vn carga carga, vna ritirata , vna battaglia fupefba, vna i'afli 
rat a ; & anche all'v r anza d’altre differenti nationi: 

GTè principalmente neceffario d’hauer prattica , & giudi- 
fio ntlriconofcer vna fortezza, perchemoltc volte lòtto fìn- 
ta di trattar rifeatti , ò cambij di prigioni , è mandato per 
ifpiar la terra , guardie , & flato dcll’auuer fario: 

Et parimente deue eflèr molto fagace , & afiuto nel nego- 
tìar per conto de prigioni, &faperiar li patti , & gli accor- 
di chiari & con vantaggio, per lo che gli è dibifogno di poffe 
dervarij linguagi, de in particolar quel del nemico. 



jAuertimcnti Ver lo Bargello Getter dii 
itvn efferato^ 

L Bargello Generale d’vn efferato commanda a 
tutti gli altri particolari, che fèruono Iquello, H 
quali, quando il campo marchia, &effi giungono 
con li tuoi impedimenti al luoco nel qual fia ar- 
borato il quadretto d’efTo Generale, tutti hanno 
dadifarborar il fuo particolar, & folo refla (piegato il fudet 
Co, e in quello modo tutte lebagaglics’vnifconofotto dello, 
tS vi marchiano, & egb caminalnanri a tutti , fino a tantoché 
Teffercito arriui oue vuole alloggiar, & che li regimenri fi fe- 
parino p andar a iloro quartieri , perche poi ali’hora tutti li 
Bargelli particolari ritornano a fpiegarla fua particolar infe 
gna , & s’inuiano conle lue bagalie agli allogiamenti delia 
iua gente . 4 

Ha dibifogno d’vnluocotènete,al qual ha da ordinar,qua 
do il campo marchia, che raccoglia il bagaglio d’ogni nattio 
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ire fotto il fuo ftendardo, & in tanto elio deuè métterli al po{f 
feflo di qualche paflò fttetto , oue la gente dourà pattar, c nò 
lafciar ch’alcuno vada manzi, fe non quelli , che porteranno 
ordini,& fiano Forrieri maggiori, e deue hauer autorità di et 
ftigar quelh,che trouerà fuggire dallefiereito, & cómetter al 
tri mali, & infami eccedi nel paefe , fenza far procedi, e fcrit- 
ture,& per effettuare còpitamente qfta, & ogni altra cofa ap- 
pcrtinente alla giuftitia,e all’obligo del fuo offitio gli è necef 
iàrio bonetto numero di fatteliti, & de efTecutori, quali fem- 
ore deuonoaflìfteralla perfona fua, & hanno da portardi co 
tinuo vn fegno , che li faccia conofcere per minimi di giufti- 
ria , & li diferenti dalla gente di guerra . 

Gli è dì molto bifogno il làper parlar a diffidenza in tutti 
le lingue delle nationi,che feruon nell’eflercito, & fpefle yol 
re hà da lafciarfì veder dal Maeftro General del campo , & fi 
milmente dall’ Auditor Generale, acciò prettamente polla 
no ordinarli quanto lianeceflàrio 

viucrtìmenti per T ^Auditor Generale della giuftitié 
dclFf flirtilo . 



N vn effercito èdifomma necedìtà vn Auditor a 
Generale digiuftitia,che fi a Dottore in leggi in 
tendentidìmo & prattichidimo, & che fi a di mol 
ta maniera,& deftrezza, & fappia parlar, legger, 

& fcriuerin tutti li lenguaggi delle nattioni del 
campo , douendo giudicar (òpra le differenze di ciafcuna , ft 
etter fuperior a tutti gl’altrl Auditori particolari,Dcue hauer 
affittenti al fuo offitio al meno duoi fufficientiflimi Notati 
che {appiano con li medefimi termini le fopradette lingue,* 
gli edecutori, & altri miniftri della giuftitia deuono hauer la 
fua refidenza apredo il fuo allogiamento per hauerli pretta*- 
mente in ogni bifogno , &ettò hàobligo di lafciarlì vedef 
fpdTo dal GeaeraMmo per ogni buon hoc , 
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AVERTIMENTl 

Ter lo Qjmrtiero Tvlacftro Generale 

d’vn efiercito • \ 

Vanto è detto ne gii auertimenti del Colonnel- 
lo che conuenga al Forrieromaggiore del regi 
mento , il medefimo s’intende ch'appartenga al 
Quartiero Maeftro Generale al qual tutti li For 
rieri maggiori della fanteria, e cauallcria hàno 
da obedire , & da elio pigliar li comparti , & gli aflègnamen 
ti de luoghi , ne quali douranno alloggiarlafua gente. 

Se bene lìa affilio Tuo d’alloggiar tunto il campo, dcue 
però hauer ordini chiari Copra d’ogni particolarita fpettante 
a quello fatto dal Maeftro General del campo , ouero dal 
Generaliffimo , & da vno d’elfi intender fermamente in 
qual parte debba alloggiar ciafcuna natione , & non mai 
dia quartiero ad alcuna , ne faccia altra cofa appertenente 
dal leruitio dell’armata fenza confenfo d’vno delìi ludetti . 

Bilognache lìapratrichiflìmo de paelì ; ne quali lì c» m 
peggiora, & che Tempre tega apprefto fe la carta di quelli fat 
ta compitilfimamcnre , per valcrfene in ogni cafo , & lìmil- 
mentevn libretto, perfarui raccordo de gli ordini che pi- 
glierà , & che dourà dar fuora , per non eflèr fogetto a feor 
darli cofa alcuna , & anche oltre la cognitione , che li por 
gerà la fudetta carta, se n’informerà da altri , che di quelli 
ftan prattichi ; & per ciò gli è necelfario di laper parlar 
nelle lingue delle prouincie, per le quali lì mar- 
chierà, legger, & fcriuer, & parimente in 
tutte quelle delle nationi 
dellelfercito. 
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. CAPITOLO OTTAVO 

QJTjIL SI T\JlTTA. di tktti gli 
tAuert intenti necef.Urij al Commifiario General* 

deUi ruoli , Cr rtfegne ttvnfir ». 

maf esercito . 

* Officio del CommilTario Generale del molarli 
faldati. & del pigliar moftra d’effi in vn formato ft 
esercito & dcll'hauer cura de i libri , & di tener 
conto del danaro , & di quanto iia pagato dal 
Précipe a quello , e carico di molta riputatione> 

& hà bilogno di molta deftrezza, & efperienza : Imperochc 
no folo hà obligo di faper fcriuer alli libri li faldati & hauer 
buon ordine nelli ruoli, e nelle lifte, ma gli è molto più necci 
fario la militile d’efler molto bé prattico,e Itédctc d'eira,& 
hà obJigo di faper parlar,leggere , & fcriuere I tutte le lingue 
delle nationfche feruono nell’eflèrcito . Et p degni rifpetti 
qfto carico nó deue eflerli dato fe non dal Prencipe folo . 

Gli è dibi fogno principalméte, acciò il fuoPrécipe fìa ben 
feruito dalla géte che paga,l’hauer ottima cognitione dell’ar j 
mi,có le quali ciafc.foldato a piedi,& a cauallo fia atto p fer- 
ule parim.di fap pfettam. come qlle debbano efler adopa- 
te in ogni euenro , efTendo obligato d’hauer qfta cura partic* 
Nel paffar delli foldati la banca elio deue dTaminarli, & 
mirarli bene fe fiano atti a fcruir co l'arma, che gli è fcrittaal 4 
lib.e le cóparifcono nel modo che deuono.flc fe fiano jpuifti 
di quanto gli è dibifogno,& fe l’armi & Caualli liano fuoi » 
ouer s’ habbiano alcuna cofa in predico . 

Nel chiamar e nel cóparir delli pedoni manzi fe fcparatam. 
farà che gli archibugieri, e mofehettieri fparino ad vno p vno j 
& vedrà particolarm. li picchieri come portino le picche co 
me fappiano adoprarle allTcócro della rateria e caualleria,c 
come tutti fiano difciplinati,&prattichi cmodreràalli loro 
officiali li macam. di ciafc.auertédoli che neli’auenir habbia 
no maggior cura neiràmaeftrargli l ogni cóto come cóuiene.- 

Cc II 
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1 II mcdéfìmb ordine ofleruerà co la caualleria, vifitàdo mi 
nutàm.li caualli de gli archibugicrfrarmij&cttìe certifiqado 
fi della prarrica di ciafc . feparatam. col farli Iterrogatorij di 
militici col fargli (parare ftàdo a caiiallo l’arcobugio, recari 
cario có pftezza, fpararlo di nuouo,oucr rimetterlo nella fon 
da , & poi metter mano al la fpada j’ifteflo farà có la caualle 

r rialcggiera vedédo come ciafc. foldato portila làcia, laco- 
raza, la metta i retta, e come la recuperi dopò haucrla rotta, a 
qual parte s aggiri , & volta, & come metta mano alle (pade , 
& pattata che farà ciafc. cópagnia, la vedrà poi tutta vnira irr 
(ieme , el i (quadrone, facendola far duoi, ótre caraccoli,e ri- 
prenderà tutti li diffetti,& errori , & vedrà nel pattar la banca 
cialcun foldato tanto a piedi quanto. a cauallo col capo (co- 
perto, ccrtificadofi s’ogn’vno habbia li fegni notati nel libro 
& farà il meddìmo per conto delli caualli . 

2 Se vi farà alcun foldato mal montato, gli ordinerà che frà 

tanto tempo migliori di cauallo, & quado ne fia prouifto lo 
mena a dame nota all’offitiofuo*. > 

9 Quàdo il cauallo muore deue il foldato portar la fua mat 
ca all’oflitio del Cómi(rario,acciò li lia fatto buono,ouer hà 
da pfentarla nel tépo della mottra,& prouederfi d'vn altro . 

4 Non deue ruolar alce che non fia atto a feruir, & che non 
fia maggior d’età d’anni fcdeci . 

5 Non hà fimilm. da pagar ale. di qlli, che trouérà nó hauer 
copitamente tutti i fegnimotati 3I libro, & che nó (appia rea 
der buon conto del (ho nome Cognome, Patria, & parenti. 

4 E’ medefimam. obligato di veder col capo nudo , & faccia 

feoperta tutti qlli, che douràruolar,hà da piliar nota di tutti 
li legni, che cialc.haurà ne! volto , ne i crini, e nella barba, o- 
ucr I altra parte,e (criuer il nome cognome, patria, e nome di 
fuo padre, e ruolato che l’haurà I quefto modo nó tralafcierà, 
percaufa alcuna di non lo far giurar fopra di qualche Euan- 
gclo fedeltà al fuo Prcncipe.vfando in ciò li termini. & le pa 
role contenute nella prclente opera , nel principio de gli 
:ip8v- - aucrti- 
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auertimentì del noucllo foldato,al che Io rimetto, e li ricor- 
derà l’obligo che tiene tirando il ftipendio di quello . 

Se nel efferato Tarano nationi diferéti , deue far che ogni 7 
foldato ferua nella fua,e che alc.no tiri paga \ altra diuerfa . 

Tutti quelli, che fono flipendiati dal fuoPrencipe,deuono S 
paflàr per le Tue mani,& ha da conofcergli,& vederli tutti, & 
/penalmente in tempo di rifegna . 

Douédo auertir che nelle mofire no fìa fatta fraude,e cheno 7 
pallino paffiuolanti, prima, che venga all’atto di farle, ne farà 
publicarvn bando lotto pena deiavita, e quando vorrà chia 
mar,& veder li foldati ad vno per vno, farà entrar tutta la gé- 
te,che vorrà rifegnare,in alcuna Corte, ouer Chiefa ben ferra 
ta,oue non fia fe non vn’vfcita loia , acciò non polla per altra 
parte ritornar dentro alcuno di quelli, che faranno pafTati, 
hauendo però anche auertenza,che perla raedefima Porta, j> 
la qual li farà vfeir , alc.nò rientri, il che fuolc auenire, 

Àuertirà in oltre di non pigliar mai moftra più d’vna voltai* 
fola in vn iflcffo luoco,per leuar ben ogni occalione,e penfìe 
ro alli Capitani di rubbar Piazze , & far fraude • 

Se manderà ale. fuo aiutante in alcuna parte a pigliar mo 1 
(Ira, àuertirà, che quello tale faccia compitamente il feruitio 
del Prencipe, &non fia corrotto con doni a conceder piazze 
morte, e ferrargli occhi per conto de i palfauolanti . 

Deue alficurarfi che il danaro del fuo Prencipe fìa impiega t 
to in buona parte,& hà da tener minutilfimo cóto d’ogni cofa 
che fia pagata alla gente di guerra . 

E’ particolarmenre obiigato di far tutti li mandati de dà 
nari,& d'ogn’altra cofa, che fi dourà pagar a ciafcuno, & farli 
firmar di man propria del Generaliflìmo , & veder che il tut- 
to fia pagato in fua prefenza . 

Deue procurar che il PréCipeli dia autorità di non molar 4 
ne pagar alcuno per Capitano, quando però li Colònelli pof 
{ano dar quelli carichi nelli fuoi regimentij fe prima non fia 
{lato Alfiere, & Alfiere chi no fia flato Sergéte, & Sorgete chi 

C c a con 
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non fia flato CaporaIc,perche per ciò farà lempre buon ordì 
ne nelle compagnie,& il Prencipe farà ben {erutto, e ciò lì de 
ue vlàr quado nelle vecchie cópagnic vacherano gl'offitij, & 
nò alrriméte nel far le nuoue , perche nell’occafioni di quelle 
è di bifogno accomodarli al tépo , & pigliar gli Officiali, che 
hano facoltà di fpcder,e di gente, & che lì pollano hauere. 

Non hà da trafportar la piazza d'alcQ loldaro da vn regim • 
in vn’altro,le prima non vegga la licenza I fcritto firmata dal 
Colónello,e nóalcrimentedclCapitano folo,|>che folaméte 
a quello s’appertiene il darla per paflfar a feruir dal luoregi- 
mento I vn’altro ; Ma per pattar dà vna compagnia in vn’al- 
tra pur nel medelimo regimento il Capitano la può dar, e in 
quello modo elio deue gouernarli nel trasferir le piazze de 
ioldati . 

CAPITOLO NONO 

Tfjrl qual fi contendono tutti gli auertimenti necefiarij al Troue- 
ditor Generale di tutto vn f fiere no . 

* Obligo principal del Proueditor Generale d’vn 
efferato è d’hauer cura,che nò màchi mai verto 
uaglia d’ogni forre pur che Zìa poflibilc , & che 
paiticolarmente vi liano sempre a fufficienza le 
lcquéci cofe,pane vino, carne falata, formaggio 
butiro, aceto, & l'ale, per che altre forte di viuande la gente di 
guerra mangia oue le croua,& afhn che il rutto fia cópitamérc 
fatto, hà di bifogno di molti Minillri,& agéti fedelLprartichi 
conofciuti,& che fappiano parlar, leger , & fcriuer in diuerfe 
lingue.& fperialmente in quella del paefe , nel qual fi guc- 
reggiera,& che fiano buoni abacchifti . 

Lepiùpricipali,cd iportari cofe, che gli fono necelTaric,e 
delle quali rutti i modi dcu’elTer jpuillo fono le lcqéti,c p* 
Numero fufficiéte di panattierfpfar il pane di munitione, 
chelidonia dar alle Aèrei to cóforme all’occorréze. Di Mura 
cori.|> fabricar forni.oue nò fe ne troua. Farina I molta quàrl 
tà, della quale nò hà mai da valerli fe non in vltima nccettìtà « 
% Numero 
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Numero infinito di frumento, & di quello farà la malfa nelle 
terre del fuo Précipe, e in altre che li fiano collcgate , che 
fiano più fìcure,più vicine ; & comode a quelle parti, per le 
quali re(Tercito haurà da campeggiare . 

Molto numero di bifeotto , fe ben lia in Paefe abondante ? 
Vinoiquàtità,pche qfto èql che da forza alla géte di guera* 
Buona ,puigione di biaua pii caualli dell’artiglieria delle m» 
nirioni , & per quelli che códucono le robbe del Prencipc 
quando vi fi a,& che fi fia in Paefe,oue non fe ne troui . 
Padiglioni, & tende afTai p coprir le vettouaglie,& p l’hofpi- 
tale,àl qual elTo deue dar tutte qlle che li fàno di bifogno. 
Numero infinito di facchi per le fudette vettouaglie , & per 
altre cofe, li quali deuónoefter fignati con la fua marca . 
Molta quantità di carri per condurre ogni cofa necefiaria * 
Numero affai di bcftie,che tirano,& che fiano forti, & groftev 
Manarejachie.coltellazzije altri ferri affai necefTarijpfar leg. 
Caldare di varie forte per ifcaldar acqua • 

Mifure per mifurare il grano. . ’ -,j 

Buratti per burattar la farina. 

Pefi per pefar,&di più forte. 

Molca qatità di laccia,e di forte filo di canape p legar Cacchi. 
Numero buono di caffoni có lechiauip mandar détro d’efH 
pane,& altte robbe, oue fia bifogno, & faranno marcati • 
Lanterne affai grandi, & picciole . 

Lanternoni grandi fatti di tela incerata con cera bianca , 6ft - 
che habbiano l’hafte longhe . 

Affai candelieri di legno . 

Candele I buoniffimo numcroje feuo da farne, & bambagf#, 

& gli ftromenti , & materie neceffirie per fabricarle. 

Torze da veto affai . Songia afTai p igraffar le ruote de carri. 
Vafi,& fecchie per portar acqua . 

Agucchie, reuo, e tela per accomodar i facchi, fe follerò rotti. 
Commanda a tutti gli altri Proueditori,che fiano nell’efTerci 1 
to , fiano chi fi voglia , 

Bifo- 
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2 Bifogna che fia aueduto in proucdcrlì in tutti c luoghi, oue 
potrà ai vettouaglia , & ch’auerta bene che non fia corrotta 
quella che condurrà. 

§ Dcue hauer molta cura circa a viaggi , che hà da far l’ef 
fército,e informarli bene le ui fiano fiumi da palfar,& oue fia 
no li palli , per li quali pollano far venir le vettouaglie : 

4 Deue mantener luoi confidenti, per le terre, acciò facciano 
prattica d'hauer munitioni , & che le comprino col maggior 
vcile del Prencipe , che polTono. 
j Hàdafapertuttili Quartieri , ne quali l’elTercito haurà 
da far alto per poter proueder a quanto, latà di bifogno con- 
forme a luoghi , ne i quali li trouerà . ' 

6 Deue medefimam. ftar sù l’auifo , & informarli beniflimo 
oue fi potrà macinar con maggior vtile,& preftezza , 
y Li Miniftri c’hauràno cura di jpcacciar munitioni, deuono 

portare Icritture autentiche fatte da vn Notaio di qlle Ter 
re,nelle quali hauranno Ipefo il danaro del Prencipe , acciò 
fi vegga giuftamente, come quel fia fiato impiegato. 

X Li caualli carri, & barche, che conducono , ò porrano mu- 
nitione del Prencipe, deuono hauer vna bandirola dei coior 
che da elfo farà ordinato . 

t Hà da procurar che le ftrade fiano ficure , p le quali hanno 

da venir le munitioni, &quando vi farà dubbio l'afTìcurerà co 
feorte domandandole al Maftro di Campo Generale, 
j Deue benilfimo riconofcer le vettouaglie , che portano al 
capo li viuandieri,& far che le vendano ad honefto predo, & 
quelli fubito,che faranno giunti con efie, deuono andar a dar 
li minuto conto d’ogni particolarità , & cofa c’haurannocon 
dotta, *& non hanno da vender cofa ale. lenza licenza fua , & 
eflo deue auertir , che li fopraftanti della piazza,non li faccia 
no aggrauio fuori dell’ordinario • 

4 Quando l’ellercito è prouifto per via de viuandieri,elfo de 
' uè far bilcottar il pane, che fi troua hauer, & dar ordine lopra 
di ciò alli fuoi Officiali come comporterà il bifogno. 

Quan 
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Quando fi pi gliavna Terra per forza, deuc effer diligente 5 
in far prattica,p vnir la maggior quantità di frumento , & di 
ogni forte di munitione , & vettouaglia che potrà hauere . 

Quando fi darà munitione di pane, di vino,ò d’oltra cofa al 6 
la gente di guerra, dèue auertir,ehe li fuoi miniftri non faccia 
no fraudc alcuna.e vedrà se il pane fia conforme al frumento, 
che l’haurà fatto dare, & fecondo il pefo , che dcue efierc • 

.Hà da veder fpefl'o li conti delli fuoi miniftri, & hà da inten 7 
der fermamente, come fiano fiate impiegate le munitioni , & 
hà da veder il tutto per via di fcrittura . 

Quando haurà da metter man per difpenfir munitione di § 
forte alcuna al capo, ne piglierà sépre ordine dal Generallfli- 
mo^jpeurera d’hauerlo 1 ifcritto,pur che fia poffibile, acciò 
sépre ne poffa moftrar certezza in ogni euentopfuo fcarico. 

CAPITOLO DECIMO 


Q^V AL SI C OT^T EÌ^GO^O TVTT1 GLI , 
auertimenti necefiarij in ogn’ occorrenza al Ma[lro 
Generale del€ampo. 

L Maftro Generale del campo dcue eflèr peri- 
ti/fimo detrarre militare, e hauerne grandiffima 
piattica, e haucr hauuti varij comandi in guerre, 
& eflerlì trouato in diuerfi incontri, & battaglie 
& haucr vedute molte efpugnationi, edifefedi 
terre 1 diffcrcti fiti,& hauer cópitilfima cognitione di códurre 
vn effertitOjd'alIoggiarlo, e di farlo cóbattere , ne i quali tre 
capi cófifte tutta la prattica,& thcorica militare, & tutta la so 
ma del fuo offitio, pche elio è la chiaue,il fondamento , & la 
▼iua voce di tutta l'armata; Conuiene ch’elio fi a luocotenéte 
del Generaliffimo , & in affenza fila li tocca il gouerno del 
capo ; hà da pigliar tutti gli ordini, che occorreràno, da qllo, 
& pofeia dargli aqualuque fia di bifognodi fua propria boc 
ca : Se faranno neU’eflercico caufc d’appellationi per alcuna 
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• diffcrcnza,ad clTo tocca la diffinitione di quelle però co inter • 
ucnto parer del l’Auditore Generale , qual in quelli cali 
deuc eflerluo confultore . 

io Auerta principalmette dipolTederficuramentc ogni cola, 
che dourà far , & lopra la quale haurà da dar alcuno ordine , 

& d’intender Tempre la mente del generalilfimo , & non dia 
mai fuora cómilfione alcuna .ftraordinaria aH’elTercito fenza 
participarionc di quello, tutta volta però c’habbia la còmodi 
tà , & il tempo di parlarli . 

Deue faper parlar, legger, & Icriuer in tutte le lingue delle 
nationi , che feruono nell’armata , & in particolar in quella 
del paefe.nel qual guerreggerà . 

' Per guidar prudentemente l’dTercito per li pacione i qua 
li haurà cótrafto del nemico gli è di bifogno d’hauer Tempre 
apprelTo Te la carta di quelli, latra con nota d’ogni villaggio, * 
terra, Città,fiumi piccioli, e gradi, padulfbofchi, natura, e lìti 
di quelli, la qual sepre cófidererà diligentemente in ogni oc- 
correnza di marchiar le d’alloggiar, pigliandone i oltra ogni 
altra inTormatione polTibileda quelli , che faprà elTerne prat 
tichi, & elio medefimo anche meglio Te ne certificherà có gli 
occhi Tuoi propri; , come più a baflò farà detto . 

Hà di bilogno d’hauer apprdTo di Te, e affiliente alla pfona 
Tua vn ingegniero prattico & intendente , per tutte le caufe, 
che pofiono occorrcrgli,e fpetialmcnte per alloggiarli capo 
fecondo che faranno l’occafioni, per far li comparti a tutti li 
membri di quelllo con li debiti termini, & affin che non Tuc^ 
ccdadifordinc ne confulìone . 

Deue hauer buona intelligenza col Prouediror Generale, 
che sépre l’eflèrcito dia prouifto a diffidenza di pane, di vino 
carne (alata, borirò, formaggio.fale, aceto , & di biaua perii 
caualli dell’artiglieria, delle munitioni gli impedimenti 

del Geueralilfimo, & d’ogn’altracofa ncccflària,& Tpetialmé 
le quando fi campeggia per paefe fieri 1 e. & nemico , 

Difendo occafionc di dar all’cfièrcito vettouaglia di munì 

tione , 

mi Tfc / . ',3 
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rióne , auertirà di diftribuirla con molto giuditio frà tutte le 
nationi , & haucr molta cura £ afficurar li camini per li quali 
dourà efler condotta, e in ordinarle feorte , & liconuoi 
che faranno rTccclfarij haurà aucrtenza, che tutta l’armata ne 
compatirla egualmente,però quado vi farà contratto daH’ait 
ucrfario, vi manderà quelli che conofccrà efler migliori, per 
farilferuitio. • 

Gli è principalmente neceflario d’hauerprattica,c faenza 
grand ifs. in riconofcer tutti li lìti quando capeggia con con- 
trattoci conolccr il vantaggio d’alloggiar in piano, appretti» 
fiumi, padulijbofchi, in vigne, in colline, in capagna arborata, 
& I altri limili polli, e laper valerli del loro vtile,& efler mol 
te perito nel fortificare li quartieri nè i luoghi deboli , & 
hauer in ogni parte auertenza , le vi lia comodità d'acqua di 
legna, di loràggio J & mantenimento p la cavalleria, & della! 
tre cole appertinenti a quelli documenti ne farà difcorlo nel 
trattato del Generalifsimonc gli auertimenti dèll’alloggiar 
al che rimetto il lettore . 

Deue efler prattichiflìmo,epitiflìmo nel formar diuerlì mo 
di di (quadroni, e di differéti numeri, tanto di fanteria, quan 
to di caualleria per accomodarli rcttaméte alli lìti,ne i quali 
farà neceflario di dilponergli, & pariméte gliedibifogno di 
efler intendenti fs. del farli cóbatter in ogni cafo co ogni van 
leggio, in tempo opportuno , & co buon ordine , imperoche 
particglarméte ad elfo tocca d'ordinar l’armata in euento de 
inc6trò,& di giornata, come s’è detto ; & fi dirà piu a ballo . 

jLner amenti al Maftrò Generale del campo per far marchiar 

l' efler cito . 

Q V A N D o letterato fia di molto numero , & di varie 
nationi,* è dibifogno che il Maftro Generale fia pratti 
co, & deliro nel guidarlo, la qualèvna delle tre principali at- 
tioni , che deue poflèdere, & perciò, quando l’inimico faccia 

D d contratto. 
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contratto, Égli aucrtirà nel marchiar di dar vinccndeuolméte 
a giornate il Tuo luoco a ciafcuno regimato, ciocca vanguar- 
dia,battaglia,& retroguardia, oucro la mandeftra, il corpo , 
& la finittra de gli fquadroni , quàdo fiano formati có differé 
ti rcgimenti,e debbano caminar in tal modo, per paefe largo 
& fopra tal fattq darà gli ordini chiari alli Sergcntimag.deìle 
fanterie, & pariméte al CómiflarioGenerale della caualleria, 
carica il modo , col qual ciafcun ncruo dourà marchiar , 
in vanguardia,battaglia,& retroguardia . 

Auerta Tempre fopra tutte Tal tre cofe prima che il campo 
tòmencia marchiare p qual fi fia occafione, d’hauer piemfli 
ma Iformatione della ftrada.che dourà far, & etto medefitno 
cópitiflimam. la riconofca prima , & non fi confidi nelle rela- 
tioni d’altri , imperò che , le farà altrimenti trouerà dopò fui 
fatto fletto molte dificultà che li faranno fiate dipinte per 
focili, per lo che, quando polla, perfonalmente tempre etto vi 
uada, & non potendoci manda il fuo Architetto, ouer altri 
intelligentijCon la feorta che farà necettaria . 

Riconofciuto c’haurà il tutto , fe vi faranno patti cattiuijpa 
dulli, ponti rotti,ò deboIi,oucr altri impedimenti,che polla- 
no trattener, & induggiar l’ettercito, manderà vna parte del- 
li guattatori ad accomodar ogni colà, & a leuar ogni dilficul 
là, dando loro feorta fecondo che farà il fofpetro % 

Fatto c’haurà quello ordinerà che l’artiglieria cómcnci a 
laminar p la più ficura, e co^ta parte dal capo, & haurà appf 

10 di fe la fua guardia, e la piu leggera andrà inàti,ò I càcrate 
ouerdiuifa,andando vn pezzo dietro all’altro, fecondo farà 

11 fito, &il dubbio di trouar l’inimico, & il numero di dìà,8c 
anche te ne forano reftar ale. pezzi p retroguardia hauendofi 

| . confideratione alle dette caufe , li marchieranno appref 

lo li carri delle fuc municioni,& li primi Tarano qlli,che por- 
tano le cofe più ncccttarie,&vna parte delli guattatori gli fta 
i rà sépre affifléte;& tutti li artiglieri nel modo,difcorfo ne gli 
•v** aucit. dclGeaer^4eU’arri§Ueria nel loro tratuco feparato , 

Se 
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Se pofcia il fito lo comporta, la fanteria li marchierà per 
fianco in ifquadrone,ouer diuifa in manipoli , fecondo che 
farà il fofpctto , & la comodità della ftrada , & la coprirà per 
la parte, per la qual l’inimico potrà venir a molettarla . 

Dietro alli carri dell’artiglieria marchieranno tutte le ba- 
gaglie dell’efTercito,e faranno diffefe col fudetto ordine dal 
la fanteria, per la parte ddl’auuerfario , le quaji faranno go- 
uernate con l’ordine difeorfo nel trattato del Bargello Gene 
tale del Colonnello ; & faranno diuife in più file per minor 
impaccio quando il fito lo comporta . 

EfTcndo dubbio dell’inimicojgli lquadroni della fanteria fi 
ranno diuifi per il meno in tre truppe,cioè in vàguardia, bar 
taglia, & retroguardia, & camineranno lontane vna dallato* 
fecondo che farà il paefe,fi potrà, e fi giudicherà conucniie . 

Se fi marchiejà per larga càpagna, andrà la caualleriaper 
©ue fi dubita più di dar nel nemico , & per tal parte coprirà 
Tempre la fanteria, artiglieria, bagaglie, e tutto il retto dell’ar 
mata, & s’haurà cura cne tal ordine non fia interrotto, & che 
in alc.paffo no fiacofà che ritardi, e nelle ftrétezzc fia cauto. 

Se la via farà talmente ftretta , che non poffa capimi fe no 
l’ordinanza fola della fanteria , & fia pericolo di trouar Tini 
mico ; vna truppa di buoni archibugieri a cauallo co vn vale 
te,& pratttico capo andran innanti a riconofcer , & difeoprir 
co honefta lótananza dall’altra gente, poi dietro arietta fegui 
tara vnbuon neruo di molchcttieri, & d’archibugieri có buo 
ni capi,&buon ordini le molto ben all’erta, dopò faranno fe 
guitati da vna buona man di picchieri ben armati, & guidati 
da braui Capitani , li quali in ogni cafo douranno foccorrer 
quelli; Dietro a quelli farà vna groffa parte della cauallcria* 
dietro l’artiglieria có li fuoi carraie bagaglie ,dopò le bagag. 
il reftàte dela faceria, poi l’altro retto della caualleria poi die 
tro quella refterà vn altra ma di picchieri, d’archibugieri,& di 
mofchettieri,& dopò quefti vn altra truppa Id’archibugieri a 
cauallo, com’è difeorfo douer efler nella vanguardia j> ditto- 

* priro, • 


2 1 2 Degli auertimentì militari 
prirc, & quelli vltiini faranno per aflicurar le /palle; & con li 
iudetti auerrimenti per pae!è largo, & ftretto,farà condotto 
l’dfercito, & Tempre faranno aflìcurate con buona gente tut- 
te le venute, per le quali l’inimico polfa venir fino a tanto eh' 
ogni colà dell’efiercito fia pafiata in ficuro. 

Di molti altri auertiméti che fi deuono hauer nel far mar- 
chiar leflcrcito, è trattato nel Capitolo del Sergente Mag- 
giore in campagna, & nell’altro del Generalilfimo nell’iftc/- 
4a materia diffufamente,al che rimetto il lettore. 


^Auertimentì al M aflro Generale del campo per alloggiar 
t ' esercito . 

j A t i c’haurà il Maftro Generale tutti li Iudetti 
J ordini, & inuiato rcftercito nell’antedetto mo- 
^SV7 I dojefio andrà innanti con buona feorta di caual 
^ ena a r * con °^ ccr d quartiero, che gli haurà or- 
dinato ilGeneralifiìmo, nel qual fi dourà allog- 
giar nella feguéte notte, & códurrà (eco il fuo Architetto, & 
nel riconofcerlo confiderei la fanità,abondanza, & vantag- 
gio del luocOjhaurà rifguardo al tepo, che vi fi dourà ftar , &c 
alla vicinaza,15tanaza,& poréza dell’inimico, & alli documé 
ti trattati di (oprai qfto Capitolo, & pariméte a gli altri inlc 
gnati ne gli auertiméti dell'alloggiar nel Capitolo del Ge- 
jieraliflimo,a i quali lo rimetto ; Riconofciuto c’haurà copiti 
■mente il tutto farà a ciafcuna parte, & mébro dell’efièrcito il 
cóparto,& l’alfignaméto degli alloggiaméti, oucr del terre- 
no, come farà cóueniente,& nece(Tario,& del tutto informerà 
pieniflimàmcntc il quartiero del Maftro Generale, qual dou- 
tà eftèrgli appreftbjperche quello poi ne farà la diftnbutione 
fecondo gli haurà commefto. 

In qfta conlegna de i quartieri deue hauer molte auerten- 
fce, perche no deue quando vi fiano più Rcgunenti d’vna na- 
tione fola,& tnedefima metterli tutti inficine, ma eftèndo l’ef 
fercito di differéti,hà da Ifraponerne altre diuerfe,& tramez- 
*arli;& anche perche li conuiene. di metter alla fanteria del- 

finimi- 
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rinimco quella, della quale haurà migliore opinione, & che 
farà più prattica,& valorofa dell'altre. 

Deue alloggiar primo il Generaliflfìmo nella migIiorc,3c 
più ficura parte , auertédo che fia molto ben coperto c guar- 
dato dalla fanteria per la fronte del nemico, & dalla cauallc- 
ria per la parte delle fpallc . 

Alloggierà pofeia il Generale deH’artiglieria.al qual é ne 
ceffono gran paefe , per caufa di molte tede , c’hà per coprir 
le munitioni, carri infiniti, & altri impediméti appertenenti a 
qlla, & deue dargli il quartiero l porto ficuriffimo p ogni par 
te, & tonificato nel modo difeorfo ne gli auertimenti del Gc 
nerale d’efla.Appreffo l’artiglieria allignerà il luoco, nel qual 
dourà ftar la guardia fua ordinaria . 

Darà dipoi il fuo quartiero alGenerale della caualleria, In 
parte che fia molto ben difefa dalla fanteria p tutte le venu- * 
te dell’inimico , & deue auertir d’alloggiar la gente a caual- 
lo, purché fia poffibile,in luoco nel qual fia coperto di cafe,c5 
modità d‘acqua,& di foraggio, & màtenimento per le beftie. 

Alloggierà dopò il Proueditor Generale, al qual è dibifò- 
gno affai paefe per rifpetto de i molti padiglioni , co i quali 
hà da coprire , & difender da i mali tempi vn’infinità di rob- 
be appertenenti aU’efTercito. 

Alloggierà poi il Cómiflario delle moftrè , & tutti li fuoi 
fcriuani,il più vicino che poffa alla corte del Generalifs.è mt 
defìmaméte l’Auditor Generale della giuftitia , & tutta la fin* 
famiglia, & il theforiero , ò pagatore co tutti li fuoi miniftri»--. 

Cópartirà poi la fanteria p tutte le parti, p le qual l’inimico’ 
poffa venir & entrarne i quartieri a far danno , & cunetta 
afficurerà tutto l’effercito in tutti li luoghi pericolofì . 

Se gli alloggiameli forano in càpagna,affignerà a ciafcuna 
cópagnia di fanti quindeci palli di terreno p larghezza in cir 
ca,& treta p longhezza,hauédo però Tempre cóhderatione al 
la quàtità del paefe, che può occupare, & difendere, al nume- 
ro de i foldati d’effe, & al contratto, & potenza del nemico . 
Segnalerà poi la piazza dell’arme in faccia delfini mico 

nella 
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nella qua! prettamente tutta l’armata debba vnirfi , & met- 
terli in ifquadroni,c lordine di combatter! ogni occorréza , 
& parimcte tutti li pofti.nclli quali farà neceflario di far cor 
pi di guardie per ficurczza deirdTercito . 

Darà poi nelle (palle del capo il quartiero alli mercati , & 
viuadieri,& ordinerà la guardia che dourà attiftergli,p lo che 
quegli i ogni fabato hanno da pagargli vna lira de foldi,e li 
macellari darli tutte le lingue delle beftie, ch’amazzano. 

Similra. le meritrici publichchaurannoilfuo allogim.di 
dietro di tutta la gcte,& in luoco [eparato, & anch'cfie deuo 
co pagarli la medettma gràuezza di foldi venti. 

Fatto chaurà il fudetto comparto fubitamente informerà 
li Capitani dclli guattatori,i quali luoghi debbano atficurar 
Il capo con ripari & trincere , & oue debbano cauar pozzi j» 
trouar acquai cafo,che màcaflc,& nella forma della fortifica 
tione oflerueià li documenti dati nella prefentc opa nelcap. 
del Sergentemag.trauagliandol càpagna nella materia di far 
trincere atti quali rimetto il lettore, & fe l’inimico fia vicino 
vna parte della fanteria cótuttalacaualleria ftaral armelfac 
eia fua affin eh’ egli nó cóprcnda ciò che fi fortificherà . 

Aucrta fe farano calè fuora delli ripari , che alcun no vada 
ad habitar in ette, acciò l’inimico non li dattero adotto , & fa 
rà ch’ogn’vno alloggia dentro la fortificatione, 

Alloggiato che fia tutto 1’ettercito deputerà molti a mante 
cerio purgato, e nò da ogni imòditia.e ad hauer cura che fia 
no portate fuorc,e fotteirate be lótano tute le beftie, che mo 
riràno, & parìm. ordinerà.che tutti li foldati,& ogn’altra for 
te di géte vadano I luoco [èparato , e difeofto fuori delle trin 
cere a fare li luoi fcruitij ordinari; . 

Quando il fito dia la commodità farà fèmpre la forma del 
fuo alloggiamento quadrata, per efler quefta più commoda, 
& più ficura di tutte l’altre, auertendo però di valerli pruden- 
temente di tutti li vantaggi , che vi faranno , per natura, & 
qualità del luoco. 

In quefta 
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In quefta materia d’alloggiar, rimetto il lettore a quanto 
è difeorfo nel Capitolo del Generaliifimo ne gli auertimenti 
dell' ifteflb foggetto • 

* Auertimenti al M afro Generale per accampar il fuo esercito 
in fronte del nemico . 

Ouendo reiterato prefentarfi in fàccia del campo 
auucrfo tocca al Maftro dell’armata d’aflfìgnar a 
ciafcunanationcil luoco , nel qual debba mec 
terfi in ifquadrone, tanto a fanteria quanto a ca- 
ualleria; in difponere le quali ofteruerà li ordini 
infegnati nel Capitolo del Gcneralifiìmo , I quefta ftefta ma- 
teria , & procurerà d’hauer il vantaggio > & di valertene 
prudentemente , & con gli auertim. detti difopra, delli fici, 
& auertirà fubitamente di metter nella piazza d’arme alcunj 
pezzi per difela dell’eftercito alle venute dell’inimico , & no 
li farà innanti alcun impedimento acciò pofta far buono , & 
prefto effetto • 

Farà Tempre pur, che il fito Io comporti, tutti gli fquàdroni 
della fanteria, & della caualleria > con molta fronte perefter 
quefta forma la più ficura, com’e detto di (òpra nel Capitolo 
del Sergcntemag. perfarifquadroni,& in quel del Generale 
della caualleria nel fine , deue però auertir femprc che li fiati 
chi di alcuno non reftino troppo deboli . 

Auerta nel fudettocafo di prefentar battaglia di difponet 
la caualleria in modo, che in cafo che folte rotta, & dafie idi* 
tro fenza ordine, non confonda ne difordini la fanteria. 

Auerta fimilm. nel pfentare gli fquàdroni all’auuerfàrio di 
haucril vantaggio del fole, & del vento, peagion del fumo, 
il che è importantifs.e oltra a gli altri fopradetti auertimenti 
in quefto Capitolo, & I quel del Gcncralifs. in qfto tnedemo 
foggetto, alli quali rimetto il lettore , auerta di piu di metter 
la lua gente l parte, nella quale non troui jmpedim. ale. nell’ 

incoi*. 
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incontrar l’inimico, & nonhabbiada falirc luoco alcuno dif- 
ficile^ fé in tal (ito folle eminenza alcuna, dalla quale il fuo 
campo potette efler oflfefo, procuri per tutti i modi di hauer- 
la,& la fortifichi per eflèr ficuro di tenerla , & in tutte le rifo- 
lutioni, & partitiche dourà pigliarc } habbia Tempre confide- 
ratione alle forze, valore, gouerno, & prattica del contrario, 
& auerta di poter in ogni cafo foccorrer la detta eminenza . 

Auerta anche nel fudetto cafo che oltra gli fquadroni rea- 
li^ grandi, li quali deue in tal tépo tener formati continua- 
mente nella piazza d’arme, & negli altri luochi neceflarij, 
d’vfar ( ettcndo però in campagna rafa , & folo in tempo di 
notte ) le fquadre volanti, & di metterle all’entrate del nemi- 
co in fito vantaggiofo, fc potrà, il numero delle quali farà ri- 
metto al fuo giuditio,hauédo però Tempre in tal fatto rifguar 
do alla portanza del nemico, al pofto,nel qual faranno,& co- 
me prettamente pollino ctter foccorfe ; & in tempo di notte 
feura le metterà nel luoco , nel qual vorrà che ftiano , acciò 
l’auuerTario non ne comprenda cofa alcuna, & fouente le can 
gierà porto , acciò il nemico non porta mai di ficuro faperle, 
nc darle botta ; Te però il fito li darà commodità di poterle 
murar, & ottcruerà quanto è difeorfo in querto parricolar nel 
Capitolo del Sergente Maggiore trauagliando in campagna, 
& anche di giorno potrà viarie, quando il fito li pretti il van- 
taggio d’alcun riparo. 

Cafo che fotte in fronte del nemico, non màcherà in tem- 
po di notte di mandar Capi prattichi , & intelligenti , & che 
lappiano parlar in tutte le lingue delle nationi , che Temono 
neli’crtercito, a rondar all'intorno di tutto il campo, & a vifi- 
tar minutamente tutti li corpi di guardie, fquadre volanti, & 
fentinelle , & habbiano giuditio di conofcergli errori , & di 
correggerli , & quando etto ancor potrà non tralafcierà di 
far tal offìtio, 

• Aucrdrà di collocar nel contro degli fquadroni della fan 
tcria, fatti co la fopradetta forma, tutti li picchieri difarmati, 
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& ordinerà à duoi , ò tre Sergenti Maggiori de i più verfati, 
che in cafo che folfe il nemico rotto, & elfo dimandalle, ouer 
diceflfe vengano le picche fecche , elfi diano pronti per cauar 
fubitamentc quelle che domanderà , impcrochc có tal gente 
fciolta, & leggiera accompagnata da quàtità d’archibugieri, 

& da vna parte della cauallcria, facilmente fi potrà dargli vnx 
buona rotta. 

Venendoli all’arto della giornata, fé la cofa fuccederà feli- 
cemente auertirà che tuttala fua gente feguiti la vittoria ; & 
non dia tépo di rimetterli all'auuerfario, & haurà cura ch’ai- 
cun non fi metta a depredar rende , ne fpogliar morti , depu- 
tando Capi particolari à quella fola cura;& farà auanzar in- 
nanzi a poco a poco alcuni fquadroni con buon ordine di ex 
ualleria,& di fanteria, come conofcerà eonuenirfi all’occafio- 
ne , & ne lalcierà alcuni altri riferuàti a non mouerfi per mo- 
do alcuno da fuoi polli fin tantoché più non vi fia pericolo, 

& che la vittoria fia ficurilfima,& il l'angue freddo j acciò con 
quelli polla fetnpre rimediar ad ogni di fordine , perche mol 
ti ederciti,che nel principio erano vittorioli, p nó oflèruar q- 
fto auertimento,& per non hauere fquadra alcuna riferuata a 
veder il fine,fono reftati perditori con molta loro llrage . 

Nel cafo di dar giornata rimerto il lettore a veder molti al 
tri aucrtimenri principali, contenuti nel Capitolo del Genc- 
ralilfimo nel difeorfo di far giornata ouero incontro, & pari- 
mente nel Capitolo del Generale della caualleria,& in quel 
del Generale dell’artiglieria, & in ql del Sergéte Maggiore. 

uer t menti appertenenti aìli Gaaftatori. 

L Maltro del Campo deue procurar che l’dTcr- 
cito fia prouido di numero buono de guadato- 
ti per caufa difarcaui,mìnc , contraminc , ripa- 
ri, trincete, rotture de muri, tagliar arbori, far fa- 
dine , far pozzi, per hauer acqua, per accomodar 
palli ponti , per conferuare il campo netto dalle lordure, per 
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far prettamente le (pianate all’artiglieria , acciò la gente non 
tardi per etta, & per far altre fattioni ch’occorrono per (crui- 
tio dell’armata, & perche ncH’imprefe Tempre ne moiono , & 
anche perche tal gente sà malamctc gouernarfi, in modo che 
leauengono mah , che li Ieuano la uita,& affinché li foldati 
non habbiano da (eruirper guaftarori,& fpc tj a Imen tee (fèn- 
do nouelli , perciò federato, c’hàda trauagliar,dcuecderne 
prouiftod'vn buon numero . 

E'necettario acciò fiano ben gouernati , c’habbiano li Tuoi 
Capi, & ch’alcuno non ne habbia più di trecento fotto il (uo 
gouerno, perche fc ne haut de numero maggior potrebbe 
difficilmente reggerli nel modo, che conuienc 

Detti Capi deuono edèr molto i ntendenti , & pratrichi in 
fortificar vn’edèrcitojn far forti, cauallieri, & tutte l’alrre fo- 
pradetre fattioni, nelle quali fono adoperatili guattarori. 

Sarebbe feruitio grande del Prencipe, fe detti guattarori 
fodero delle medefimenationi, delle quali fono lilòldati,ac 
ciò potettero conforme all’occorrenze feruir con l’armi. 

Quando il Campo marchia , vna parte d’etti Tempre hà da 
caulinare appretto l’artiglieria, & li carri delle mtinirioni,& 
alcuno altro non hà da melcolarfi con loro , l'altra poi deue 
andar innanti a far le (pianate fudette, & tutti gli altri fudetti 
effetti necettàrij. 

CAPITOLO XI, 

• i^EZ. Q^VsAl SI C 0\T EV^GOt^O T V TTI GLI 
auertimcnti nccefiartj al Generale dcU'artiglieru d’vn 
esercito che campeggi . 

L General dell’artiglieria deue etterperlonga 
proua , & efpcrienza di guerra principalmente, 
& anche per theorica peritidimo,& intendentif- 
fimo di tal profettione^erchc vna gran parte de 
(ucceffi deli’ettercito è ripotta nel Tuo giuditio, 
le da etto dipenda 
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Douendo campeggiar prima , che s’inuij, haurà fatt j l'ap- 
parecchio di tutte le cofe.munirioni,& inllrumenti,che fono 
necetfarij a tal opera per confeguir vittoria , delle quali farà 
difcorfo feparatamente in quello Capirolo d’vna in vna. 

Deue principalmente hauer miniftri giiidiriofì , intenden- 
ti^ prattichi, douendo maneggiarartiglieria, ch’èia chiauc 
dVn’armata,& polue,ch’è vn'immico troppo potente. 

Elfo deue crear tutti gli offitiali , quali fon molti , c’hanno 
da fcruir (otto il Tuo commando , eccetto però il Commiflà- 
rio c’hà la cura de i ruoli, & lille di tal offitio & limilmente il 
Pagatore, perche molti refpetti quelli duoi deuono clTer fat- 
ti dal Prencipe folo. 

Campeggiandoli lempj-e liconuieneil fuo quartiero fe- 
pararo & in banda che lìa licura dal nemico, & ditela dalPef- 
fercito in ogni parte, & Tempre in tutti li luoghi hà da trince- 
rarli con folla, & con parapetcojouercó li Tuoi carri bene fer- 
rati , & adherenti infieme , non hauendo tempo di far ripari 
di terra . 

Conuiene,che la fua giurifdittione lia da per fe fola,& prò 
trilla di tutti gli offitiali necellàrij per tener giullitia, &per 
far ogn’altro particolari deue poter punir liberamente tut- 
ti li malfattori fortopolli al fuo commando fenza obligo di 
renderne conto al Generaliffimo & ad alcuno altro . 

Tutte le Maeftranze, Architetti, Poluerilti,& Minatori, che 
feruono nellclfercito, deuono affiller nel quartiero dell'arti- 
glieria,& depender dal Generale della . 

Per ragion di guerra a lui tocca di proueder tutte le for- 
tezze del fuo Prencipe delle cole neceifarie alla loro di fefa, 

& Umilmente la cura di fortificarle. 

Di metter tutti li ponti fopra Tacque , che bifogneranno, 
òbarcheJecondo la neceffità, & commodità che s’haurà per 
palfar relfercitoj& fpetialmente nelle folte, douendofi anda- 
re a qualch’affalto. 

Hà dibifogno di molte tende per difender dalle pioggie 5 
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la poluc, corda, picche , & altre munitioni, & arme,& inftru- 
menti,che più a baffo faranno nominati , 

La rifolutione de lle batterie, che fi douranno far, deue ef- 
fergli ordinata dal GencralifIimo,ma 11 mododeH’effecutio- 
ne tocca ad eflo,pcrloche conuiene che fia fufficientiffimo. 

Haucndo ordine di battere, allerta prima, che pianti li can 
noni,di riconofcer ficuriffimamccc Tempre il luoco, & le ella 
medehno non potrà in tempo di giorno far ciò ? non manchi 
|> modo alcuno farlo di notte, & anche fe ne informi da prat- 
ichi del porto, & de prigioni, & metta il difegno in carta , & 
lo confideri prudentemente , & douendone trattar nel coni- 
glio di guerra, oucr col Generalifsimo,rcda Tempre le ragio- 
ni del parer Tuo , & s’alcuno altro proporrà partiti migliori, 
acquetili, & adhcrifcafi Tempre al più efpediente. 

' , . ■ ’ , : 1 i I / 

Cognitioni necefiarie al Centrale dell* ar- 
tiglieria* 

E y b hauer pratica, & feienza perfetta dclTart?- 
glieria , della varietà , & differenza cfeffàjjdella 
poluc , de gli effetti , de tiri,& d’ogni altra cola 
fpertante a quella. 

Saper compitamére quanto pelo di mettala 
■debba cfler in ciafcun pezzo, fecódo la fua forma , & come in 
ogni parte debba effer compartito. 

Come debbano efler le fue caffè, & in qual maniera ferrate 
le ruote, & le parti , che foftengono li tortiglioni del pezzo, 
per caualcarla,& difcaualcarla prettamente . 

Con quai più facili , & pretti ingegni debba efferc monta- 
ta, & difmontata. 

Come debba effere condotta conforme a i lìti, che fi troue- 
Tanno,con quanti caualli,ò boufeiafeun pezzo poffà effer ri- 
dato , hauendo confìderatione al paefc,nel qual dourà cauli- 
nare, fe fia piano,raoruuofo,arenofo l faldo ) fangofo, ouer pa- 

iudofo. 
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Judofo,& parimente alla qualità delle beftie, fe fiano magre, 
ò gratte,ò forti, ò deboli. • 

L'ordine , col qual debba marchiar , & quali debbano an- 
dar innanti,& dietro. 

Qua) forte di cofe più neceflarie debba caminarli più ap- 
pretto . 

Come debba ettèr guardata, & cuftodita dalle guardie . 

Quali , & quanti pezzi lì douranno adoprar conforme a i 
luoghi,che farànecettario di bartere. 

Come ciafcun pezzo, & con quanta polue, debba ette r ca- 
ricato, & come ettcndo nouo, per le prime volte prouato. 

Quanto pottà tirar di punto ,& di volata, per offendere 
con colpi lìcuri. 

In qual parte volendo far batterie , debba atterrar Ji càno- 
ni, & con qual preftezza per far buono, & pretto effetto. 

Con qual ordine , auertenza, & preftezza,fe li facciano le 
gabbionate. 

Con quali pottà leuar le difèfe all’inimico , & in che Iuoc® 
conuenga piantargli,& farli li fuoi letti con tauoloni,confor 
me al bifogno^j 

Quali più neccttarie munitioni , & prouigioni a tal effetto 
debbano gli artiglieri hauer appretto di fe . 

Comc,& con quali confidcrationi, accampandoli l’eflèrci- 
to in fronte dell’inimico, habbia d’accommodar alcuni pezzi 
nella piazza deH’armi,& a tutte le venute di quello . 

In quali polli , in occorrenza di far giornara,dt bba ponc- 
re, & difpcnfar l’artiglieria & qual ordine, occalìoni & tem- 
po feruirfene, del thè è difeorfo nel Capitolo del Generalif 
(imo in cafo di dar giornata. 

In qual parte in ogni luoco,occafionc,& tempo .debba te- 
ner le munitioni, farle cutto Jir , & alsicurar rutto il luo quar- 
tiere con fortifìcationi,& trincere. 

Dcue conofcer fermamente le dittante, altezze, & profon- 
dila di tutti li luoghi inacceisibiii • 


Saper 
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Saper far tirar con prcftezza,& facilità.fpingere innanti,a! 
Zar,& abballar qualunque forre di pelo, & di machine. 

Saper far mine , contramine , & ogni maniera di caui fot- 
terranei. 

Pofleder compitamente la feienza del boffolo della cala- 
mita per lauorar con certezza fotrcrra : & nó andar a tentone. 

Saper inuétare noue foggie d’artiglieria, d’offcfe, & di ma 
chine, per intemorir l’auucrfario. 

Eller ricco di partiti , & di ftratagemi per ingannar il ne- 
mico con l’artiglieria in cafo di gioì nata, col fate folli tìnti in 
nanti di effa.col nafconderla có la cauallcria & col non farla 
/parar tutta in vna volta , ma riferuarne fempre alcun pezzo 
carico, per valerfcne fe fia dibifogno, mentre fi mette ail'ordi 
nc,& fi ricarica l’altra. 

Effer peritiflimo ncll’inuentar nouitàdi fuochi artificiati, 
& nel fabricarli ficuramente . 

In fomma è obligatodi faper far perfettamete, & poflèder 
ogn’ofhtio grande, & piccolo, che polla effer fatto fiotto il fuo 
carico per conofcer tutti gli errori, che faranno commeffi, & 
elio deue ordinar chiaramente, & bene quantafia dibifogno, 
& farli intender fermamente da ciafcuno. > 


%Auertimenti per li pe^i neccfiarij ad vn esercito 
\ che campeggi . 



N vn cflcrcito fono neceflàrie tutte l’infrafcrif- 
te forti di artiglieria , & tutta deue effer lìcura, 
& buona. 

La leggiera, contando dalle dodeci per fin al 
li venti libre, e commoda , & vtile per campeg- 


giar efferato contra eflercito. 

Le mezze colubrine, che tirano palladi 20. & di 2 5. libre, 
fono buone per tirar lontano,& per disloggiar l’inimico . 
Certi pezzi curti di mettalo, però rinforzaii,che tirano pai 

Ja 
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la di ;o.librein circa, fon buone in campagna, per efler facili 
da gouernare,& voltar con prcftezza per tutto, & ne gli (qua 
droni,& particolarmente in quelli della caualleria, fanno mal 
grandiflìmo concathene & facchetti di varie mifture, & alle 
volte, quando mancano li cannoni groflì , poflòno feruirper 
battere. 

Li canoni rinforzati, di 50.50. 70.& So. libre fono necefla- 
rij per far batterie , & medefimamenteli mezzi cannoni , che 
portano la metà della fudetta palla. 

Sono anche neceflàrijflìme due colubrine al meno di 50.& 
5 o. libi e di palla, per caufa d’atterrar campanili J torrioni,& al 
tre eminenze, dalle quali fi riceua danno. 

E' neceflario ch’aile bocche di tutti li pezzi (ìano cochiu- 
mi ò coconi.di legno, & inchiodati có vn braghero,ò cerchio 
di ferro, che li fnodi, & ch’abbracci tutta la boccba del pezzo 
Erettamente all’intorno, & tale ftromcnto fia inchiauato con 
vn luchetto forte, acciò non polTa efler leuato fenza interuén- 
to del fuo Artiglierò , & affin che non fia fatta alcuna fraude 
aljpezzo con inconiarlo , o per altro modo , & non gli entra 
acqua dentro per tal parte & per quella iftefla caufa fimilme- 
te s’vferà di tener continuamente fopra la lumiera il fuoco** 
perto di ferro, qual s’inchiauerà con vn altro Juchetto . 

In ogni tempo deue elfer guardia di fanteria & di cauallc 
ria all’artiglieria, quando s’habbia qualche dubbio del nemi 
co,& alle mun’tioni , & tocca al Maftro Generale del campo 
d’ordinaria, però oltre la fudetta , conuiene che ui.fiala 
fua ordinaria , tre quarti della quale dcuono efler picchieri 
compitamenre armati, & l’altro quarto archibugi a ruota, 
per rifpetto del fuoco troppo pericolofo per le munitioni: & 
quefla ha d’aflìftergli in ogni tempo , & haucr cura, che non 
fia adulterata in conto alcuno , & non lafciargli auicinar al- 
cuno con corde accele ,& auertir ch’alia polue non fia datQ 
fuoco. 


Un#* 
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'Aucrtimcnti per conto delle bellie neeeflarie per tirar l’artiglieria , 

& le fitc nmmtionu 

N paio de boui, che fiano forti, & graffi, ordina- 
riamente tira circa felfanta pefi, & qucfta confì- 
deratione,& auertenza dourà Tempre e(Tero/Ièr 
iuta nel códurre l’artiglieria hauendofi riguar- 
do al Tuo pefo. 

V n cannone che tira palla di libre fe(fimta,in buon tempo 
hà dibifogno di paia dieci de boui,& incattiuo di dodeci. 

Per vna colubrina da libre 5«.paia dodeci . 

Per vna mezza colubrina da libre 2 > .paia cinque • 

Per vn Falcon ouer Sagro da libre 8 .paia due. 

Per vn Falconetto ouer Sagrerò da libre 4. paia vno. 

In quello fatto non fi può dar certa regola per caufa delle 
Arride, luoghi, & (iti, per li qualis’hà da condurla, al che deuc 
clTer hauuta molta confideratione,& gouernarfi fccódo il té- 
po,la qualità del camino & delle bedie, c’hanno da tirarla. 

Vn carro tirato da duoi paia de boui, porterà trenta palle 
da batteria in circa, & d’altra forte refpettiuamenre,&con tal 
rifguardo fi caricheranno li carri della polue, corda, & della! 
tre munitioni, & farà bene che li barilli della polue non ten- 
gano più dì cinque pefi per ciafcuno. 

Il medcfmoauertimcnto s’haurà nel condurre có carripo- 
ti fabricati fopra barche, & ogn’altra cofa necefifaria, & (pe- 
nalmente legni, & tauoloni per facilitare li pa/fi cattiui,per fa 
re li Ietti all’artiglieria in cafo di batter,& per aflicurar i pon- 
ti per pafiarla (icuramentc fopra Tacque, & per altri effetti. 

Sarebbe meglio hauercaualli per condurtele fudetteco- 
fe & non valerli di boui perche Tempre fi marchia più efpedi 
lamenti con quelli, & più predo fi giunge, oue fi vuole, & tan 
to più quando l’ordine fiabuono in farli tirar, & che fiano ali 
meniate bene , & fiano gradì, & forti, come necedTariamentc 

deuono 
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deuono’effer , & per hauerli di quella qualità non s*hà da rifi. 
guardar fpefa alcuna , affin che prettamente fia condotta vna 
madrina , la qual arriuando in tempo farà caula d’vna vitto- 
ria, & tardando farà che fi perderà l'occafione . 

Auertafi che Tempre all’artiglieria dcuono efier appretto 
foccorfi pronti dicaualli frefehi , per non pèrder tempo ne i 
cattiui pad! . 


Auertimenti neteffarij a gli Artiglieri . 

' Necefiàrio ch’in vn eflercito fia tanto numero di B5- 
4 bardieri che in ogni cafo più tofto auazino, che mai 
_j ne màchi alcuno, & bilognache fiano prattichf & in 
tendenti perche non pofiiede cópitamente tal offitio,fe non 
chi fia bene fperimetato in moire, & varie fattioni di guerra. 

Bifognache l’artigliero fappia leggerete fcriuere, & d’A- 
bacco , per molte caufe conuenienti aH’efiercitio fuo;& deue 
cflèr animofo, & vigilante, & hauer ottima cognition d’ogni 
forte di polue , faper farla fìnar , & raffinar il falnitro , cono- 
feer il carbon atto , & fabricarlo , & parimente hauer buo- 
na cognition del folfàroj Conuiengli anche il faper lauorar 
di legnami , per far li letti all’artiglieria, per accommodar le 
ruote, & cade , & per altri effetti,& ùmilmente hà da polleder 
l’arte del lauorar de ferri, & ferrar quella , & per altre occor- 
renze.Deuc in oltre efier perito in conofcer le larghezze, 15- 
tananze, altezze & profondità d'ogni luoco inaccefiìbilej & 
principalmente è obligato di faper quanto pefo di metallo 
polfa efier in cialcun pezzo, quanto pefo di palla tiri , & co- 
me fi a nominata. 

Il Bombardiero deue efier veftito di ceruone forte. & buo- 
no, perche il fuoco difficilmente s attacca a tal materia, & do 
uendo attender all’artiglieria , non hàd’hauer attorno alcu- 
no impedimento d’arma , ne d’altra cola che lo intrichi , ac- 
ciò polla dar fuoco 3 & ricaricar prettamente . Conuienli fo- 

Ff io 
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lo d’hauèr il corno pieno di fina polue per allefcar la pezza , 
& parimente il flizzetto prouiflo di tutti ii fèrri, & infittimeli 
ti necefTai i j,& la lancetta fornita di buona corda, & c’habbia 
nello fcalzo lo ferro acuto p flar ritta effóndo cacciata in ter 
ra ; Gli è anche neccflàrio d’hauer fempre appreffo di fe vn 
accialino compitamente fornito percaufa d’ognibifognOjEt 
quado l’artiglieria marchia haurà Tempre pronta vna mana- 
retta piccola percaufa di metter, & accommodar alle ruote, 
& alle caffè quanto polla occorrere. 

Ciafcun pezzo hà dibifogno al menod’vn Bombardie- 
re con duoi Aiutanti buoni, & prattichi , & fe quelli fiano 
nouitij , n’hà bifogno di duoi , & nella calla di ciafcun pezzo 
deueeffere fcritto il nome di quel Artiglierò, che lo gouerna, 
ailin che ogn’vno fappia qual fia il fuo . 

Quando l’aitiglieria marchia, ouer fia piantata per alcuna 
imprefa gl’Artiglicri deuono Tempre flarle appreffo infieme 
con li fuoi Aiutanri,& con prouifione di quanto li fia dibifo- 
gno per vfo di quella , & tener continuamente pronti gl’in* 
frumenti pc’fpararla , & per caricarla con preflezza , & aucr- 
tir in ogni tempo che mai per la lumiera, & per la bocca non 
poffa entrar acqua dentro il pezzo, come di fopra è detto . 

Quando fi marchia Tempre qualche Bombardiere hà da ca 
minar appreffo li carri delia polue, & hauer cura , ch’alcuno 
non fe gl'auicina con corde accefe ne in altro modo . 

E’ neceffario che gl’Artiglieri habbiano vn Capo, che li 
goucrni, &che fia lor Prottetore appreff o li Superiori . 

Quello Capo deue eficr molto pra/tico, & intelligente di 
tal profeffione, per conofcere , & correger gli errori cómeffi, 
per farne capace chi li commetterà , & per dar ad inten- 
der chiaramente ogni cofa,c obligaro di far che gli Artiglieri 
habbiano buoni inflrumenti,& veder come cialcun ferua , & 
meriti, & hàd’aucrtir il. Generale delle qualità & feruitiodi 
ciafcuno,& in tutte le fàttioni, nelle quali stupreranno pez 
zi , deue hauer grandilfimo aucrtimento , che in alcun luoco 
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non manchino polue , palle , ne d'altre cole neceflarie, & hà 
da ftarli Tempre affittente. 

jluertimenti tiecefl*rij per difponere,& accommodar le batterie, 

tir per battere . 

Artiglicria/econdo ch’è il fito, nel qual fi polla 
accommodar, & fecondo eh e il luoco,che fi di- 
fegna di battere, per ordinario fi mette in carne 
rate, a quattro, a otto, a dodici pezzi infieme cò- 
formc alla quantità che è dibifogno. 

In cafo di batteria deuc hauer li letti lotto le ruote che fia 
no di larghezza di fette piedi per ciafeun cannone, & che co 
minciano a dietro delle ruote, elfervn poco più alti per fin 
oue il pezzo poffa rincular per la fua furia, affi n ch’eflà mede 
lima ritorni dopò al fuo luoco fenza vfarui troppo fatica , & 
perderui tepo, atterrendo però,che fubito chefe li darà fuoco, 
vn Aiutante lìa pronto con vnaftanga per attrauerfarlo auan 
ti le ruote d'elio, per non lafciarlo così pretto ritornar alla ca 
noniera, acciò con più preftezza,& lìcurezza del Bombardie- 
ro polla eller ricaricata, & poi fubitamente efiendo elTa in or 
dine fi rimoue la detta ftanga , & ella con facilità ritorna al 
fuo pollo. 

Per ordinario fotto le piazze prouifte d’artiglieria , &c 
habbiano campagna rala , & piana , folo per tempo di notte 
s’affettano le batterie , & con la maggior fecrefezza , che fìa 
poffibile , fono in oltre altre terre, che non hanno artiglieria, 
ouer commodità di poterla affacciar, ouer c’hanno all’ intor- 
no per di fuora lìti fauoreuoli all’inimico per accommodar li 
cannoni in tempo di giorno per batter fenza che polfa ricc- 
ueroflefa alcuna, & che lubitamente all’arriuo del Campo 
• poffano efièr battute conforme all’vfanza Francefe però, fot- 
to le fortezze reali fi procède nel fudetto primo modo . 

Douendoli dilponerle in tempo di notte , acciò l’inimico 

F f 2 non 
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non ne comprenda eofa alcuna, fi deue dar all’arma alla mu- 
raglia con rumor d’archibugiatc,di gridi,& di tamburri,per 
quella parte per ouc s’accommodcranno, quando però tal ae 
to lia giudicato buono. 

E* necelfario d’accommodar li gabbioni innanzi li canno- 
ni^ farli lemplicijoucr doppiati, lècódo che porta erter l’of- 
fefa dell’artiglieria di dentro, tcrrapienandolo molto ben tut 
ti, battendo beniflimo tal iena, & auertendo ch’in elTa nò en- 
tri pietra di forte alcuna.& fi deue lafciar fra erti tanta dirtan- 
za , quanta batta per cannoniera , ouer fc li farà altra manie- 
ra di parapettofecondo che farà il vantaggio del fito,per che 
alle volte fi troua la commodità di qualche muraglia, la qual 
«perlohgiata può feruir per tal effetto, non ellendo artiglieria 
dentro la terra, che polla offendere . 

S’aflettano anche gabbionate per fianco , quando rinimi- 
co putta molcftar per tal parte, & ifcaualcar li cannoni, de s’a- 
^erta d’aggiongerli ripari fopra tutte le tronere , efTendo ne- 
ceflarij per ficurezzadegl'Artiglieri, & di lafciarui folotan- 
to aperto, quanto batta a feruir .pcannonierajln oltre è dibi- 
fogno hauer pronti tanti pezzi di tauoloni,afIìftenti alle mo- 
fchettate, quante faranno di tronere; con li quali lùbito, ch’il 
cannone rinculerà ellendo fparato, fi rtopeVanno quelle , ac- 
ciò il nemico non porta far offefa per effe effóndo difeoper- 
te,& poi caricato che farà il cànone fubito fi leuerà via il dee 
to tauolone,& quel ritornerà al fuo porto. 

S’auerra di non ifparar mai tutta vna Camerata in vna voi 
ra,ma lempre fi lalcieràno vno,ouer duoi pezzi carichi, fecó- 
do che farà il numero d'ellì per darli fuoco poi, quando il ne 
mico fi affaccierà per tirar , ò rifar il battuto . 

Similmente s’auertà d’aflicurar molto bene le batterie con 
buone guardie, & fpetiaimcnte quando il nemico porta far 
fortite, & con recinto di trincere per tutto,acciò liano ben fi- 
cure in ognicafo. 

L’artiglieria per far batterie non deue efler piantata difeo- 
-v fta 
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fta dal luocojdie hà da batter, più di duccnto palli, acciò pof- 
fa operar bene, & che gliArtiglieri fiano meno foggetti all’ar 
chibugiatej però quando fi potrà anche batter più da vicino, 
tanto meglio farà , ma poi fi Uà più fottopofto alle fortite, & 
più facilmente il nemico può far male. 

Li pezzi, c’hauranno da leuar le difefe , aliai più lontano 
faranno piantati, perche quanto più difcofti faranno, tan- 
to meglio fcopriranno la cofa c’hanno da leuar, &fideue 
cercar d’accommodarli nel più alto pollo, che fi polfa hauer, 
& di doue facciano effetto . 

Si rinfrefcheranno li pezzi con fchiauine,ouer co pelle ba- 
gnate con acqua fola , mettendoli le fopra , & parimente per 
di détro vn poco leggierméte có lo fcouadore bagnato, ritor 
nando poi fubito ad afciugarli per quella parte bènifiìmo , & 
ciò fi farà ad ogni ottauo tiro. 

La batteria farà continuata con la maggior diligenza ché 
fia polfibile,& tutti li pezzi tireranno per paro, quado l'effet- 
to fia buono , & non altrimente fi tirerà in quà,& in là, per 
non gettar via la munitione , & per non perder il tempo , eh* 
importa molto più . 

In cafo che non fi potelfe nel medefimo giorno dar ralfal- 
to,s’auerta, nel far della notte d’aggiullar Ji pezzi alla brec- 
chia & che lìano carichi, acciò s’occorrerà di valerfene in tal 
tempo polfano far l’effetto che fi vorrà . 

S’auerta di cullodir molto ben la polue , come di fopra è 
detto , & di tenerla in luoco afeiutto , acciò non lenta 
humidità . 

tAucrtimcnti per la polue , con la quale ciafcun pe^o debba • 

efìcr caricato . 

A D ogni forte d’artiglieria di metallo, che tiri palla 
di ferro da fei libre in sù, fi da per caricarla li duoi 
terzi di polue del pefo della lua palla. 

A quella 
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A quella, che tira dalle lei libre in giù,fi dà poco meno del 
pcfo della palla,& ciò s’intende quando la poluc fia fina, gra- 
nita^ condirionata. # 

Alli pezzi di ferro , & di mettallo , che tirano palle di pie- 
tra, fi da il terzo del pefo della palla.ò di Tacchettio lanterne 
de dadi,che dentro fi metta. 

Alle colubrine fi danno li quattro quinti di polue,& ciò è 
fatto' per dTer più rinforzate di mettallo nella groffezza, Se 
nella longhtzza , perloche poflbno f ottener maggior carica. 


Ter conto delle Cuchiare neccflarie per caricar 
l'artiglieria. 

E Cucchiare per caricar li pezzi reali deuono 
effer longhe tre palle di quelleche tira il pezzo, 
& larghe vna , & vn Tetto , & fi caricheranno in 
due volte. 

Per le colubrine faranno longhe quattro del- 
le loro palle. 

iAuertimenti neceffarij alla prouigione delle coffe, che fon apperte- 
nenti all’artiglieria d’ynefjercitOycbe campeggi. 



E a l’artiglieria, che debba campeggiare, & con- 
quiftar piazze, è neceffario di condurre tate mi- 
liara di palle, & tanta quantità di poluc fina,& 
uona, ch’in ogni cafo porta più tofio etterne di 
vantaggio, che punto di meno, 
E'dibifognobuon numero di caccic, & che fiano di rame., 
di Follatori , Calcatori , & d’altri inftrumenti neceffarij per 



caricarla. 

Molta quantità d’ogni forte di funi di canape , per tirarla, 
& per altri feruitij d’efla. 

Ruote, & caffè fatte per efla,per rimetter prettamente quel 
le,che fi rompertelo. 

Cunei 
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Cunei affai pèraggiuftarla, volendo fpararla. 

P Ingegni di legno per condurla, & tirarla per monti . 

Ca pre,Taglic, Martinetti, Argani, & altri ingegni per mon 
ip# tarlaj&difmontarla. 

eia Scale di più forti per fuo fcruitio. 

Tauoloni in quantità, & legni grandi, & piccoli per facili- 
ni tar li catnui palli , per far ponti per pallarla (opra 1 acque , & 
1,1 per farli li letti in cafo di batteria , & fpetialmente quando 

ria li marchia per paefe deferto,& ouefiacareftia di legnami- 

Pelle & fchiauine molte per rinfrescarla. 

Vino agro,ouer aceto in quantità. 

Altre pelle di caftrato col pelo per valerfene a tirar pal- 
.jf le infocate, per abbruggiar cafe,o lar altro danno. 

zC) Ferramenti d’ogni forte per ferrarla, «Se per ogn’altra occor 

jji renza.che fi condurrano dentro de i barrilli. 

Stanghe di ferro ; & di legno per effa. 

| t |, Prouigione buona di gabbioni andandoli in paefe oue fiai 

careftia di legna per farne. 

Numero buono di cauulli forti & graffi, ouero di boui. 

# Carri afiài perle munirioni,& altre cofe neccffarie . 

Numero molto de barrii li, & de caffoni,per portar ferrame 
ti, corde, fongia, per ingraffar le ruote, & altre cofe minute. 
n« Affai torze da vento. 

li- Buona prouigione di candele di feuo , & di cera. 

& Lanternoni gradi di tela incerata con cera bianca, & c’hab 

di biano le lue hafte. 

Lanterne piccole in quantità. 

Molti candelieri di legno. 

et Tende molte , & che fiano di buona robba , per coprir la 

polue & tutte l’alrre munitioni. 

\ Badili , zappe , piconi , fegure , fegurini , & coltelazzi, in 

quantità . 

d Carpentreri, per far ruote, caffe,& altre fatture . 

Ferrari, per lauorar di ferro • 

Fonditori, 


r 
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Fonditori, per fabricàrne della noua • 

Foluerifti per far polue,fc ne manca. 

Marefcalchi con copia di chiodi, & di ferri fatti,& di medi 
camenci per li mali de'caualli . 

Gioghi, o collari molti,& altre cofc neceflàrie per far tirar 
lebeftie. 

Chiodi fatti di più forti,& fpetiàlmente per le ruote. 

Tutte le ludettcMacftranze deuono hauer compita proui- 
gione di rutti li fuoi inftruracti, & d’ogn'altra cofa necelTaria 
al fuo offirioj&ciafcuno deue efler fufficicntiflimo nella pro- 
f bilione fua, & tutti vniti infieme hano da intéderfi lenza dif- 
fìcultà alcuna in far l’opere,che lanino loro ordinate, il che è 
importantilTimc,& quelli che glie l’hauranno da ordinare, de 
uono faperli fare capaci del fuo voler ,& conolcer, & emen- 
dar gli errori,che commetteranno. 

' • '. 

Offitiali , c 'r *Artiftl ntceftarij alt artiglieri a,che 

campeggi. . 


L Capitano Generale. 

Il luo Luocotcncnte . 

II Commiffàrio,c’hàlacura dei ruoli, & libri, 
nei quali hà da tener li conti delle Ipefc fatte 
per feruitio di quella , & di tutte l'altre cofe ap- 
pertenenti,& deue hauer alcuni fcriuani,che l'aiutino . 

Il Pagatore con alrri aiutanti. 

Il Commiflàrio della vettouaglia,c’hà curach’in ogni té- 
po ne lia buona prouigione per la gente, che ferue in tal 
quartiero. 



Vn Munitionero maggiore, qual hà cura di tutta l’artiglie 
ria,de!Iejinunitioni,& d’ogn'altra malfaritia fpettàte al lerui- 
tio di quella>& hàbifogno d’altri aiutanti, che gl'affiftano . 
V, Vn Forriero maggiore con duoi aiutanti. 

Vii altro Forriero maggiore perle vettouaglie. 

3 . Gen * 
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Gcntilhuomini per l’artiglieria^’hanno d'affiller apprefl» 
la perfona del Generale* 

Guardia d'archibugieri a cauallo per lo Generale. 

Vn Trombetta. 

Vn Ingegniero. • ' - . 

Poluerifti. 

Funditori, per farne della noua. ... , / ' 

Minatori per far mine. ■■ •’ . on t 

Artiglieri con Tuoi aiutanti. 

Capo d’Artiglieri. 

Marinari per gouernar barche per acque j'occorreffe per 

leruitio di quella. r 

Muratori per ogni bifogno. ,i hj j 

Scalpelini per romper & tagliar la/fi*. 

Carpentreri. 

Ferrari. 

Sellari. 

Marefca!co:& tut 
VnCapellano. 

■ Vii Phifico. 

Vn Chirurgo. 

Vna cópagnia di 
Vn Capo di tutti 
VnBarbiero. 1 

Vn Auditore di giuftitia. , 

Vn Scriuano perdio. ■ ... 

Vn Bargello con altri eflècutori. 


i quelli Attilli deuono hauer li luoi gar- 

, v (zoni. 


fanteria perla guardia ordinària d'elTa. 
li carri dcH'artiglieriacon aiutanti • 


inerti menti fopra le co/è nece/laric ad vnjjcrcìto che campetti 
con contra/lo del nemico . 

°_ L r D \> r ® * c A di differenti nationi,& dolle più bclli- 
le, & Iperimétate,che lì| polTano hauerc,che lìa a pie 
1, & a cauaJlo,conforme a i paelì,per li quali lì dourà 

Gg guereg-f 


9 


-% 


2 ^4 • De gl* auert t mentì militari . 

guereggiàre:& tanto numero, quanto fi giudicherà conuenir 
per fuperar la potenza , prattica , & valore del nemico , alle 
quali cofe Tempre s’haurà confideràtione. 

Gràdiflìma quantità di dinari,hauendo però curà che in c6 
to alcuno non fiano impiegati malamente , perche quelli fo- 
no il vcibo principale per far guerra. ’ 

Sicuri zza che le vettouaglicnon fiano mai per mancaria 
luoco alcuno airefTcrcito,il eh e importantifiìmo. 

Molta quantità di picche, 

Dilancie. 

. Di mofchetti,tutti d’vna forte con tutti li Tuoi fornimenti. 
Gli archibugi,tutti d’vna ftclfa forma có li fuoi fórniméti. 
Di corfaletti di color del ferro compiti di tutta pezzai 
Di morioni • 

Di rondazzi . 

Di petti forti » 

Di corda per gli archibugi. . i ' • 1 -ir. ? 

Di piombo. ' 

Di polue, fina, granita, & ben conditionata • ’• * ‘ • ' 

Selle.briglie, (peroni, & ftiuallfper haucrne fe s’andaflèin 
parte, ouc non fe ne potefie hauer,& fotte di necefiità metter 
gente a causilo. 

Materie per fabricar fuochi artifitiati. 

Inftrumenti per componergli,& metterli dentro. 

Palle fatte con fuochi artihtiati dentro . 

Altri fuochi artificiati fatti d’altre forti, & di quelli; ch'ar- 
dono nell'acqua. . or. ■ 

Caldaie, & altri inftrumenti per metterai fuoco . 

Vafi,& fccchie di legno, ouer di cuoio per portar acqua. 
Scale di varie (orti per dare fcalate, & per altri vfi nc- 
celfarij . - • 

Segurc,&Ìegurini,pertagliar arbori. 
Coltelazzipeifarfafcinc , r > • ' 

Picconi, 

Pali 

's 


. 


Pali di ferro» 

Cathene di ferro per feruirfenc in rarij effetti. 
Zeriini con le cingie , 

Barrille. : hu*; i. 
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Barrille. 



Zappe. 


Carrette da mano. 

Timoni fatti per rimetterli alli carri rompendoli li altri.. 
Ruote per lo medefmo. 

Barcbetti,per ogni biIogno,hauendo rilguardo al paeféw 
Ponti fatti (òpra barche, che fi mettano, & leuino . 

Altri ponti facili per gettar con preftezza in yna folTa,fàtti 
(opra barrilli.ben ferrati. ouer botte. 

. . Qgadragoli piccoli di ferro p ifparger corra la caualleria. 

Scarpe di ferro,& larghe nella luola, vtili contrà li ludetti 
.(èrti. & per andar aH’affaltod’vnabrecchià. ' r 

Mantiletti per coprir li guadatoti forto le mura. 

Pelle grolle per difender dal liioco detti inftrumenti • 
Caffon^per portarui dentro molte delle fudette robbe. 
Barrilli per il medefmo effetto . > 

Caffè di feuO... !) il • - • f,:/;- .■ 

»r. Candele di leuo. -, ; rinb ib -nA . .'ì’jj.i: . : / 
Candelieri di legno. . . j* . i ' 1 ; ? > < 

- Lanterne. 

Lanternoni grandi incerati la tela con cera bianca > & con 

Thallelonghe. . .. . . . x 

Torze da vento. .*. 3. 7!.': - H 

. r, Pece ne ibarrilli. S i .’lo h ' ■ : *vyu 

Corde di canape grolle, & piccole per vari j effetti * » 

Canape per farne. v i 

Sacchi di tela marcati. 

Sacchi di buon cuoio per portarui dentro polue , per di- 
fenderla da i cattiui tempi, sù le groppe de caualli. 


Gg 2 Altri 
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Altri cafToni per portami dentro pane, con le chiauature. 

Sono lenza le fudette,altre cole neceflariead vn’elTcrcito, 
delle quali é trattato neH'offìrio del Proueditore , & ne i lo- 
pradetti particolari appertenéti all'artiglieria in quello fte£ 
lo Capitolo, & nell’altro del Maftro Generale del campo , Se 
in altri luoghi della pfentc opera, a i quali rimetto il lettore. 


pArtiJliy & mcrcantic>deUe quali >n efferato date ejler 
prottifloiperferuicio de i [oliati. 


Astri, che fappiano accommodar gli archi- 
bugi rotti. 

Carpentreri, per acconciar le calle rotte, Se 
farne delle noue. 

Atmaroli,per li corfà!etti,& armature gualle. 
ài- Sellar!, con buona prouigione d’ogni colà necellaria. 

Spadari,proujfli di frodi fatti, di fopra frodi, & de gli ftro- 
menti necellàrij per accommodarc fpade rotte, & di Ipade da 
vendere. 



A 


Sarto ri, con Vefliti infiniti fatti, & drappi, & altre cofcnc- 
celTarie per farne de gl’altri. . .,1 - 

Scarpari, con quantità di (carpe, & di ftiuali. 

Merzari, con prouigione di cinture da fpade,di ftringhet- 
ti di cordella d’ogni forte di cordoni di feta d’ogni forte vti- 
li al cauallo leggiero , di cordelle d’ogni forte , di guanti , di 
, pettini ,di fitta d’ogni colore , di reuo d’ogni colore , d’aghi 
Se di limili altre cole necelfarie al foldato , & di bottoni v 
& piume ... 

Altri mercanti, prouifti di colletti d'ogni forte, di giuppo- 
ni di cervio, & fatti d’altra materia di capelli, di calzettoni di 
panno, vtiii per caualcare,& anco per lo iàntacino ligacci, Se 
calzettc’di feta, & altre limili cofe. 

Altri mercanti pròuiili di biancherie , di camifcie fatte, di 
\ colari/arzoletti, lcapim,& d'altre limili cofe. 

‘ c • Speciari, 
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Speciari , con prouigionc di fpeciarie »di medicamenti, & 
-altri cofe neceflarie a gl'infermi. 

Marefcalchi,con prouigione di chiodi, & ferri fatti , & fue 
cofe neceflarie. 

Hofti,ben munitionati d’ogni forte di vettouaglia* 
Barbieri, forniti delle colè neceflarie all’arte fua. 

Medici buoni per curar febre,& ferite. 

• * < « h i rJ u u . *V. * ;,l .Wlf L v ' 

Atterrimenti per U pettardi necefsarij ri» esercite • 



N eflcrcitojc’habbia da guereggiar in pàefè,oue 
fiano fortezze , & terre murate da conquiftare , 
deue per tutti li modi efler prouifto d'vna quan- 
tità de Pettardi forniti , & accommodati , come 
deuono efler , & d’ale uni altri non pieni, ma de 


i vali ioli. 

Gli è in oltre dibifogno d*hàuerchi ila molto ben prati- 
co , & intendete per leruirfene,& per mettergli in efiecutio- 
ne, perche quando fiano apportati, & attacati bene al luoco, 
che fi difegna guadagnare , prettamente & fenza altra fpela 
vi s’entra dentro , quando però l’entrate, & li fiti delle porte 
iìano fauoreuoli,& che la fecóda fia al diritto della primai & 
del loro mirabil effetto fon ttate fatte infinite proue. 


jtiurtmaii per T Hofpitale dcV esercito. 



N armata, c*hada tràuagliaré,deue efler proui- 

1 e 


fta d’vn Holpitale, che tempre le camini appref 
fo,per caufa di curar gl' infermi, licjuali^uando 

1 . . /I - _ -- - _ J ’ ^ M /I *i«M M A 


non haueflèro quefta commodità , andriano a 
de 


male, & perciò deue hauer vna famiglia fedele 
intendente, & delira. 

Cóuiene,che fia guitto a luflficiézà di tutte le colè, & medi 


cine .neceflarie a gli ammalaci^ curar ogni f orte d’ifirmità* rjr 

Conci* ^ : 


e - 



T)e gti AUèYt'menìì militari: 
Continuamente deue aflifterui vn Phifico , & vn Chirur- 
go , che fìano Dottorati , & molto prattichi , & vn Barbiere 
buono , & (ufficiente , & vn Capellano di (anta & defletti- 
$lar vita* 

? - • - e _ tf * • • ' fx « ^ 

CAPITOLO XII. 

/ . *f , « C.% j . . .4 • # | *-• • .. ’ * , , k'< ' "S 

%A itert intenti neeeffarij al Generale della Cavalleria per faper ffi* 

. vernarla cerne conviene m ogni cefo» 





L Generate della Caualleria deue efler creato 
dal Prencipe,& gji'è neceflario d’eflèrviuace, 
pronto, vigilante in ogni euento, & (opra ogni 
cola molto prattico, & intendente, in condurla, 
in aUoggiarla,& in farla combatter ; pcrloche è 
dibifogno c’habbia feruito longo tempo a cauallo in diuep- 
fe guerre, & che u'habbia commandato con carichi j per li 
quali habbia hauute occafioni di trouarfi in molti incontri in 
iiti diuerfi,& in battaglie, contra varie nationi , & armi diffe- 
renti, & che v’habbia apprefo perfetto pofleffo de i tre fudet- 
ti particolari , ne i quali conflfle tutto il fuo ob Ugo . 

Hà da pigliar turti gli ordini dal Generaliflimo deH’cfleci 
to, quando però habbia tempo di poter ciò fare, & ch’egli fia 
prelente , che faranno neceflarij per conto d’impiegar gente 
a cauallo in fattione àlcuna. 

Hà vna compagna fua particolar,alla quale deue dar otti- 
mi Capi, & hauerui foldati prattichi, & valenti, & officiali ri- 
formati , con li quali hà lempre da trattar con amor & corre- 
da, & pr ©curarli buoni trattenimenri,yanraggi,& honoriap- 
preflò il Generaliflimo: Imperochecosì facendo li foldati di 
meri ti, & di qualità concorreranno tutti a feruirlo, & in tutte 
lefatticni,alle quali intrauenirannoji faranno honore,& tal 
compagnia farà di lanze , ò di corazze, come meglio ad eflò 
arerà. , , i- 


Hà 
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Ha dibifogtio d’vn Commidàrio Generale , qual deue làr | 
con dio , & con la caualleria il mede(mo,chc fà vn Sergente 
Maggiore d’vn Regimento di fanteria col Colonnello , & 
con le compagnie* perloche conuiene che quello tale da fol^r 
darò vigiJàtiflìmo,&confumati(fimo nel medierò a cauallo, 

& c’habbia commandato, & da intrauenuto nell’imprefe det- 
te di l'opra nel particolar d’dfo Generale, & che fappia com- 
mandar con molta prudenza, & dedrezza; Quefto Commif. 
lario è obligato d’andar a pigliar il nome, & gli ordini l ogni 
fera dal Maftro Generale del campoyouer dal Generalilfimo, 

& deue fpelfo Comparir fonanti d’efli per ogni rilpetto,& qua 
do debba trattarli d’alcuna colà non hà mai da elfer porta 
alcuna ferrata per edo;& di quanto li larà ordinato da i Supe 
riori in ógni cafo,fempre darà pienillìmo auilo al luo Gene- 
rale; non afcondendoli mai cola veruna ; Hà dibifogno per 
a) meno di duoi aiutàn ti, & di più, fecondo che lìa il numera 
della gente,quali deuono eller molto intelligenti , & pratti- 
chi nel medierò , & hauer molta maniera, & dedrezza, & fa- *' 
per legger, fcriuer,& d'Abjco, & parlar in tutte le lingue del- 
ie nationi,che fediranno nellederciro. 

Il Commidàrio medelimamcnre deue hauer vnacompa- % 
gnia fua d’archibugieri , & vn prattico,& valorolo Luocote- 
rente,La qual Tempre hà d’alloggiarglrappreflo, & accompa 
gnarlopcr tutto edendoui dubbio del nemico» 

Quanto ncll’offitiò del Sergente Maggiore d’vnRegimen y 
to di fanteria è detto nel particolar del luo aiutate, il medeH 
mo s’intende nell’aiutante del Commidàrio della caualleria 
douendo dii oderuargli ideili termini co quedo, & ailiderli 
ne più ne meno di quel che faccia egli col Sergente Maggio- 
re, perloche rimetto il lettorea quel trattato . 

Alla Caualleria è necedario vn Ferriere Maggiore , il cui 4 
obligoèdi farilmedcfmooffìtio del qual è difeorfo nella cu 
ra del Forriero Maggiore d’vn Regimento di fanteria nel Ca 
pi colo del Colonnello. 

Nella £ 
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Nella giurifditrione della Caualleria è pariménte dibifo- 
gno vn Auditore per amminiftrarui giuftitia , che fia Dotto- 
rato^ molto intelligente, acciò nelle caufc giudichi confor- 
me al gtufto,& doucre. 

f Conuiengli in oltre vn Bargello di campagna con alcuni 
feguaci per caufa d'efleguir la giuftitia, per hauercuradi 
tutte le bagaglic della Caualleria, quando marchia, & per far 
tutte l’altre cofe, fopra le quali c trattato nell’offitio del Bar 
gello d’vn Regimento di fanteria nel Capitolo del Sergente 
Maggiore, & del Colonnello . 

7 II Generale, & il fuo Cómiflàrio deuono hauer fempre ap- 
preso di fe la carta de i paefi perfcttaméte fatta, per li quali fi 
guereggierà , & parimente vn libretto di memoria, nel qual 
conforme a i cali farano raccordo del nome, de gli ordinile 
i luoghi , ne i quali douranno mandar gente , & di tutte l’al- 
tre cofe , c’hauranno da far , acciò non fiano foggetti a fcor- 
darfène alcuna. 

8 Il Generale deuc procurar ch’alle compagnie fiano dati 
Capi prattichi,&meritcuoli per proprio valore, & che gli oC- 
fitij , che in effi vacheranno fiano da i Capitani impiegati in 
foldati intendenti , & confumati nella proiezione, & che fia- 
no valenti, & intrepidi . 

9 Tocca al Commiffario d’hauer cura che nella fua giurifdit- 
tione non manchino Sellati, Marefcalchi,& Armaroli, & che 
fiano forniti di tutte le cofe apperrenenti a i loro eflTercitij,8e 
che fimilmente vi fiano altri mercanti, c’habbiano d’ogni fot 
te di cofe neceflarie al foldato,& al cauallo , & non hà da có- 

f >ortar che cola veruna li fia leuara fenza pagamento , & che 
i fia fatto aggrauio alcuno , acciò non habbiano cagione 
d’appartarfi . 

t Deuc in oltre auertir ch’alcuna compagnia non fia fenza il 
fuo Trombettai auifar li Capitani che li trattino bene, per- 
che in gnerra molte volte non fe ne troua. 
a E'principalmente obligato di procurar che tutti li foldati 

fiano 

.Ssi . 
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fi ano armari, & montati compitamete, & hà dcflercitargli irt' 
caualcar bene, in correr vna laza, in metter man alle fpadeàn 
ifparar gli archibugi, in ifcaramucciar , in farcarracoli, in far 
imbofcarc, incontri, in prefentarvna giornata, nel modo che 
fi debba inueftir nel nemico, & vno {quadrone {occorrer l’al- 
tro , & commetter vna battaglia di picchieri ben ordinati in 
campagna rafa,ouer d’archibugieri ioli, & hà da difciplinar- 
gli in tutti li termini appertencri alla loro profcflìonc,& qui 
do per qualche tempo li farà alto in quartiero,c’habbia alcu- 
na commodità di lito,non tralafcicrà d’infegnarli tutte le lu- 
dette cole; & ordinerà a i Capitani che facciano il medclmq, 
& che fpefie volte viiitino li caualli di ciafcun Tuo foldato, & 
Tarmi, & veggano come quelli fianogouernari & quelle te- 
nute, & li facciano capaci de i mancamenti , & gli inlegnino 
quel che non fanno. 


tAuertimcnti per r archibugi ero che ferite 
« cuuallo . 



A gente , che ne i noftri tempi fèrue a cauallo , $ 
& ch’è la più vfata , è diuifa in tre maniere ; In - 
archibugieri ; In lanze armate d’armi leggieri; 

& in corrazze armate darmi forti, ouermhuo- 
mini d’arme. 

L’arcobugiero è vtile, & ncceffariointuttilipaefìòfìano 4 
larghi ouero Gretti . 

L’arcobugiero è Tempre di vanguardia , & di retroguardia f < 
in ogni cafo a tutta l’altra caualleria,& fa il medefmo effetto 
che le compagnie di partigiane oucr d’archibugieri fanno in 
vn Regimen to di fanteria. 

L’Arcobugicro a cauallo deuefcruircon fpada tagliete no 6 
troppo Ioga ne pefante,có vn petto forte con la goletta, & la 
fchiena legiera,& mognoni, ouero fpallaci che l’armino !olo 

H h dalla 
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dalla (palla per fin algombitopcr la parrc ederiore,& con 
vna manopola intiera , che gli armi il braccio liniero p> (in al 
gombico , per cflèrral parte fogeetta alla fpada del nemico 
più dell’altrc,& parimente con vna borgognotta per (icurcz- 
zadcl capo, la qual habbia tre crede nella cima (cparate l’v- 
•na dull'altra,& che non da troppo alta, & in occorre za di far 
Vna bella moftra v'haurà ornamento di piume , & elfendo in 
campo porterà per ordinario gli diuali in gàba, & gli (pero- 
ni, & la cafacca atrorno,& Tempre alla fpada haura il (opra fo 
dro di buona vacchetta ; Marchiando porterà ordinariamen- 
te , l’arcobugio dentro la fonda,oùcr guaina attaccata ail’ar- 
cione, la qual deueertèr di buonilfimu vacchetta ,per rclider 
-alle pioggie allacque de i fiumi né! partàtlé,& al tango, & c(- 
( fcr più torto larga che rtretta per haucr prcftamCte lo fchiop- 
po,g!i è anco dibifogno vna Tacchetta di buon cuoio relifte 
te all’acqua, per tencrui dérro la fudetta celatine & hà da por 
tarla all’arcioneslplchioppo farà di tal lorghczza, che facil- 
mente porta loftèncrlo con vna man (ola, (pararlo, & có pre- 
ftczza,& fenza incommodo ricaricarlo, il iuderto modo dar 
marli gli è 

•incontro „ 

'• E'dibiftìgho che ilTuo'caualIo (ìa caftraro quieto, predo 
alla manbV& allò (pcronc,che falri, galoppi, & corra bene, & 
che per mòdo alcuno tiòn da (ufioiò né redio, & non habbia 
tema d’archibugiate, perche molte volte è ada tto di metter 
piede a terra ; &la(ciar il causilo, oucr in campagna rafa va- 
ierfene per parapetto conforme all’occoj lenze. 

Il Capitano d archibugieri marchiando per ifeorta di qual 
che Principe, oucr per occartonc di media , deue hauer vn 
paggio a causilo, che camini ìnnàzife, & porti vna zagaglia 
bella, & honoreuole & la tenga arborata, & dritta in alto , & 
parimente c’habbia in capo la Tua borgognona ornata di bel 
lidi ine piume ; Et elfo farà armato con vn petto forre , fchie- 
•na,& mognoni fopra detti,& v’haurà (opra vna bcllifiìma ca^ 
ST, .) .l'acca. 


necdlàriq in cafo di giornata, oucr di gagliardo 

’ *"> K* ' t ‘ l 
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Tacca & douendo pattar auanti il Prcncipc,oucr Generale pi 
glierà la zagaglia & la porterà dittcfa in aria tenendo alto il 
braccio, & j 1 ferro d’ettà innanzi a iìmilirudine ti’vn dado, & 
lìmilmcnre armerà la tetta con lafiidctta celatina, &hauràil 
luo fchioppo all’arcione. 

L’Arcobugiero nello fparar lo fchioppo deue aggirarli, & 
tenerli su la man delira ,p moftrar fempre la bocca di quello 
al nemico, & fempre per tal parte ha da far li caracolli. 

Quando ha dubbio del nemico, haurà fempre l’arcobugio 
i n coicia,ouero ftando fermo in cófperto fuo il medeiimo fa 
rà in pattando alianti il Prencipe,ouer Generale, ouer per luo 
ghi,& terre populace & nel far caracoll ,& in quefti cali hau- 
rà la retta armata , ma quando lì.marchiafenza fofpetto'può 
portarlo fchioppo nella fonda. & la celatina nella Tacchetta. 

Marchiando caualleria con archibugieri in vanguardia, & 
retroguardia , s’occorrerà voltar fàccia , & ritornar indietro, 
quelli , ch’erano prima di retroguardia ncll’andar, verranno 
ad ettcr di vanguardia,& gli altri, ch’ejrano in vanguardia, re- 
ftcranno per retroguardia , & in quello modo tutti faranno 
ne i Tuoi luochi, nó facendo altra motta, fc nò il voltar faccia. 

Nell’alloggiamento l’Arcobugicro deue alloggiar in tut- 
te le venute, per le quali il nemico potta entrar ne i quartie- 
ri, & T ogni luoco hà da coprir , & allìcurar l’altra caualleria. 

E' fempre il primo ad attaccarle fcaramuccie , perche con. 
l’archibugiate difturba,& difordina il nemico, & facilità l’in- 
ueftir & il dardentro al Caual leggiero, ouero alla corrazz?, 
addietro gli (quadroni dei quali 4cué ritirarli fatto c’habbia 
la lua faina, n a potédo refifter all’auiierfe lancie,& caualli,& 
poi ricaricato c’hà, ritorna di nuouoad attalirl’auuerfario có 
altra tempefta d’ajchibugiatc. 

S’vno lquadron di lancic andittl* per inueftir vn’altro d’ar- 
chibugieri, quelli co t no(cendo glia,ndam,enci , &difegùi di ql 
lo hanno da diuiderfi in truppe , & mdleftarlo con j’archi- 
bugiacé per più parci,àuercendo però, che quell j.che Iparera- 
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so liano Tempre accurati da vn altra loro truppa & Te pur oc 
correflc ch'vna (quadra di lande commetterle vnaltra d'ar- 
chibugieri, queftì non fpareranno tutti in vna volta , ma lolo 
quelli, che faranno in quella parte, nella qual quelle inucfti- 
ranno , & tarderanno à tirar fin che quelle li fiano ben vici- 
ne, & gl’altri Tarano pronti per ifparar conforme al bifogno; 
Però le lancic deuono cfler molto circonTpette potendo lice 
uer molto danno dall’arcobugiero, perche queflo può lui col 
pii di lontano ,& da vicino, in oltre che quando fìano alle 
ftrette inficine, quel eflèndo armato nel modo fopradetto c 

foggetto a riceuer poco mal da elfi. 

! 

guatimeli ti per la tauallcria leggiera» 

I a s c v n a Compagnia di lande, Te fìa di cento 
foldati , dourebbe hauerne al meno trenta , che 
feruilTero per archibugieri armati nel fopradec- 
to modo , perche in qfla , maniera effa Tola può 
marchiar per tutto alloggiar, & tóbatter,có mag 
gior ficurrezza,& vàtaggio,di quel che farà,fe non gli haurà. 

Il Caual leggiero deue effer armato compitamente có ar- 
me leggiere , & in calo di giornata li fono vtiliffimi li cofcia- 
li,che l’armino fin al ginocchio, haurà vna fpada puntata , & 
tagliente, & che la polla sfodrare con vna man fola,& vna la- 
eia che (ia tale,che non fia pericolo che fi rópa per ogni crol- 
lo, acciò non habbiapoi da marchiar fenzajli conuicnc in ol- 
tre vna facchetra di buona vacchetta per portami detro la cc 
iata,& fimilmentc farà prouiflo d’vn guarda rcne,affin che fia 
meno offefo p di dietro, & auerta di nò vfar fella armata, per 
che quella, quado fia armato nel fudetto modo, non gli è di 
feruitio alcuno, & ruina il cauallo, & fpetialmente trauaglia- 
do in capagna , oue qllo smagrifie, & Umili felle di continuo 
li fanno alcun male , & il foldato priuatp , c’hà vn caual folo 
da feruitio, per tal caula non deue viaria. 
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Deue efTermótatafopra d'vn forte, alto, & gagliardo caual 
lo,piaccuole ne gl’aItri,prello alla mano,& allo (perone, atto 
ì patimenti, di buona bocca, buone gambe, & buoni piedi , & 
corraggiofo negli llrcpitid’archibugiate,& diTaburri,& no 
punto ombrofo,ne reftio ; In fomma il (oldàto à cauallo de- 
ue far ogni operai potere, per e(Ter ben montato, perche fc 
ben fia il più valente foldato del mondo, fe farà mal a caual- 
lo rinegherà la paticntia,non farà mai cofa buona, & femprc 
làrà mal trattato dal nemico. 

Il Caual leggiero hà da voltar sù la man finiftra nel rom- 
per la lancia , & Tempre per tal parteli caracolli , mentre c’hà 
quella in mano. 

Il Caual leggiero fempre nel pattar per alcun luoco popu- 
lato ,auanti il Prencipe, ouer Generale, in far caracolli, & in 
occorrenza d’hauer à far alcuna fattione , deue hauer la cela- 
ta in capo. * ■ : ' 

In cafo di giornata, deue fe ben fia in Squadrone , quàndo 
s’habbia d’inueftir il nemico , sfodrar la fpada,& tenerla nu- 
da nella man della briglia. & fubito rotta c’haurà la lancia va 
lerfi della, efsédo la preftezza quella che vince nella guerra. 

Ciafcun foldato , che ferue à cauallo , & habbia da valerli 
della fpada,la qual è fola quella, che fà maggior danno nelle 
battaglie, deue fempre mantenerli il nemico nella parte de- 
lira^ nello sfodrài la auertir di tener la mano,con la qual la 
vuol hauer, fopra l’altra, che gouerna la briglia. 

La lancia all’incontro della corrazza,ouer huomo d’arme, 
deue cercar d’inueftirgli il cauallo, perche quello morédo la- 
feia il foldato à piede, & è dipoi perduto per la troppa gra- 
uczza dell’arme. 

In qual modo debba la lancia effer ordinata per combat- 
tere in calo di giornata, oucr d’in,contro 3 farà detto nel fine di 
quello capitolo. 
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»Auertimenti per la corata, oucr buomo d'arme . 

A corazza trouata da Franccfi ferue armafa di 
tutta pezza , con cofciali, gambiere , & arme 
forti j & c montata fopra vn fortiflimo ca- 
uallo . 

Vfa di portar cinta al fianco vna fpada punta 
ta, & tagliente , & vnaltraalfarcione ,& vna feopetta di do 
deci onde con la Tua fonda, ProfefTi d’afpcttar il colpo del- 
la lancia , noti facendone flima per effer armata nel ludeteo . 
modo,& dipoi ìnuefìir iri quella con faccia irreparab.le. 

La corazza adoprandp Ja fpada hà fempre d'aggrauar/i su 
la man delira , & volendo fparar la fchìòpctta, volterà còme . 
li tornerà più commodo, eflendo tal arma maneuole, & faci- ‘ 
le pei far effetti in ogni parte. 

jluertltnenti al faldato a cauallo* 

L foJdato , che trauaglia in campagna con con- 
trailo del nemico.deue affteurar il morfo, la te- 
dierà, & le redini, & con altre falfe redini, che 
lìano di catenella forte , & refiflente a i colpi 

della fpada. , 

* Deue Umilmente haucr il morfo fatto con,arte,che volen- < 
do rinfrefear il cauallo in luoco di (ofperto, non nabbia cau- 
fadi leuarli tutta la briglia inriera,ma quel (olo dalla bocca, 

& perciò da vna parte , che fia fuori di quella , haurà vn anci- 
netto di ferro, per attaccargli, & Jeuai lt con preflczz i il mor 
foin modo che il cauallo ritenga la teltiera^ & in tal maniera 
potrà fempre leuarlo,& metterlo con prestezza . 

Haurà medelimamente fempre co le fùe bagaglic vna fer- 
riera fornita di fèrri per lo fuo cauallo, & di quantità di chio^ 

di,& col martello, & tanaglie, & deue faper ferrar, & accom- 

modar 
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modar li mancamenti delle felle,hauer buona cognizione di 
goucrnar caualli,di conofcere,& di curar li loro mali,& por- 
terà Tempre feco alcuni chiodi per ogni buon fine , non 
potendo di continuo hauer il feruirore al fianco con la fer- , 
riera, & haurà fpelTo auertenza a i piedi del cauallo , & fimil- 
mente alla Iella. 

Gilè n'ecdlarijfTìmo vn feruitor al meno , & ha da far 
che vada a cauallo, acciò pofia arriuàr al Quartiero prima di 
Te & far prouedimento di quanto bifogna per feruitio de i ca 
ualli.& d’ogn’altra cofa,imperochc elio dipoi giungendo al- 
ralloggiamcto troua il feruitorfrefco,& il cauallo è ben go- 
nernato in oltreché con la commodità del feruitore, & del- 
ia bcftia ch’egli caualca , (empie fi ftàprouifto dibiauà,& d’ 
ogn’altra cofa neceffaria , il che al foldato c vna cola vtiliilì- 
ma perche occorre fpeflo d’arriuar in parte , ohe non fi troua 
alimento alcuno è però neccffario che il feruitore fia buono, * 
prattico,& fagace.& fappia le lingue, & le prattiche de i pae- 
iì perche il buon garzone in guerra, è la vita del foldato, per- 
lochc que-fto deue anche trattarlo bene , & con amore, acciò 
gli fia fide le , & leale ; Auerta però il foldato che il feruitor 
non caualchi il fuo cauallo da feruitio,acciò non fi dia alcun 
malvfo. 

Allerta di non mefcolarfi mai con la fanteria per andar al- 
Taflalto d’aleuna brecchia , fe però non fia commandato da i , 
Superiori a ral fatto, perche il fuo obligo è di feruir a caual- 
lo, & efièr in tal calo con la Tua compagnia,& contrafacendo 
mena d’efièr impiccato . 

L’Alfier di Cavalleria in cuento che la compagnia fi disfac I 
eia hà da render la cornetta al Capii ano,cccctro però fe men 
tre hà feruito con effà.l’habbia rotta in alcun inconrrocol ne A 
mico, perche hauéndo ciò fatto l’hà guadagnata , & è fuaper 
ragi on d i guerra. 
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jfuertimenti per guidar t gouernar , & far combatterla cavalle- 
ria in molte occorrente. 

N vn’dTercito la cauallcria è ncccfTaria per far 
correrie, per caricar, & teguir il nemico rotto. £ 
dar per fiaco ouer nelle (palle d’vno fquadrone, 
per far imbofeare, per portar sù le groppe de i 
caualli vetrouagiia^unitioni & danari dentro 
d’vna terra aflediara , per trattener il corfo de i fiumi , acciò 
più facilmente la fanteria pafia , per incontrar, & trattener la 
cauallcria nemica, per fare feorte, per riconofeer, perandarà 
pigliar lingua , per predar, per mole(hr,& per pigliar pretta- 
mente vn porto con fanti in groppa , & per tenerlo fin che il 
campo ardua. 

9 11 Cómiflàrio Generale, deue tempre in tempo della matti 

nadar ordine perle Compagnie, le quali vorrà ch’entrino in 
guai dia nella fera, acciò portano metterfi all’ordine, & quan- 
do li giorni fiano caldi, & Ioghi, farà mutar le guardie'a mez- 
zo dì,affin che li caualli non patifeano di vantaggio . 

4 Douendo combatter fanteria, & caualJeria vn/ramente irj 
fieme col nemico s’aucrra di metter querta in porto, che in ca 
fo fia rotta, ò fia forzata di dar indietro fenz’ordinCjnon con- 
fonda ne difordini le (quadre di quella . 

J Lacaualleria no hàmai da cómettervno fquadron di pic- 
che ben ordinate, fe non con gradiamo vantaggio, & in par- 
te , oue il (ito li fia molto fauorcuole , & cafo che fia forzata 
d’andar ad inueftirlo, cercherà darli per trauerfo purchepof- 
fa,& grarchibugicri à cauallo faranno li primi a difordinarlo 
con la fua faina, & poi fubito le làcie,ò corrazze inueftirano. 

6 Marchiando caualleria per tempo di notte per alcuna fat- 
tione,il Capitano maderà innanzi tei, ouer otto percorritori 
con vna guida, informandoli prima di quanto haurannoda 
far in ogni cafo ,& elfo poi iicamincrà dietro col maggior 
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aeruo della gente, hauendo vn’altra guida appreffo di fc,& di 
dietro lafcicrà altri lèi, od otto co buon Capo,& con vn’altra 
guidale però tante n’haurà perafficurar le fpalle>& ordinerà 
a i territorij. che trouando il nemico fubito mandino yno ad 
auifar , & eflo poihàda dar dentro, fé ben quel fia di numero 
maggiore , perche il terror della notte , fa che molte volte li 
pochi vincano li molti. 

Auerta il (udetto Capitano di farli condurre ouevuol an- 
dar più difeoftamente, & più lontan che poirada i Villaggi, 
& dalle ftrade frequentate & fe trouerà ftrade che in più lìdi 
partano faccia che li primi, che faranno innanzi lafciano vno 
adietro , chemoftri agl’altri il camino ch'elh pigliano , & 
{penalmente quando non habbia fe non vna fola guida. 

~ Se Caualleria dourà andar per riconofcer il nemico per pi 
gliar linguai per altra cofapericolofa, nó porterà quadret- 
to^ cafàcche,ne lande eccetto però fe il nemico vfaffc que 
fto,& fe le porterà , & egli non le vfafle, le terrà baffo , & ca- 
late (in alla briglia del causilo, & fenza bandirole , ouer ben 
auiluppate, acciò non lìa creduta , ne conofciuta per nemica, 
effondo difeoperradi lontano, & cercherà d’andar il più che 
polla conforme al Polito deH’auucrfario, & imitarlo il più 
che fia potàbile , acciò egli più facilmente habbia da creder 
in ifcoprendola , che po/fa eflcr della fua medefìma , & affìn 
che ancor ella fotto tal prerefto polla far meglio il feruitio, 
che dclìdera, auerta però di non vfar ne portar malie bande 
del colore vfaro dal nemico perche fe folle prefa con q]re,me 
rita fubito d’effer impiccata , fe ben lia fatto a buona guerra. 

Nafcendo occalìone di far incórro col nemico in fico (fret- 
to come in vna firada , auerta fubito che gfarchibugieri hau- 
ran fatta la fua follia , s’aprano nel mezzo , facciano via , & 
diano commoditàalfo lande di fubentrar. 

Il Capitano di caualleria, che marchierà per alcuna impre 
fa, fe gli occorrerà di rinfrefear i caualli , & fia dubbio 
del nemico , auerta nel luoco , nel qual vorrà far ciò di 
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dì metter fcntinclJe in podi, da i quali dilcoprano ben dì Iok 
tano,& che alcun non li {pandi, nc li difarmi, ma che tutti dia 
no vniti in vn luoco fo!o,& habbia lemprc auertenza di rin- 
frefcarli in parte, oue dacommodità di poter (aitar fubitame 
te in campagna, & che non podaefifer colto nelle drctte, & li 
metta I liti oue liano buone vie ite, & fe haurà dubbio che’l nc 
mico fegua le (uc pedate, & li l'accia male , fara che gioiti- 
mi della truppa lì tirino, dietro rami tagliati per guadarle, fe 
da tempo di polue . 

4 Ncirimbofcate parimente alcun non ha da difarmarfi , nc 
leuar la briglia al cauallo , (e non per rinfrefcarlo con biada, 
che li deuc portar per tal effetto , & dipoi predaméte rimec- 
terlila, & alcun non ha dadifccnder, eccetto le fentinclle, 
che cóforme a i liti, fi metteranno I cima d'alberi, ouer d’altre 
emìnéze,oue no podano dar a cauallo , auertédo però di po- 
ter da ede I vn dubito hauer auifo,& certezza di quanto difeo 
prìranno,& fc farà dubbio di cafo repentino, tutta la gente da 
rà bene all'erta , & con le celate in teda per dar fuori in tem- 
po, & acciò non ila fopraprefa all’improuifo. 

Se nel luoco , oue farà i’imbofcara , ouero per lo camino, 
che fi farà in andarui,capitaflè, òli rrouaflè qualch’vno que- 
do tal dourà clTt r ritenuto , & affinch’alcunnon s’aueda di 
tal imbofcata,lì principierà a cancellar ben di lontano le pe- 
date nel modo detto di l'opra ; & le lì vorrà far qualche pre- 
da fotto d’alcuna terra, quando farà fuori ilbcdiame allaca> 
paglia, ouer altra cofa,che fi difegni hauer, & lì conofca il ré- 
po & l’occafione buona, fi manderanno alcuni caualli per di- 
uerfa drjda a ritirarlo , & alcuni altri per trattenere il nemi- 
co in cafo che fortillc fuori per impedir, & s’olferuerà in 
quedo fatto quanto é dilcorfo nel Capitolo del Sergente 
Maggiore nc gli auertimenti di far imbolcate , auertano 
però , oltre li documenti di quel trattato, l’imbofcatcdi 
cauallcria di metterli fempre in luoco fecreto, & coperto,^ 
oue fia commod* vfeita in campagna. 

Quando 
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Quando Vn’effcrcito è accampato poco lontan dal cam- 
po nemico , deue continuamente mantener fuori al me- 
no due truppe de caualfi , & non faranno più di venti foldati 
l’vna per hauer continuamente lingua de gl'andaraenti di ql 
lo, per faper oue,& come (fia alloggiato, fe s’allarghi di quar 
tiero , ò lo muti , fe gl’arriui foccorfo , ò tenti cola alcuna, & 
per ciò s’egli farà nella parte delira, la gente che farà midata 
per lo fudetro effetto fi terrà , & s’allargherà Tempre nella fi- 
niftra cercado d’andar per li più coperti, & fecrcti luochi, fin 
tato che conofca d’hauere fchiuati li pericoli di poter edere 
(coperta dalle guardie , ò da altri, che fiano forti in càpagna, 
ouer per altro modo,* s’andrà dipoi approffimandoa i Tuoi 
quartieri , auertendo fempre di fare purché polla, alcuni pri- 
gioni^ di riconofcer compitamente quàto farà poffibilc, Se 
haurà fempre la fua truppa bene vnita , & (fretta indente , Se 
qualch’vn deputato ad auertirper le (palle, & ad aflìcurar- 
lc, per non cfl’er improuifamente affalito per tal parte, & prò 
curerà per tutti li modi di portar certezza a i fuoi fuperiori, 
& facendo prigioni non perda tempo nel ritirargli, & ritorni 
per iftrada , (e fi a po(Tibile,che non poffa efferli tagliata dal- 
l’auuerfario. 

Il Capitano de caua!Ii,cha farà per prefidio in alcuna terra 
vicina al nemico > ouer in altro pollo pericolofo , auerta, che 
s’egli venefle a moftrarfcgli in qualche* modo, ò per leuargli 
il beftiame , ouer per altra caufa,d’andar ad incontrarlo con 
buon ordine, & penfi fempre ch’egli vi fia con ingàni , & non 
lafci che li fuoi foldati in toccadofi arma, vi vadano alla sfol- 
lata, difordinati, & diuifi ma e(fo fortifea con buon ordine, & 
habbia auertenza a tutti li luoghi ouc fia dubbio d 1 imbocca- 
te , & a non impegnarli in modo che pofTa efìer ferrato fuor 
della terra , & farà ch’ancora elea fuori fanteria , fe però ve- 
ne farà a fu (Scienza, a tener li pallide il (ito lo richiederà, per 
li quali s’haurà da ritirare. 

Il fudetto Capo fubitameme ch’entri in tal piazza deue 

I i t viti- 
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vilìrar filtra Ja capagna circonuicina , & riconofcer minutiffì- 
mamcnrc ogni fito, foffo, patto, & (intiero, & appretto detta 
per vn buon miglio far accommodar tutti li patti, & ftrade in 
modo che per tutto putta praticare , & far effetto con la (ua 
gente , & difender tal campagna col fauor della mofehette- 
ria & artiglieria che farà in tal terra. 

Deuc (ìmilmcntc riconofcer tutte l’entrate, & frontiere del 
nemico & andar nel paefe (uo,& farfenc prattichiflimo, & co 
fiderar prudentemente ogni fito, qualità, & natura di quello, 
& notar come cntrandoui per far alcuna fattionc potrà riti- 
rarli a faluaméto, & auertira tutti li luoghi atti p imbolate* 

Siagli in olttc per principal auifo di notar in cafo di far in- 
contro col nemico, come egli fi goucrni, come fia prattico.& 
<hc difciplina lubbia, perche fapendo le fue qualità,ha molto 
vantaggio in ogni occorrenza. 

La cauallcria che (ìa dentro d’alcuna Città grade alla fron . 
fiera del nemico, deuc effer alloggiata inffeme in alcun clau- 
ftro,o fcrraglio capace di tutta, (e fia poffìbileper ctter pretta 
mente in arme di giorno, & di notte, & vnitajin ogni caloiper 
che ofleruadofi tal ordine in eucnto di fopraprcla farà gran- 
difftmo feruitio,& in ogni altra cofa repentina, & per lo con- 
trario fè alloggierà difperfa,&difunita,tardamétefarà infic- 
ine, & fi perderà l’occafione. 

La Caualleria,che farà deputata ad accópagnar alcnn Pren 
ripe, che fia détro d’vna terra, ouer altro luoco ftretto,& acca 
fatOjdcue afpettarlo in qualche fito largo, & fpatiolo fuor 
del Palazzo, ouer caftcllo, nel qual egli alloggia, & non altri- 
incti metterli détro quel , ne in luoghi] ttrctu di forte veruna, 
conuencndo alla Caualleria libera , & aperta capagna , & fc 
fuor dett’alloggiaméto non fia luoco habiic , & còmodo, l’a- 
fpcttcrà fuori della Città in parte capace , & più vicina, che 
fia poffibilc alla porta, per la qual egli deue v(cire,& s’3ccom 
modcrà in Squadrone ben ferrato infieme, & ncli’apparir di 
quello principierà di far vn caracollo , & lo fornirà in tem- 
po. 
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po, ch’egli gl’arriui innanti, & tubitamcntc il Capitano, & Al 
ficr abbafierano la lancia, & cornetta, & parimente tutti li Col 
(dati ncll’ifteflb tempo per honorarlo fin alla bocca del caual- 
lo, & le vi faranno archibugieri Umilmente tarano li luoi car 
racolli col medefmo órdine, & modo hauédo gli archibugi in 
cofcia , & le borgognotte in capo , & nella maniera trattata 
nel loro dilcorlo,& fubitamente quelli che douranno elfer di 
vanguardia auanzeranno innanti, & adietro Tetteranno li de- 
putati per la retroguardia. 

La Caualleria ha di che forte fi voglia , volendo far alto io i 
alcun luocomell'arriuar oue vuol fermarti, farà fempre il car- 
racollo , & dipoi lì fermerà con lo fquadroneben vnito infic- 
ine, quando pcròiifitolcdia la commodirà di poter ciò fa- 
re , & principalmente auerta di far lempre in alto in fito, oue 
habbia facile vfcita.acciò non fi troui intricata. 

Li Capitani , & altri Officiali fubito che la loro caualleria \ 
è alloggiata,deuonoriconofcerper doue,fe ha dato all’arma 
pofTano con più preftezza vteir in campagna, ouertrouarfi 
nella piazza ddl’arme. 

Quando fi campeggia c5 contrailo del nemico fi delie co- * 
me di fopra c detto , mandar caualleria con boniflimi .Capi a 
pigliar lingua de gli andarne ti di quello i Se qftiOffitiali rin- 
contreranno, hàno da goucrnarfi conforme al paefe,nel- qual 
lo trouano, & iecondo che difeoprono il numero di quel , & 
fecondo ch’è il loro & confórme alla ritirata che poflono ha 
uen& auertano che li tuoi corritori vadano con molta auer- * 
lenza, & riconofcano compitamente tutti li luoghi dubbici?! 
& s’ttfi laranno li primi a diicoprir il nemico , & conolcano 
<ii non efier altrimenti elfi fiati v eduti da lui , cercheranno di 
metter qualche imbofeata nel miglior pollo che in tal tepo 
potranno hauere. 

Efiendo accampato efferato contra eftèrcito la caualleria 
deue di giorno ma molto più di notte far buone guaid e, per 
che in quello tempo gli è necefiario di metter femincllc , & 
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di rondarli! più vicino che polla al nemico, & mantener a’tut- 
te l’entrate lue alcune truppe di circa venti foldati l’vna vici- 
ne all’vltimc fentinelle , & la gente deue Tempre llar a caual- 
lo,per efler pronta a trattener il nemico, & dar tépo alle guar 
die principali di metterli all’ordine, & foccorrer le dette fen- 
tinellc s’egli venilTè per pigliarle; Quelle truppe deuouo an- 
dar a tali pofti in tempo d’olcurilTuna notte, aftìn clic l’auucr- 
iario non fe n’aueda,& ntll’apparir dell’alba ritirarli, & pari- 
mente le fentinelie che fono innanti loro ; Barattato di que- 

- fta materia nel Capitolo del Sergente Maggiore in capagna 
rafa; le guardie della caualleriaaeuono coprir &allìcurar la 
fanteria, quefta poi hà da difendere il reftante di quella , che 
rta fuori di guardia > & coprirla Tempre per ouc il contrario 
porcile dargli adoflò > li come è detto nel Capitolo del Ma- 
ftro Generale del campo ne gli auertimenti d’alloggiar la gé- 
te di guerra. 

l Nel fopradertoproflìmocafod’eflèra fronte del nemico, 
laCaualleria,che non è obligata a guardie, deue ftar all’erta, 
& tener di continuo Tarmi, & li caualli pronti, per non perder 
tempo occorrendo il bilogno,& Te s’haurà dubbio ch’egli ve 
ga a commetter alcuna parte, & le lia ftiperior di forze , ouer 
nel noftro elfercito lia neruo di Toldatefca Tolpctta,& habbia 
mo lontane le ritirate, faremo che ftia tutta vnitaméte allog- 
giata in caTe contigue, Te Tara tal commodità,oucr non elTen- 
doui tampoco qfti,ftia in campagna aperta, però oue fia,fc fa 
rà poflibil acqua, & foraggio vicino, & che la fanteria 1 aflìcu 
ri, & copra, come c detto di fopra;& quando dubitaremo del 
Tauuerfariol tepo di notte, ordina remo che tutti mettano le 
felle a i caualli, & li foldati ftiano armati,& Tuttamente vdé 
do rumor alcuno mettane le briglie, & liano a cauallo,impe- 
roche quando li ftà a tal termine di contrailo , le prouigioni, 
& preftezze non Tono mai tante, che ballino, & Te il dubbio fa 
rà in tempo di giorno, ftarà tutta in arme nella piazza dell’ar 
I *me per ailicurarli in ogni cafo. 

Quando 
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Quando il capo è fortificato con trincererà cauàllcria de- z 
ue far & metter li fuoi corpi di guardie, & fentinelle fuora di 
quelle atutte le venute, & entrate del nemico. 

Mentre la fanteria trauaglia nell efpugnatione di qualche j 
terra , tocca alla Cauallcria per ordinario di batter li camini, 
per li quali il nemico poffa venir>& di procurar p tutti li mo- 
di d’hauer certezza de i fuoi penfieri, & mode ; & per hauerla 
andrà a far imbofcate fotto le fue terre, & cercherà di far pri- 
gioni^ fpetialmcnte nel giorno , che li douranno dar gli as- 
falti, tutta darà in arme, & vlerà le (udette diligenze, & c obli 
gara d’alTìcurar fcmpre le fpalle alla fanteria in tutte l’elpu- 
gnatione,& prefc di piazze. 

Il Capitano di Cauallcria deueaucrtir li fuoi foldati, co- 4 
me debbano accommodarli,& quanto habbianoda far fini- 
tamente ch’elfo li faccia alcun fegno,o con alzar vna mano ò 
col far altro moto,affìn che fempre non habbia da fare ftrepi 
to con gridi, ne có alta voce, quando vorrà che facciano qual 
che moda. 

Marchiando per luoghi capaci d’iinbofcate per ogni par- 5 
te, come per colline, auerta di mandar fempre feopritori per 
tutte le bande, p dinanzi, per ambiduoi li fianchi, & di dietro, 

& in calo che troui il nemico , fe quedo pigliade carga con 
buon galoppo , lìa cauto in caricarlo, acciò non fia condotto 
in imbofcate,& in feguitarlo, auerta di non fiaccar fouerchia- 
mente, & indebolir li caualli , per non eflfer foggetto ad al- 
cun difordine , & inconucniente , il che facilmente potrebbe 
auenirli s’egli voirafle faccij,ò cadede in infidie. 

In cafo che foffe incalciato , & caricato dal nemico in mo- 6 
do,chc fode neceffitato di ritirarfi,& fe la ritirara fia per pon- 
ti oucr p porta d'alcun luoco ferrato, od altro fico vantaggio 
fo,auerta>di far ch’alcuni archibugieri mettano piede a terra, 

& ferrino tal porta,ò la guardino , lìn che tutta la gente fia fai 
ua, & dipoi lachiudano ,ouer romper il ponte, ò lafcijno ta^ 
padb in modOjCh’cgli debba petderui tempo in adettai lo* 
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•J Andando in tempo di notte per far alcuna imprefadarl 
vn moto a tutta la (ua gente, col qual in ogni occorreza pof- 
fano riconofccrfi l’vn l’altro . 

S S’vna truppa di ca.ua! li in tempo di notte partirà dall’eflèr- 
cito per can(a d'alcuna fattione, & voglia pur anche ritornar 
nel mcdefmobuio.il loro Capo concerterà vn legno con le 
guardie medefmeil qual nel ritorno fia lafciato apptoflìmar, 
però quado giungerà vicino alle fcnrinelle, qfte nó lo lafcie- 
ranno paflfar innanti, ma auiferanno il fuo Capo, qual poi de 
ueandcrcóbuonafcortaariconofcerlo, & lafciarlo entrar, 
& effe prima che s’auicini con tuttala truppa alle fentinelle 
manderà vn foldato auanti ad auertirlc del luo arriuo . 

i E’ opinione de molti che l’arcobugeria a piedi I capagna 
rafa non poffa far alcun danno, ouer puoco alla cauallcria , la 
qual hà del naturale, però, perche con quella fi può far puoco 
guadagno,& la fua arma tira di lótano , & feri(ce,e il foldato 
a cauallo è berfaglio grande, e pdendo il cauallo , fe ben eflo 
nó fia offefo,pde quanto hà,intendédofi quefto nel priuato , 
fcdouédo anche dubitar nell’inueftir di riccuer danno nella 
prima lalua , non fi curi troppo di commetter quella , e 
ben vero che la cauallcria può vi ncer , però ella è ancor fog- 
getta ad hauer mal e femprc, ch’ogni volta nó troui sbadata 
& difordinata la fanteria fudetta, ma con buon ordine, andrà 
m oltocirconfpetta in inucftirla,& fe lofarà,ciò farà, per non 
poter ella far incontrario. 

» In cafo di giornata gli fquadroni della caualleria deuon ef 
fer difpofti có tal ordine, fe pò vi fia (ito atto, che tutti pofia- 
Hio combattere in un iftefio tempo, fc fia dibifogno,e che eia 
cun pofla inueftir nell’altro auucrfo quando conofca il tem- 

9 po.e l’occafione. 

S’auerta in oltre nel fudetto cafo di mettergli! modo, che 
pollano foccorerci J’vn l’altro, & cómctter l’inimico pfianco, 
& fe tutti non portano per tal parte inueftirlo, vna parte però 
lo fàccia fe poflibil fia . 

Nelli 
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Ne* fudetti euenti di giornata dettoti efTcr alcuni fqua- 4 
droni di caualleria della megliore deputati a dar fermi, & ri 
Ternati perfinalfìnedituttoil fuccefìo, acciò fiano pronti in 
ognicafo perfoccoreroucfia il bifogno nell’vltima fpedi- 
tione del fatto d’arme j perche con effi s’è ricuperato mol 
te volte quanto era perduto , & c flato fuperato chi prima 
era vittoriofo: 

Il Generaliffimo dell’ efferato ne cali fudetti di giorna- $ 
ta nella parte delira delle battaglie, deue hauer per fua dife- 
fa.vno {quadrone di fanteria della megliore pervnapat 
te,& per l’altra vno di caualleria, qual’hà d’effer'ò di corazze 
ouerd’huomini d’arme, & molto ben ordinato, hauendo nei 
la prima fronte li più prattichi , valorofì , meglio armati, Se 
montati . 

Differenti fono l’opinioni nel formar gli (quadroni della 5 
-caualleria in cafo di giornata ; Son alcuni che li vogliono 
di trecento caualli , & anche di maggiore , fecóJo la 
quantità che n’hano.& fccódo che fono le forze, & gli v(ì del 
contrario ; Altri li formano di cento foli ; Altri diuidono le 
lanze in truppe di cerca tréta vna,e le fanno dar bé ferrate 
Ifìcme,mettédo le loro cornette innanti;e qlli, che li voglio 
no nel primo fopradetto numero, efsédo le cópagnie piccio 
le & fe benportano cafacchc di color differente, per ciò non 
rcflano di cóponergli in tal maniera,& li compartono innan 
ti di qua , & di là d’ambi duoi li fianchi delle batragliedellc 
fanterie, & alquato feparati da elfi p la parte per la qual Tini 
mico hà da venir, & mettono vno fquadrone alle fpalle dell* 
altro có certa diflanza, Alcuni altri difpongono tutta vna có 
pagnia fola ne i medefimi podi, & parti foprodetti , & di tue 
ta ne fanno vna fila fola,& mettono la cornetta nel mezzo, & 
il Capitano a quella mano,p la qual fi doura inuedir n/ell’ini 
mico; & li foldati in tal fila s’vnifcono dretti infame , & 
vn al fiaco dell’ altro, & dietro la prima compagnia ordinata 
in quedo modo fubfequenteméte ordinano falere nella me* 
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defma maniera, mettendole tanto lontane vna dall* altra che 
il foldato pofTa correre la lanza con la furia , eh e dibifogno, 
& vogliono che in cafo l’auuerfario veneflc ad incontrare 
con i Iquad i one di fronte maggiore, che per la parte delira & 
finiftra lì cauano alcune dell’altre cópagnie,che fon alle fpal 
le delle due prime, & che nel cattarle mantégano le fuehle, 
& che auanzino per le medefruc parti al paro delle prime, & 
mandil o dietro a ciafcuna di man in mano li foccorfiche co 
uengano; con il qual termine in vn fubito inoltrano fronte 
maggiore al nemico , & fanno cóbattcrc maggiore numero 
di gente Del’iltctfo tempo, & ciafcuna lanza può far il fuo e£ 
fetto.il qual modo ame piace molto più , che li primi fopra- 
narrati, quando però la capagna dia comodità di poter cofi 
ordinar; Imperoche nelli primi modi non può cóbattcrc fe 
non la fronte fola di ciafcuna cópagnia ouer truppa , per che 
li altroché (tanno appreflo quella, hanno le mani come liga- 
te.per caufadeJrimpedimento,che grapportano quelli , che 
gli fon inanti , & non poflono correre con la debita furiala 
lanza, elTendo il loro cauallo impedito pef l’iftefla caufa , & 
per ciò puochi cóbattono, ma in quella vltima maniera mol 
to maggior numero s’adopra,& fi può inucftirepér fronte, & 
per fianco, & tanto megliore riefee l'effetto, quanto che me- 
glio ftà ordinato il fuo foccorfo; & vn eflcrcito,che fìa difpo 
ito in modo, che polla tutto cóbatrere con buon termine , & 
regola, & fenza confufione in vn medefmo tempo, farà 
fempre vittoriofo.fe ben fia inferiore di forze;& 
per il contrario qucllaltra armata, nella 
quale puocchi pottràno cóbattere^ 
fe ben fi a di quantità affai 
maggiore,relterà fem • : ». 

pre vinta, & fu 
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CAPITOLO XIII. 

NEL OVAI SI CONTENGONO TVTTI 

GLI A VERTIM ENTI NECEStARH 

ìtlognicuenro al Generaliffimo d vn 
formalo dicroto. 

• . - . • > . *» , . . . • * *--* 

" Qualità che p ricercano nella per fina del General ijfim • 

L Prencipc, che determina mouer guerra, foprt g 
tutte l’altre cole fia molto confiderato,e circon 
fpetto nelfelettione del Conduttore del Tuo efi. 
fercito, & mai non dia quella carica fé no a chi 
fiafidcle, buon Chriftiano, d’animo integro » 
fpIendido,prudente,fagace, continente, fobrio, vigilante, va- 
lorofo con la perlona Tua , di molta autorità nel comandar» 
▼fato d'hauer felicità , d* eflecurionc animofa , confa 
mato in diuerfe guerre , dotto nell’arte , & copiofo di 
Architettura militare , diueifi modi d’in finimenti ma 
thematici , d’ottima cognitione di tutte lemachine da 
guerra , ricchilfimo d’muentioni , edi partiti , per che 
con dii deue aiutarli ne i paeli , per li quali guerreg- 
gierà percaufa dt H’inHnitedifiFcuItache in ogni momento 
polTono auenirgli,occorrendoc6tinuamenre nuoui cali nel- 
la gucrra,quali hàda prcueder acciò non Ha mai colto all’un 
prouifo,& in oltra.fe poltìbil lìa,fappia parlar, leggerei feri 
uere in tutte le lìngue delle narioni , che bruiranno neH’ef* 
fcrciro,& fpetialmentein quella del paefe nel qual campeg- 
gierà, acciò nó fia fottopoftodi lar faper ad alcuno i fatti, & 
(cereri, i quali folo douràno paflar per le lue mani,orecchie, 
& occhi. 
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tAucrtimenti Generi neccflaryal Gencrpliftnpo , 





Rà tutti gli auertime. & fini , li quali Jeue hauòr 
qualuq; fia eletto à goucrnare , & à códurre vn 
.cflercito il più importate, & pncipale è, di guer 
reggiare jin /cruirio.d’Iddio,e a ^anno de gl’ini 
mici di Tua /anta fe<Te r 
Pricipalm-hà da jpeurar appreffo il Tuo Précipe,che re/Terci 
to lìa di gente bafteuole a fupcrar la poteva, e il valor del ne- 
mico, &lìa formato di varie nattioni, & delle più atte a gli 
/lenti, & più bellicofc, che fi poffan trouare,c che tutti gli Of 
fitij piccioIi,&grartdifianoimpiegatiinCapi prattichi,pru- 
déti,e valorofi,évi fiano Ingcgnieri molto^e/pcrti,& fufficié 
ti.e che fia trattenuta appretto la pfona fua vnamà di Capita 
liijc'habbiano giuditio,difcorfo,& e/perit za ficura di guerra* 
, Cercherà firn ilmente d'hauernel Tuo eófiglio di guerra per 
ione giùditiofe , fperimentate, intendenti, e in particolar fe 1 - 
deli,e fe la guerra, che fi dourà far, farà oflfenfiua, potrà valer 
fi de ludditi, & fe farà difenfiua, fi feriiirà de firanieri . 

Volédo far guerra offenfiua, & affittir li nemici in caia loro 
fi come quello è il meglior partito , de ue haucr molta cura , 
fchc nel farle Iellate dellagcnre, & l'altreprouigioni necefia 
rie , fiano vfati ftratagemi,co i quali fia dato ad intéder firn 
ikefa douer eflcr diuerfiflìrtia da quella , che veram.fàrà fiati 
rifoluta, acciò il nemico non proueda, non armi, & non pre 
uenga i penfieri fatti a fuo danno • 

Prima che fi metta in viaggio có l’efiercito deue antiueder 
ognicofa, che pofià occorergli, & remediarui,& prouederfi 
cópiti/fimam.di quàto pofià efièrli di bifogno in ogni cafo,e 
di quato hò trattato di fopra nel cap. del Generale deH’arti 
glieria efiernecefs. ad vn etterato, & anco di quanto è detto 
nelfaltro del Proueditor Genera le^e del Maftro di Campo* 
& del Sergentemagiore ; Et fpetialméte s’aflicuri di douere 
fcauer danari a fufficiéaa, £ che è il verbo principale vittoua 
• « 1 2.’ glie 
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glié T ogni loco p foftétar la fua arma.nel che cófifte il tutto. 

Haucndo l’eflercitò in punto, & cópitam.in ordine, prima 4 
che comenci di farlo marchiare, deue trattar col CòGglio di 
Guerra, c co tutti i Capi maggiori delle nattioni,che lo ferui 
ranno, circa i bandi necefs. p merterui buó ordine, c gouerno 
li quali cóclufi che Tarano farà publicar ne quartieri di ciafc. 
neruo nella fua ftefla ilgua, e di poi li farà ofleruar puntalm. 
Hà però d’auertir che poffono tucceder certi cali , ne i quali 
no doura Tempre feeder cóforme al rigor cótenuto in quel 
li, ma farà cóueniente che la benignità tua v’habbia luogo ìq 
modo, che fia temuto da foldati come giufto>e nò odiato co 
me crudele; I badi che dourà publicar tarano gli infraferittv 

f . Bandì , ebe fi deuonopublicare in vn esercito , acciò 

yi fia buon ordine , & gouerno . J 

'alcun foldato , ne altro, fia chi fi.vogIia , cheti t 
truoua in qfto felici(s.efiercito,nó ardifcabcfté 
miarinmodo, alcuno fotto peni per la prima 
volta che parerà al Generalifsimo , perla fecó 
dad’etferli tagliata la lingua. 

Che non faccia aggrauio di forte alcuna a Monache , ne ad 
altri Religiofi, fotto pena d’etTer priuato infameméte dell’ar- 
mi,& feacciato dali’cflercito a fuon di Tróba,ò di Taburro; 

Che non pigli cofa alcuna in C hiefe , ne in altri luoghi (à 
cri fotto pena della vita . 

Che in occafione di pfe,ò d’altre occorenze non offenda al- 
cuno che fia ricorfo dentro alle Chiete, o dal tri luoghi fitcri* 
fotto la pena che parerà al Generaliflimo . » 

Che ciafc. che tira ftipedio dal Précipe,totto pena della vi- 
tata di che fiato, e condieione etTer fi voglia>che ferua (òtto 
cornetta© lotto bandiera, ò fotto d'altro. fuperiore, habbia 
da vbedir,séza forte alc.di replica à tutti li luoi : Officiali,dal 
maggiore al minore in tutto quello che gli ordineranno in 
ieruitio del Prencipe in ogni luogo, occafione , de tempo . 

Che 
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Che ciafc.foldato fotto pena della vita I occoréza di giorni 
di prefe di Terre , & d’altri incontri col nemico debba obbe- 
dir àciafcuno offitialc fia di che compagnia fi voglia in ciò 
che li commanderà > per feruitio del Prencipe, & non vaglia 
al foldato il dir io noi conofco. . 

Che il foldato fotto la pena,che parerà al Colonnello , fc 
fcruiià lotto Bandiera di Fanteria ò (emendo in caualleria , 
come parerà al General d’cflà , non poffa in tempo di notte, 
fenza Jicéza del fuo Capitano dormir in altro Quardero, mi 
debba trouarfì alla fua compagnia . 

Ch'alcun (oldato nò polla andar fuora , ne allótanarli dal 
Campo lenza licenza in ileritto del Generali, non volendo 
leruir pió,ouer lenza quella del Colonnello in ifcrirto.fc fcr 
ua in Fanteria, douédo andar in alcuna Terra vicina per qual 
che particolare ,& per ritornare, ouer fe ferue in Caualleria, 
lenza quella del luo Generale , ò Comandano > fotto pena 
della vitti. 

Che tutte le nattioni trattino infieme con amore , & con 
quiete, fotto pena a chi contrafarà d’dTer fubito impiccato* 

Ch’aie. fotto pena della vita nó debba mai hauer pétiero, 
fton che poi trattar, di fufeitar tumulto di forte alcuna . 

Ch’alc.nó pigli cofa ale. delle robbe, che s’hanno da vede 
re,finchenonii lìa fatto il predo. Bedano in Piazza,lotio la 
pena che parerà al Maftro del Campo Generale . 

Ch’ale, (otto pena della vita nó pigli robba dalli viuadie 
ti lènza pagarla , & non li faccia aggrauio di (otte alcuna. 

C’alcun foldato fotto péna che parerà al Colo nello, oucr 
•1 Generale, ò Cómiflario della caualleria al quale farà log- 
getto,non po(Ta andar à feorrer la campagna,™ a predar feti 
fca licenza in ifcritto del fudetto fuo Superiore. 

Che tutti li bottini & guadagni che li tarano in battaglia, 
In ìncontri,in prete di Terre, e in ogn'altra occorréza del ne 
fxiico,(ìano di quelli, che li faranno, conforme al codume di 
«•erra , eccetto però li Prigioni reali , & quelli che ha- 

uef- 

t * 
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ioli ueflero tìtolo di Generale ,*lapoIue , & ogn* altra for- 
bbt; te di munition di guerra, formento, & ogn’altra vettouaglia, 
i « che foffc per munitione de i detti luoghi, ò Terre, & cafo che 

igli guadagnali ro robbe,& vettouaglie ordinarie per le cafe nó 
poffano mandarle,ne portarle fuora del Campo fenza licen 
i,f( za in ifcricto del Proueditor Generale . 

'ili Ch’ogni foldato debba prefentar al Gcneralifs. ciafeuna 
tte, Infegna di Fateria, ò cornetta di caualleria,che guadagnerà, 

mi ò piglierà del nemi co in ogni occorenza,fortopena della vi 
ta,achi contrafarà,conuenendo coli per ragion di guerra, fic • 
dii elio generaliflìmo promette di riconofcer con honori,& do- 

nilo ni rutti quelli, che gli e ne porteranno . 
fe C h’alcun non poflk ftar neirdTercito , fe non fia foldato, 

|Uil garzone di foldato, ò perfona molto ben conofciuta,fotto la 

r n, pena, che parerà al Generaliflìmo. 

mi . Ch’alcun non vada fenza la banda, ò fegnò che farà ordina 
*o dal Generaliflìmo fotto la pena che parerà al Maftro di 
Oli Campo Generale. 

[0, Ch’ale, forto pena della vita nó palli piazza I due Cópàg. 

Ot Ch’alcun non imprefti arme, ne Cauallo ad alcun altro, 

paffar mcftra fotto la pena che parerà al Commiflario Gene 
de tale delle Rifegne. 

li Ch’alcun nò polla giocar più delli danari c’haurà dinanzi , 
ne fopra parola , ne fopra arme, ne foprà cauallo, fotto peni 
che colui, che guadagnerà , debba reftituire il tutto . 

, Ch’aicun nó pigli feruitor d’altro . fenza licenza del primo 

Padrone , fotto la pena che parerà al fuperiore , al qual far* 
fogetto . 

Ch’alcun foldato fotto péna della vira non metta mano 
affarmi centra d’alcun fuo Officiale in cofa,nelia quale lìa ca 
^ Rigato da quello per mancaméto nel fcruirio del Prencipe. 
s Ch’alcun dentro à quartieri nó metta mano all’armi p con . 

j * trariar ad alcun per occafìone di riffa, ne li faccia altr’atto V 
•di violenza fotto pena della vita , 

Ch'ai- 
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Ch’alcun fotto pena della vita, non contenda, ne metta 
mano allarmi per conto di rida in corpi di guardiane fotto 
bandieraio ben fc marchia . 

Ch’akun foldato , che (crua à Cauallo in cafo di dar adal 
ti a Terre, non li mefehi con la fanteria , fe non da comman- 
dato , ma dia con la fua Compagnia fotto pena della vita • 

• , Seguitano gli Auertimenti Generali. 

I T L Gcncraliflìmo hauendo pollo , & dato buon’ordine , a 
J[ quanto bifogna per lo retto gouerno delledèrcito , & ef- 
fendo prouifto a diffidenza di quanto gli è necedario , 
volendo marchiare, auerta, fe però no da di necedìtà gra. 
de, che la Gente non faccia giornate troppo Jonghe & non li 
graui di fattioni troppo fpedè & la conduca per lo più abon- 
dante Paefe che pollanche fe in quello prlcipio di metterla 
in Campagna , farà in contrario, edendo loldatcfca nuoua, 
in breuidìmo tépo d disfarà farà cagione che ei,& maggior- 
mente fe farà , nel verno nel quale non farà mai Campeg- 
giarla, fe nóper grandidimo bi fogno. 

S Auertirà , che tutta la géte habbia il minore impedi mcto 
dibagaglie , che da podibilc , per che molte volte per 
tal caula li perde l’occafionc della vittoria , & d riceue alle 

volte la peggiore. * i 

I Deue ordinar che tutta l’armata porti vna banda, ouer fo- 
gno, che la dillingua dal Nemico , acciò in ogni cafo li fal- 
dati d conofcanOj& non s’offendano in error nello fcótrarfi, 
alla Campagna. 

4 Ha da podèder cópiramente le qual ita, di valor, & codumi 

diciafcuna Natione, chelo feruirà, & in tutte l’imprefc che ► 
tenterà con dolce maniera, &deftreza mctterà«mulation < & 
concorenza fra quelli . 

f Ne tempi, ne i quali vedrà il fuo eflercito patir difagi , & * 
trauagli , diuolgherà con arte , ingegnofa voci veridmi 
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li , che lo trattenghino in ifperanza , & lo conferuano al fuo 
feruitio. 

Deueportarfi in manieratile fia temuto^ amato dal fuo 6 
eflercito,& che li fia creduto, perche Tarn or dei foldati ver- 1 
fo il fuo Conduttore accompagnato da credenza d’hauer vn 
Capitano prudente in gouernargli,& in condurgli è certifsi 
ma fperanza di confeguir vittoria in ogni calo . 

Deue toierar con grandifsima conftanza d’animo tutte le 7 
difficultà,che gl’occorrerano, acciò col fuo effempio l’arma- 
ta faccia il mede/imo, perche il foldato fi fpecchia nel Capo, 
peri oche la fortezza dell’animo fopra tutte l’altre virtù gli è 
necefTaria. 

Sarà particolarmente molto giuditiofo, & auertito in co- 8 
nofcer l’occafioni , che fe gli offeriranno, & in valerfene j Et 
neH’cffecucioni farà animofo , & diligente, & fe per qualche 
accidente non potrà effettuar l’imprefa che il tépo li porge- 
rà , faràingegniofo in mantener con apparenze la riputatlon 
fua nel miglior modo che poffa. 

Kiconofcerà con ricompenfe di premi;, & d’honori tutti ? 
quelli, che lo feruiranno bene,& in particolar quelli, che fi fe 
gnaleràno in fattioni pericolofe, acciò dia animo a gli altri, 

& a quegli accrefca il cuore di far fempre prontifsimamente 
quanto li farà ordinato. ♦ 

Impiegherà gli OfKtij, che vacheranno folo in foldati me- io 
riteuoli per prattica,& valorproprio,& per (nodo alcuno no -» 
li darà per grafie , ne per fauori , perche facendo quello fa- 
rà fempre malamente feruito . 

Sarà prudentifsimo in fopir, & acquetar i tumulti che 11 
poflono nafcer nel fuo efferato , & vferà ogni feuerità a gli 
ammutinatoti. 

Trattando* a lama cofa in Confitto fempre renderà lera- 12 
gioni, fopra le quali fonda il fuo giuditio & fempre cercherà 
di faper il parer de gl’altri,& fe vorrà replicar contra d’alcu- 
no lo farà con fondamento,& fe fofTe che proponofle partito 

H meglior 


l66 De gli mertìmentt m ili tari . 

tncglior del Tuo, lì rimetterà séza (lare oftinaco nella Tua opl 
nionc & cóclufa c’haurà la rifolutione ordinerà che ha eflfec 
tuata có la maggior hcurczza,& preftezza, che ha pofsibile. 

2 Conforme alj’occalioni,c'haurà,vferà ogni benignità a gl' 
inimici } che gl’hauranno arrefa alcuna Piazza , per captar il 
loro amore, &ftmprcli manterrà compitilsimamentela 
parola. 

e L’uftitio d’vn perfetto Capitano è di uincer fenza cóbatte 
re & cercar d’hauer la vittoria nel modo cRfc polla , & fe Ik- 
pclfc di douer vincer con perdita però grande de’ Tuoi , non 
hà da far battagl ia , eccetto però ne i cab, che faranno tratta- 
ti in quello medcfiino Càpicolo ne gli aucrtimcnti di far in- 
' contro, ò giornata. ' ' 

| Vno dclli principali oblighi che habbia , è il procurar 
per tutte le vie d’haucr certezza dei fatti del nemico, la- 
per fe il General ha foldato pratdeo , & attuto , ouer in- 
conhderato, & di poca efperienzajfe ha d’animo forte,ouer 
puhllo, diligente, ò negligente, di qual forte d’Cftitiali,& di 
confeglìo iiaprouifto, fe habbia ettèrcito di gente vetera- 
na, &prattica, ouernuoua,& di cheNatione, &perha- 
uere fpie fèdeli,chc auihno di tutro io ftàto di quello, & par- 
ticolarmente quado voglia tentar alcuna co fa & faccia mof 
la alcuna, & de i hni,& penherqc’habbia, non hà da guardar 
, a forte alcuni di fpefa . 

4 Deue ettèr molto ingegnofo in far danno al nemico , col 
cercar di leuarli gli amici , & confederati , mettendo discor- 
dia, & diffidenza Irà etti, ouer col prohibir, che non s’vnifca- 
no inheme,ouer moleftar il fuo Paele, ò quel de fuoi Colle- 
gati, necettìtargli a diuidere le forze cógiunte ,ouer có hauer 
trattati continuamele nel loro etterato per farli male & nel- 
le fortezze per pigliarle per vie di deditioni , & tradimenti] 
col cercar di dargli alla coda,ò doue conolcerà meglio quà- 
do egli marchia, ouer prohibirli le vettouaglie per attediar- 
lo , ouer con addurlo in odio } & in ifprczzo de fuoi foldati, 
v. fi: ... ^ * 


Capìtolo T traode cimo . 2 6j 

®ji & col cercar di procuragli male in ogn’alcra maniera poflìbi 

À le, & procurar Tempre di preuenir coi fatti propri; iConfe- 

•ik gli,& fini di quello. 

if ETuo principal obligo diariconofccr molto bene tutte le $ 
ari, terre, tutti i luoghi,& fiti,ne quali vorrà cómettcr l’inimico, 

ti delie però far ciò conia maggior ficurezza della pfona liia, 

che polla , & fe ben manderà altri a far tal effetto, deue però 
ttt anch’eflo certificarfen'e con gli occhi propri) , & quando farà 

fi- di neceffita,chc s’arrifchi,in tal cafo fi (porrà ad ogni perico- 
lo! lo,auertendo però in limili occorrenze d’efier veftito in ba- 
iti- bito incognito, & d’andarui in modo, che nópoifa elfer co- 

in- nofeiuto dal Nemico. 

Potend^cthawer fenza aflalti le Piazze, le quali haurà acca- 6 
nr paté , non laici d'entrarui nel modo, che polTa , perche nelle 
li brecchie fi perde il fior della gente, & alle volte non vi s’en- 
i‘ tra,& la vittoria lenza fangue è lempre più lodeuole , come 
ufi di fopra è detto. ' : . .1 > 

[i'r La perfona (ua,acciò l’elTercito fi mantenga,in tutti e luo- y 
rt ghi,& tempi deue ellèr molto ben guardata, & non hà da la- 

]i- (ciarli indurre dal fuo intrepido cuore defporre la vita ad . 

ir« ogni forte di zarra, fenon percofe importantilfimecome di 

io! fopra è detto , & fe facelfe incontrario, i foldati deuono ina- 

lai . pedirlo,|>che s’egli fi perdette, l’elIercito è fottopofto a mol- 
ti inconuenienti. 

di Deue Ipelfo lafciarfi veder dalla fua armata, & Tempre 3 

i[. comparir con grandezza conueniente al grado fuo , & in o- 
gni occafione di battaglia, ouerd’altro incontro col nemico 
c- farà veftito & armato in modo che fia conofciuto per fupre- 
s » ino Generale. ' ,' e 

\ Deue hauer loldati di confidenza, prattichi,& di buon di- x 

il (corfo , che vadano intendendo con deftrezza per Tctterci- 
. to ciò che parla , & intende ogni forte di perfone > perche 
(pelle volte per tal via s’acquifta luce di cofe importan- 
. dittine, . A, 
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V i™* Generale del Tuo etterato non deué 

mai lafciarfi attediar dentro d'alcuna piazza, & cttèndoui ac- 
cidentalmente ferrato hà da tentar d’vfcirne, quando però 
non fia in ittato tale » che pemutte le ragioni habbia da 
viuer morir in etti , ma potendo vfeirne lo faccia, per- 

che cttendo fuora potrà procurar di foccorrerla , & di libe- 
rarla . 


i P^^^rcspettevoite moftri a iprefidij delle piazze 
del Tuo Prcncip c> e afficurarfi che vi fia il numero de i faldati 
deputati, &aucrtirà che i Cómittarij, che la piglieranno, no 
facciano fraude,& che corrotti con doni non cócedano pia* 
zc morte A ammettano pattauolanti,& a quefto particolare 

, Ràbbia molta cura, perche molte fortezze fi fono perdute p 
non c H e r ui *} numcro della gente data ad intender a i fupe- 
rion , & ferma ne i libri . r 

3 v r F j rà ” 1 - <3cfimamen r c nfegnar fpeflo fettercito, ottèruad® 
li fudctti auertimenti, A quanto é detto nell'officio delcom- 

\ miflàno delle nfegne , Vanendo ogni cura che il danaro 
del luo Prencipc non fia impiegato in mala parte. 

4 Auerra pari mente di far vifitar fouente tutte le munitio- 
ni, armamenti , & Artiglieria,& ogn 'altra cofa , che fata per 
ieruitio ,& difèfà delle terre del fuo Prencipe,affin nó fia in- 
gannato in conto alcuno & anch’ettò ftraordinariamente,Sc 
allo improuifo andrà in pedona a far tal effetto, e con gii oc 

' chi publici fi certificherà del rutto, & fpetialmente in emetto 
fatto lara diligentiffimo,fe la guerra fia difenfiua , & habbia 
da trattenere il nemico nell’efpugnationi di forti, & di terre 
acciòfotto dette la fàme,il tòpo, il verno, ed altre diffido dif 
faccino, e cóbattano p le, & seza ch’etto s’arifchi a giornata. 

5 Rifornendo d’muernar il luo èttercifò in alcuna Prouintia la 
quale disegna di cóquiftar , deue leuar al nemico ogni forte 
di grano nel tépo del raccolto, & ogn’altra forte di vettoua- 

J gha, acciò mantenga la fua gente con le facilità di quello & 
induca il paefe per iapenmia,chc patirà, di venir aconfede- 
! 'Jètejr-mL ‘ A r orli 


' Capriolo TerTgdécmé.' ify 

rarfi le co, aucrta però,(quando fi voglia fermar iui con Tcficr 
cito)in dar tal guado, d'auertir,& d’aflicurarfi, che dopò palli 
ti alcuni giorni,non fia per mancar vettouaglia ne munitio* 
ne,& per ciò per non efler foggetto a quello inconucnientc, 
cflendo in parte ftraniera,&,p poter proféguir la guerra, hau 
rà molta cura nel depredar tal paefe , che cola alcuna non fia 
ellratta fuori del capo,& nella difpélatione fia buó gouerno* 


jtuertimcnti al Getter aliflimo per caufadel marchiar 
con l'esercito • 


L conduttor d’vn efferato deue eflèr molto pru 
déte,prattico nel farlo marchiar, il che è vno de 
i tre Capi principali , ch’elTo deue cópitaméte 
polfeder,e che nella guerra fonò i più necdliri 
& importanti; . 

* Deue principalméte elTer informatilfimo della qualità de 
i paefi,per li quali dourà marchiare, se fiano fertili, & abbon 
danti, di quali cose manchinoci ch’aria fiano, della quantità 
degli habitantijdèl valore, lpirito,& fàcultà loro, come viuà 
no, che religione olferuino ; come , & da quali patroni fiano 
gouernatijsè il paefe fia piano, ò mótuoso, se vi fiano bofehi, 
& riuiere,se quelle fiano fonde, & larghe, sgabbiano furiofo 
corrente, & li fiano nauigabili , & oue liano i loro ponti , & 
palli ; & hà da faper ogn’altra cofa che in effi fia . 

- 01trèlafudettacògnitionedepaefiè!lui neceflària pàri- 
méte la loro carta fatta compitilfimaméte,Ia qual dourà por 
tar, e hauer sepre apprelfo di fe,& in ogni occorrenza di mar 
chiar,& d’alloggiareieiraminarla,& confederarla beijc,& an- 
èh’informarfene da chi ne fi a prattico j & firnilmente haurà 
in ogni tempo, & punto Ceco vn libretto di memoria, per far- 
ui raccordo delle co fe, che gli occorreranno , acciò non fia 
foggetto a dimenticacene alcuna , potendo vna cofa fola^ 
che li Icordalle, apportar gjrandiifirao male , o ,1:. 

• Ca.aM 
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4 Campeggiando có contrailo del nemico farà molto aftufo 
& fagace nel ingànare le (pie, le quali dourà dubitar Tempre 
che’l nemico mantenga nel Tuo eilèrcito , acciò non pollano 
mai riferir cofa alcuna certa perlochequado haurà dubbio 
non fi lalcierà mai intender con alcuno del viaggio, perdo- 
ue vorrà marchiar, & del luoco , nel qual vorrà ricapitale; 
in putodel partir farà finta d’inuiar bagaglie,ouercaualleria. 
per altra ftrada per ingannare i relatori, &’ dopò vn poco 
di tempO)hauendo bene in ordine tutta l’armata, le farà dar 
volta, & s’inuierà oue haurà deliberato d’andare . 
j Deue dar tutti gli ordini al Maftro General del campo, 
.t li quali vorrà che padano per l’dfcrciro , configliandofi pri- 
ma molto bene fopra d'effi , & ofieruando quanto di fopra è 
detto. • -A 

6 Conforme al contrailo , c’haurà dal nemico, & feconda 
che farà il paefe, per lo quale dourà marchiare , darà ordine 
al Maftro General che difponga , & ordini reiterato , olter- 
uando quanto c difeorfo in quello fatto nel Capitolo d’efta 
Maftro, al che rimetto il lettore. 

7 II Generaliilimo farà andar il fuo ftcndardo nella batta- 
glia , & vn Paggio robufto & grande a diffidenza Jo porterà 
fopra vnbelliffimo corfiero, & continuamente gli ftaranno 
affilienti le compagnie di caualleria , che faranno della Tua 
guardia ordinaria, & parimente gli arcieri, li tratenuti,& tut- 
ta la Tua Corte. 

Similmente vn’altro Paggio a cauallo li porterà di cont‘- 
nuo appreflò le file arme,& quando vi lìa fofpetto,efto hau-< 
rà Tempre la goletta al collo, & in ogni tempo campeggian- 
do gli ftiualli in gambe, & gli fproni a piedi. ^ , 

La guardia ordinaria, ch’è folita d’efler & d’affifter allo fìc 
dardo del Generale,quando marchia luole elfer vna compa- 
gnia d’archibugieri a cauallo, vna di lancie, & l’altra d’arcie- 
d,& quelli Tempre hanno d'alloggiargli apprelfo, & ftar affi 
ftenti al fuo alloggiamento, ma quelTalcre due vanno ad al- 
loggiar 
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loggiar in altra parte per rifpetto del molto quartiero che 
gli è dibifogno,& quando quel del Generale è capace d’efle 
v’alloggiano , ma andando in parte diuerla Cubicamente nel 
tempo del ritornar l’elTèrcito a marchiar, deuono ritrouarfe 
pronte nel fudetto luoco , per Ieuar quello fuori dell’allog- 
giamento, fia oue fi voglia , in campagna ; ò dentro di terre. 
Mentre poiché tal guidone , ò ftendardo ftà fermo in qual- 
che quartiero , oue fia l’eflercito,il Maftro General del cam- 
po, deue mantenerli continua guardia , con alcune cópagnic 
di fanteria, & di caualleria,che Temono nell’armata, & d’or- 
dinanze . 

Hauendo dubbio del nemico, fe nel fuo proprio eflercito 
haurà grotto neruo di gente natiua nel medefimo paefe, nel 
qual guerreggierà, auerta d’aprir ben gli occhi , &moftri 
d’haucrli confidenza, ma poi penfi Tempre d’hauer il nemico 
in cafa,& nafeendo occafione di combatter Tempre dia la va 
guardia a detta gcnte,& nel marchiar, & nell’alloggiar, met- 
tendola in quella parte, nella quale il nemico pofla commet- 
tere. acciò in ogni cafo habbia quella innanzi Te, & nelle Ica 
ramuccie . auertirà Te qualcuno di quella facciali far prigio- 
ne & vadali a perder vitiolamcntei perche tal atto è vfato in 
fimil tempo per dar qualche auifo al nemico.. 

Hauendo contralto dal contrario, farà che ciafcun loldato 
a piede,& a cauallo, marchi con la Tua compagnia.& non có- 
portera ch’alcun s’allontani , ò fi sbandi , acciò il nemico 
non potta hauer prigioni, ne certezza dello fiato Tuo , & Tac- 
cia che il Bargello General batta la campagna , ed impicchi 
quanti ne troua sbandati Tenza remilfione. 

Quando l’ellcrcito è inuiato,dcue elfo Tempre con gli oc- 
chi lùoi proprij vederlo compitamente , & certifica rii. Te fia- 
no fiati ettequiti tutti gli ordini c’haurà dati. 

Prima.che s’inuij con Teff. scito per far guerra offenfiua,& 
per cònquiftar i paefidi altri , deue laida* la Tua Proiiincia, 
& fiato* ouer del filo Prencipe,benprouifto di gcnte,& mu- 

oitionato 
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nitionato di quanto bifogna per ogni buon fine, & poi nel, 
Marchiarper’l fudetto fatto, lalcicrà ficuro il camino, ouc 
r và,& terrà con fua gente tutte le terre forti, Cartelli, & palli, 

per li quali habbia da venirli vettouag!ia,ò foccorfo alcuno, 
& ancorà(il che è importantifsimo ) per hauer franca la riti- 
rata in eucnto di giornata, & fe vi farà qualche luoco,che no 
lo porta guardar lo lafcierà in modo disfatto , che il nemico 
non polla feruirfene. 

Auerta neli’entrar dentro del fudetto paefe d’occupar al- 
cun luoco principal dal qual il nemico riccua aiuto, & di far 
qualche fattione che li metta terrore, perche l’auuerfario in- 
timorito c mezzo guadagnato, & con tal attione fminuifee 
la lui riputatione & accrefce la fua propria . 

Haurà molta cura che nel marchiar non polla il nemico 
riconofccre il luo càpo,& l’ordine ch’olfcruaj & per ciò man 
derà per oue dubita che egli venga tante truppe di caualle- 
ria , quante giudicherà elfer baftcuole per pronibirli tal fat- 
toi continuaméte manterrà feopritori che fiano fedeli, prat 
tichi, & animolì a batter tutti i camini , per li quali haurà lo r 
/petto di quello & che portino certezza d’ogni cola. 

Se per lo viaggio , clic dourà far faranno eminenze, ouer 
altri polli, da i quali il fuo elfercito polla elfer riconofciuto 
dall’auuerlario,non mancherà di mandar caualleria a tener- 
le fin tanto che tutta la gente fia ritirata , acciò con tal mo- 
do egli non ottenga il luo intente. 

Molti altri auertiméti necelfarij per lo marchiar fon trat- 
tati nel Capitolo del Maellro del Campo , & per lo partico- 
lar dell’artiglieria nell'altro Capitolo del General d'erta, al 
che rimetto il lettore. 


lAuertimcnti per disloggiar fecretamente dalla fronte 
del nemico . 
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Sèria notte, & che fia olcuriflimo,di publicar per l’eflèrcire 
tal fatto ; & quando conofcerà eflfer tempo commetterà 
al Maftro General , ch’ordini a ruttili Sergenti maggio- 
ri delle fanterie, & al Commillario General della Caualic- 
ria j che finitamente mettano in ordine tutte le loro genti., 
bagaglio , & ogh’altra cofa per marchiar, lènza toccar Tam- 
burone Trombe, ma alla l'orda, & con ogni fecretczza, & li 
deputerà il luoco, nel qual vorrà che facciano alto, che li pa- 
rerà più commodo per vnir tutto Teflercito , & per farlo ca- 
minar tutto infieme, ouer douehabbianoda inuiarfi,& che 
non’ ritirino corpo di guardia ne fentinella da pollo veru- 
no, percfi’elTò dapoi quando farà occalione,li retircrà; &. che 
principalmente in alcuna parte non fiano edititi i (olici fuo- 
chi, anzi procurino ch’a ciafcun fia polla legna chelocon- 
fcrui per vn pezzo, per ingannar il nemico; Farà fapere jl me 
defimo al General dell’Artiglieria, dadoli gli ordini che giu 
dicherà conuenienth& parimente al Bargello Generale,af- 
fìn ch’auerta tutti li mercanti, & viuandieri, che fi mettano al 
l’ordine, ordinandoli quanto debbafar nell’vnire, & nell’in- 
uiar gl’impedimenti di tutta Tarmata. 

Date c’naurà quelle commilfiòni , elTo Generalilfimo , & 
il Maftro del campo , vn per Vna parte, & vn per vn altra, an- 
dranno a vifitare tutte le guardie, ordinandoli che ftiano al- 
l’erta con Tarmi in mano , & conferiranno alli loro Capi tal 
partenza, auertendo ciafcuno in che tempo dourà ritirarli, in 
che luoco ricapitare & in qual modo laudar il fuo pollo ; Se 
affin che tutti {appiano in vn medefmo punto quando debba 
no inuiarfi ,& per vietare ogni difordine,che perciò potcfté 
liiccedere, farà bene di notificarli, che vedendo elfi ardere 
▼nacafa nel tal luoco , all’hora fi ritirino, & che quelli della 
cauaHeria fiano gli vltimi a partirli, & alficurino gli altri del 
la fanteria;& in oltre deputerà alcune truppe di qlla a reftar- 
Terme conboniftìrao ordine, Se molto alTerta,in tutte le ve- ^ 
iurte del nemico fin a uto^che il CórailTario vada aritirarle • 

Ma Date 
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Date c’hauranno i fopradetti ordineranno diligenti, ef- 
fendo a cauallo di follccitar hora in vna parte, bora in vn’al- 
tra,chc con preftezza ogni cola fia all’ordine, poi ettèndo la 
gente , l’artiglieria, & le bagaglio in pronto,& quanto bifo- 
gna,inuieranno primieramente le bagaglie con i (corra di ca 
ualleria , poi l’artiglieria , facendo che la grotta vada innan- 
zi, & che adictro reftino alcuni pezzetti, per valerli pretta- 
mente d’etti , in cafo che il nemico fi moua,& che quefte fia- 
no nella retroguardia di tutta la gente per tal effetto, poi tue 
ta la fanteria con buon ordine , & molto all’erta, o in Squa- 
droni^ diuifa in manipoli , come il fito darà la commodità, 
& il camino per lo qual haurà da marchiare, auertendo di te 
ner gli {quadroni , ò manipoli vicini in modo che fi poffano 
(occorrer l'vn l'altro in ogni cafo; Farà dipoi tardar la caual- 
leria nel fudetto luoco giudicato meglior , fin tanto , che le 
fopradòtte guardie fiano ancor ette ritirate ; Quando poi le 
bagaglie, & artiglieria faranno inuiate ficuramente,& che fa 
rà tempo di ritirar la gente che ftà a guardar la venuta del 
nemico , s’accenderà fuoco alla cofa concertata, & eflendofi 
dopò quello ritirati tutti li corpi della fanteria in ficuro, riti- 
rerà medefima mente tutta la caualleria con buon ordine per 
co ribattere, & fn quétto modo fi marchierà fenza far vn mi- 
ififno Crepitò, lafciando per retroguardia vna buona man di 
Ìpaualìeria & fanteria della megliote coi fopradetti pez- 
zetti, & procurando di far il maggior viaggio, che fi potta, 
& nó lafciar cofa alcuna adjetro, & inuiata che farà la caual 
leria potrà valerli folo delle fordine nel marchiare . S’auer- 
tache in tal partenza non fiano abbruciate altre cafè, & fi 
diano ordini efprcttì fopradiqueftoa gl’ottitiali maggiori , 
perche in fimi! tempo coli all’improuifo, & di notte, ne fo- 
gliono arder attai , onde il nemico potrebbe auederfi della 
partita, & dar alla coda, iimilmentes’auerta di tener viui 
tutti li fopradetti fuochi. 

E'più feereco,& coperto legno l’incendio della fudetta ca- 
la 
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fa infimile occafione^chenon è il far motto con tanti riri cF 
artiglieria, perche ouc fono efferati fpcfTe volte n’arde al- 
cuna , & perciò non fi dà fofpetto al Nemico con la fudetta 
inuentione leuando ogni dubbio il frequente vfo di tali in- 
cendij , & li tiri dcll’artigiieria porgono fofpetto , & cagio- 
nano che il nemico ftij all’erta , & maggiormente in tempo 
di notte. , 

Nel ritirarfi per le fudette caufe, effendo il nemico molto 
fuperior di forza & mouendofi egli per feguitar , & dar alla 
coda farà ben in qfto cafo d'arder tutte le cafe, tutti i Villag 
gi.& luoghi, che potettero darli alcuna commoditàjleuargli, 
& diftrugger ognaltra cofa,che li potette giouare . 

Nell’ifteflò punto , che fi vorrà inuiar la gente, & ritirarla 
dalla fronte del nemico, fe fi conofcerà eflcr bene, fi potrà 
dar all'arma in alcuna parte , per tenerlo con fofpetto,acciò 
non fi moua per feguitar ; quando fi ftà a fronte dcll’auuerfa- 
rio in campagna rafa, & che fi voglia disloggiar nel fopra- 
detto modo, farà la caualleria l'vltima a partirli con l’ordine 
difcorfo,& la fanteria farà la prima > Quando poi fi foffe ac- 
campato in (ito ftretto, nel qual la caualleria non poteffe far 
alcun effetto, in tal cafo la fanteria deue ctter l’vltima, & affì- 
curar quella ,ofTeruando li termini trattati nel Capitolo del 
Maftro General del campo ne gli auertiméti del marchiare. 

Se l’efTercito nel ritirarfi nel cafo fudetto dourà paffar per 
pattò diffìcile di qualche riuiera,farà dibifogno mandare auà 
ti gente a piedi , & a cauallo delia più prattica, & valorofa a 
pigliare il poffèfTo di quello , & tenerlo fin che tutto il cam- 
po fia pattato, & fe il nemico feguirà molto potente, farà ne- 
cettàrio di fortificarlo al meglio che fi potrà in tal occafione, 
accommodandofi al fito , fe s’haurà tempo di poter ciò fare, 
ouer valerli de carri , effóndo dibi fogno vfar preftezza , & le 
bagaglie,chc non fi potranno condurre, fi arderanno, auerten 
do che fe tal riuiera fotte in modo fonda , che non fi potette 
guazzarla con la caualleria, la fanteria retti in retroguardia 

Mm 2 ficurczza 
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ficurezza di quella ma fé potrà pattare a guazzo, etta rcflFe- 
ra adictro & (penalmente quando la campagna fia rafa,& fe 
Ti fottero argini adhcrcnti all’acqua , ouer altro fito vantagr 
giofo per la fanteria s larà bene lafciarvna quantità di que- 
lla a tenerlo fin tanto, che fiano per pattar l’vltime trup- 
pe della caualleria, le quali potrano poi pigliar in groppa, 
quella, & tutti pattar nel medefmo tempOi 

Quando vi farà agio , & non (retta , acciò tal pattaggio fia 
più fàcilmente fatto, procurerà, fe pottibil fia diuidere in piùi 
parti il corfodi tali fiumi, ouer con lacaualleria,trattenerla. 
loro furia, per facilitar il guado alla fanteria. 

Non fi dourebbe mai , quando fi potta far di meno, efler il . 
primo a disloggiar per caufa deiràrtiglìtria,bagaglie, & al- 
iti impedimenti, che conduce vn campo, imperoche fe li la- 
feia adictro co fa alcuna , è fminuira la riputatione, la gente 
s’inuilifce,& il nemico piglia corraggio, & rifoluedifegui.- 
farci per lo vantaggio che conolce haucr potédo ciò far efpe: 
Sitamente, & fenza intrico di forte alcuna, il che è importan- 
tiffimojAuertafì però quando fi fia affretto a ritirarli nel mo- 
do fudetto, d’vfar ttratagemi , che diano ad intender tal riti- 
rara non cttere fiata fuga & che la color ifeano, per mantene- 
re il più che fi porta la riputatione. 1 

£ parimente neccttàrioprimache fi disloggi nel fudetto» 
modo,&doucndofi pattar numi.d’hauerpicniffimainfbrma- 
tione delle qualità de i guadi & luoghi, per li quali fi debba. 
pattàr,& prima che la gente s’inuij confutarli prudencirtima- 
menrc fopra tal fatto, crtendo acrioncdi molto pericolo, &. 
fe 1’auuerfaTÌo guarderà tai patti. bifogna fàper compitamen. 
te le forze che vi hà , il modo de i ripari, c’haurà fatti, & fe v" 
dubbia artiglieria,© nò,& in tal cafo cóuiene ingegnarli d’iru 
pannarlo col finger di pattar in parte, ch’egli guardi, p tener 
Jo iui occuparo,& poi lepofsibil fia guazzar in vn’altra,& far 
ponti co i carri ben guidati infieme per pattar la fanteria , &. 
grettamente co i primuhe pattcrano,afsicurar le fponde coli 

torti»- ' 
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fortificarle, come meglio fi potrà in tal occafione , & valerli 
ddl’arriglieria aggiuntandola per ouc il nemico polla diftur 
bare, & eficndoui guado la caualleria trafporterà la làncerii 
sùlegropdedccaualli* '.in Ai 

. * • „ ? ■ ' l v • , * 

Nutrimento al Generaliflimo per alloggiar C esercito con 
contrago del nemico » 

L GeneràlilTìmo deue efier molto prudente & 
prattico nell’alloggiare il Tuo cflercito con có- 
trafto del nemico , il qual ateo è vno delle tre 
cole più importanti , che li conuengono . 

Oltre glabri auertimenti , i quali in quella 
-ftefia materia d’alloggiamento hò trattati nel Capitolo del 
Mallro Generale del campo * foggiungo, ch'auerra nel- 
l’alloggiar di non metterli mai con l’ellèrcito in parte, che- 
fia lotropofta ad alcuna eminenza , che lo pofia offende- 
rle , & le vi farà procuri di polTcdcrla, & di metterla in lìcu- 
ro per tenerla, & che Tempre polfa foccorrerla^ 

Parimente fugga d’accamparli oue lìa mancamento d’ac- 
qua. & fpetialmente quando con pozzi non le ne pofia haue 
re,& ùmilmente di foraggio,di grani , di legna , & altre cofe 
necefiarie aH’eficrcito ► 

Non li metta apprefio ripe bafic de fiumi , per èfier ficuro 
dalTinondationijOucr in parte che pofia efiere allagata in ca 

che follerò tagliati argini» 

Et irfeddirnainente in valle,nella quale pofia efièr ferrato» 
dairauuerfario & oue liaaria cattiua,& peftiléte, &aquefta 
auertimenro habbia 'emprc molta cura .. 

Ne Tampoco apprefio di Marea in partejnella quale poflìt 
efiere offclo da vaici li» 

Auerta principalmente di no accaparfì.in parte, nella qua. 
le le vcttouaglie pollano diedi leu-are che troppo faria gra- 
ue il danno , & oue il nemico pofia fenza diflicultà & ciò' 
fia pofsibile- 

“ “ ' * Se 
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Se vi faranno bofehi fiumi, padulli,& altri lìti vantàggio!?, 
fappiali conofcere,& valerfcne . 

In tutti e luoghi aperti , & perìcolofi,fì forticherà nel mo- 
do difeorfo nelPoffuio del Sergente Maggiore, ne gli auerti 
menti di far trincere j habbia però Tempre rifguardo al tem- 

{ >o , chedourà ilare, alla pò(fanza,& vicinità del nemico, al- 
a quantità & ficurezza del fito , che vi fia (patio & comi» o- 
dita di (lami bene , & ficuramcnte,& alla bontà, & tenacità' 
del terreno per valerfene nel far li ripari neceflarij . 

Quando refièrcito farà alloggiato t farà vigilante, & dili- 
gente in vificarlo louente, & fempre in tempo ftraordinario, 
& vedrà con gli occhi proprij quanto in elio palli , &come 
fia ordinato* 

Se faràdeneceflità mandare a pigliar manteniménto per 
li caualli , ouer altra cofa in parte , che fia pericolofa per ca- 
mion del nemico, manderà fempre feorta di caualleria , ò di 
iantcria,fecondo farà dibifogno,&ariconofcere il fito,& ad 
aflicurar quelli che v'andranno • 

ytucrtimentì al GeneraliJJimo per far battaglia, ouer 
incontro gagliardo . 


I $ $ v n prudente, & prattico Códuttiere d’eflèr 
cito deue dar battaglia & rimetterli all’incertez 
za, & inftabilitadclla fortuna, fc non quando fi 
conofea molto fuperior di gente , di prartica, 
di valor, di vantaggio , di licurczza di luo- 
co,ed’artiglieria, ouer vegga d’hauer alcuna buona occafio- 
ne, ouer fia affretto & ferrato dal nemico in modo , che li fia 
neccffario di farfi la ftrada con Tarmi, per nò venir a peggio; 
& anche fe fia in termine che non pofia foftentar longamen- 
ryc la guerra, perche in limili cali deue arrifehiarfi. 

E (fendo rifoluto di far il fatto d'arme, & prima che s’impe 
gni intuì atto , oltre le fopradecte confiderationi necelfarie 
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al vantaggiose! /ito, alla faenza di valerfenc , & a gli altri 
particolari contenuti nel Capitolo del Maftro Generai del 
campo in quella iftefla materia ; & anch'in quello medefmo 
Capitolo ne gli auertimenti generali nel documento che co 
mincia vno delli più principali oblighi,a! che rimetto il let- 
tore » Deue certificarli per via di fpie fedeli, & per corritori 
prattichi , & intendenti del nùmero della gente , c'habbia il 
nemico, della forma degli fquadroni,ch’olìet-ua,& dell’ordi- 
ne che tiene nel valerli deH’artiglieria nel marchiar, & nel co . 
battere, & incafo non polla per altro modo hauer certezza 
delle fudette particolarità, li laràdibifogno pervenirne in 
cognizione di far attaccar lcaramucde,auertédo molto bene 
co foccalione delle , come egli li goucrna, s’oficrua buono 
ouer mal ordine, fe con deltrezza le Toflenta allettando mi- 
glior commodità, fe la fua gente combatta con cuore,, ouer 
con timore; come li lìano rinforzati li foccorlì,con che termi 
ne,& rifolutione in calcia,& facendo alcuni prigioni , lì co- 
me per tutti li modi deue tentar di farne, da elfi s’inforlnerà* 
in che natione egli più li confida , come habbia vettouaglia, 
come il fuo elfercito lia pagato, che penlieri habbia, & limili 
altre circonllanze. 

In lemma prima che venga all'atto della battaglia gene- 
rale deue polfeder molto bene tutte le fudette cole del Ilio 
nemico, & anche principalilfimamenteconliderar & cono- 
Icer tutto il fiato di fe Hello, & lue forze proprie, perche poi 
fecondo che sà fermamente lefier di quello, rifolue di dar ò 
di diferirla giornata, la qual lempre li raccorderà di tentar 
col piè come lì dice del piombp, & di difeoprir il nemico co 
li Tuoi andamenti. 

Rifoluendo di farfa ordinerà il fuo ellercito in maniera, le 
fia polfibile,& le il lìto eia la commodità che tutto polla có- 
batter fenza confonderli & difordinarlì punto. 

Hauendo quantità di gente a fufficienza formerà rrebat-O 
taglie, cioc,vanguardia,coipo, & retioguardia,di quel che 
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farà nel corpo, & nella retroguardia, & la farà con lamen 
forte , & men prattica foldatelca, eli abbia; Imperoche fe q- 
fla comincierà efler vittoriofa , acqaifterà ardir,& li nemici 
fpauenro,& anche quelli da quella faranno fiancati & quan- 
do pur la ributaficro, l'altra, che gli flà alle Spalle, &ch’è dì 
maggiore efperienza , non perciò dtfurà sbigottirli, ne per 
derii d’ahimo,& fegli alloggiamenti faranno fortificali Ipia 
nera li ripari prima che vada a cóbatter, acciò la gente fi con 
fidi folo nelle fue braccia, & valore, & non nella lor ritirata. 

Collocherà poi gli fquadroni del corpo, ouer battagliala 
fàccia del vacuo, che refta frà quelli della vanguardia , & fa- 
ranno de foldati , ne i qual i labbia per efperienza , & valor 
maggiore fperanza,& confidenza^che nelli primi, che faran- 
no innanti loro. 

Metterà medefimamente quelli della retroguardia alfin- 
contro delfaltre diftanze , & vacui , che faranno frà li batta- 
glioni del corpo;& li formerà conlapiùefperta, & valoro- 
sa gente c’habbia. 

Con tal ordine fenza forte veruna di confufione li fecon- 
di poftono Soccorrerli primi, & gli vltimi, li fecódi,& ciafcii 
membro può tramezzarli con l’altro lenza difordinarfi pun- 
to; In oltre maggiormente fi deue vfar tal termine, perche fe 
li primi fquadroni fodero rotti & haucfTero li foccorfi locati 
al diritto delle loro fpalle, nel dar Idictro li cjilordinariano, 
farebbe vnabuglia troppo grande, & nel primiero modo Co- 
pradetto non foggiaciono a tal inconueniente , & tutto ciò 
s’intende pe*l particolar della fanteria. 

Ordinerà lacaualleria nella maniera infegnatà nel fine del 
Capitolo del Capitano General di qucdla, quando però il fi- 
to lo comporta. 

Difporrà poi l’artiglieria ne fianchi , & corni de gli fqua- 
droni delle fanterie , quando il luoco , & la campagna dia la 
commodità,affin che poflfa eflere Iparata più volte, che nó fa 
irebbe fe foffe nella loro fronte, imperoche, fe lui fia ,& li bac- 
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taglioni vengano all’atto dell’inuedire, ella non può giouaf 
piu,& farà che fia accurata da buone guardie, & oflferuerà in 
quello particolar altri auertimenti difcorfineJ Capitolo del 
General di quella, & parimente nel labro del Sergéte Mag- 
giore per fare (quadroni , & (penalmente aucrtirà di difpo- 
nerne alcuni pezzi in modo , fc lì pofifa, che percorano 
l’auuerfario,nó folo per fronte, ma anche per fianco, il che è 
in limil fàttione importanciflìmo . 

In cafo di giornata metterà il fuo (lendardo in parte, nella 
qual c(To dando po(Ta con più facilità & predezza veder or- 
dinar^ gouernar tu;to federato fenza che s’impegni acó- 
batteTecon quel,& non cercherà di romperlo fc non nell’vl- 
timo bifogno , douendo in tal tempo far l’vltìmo sforzo va- 
lorolàmente , & podo che l’haurà nel fuo debito luoco , po- 
trà dipoi riueder l’ordinàza delfarmara & rimediar ad ogni 
inconueniente , & fi lafcicrà veder in ogni parte il più che 
polla, eflèndo la prefenza del Capo quella, che fa combatter 
il faldato. > 

Htinfimilcafo deue fapervlàr molta artenei perfuader 
& indur federato a portarli virilmente, ^olmodrarli certa 
fpcranza della vittoria, co l’edaltar il fuo valore , óc abballar 
quel dell’auuerfario, con addurli punti d’honore con darli 
caufe di fdegno,& con eccitarli nell’animo così fatte palli o- 
ni,& ofieruerà neirelettionc del luo luoco quanto è detto'in 
queda ideda materia nel fin del Capitolo della cauallcria , 
nel documento che comincia : Il Generalidìmo né i fudetti 
cafi,& conolcendofi inferiore di caualleria , & edendo il fito 
largo, deue faperadicurarli fiichi degli fquadroni della fan 
teria,con li ripari de i carri colà molto vtile. 

Principierà la fcaramuccia, come di fopra è detto , con la 
fila più debole, & meno efperta gente, & con queda procure- 
rà di fatigar,& di nfcaldar il nemico in modo, che dipoi deb 
ba egli allentarli ; auertendo di cominciar a pcrcorerlo , & 
connetterlo in quella parte del fuo elTercito , nella qual hab- 

Na bia 


282 "De gli auertìmenti militari . 
bia fpetanza di ritrouar minor contrafto,& rcfiftcnza,& feri 
farà tiro atto per imbofear gente, che polfa farli mal aulen- 
dolo all'improuifo, &fpetialmentcpcrlc lpalle,uon manca 
di ciò far con buon ordine. 

Se vedrà :1 nemico commetter alcun errore, non deue cre- 
der così prcflo ch’egli erri -, ouer lo faccia per timore, ò per 
mancamento d'alcuna cofa,ma penfarui inganni per dentro, 

& ftraragemi , & perciò s’egli piglierà fuga , òmoftreràdi 
temer elfo non hà così facilm'tc > & lenza conlìderatione da 
fcguitarlojDcue però anche faper conofcer l’occafioni & n5 
perderle con voler cólidcrarui troppo tempo fopra, & dipoi 
elTequirà animolàrrentc le rifolutioni che farà. 

In cafo chegl’auenilTc la peggiore cercherà di raccoglier 
le reliquie della fua gente, che potrà vnir; quando lì lia ridot- 
to a termine, che nonvifiano più gli fquadroni riferuati, de 
quali è trattato nel Capitolo del Maftro del campo, & ne fa- 
rà vn corpo, & vedrà di tentar qualch’effetto, le conofcerà di 
poter ciò fare; ma fe la cofa fara in tutto dilperara, procure- 
rà di ritirar tutti quelli che fi pofiono faluar nella più vicina 
& ficuraterra c’ifàbbia , & per quella caula prima che venga 
all’arto della giornara , oltre falere auerrenze , c'hò det- 
to di fopra , cercherà di farla in parre oue habbia riti- 
rata , & anche pofia rimctteralrre forze con pi eflczzìi, in 
cafo che perda le prime; Imperoche le lia fatto in contrario, 
s’auentcrà aliai. 

Seco lofcclle che il fuo efferato folle per qualch’acciden 
tc del nemico in modo c’haucfTe dubbio d’intèlice fuccefTo, 
fe dalle la giornara, auerra purché polla di non impegnarli 
talmente, che fia affretto di venir alle mani con quel, & Ipe- 
$ al mente in tempo di notte. 

Eficndo accampato in fronte del nemico, & in ogn’altrà 
occalìone , nella qual campeggiando habbia contrailo da 
quel ,deue proueder li tradimenti , & troncar lecaufed’elli, 
col mutar iouente gli ordini , & li polli alle guardie nei 

modo 
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modo difcorfo nel Capitolo del Maftro del campo; & nelle 
fortezze pericolofe,& di fofpetto cangiando fpefTo li Capi, 
& li Prcfidij & có lo ftar vigilante sù gli auifi delle fecrete in 
teli igenzc, che polfono pattar fra li fuoi& rauuerlario. 

Aucrra in vltirno di non metterli mai in neceflità, purché 
polla, d’hauera combattei* col nemico difperato, &che fo- 
lo habbia a confìdarfi nelle fue armi , imperoche fimil gente 
rifoluta il più delle volte ottenne vittoria , fe ben liainlc- 
rior di numero , come ne fono molti eflempi, v , 



*Auertimentì al Gcnerahfflmo per efpugnar. 
"Pria piàxgr. ’ J ‘ ' 


;i 




» L Capitano General di tuttavn'armatadeueeC- 
" fcr molto prudente, & circonfpetto nel far rifo- 
lutione d’accampar alcuna tortezza, per efpu- 
gnarla , & determinando pur di metterli all’im- 
prela , prima che faccia motta alcuna , manderà 
qualche luo confidente Ingrgniero molto prudente ; giudi- 
tiofo , & prattico , a riconoicerla compitiflimamcnte per di 
dentro , & per di fuor a in ogni parte , & a metter in carta la 
pianta , acciò con meglior fondamento polla andar airctte- 
cutione . ... ^ . bo. • • 

Oltre di ciò piglierà perfettiflìma informatione della qua 
lità ,,efperienza,giuditio,& valor. dei Capone la goucrna, 

& parimente dei Capitani , & altri officiali ch’in ella faran- 
no , & della quantità del luo prelidio.& della difciplina, va- 
lor^ prattica di quefto,& della qualità deH’armijCh’vfa , & 
adopra in guardarla. ...... 

Intenderà parimente come fia prouifta d’ogni forte di 
munitione tanto da guerra, quanto per viuer, & d’arma- 
mamenti necellàrij alla lua difèfa ; de i quali è difcorfo^ - 
nel Capitolo del tergente Maggiore , ne gli auerumenti 
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di fortificar vn porto , & di munitionarlo . 

Qiunta artiglieria habbia,& di che qualità, & quanta pr» 
uigione per conto de i tiri , & come quella rtia per conto di 
cartè,& ruote. 

Se vi fiano Artiglieri prattichi, ouerinefperti,che la ma- 
neggino , & che (appiano adoperarla . 

Quanto populo vi ha , fe ha (uperior al prefidio,s'habbia 
l’armi in inano, & (e fia fedcl al fuo Prencipe. 

S’il paefe ha Iterile, & di quali colepatilca, ouer fertile, & 
àbondante. 

Di doue potrano venir vettouaglie al fuo dlercito , & (e 
tJa altra fortezza del nemico potrano dlcrgl'impedite, ouer 
in altro modo. 

In qual terra più commoda a tal imprefa potrà far malia 
ideile co (e,& munitioni più necefiàrie. 

Se l’auuerfario haui à forze per foccorrerla, & fe dourà ve 
«ir di lontano, ouer d'appreflo. 

In quanto tempo potrà ridur l’imprefaa fine, ilch’èun 
'punto principahfsimo , ma difficililsimo da terminar ficu- 
ramentc. .-v 

Come potrà,fc il nemico la foccorrerà,refirtergli,& n5 ab 
bandonar le trinciere,neirc(pugnatione. (rà. 

Come hauràauifiiicuri,& certi di tutte le morte ch'egli fa- 

Quanto numero di foldatefca fia necclTaria,& di che qua- 
lità per l’crtecurion di tal imprefa . 

Se la gente c’hauràfianoua inefpertà , & bifogna , ouer 
buona ammaeftrata , & auczza alla guerra , il ch’c impor- 
xantifsimo . 

Come farà prouifto di Capitani prattichi, & valenti, cf Ar- 
chitetti fuffiacti,& verfati, & di tutti gli altri officiali ne certa 
rij a tal fattione . 

Del numero de Guaftarori,chc dourà condurre . 

Come rdfercito, il eli’ è il uerbo principalifsimo , farà 
'pagato . 

Quanta 
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Quanta artiglieria per batteria , & per campagna , 
farà dibifogno , & di quanti Artiglieri t con fuoi aiu- 
tanti . 4 

Quanta prouigionc di polue, di palle, & di tutte l’al- 
tre cofe appertenenti ad vn eflfercito , delle quali hò trat- 
tato nei Gapitolo del General dell’artiglieria , làra di- 
bifogno. 

Quante para di boui, ouer caualli faranno neceflTarij per ti 
rarla , per li carri di tutte le munitioni , & dclfaltrc cofe ap- 
pertenenti ad cfla; Per le bagaglie della fua C ortejper l’Ho- 
fpital , & per altri feruigi bifognofi in vn'armata , de quali 
hò trattato nella prefente opera in diuerfi luoghi, & fpctial- 
mente nel Capitolo dell’artiglieria , & nell'altro del Pro- 
ueditor Generale . 

Come potrà col fuo eflercito ftringer, & ferrar in mo- 
do tal piazza , didentro non poffa entrar foccorfo di for- 
te alcuna. 

Come reffercltOjin cafo fi disfaccia fotto tal terra, farà rin 
forzato di noua gente . il che fuol fucceder , & fpetialmentc • 
quando fia fatto di foldati nouelli. 

Il Generaliflìmo cfTendo informato nel modo fudetto del 
la qualità della fortezza , che difegna prender, & eflendo fi- 
curo d’elTer a fufficienza prouifto di quanto é dibifogno per 
l’eflècutione di tal imprefa, & rifoluendo d’effettuarla auer- 
tirà primieramente nel far li preparamenti delle cofe neccfi* 
farie d’vfar molta arte , acciò il nemico non comprenda lì 
difegni fatti a fuo danno , & non fi metta in arme , la onde 
per colorir il rutto , publicherà voci diuerfilfime dall’ani- 
mo che hà,& fingerà di far prouigioni in altre parti per dif- 
ferenti effetti. 

Siagli anche per importantiffimo auifo di procurar per 
tutti i modi d’ hauer in tal fattione foldatelca pratti-? 
ca , & Capitani efperimentati , & Archittteti di mol-’ 
to giuditio , & efperienza , & particolarmente quan- 
do 
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fio tal Iuoco fia in buon allctto di difefa , prouifto di buon! 
Capi di valente prelidio , & di (ufficienti prouigioni di mu- 
ritioni, & Ha molto conlìderato in accamparla con dfercitó 
fatto di gente nona , & bifogna;& non pigli mai laflomo di 
tal cola fé non lìa ficuriffimo di douer haucr vcctouaglia per 
fomentar la fiia armata , danari in a bop danza per pagarla, & 
tempo , fc lia poffibile , pcrridur Iafattionc al fin che vuole; 
ne i quali tre Capi confitte il tu to. . 

In oltre particolarmente auerta di condurartiglieria, pol- 
lici palle intanto numero, che fia licuio douerne in ogni 
calo più rotto efierdi vantaggio, che punto di meno ; Impe- 
roche màcando ne feguono molti inconuenienti per lo ritar 
«lamento della noua prouigionc,& per bifognar dipoi afpec 
tarla, oltre che fi ftà loggetto al pencolo del fuoco, & d'al- 
tri accidenti , che le non le n’hauefle deli altra pronta , l’im- 
prefa potrebbe rettar imperfetta, ouer andar in longo,& for- 
felì perderebbe l’occafione& il tempo. 

Auerta pariméte d’hauer vn General dell’artiglieria c’hab 
bia le qualità difeorfe nel luo Capitolo., cllendo ciò la 
chiauc , d i tal fatto , & buon numero d’ Artiglieri in- 
tendenti ,' pèrch* in. fimdi affari^vanno Rancando., & poi 
non le ne trouano & anche vnabuona quantità d. guatta- 
tori , & fpetialmente quando rdTercito fia di gente nouella, 
perche fe li faldati douranno teruircon badili, & zappe, 
i’imprefa andrà in fango, & quelli fi disfaranno in breuiflì- 
mo tempo. 

Hauendo la gente & tutte le prouigioni in punto, & in 
termine per marchiar, procurerà prima che faccia mofià al- 
cuna, qualch’inganno , col quale lminfiifca la guardia della 
fudetta piazza , il che li farà riufcibile , s'haura alcun confi- 
dente, cne ha della medeima terra , ouer pae(e,& conofciu- 
*o dal filo Gouernarore, & che fia habile d’andar a proponer- 
lì qualche importante guadagno , & vegga con tal propofta 
di tirar fuora il maggior numero de faldati, & de’megliori 

che 


Capìtolo Ter&oàec (ino 287 

che poflàjil che haurà tanto più facil effetto, s’egli farà dedi- 
to , & amico al danaro, & trouando chi fìa fufficicnte per tal 
fatto, lo tratenirà in buona fede, ouerfe vorrà valerli d’altra 
inuentìone , fuperfederà fin a tanto, che fia tempo d’efle- 
quirla. 

fn qui fio mentre farà fotto finta di moftra generale oucr 
lotto altro colore, chel’ellercito s’auicini a tal terra canto, 
fe fia polfibile , ch’efla non habbia d'hauer alcun dubbio , & 
che poi in tempo d’vna notte, ouerdVrt giorno intiero folo 
fanteria, & caualleria cfpedita pofia andar a ferrarla } & co- 
glierla aH’improuifo. 

Arriuara che farà la gente al Iuoco giudicato commodo 
per tal effetto lubitainéte cercherà che il concertato ftrata- 
gcm i fia eflequito ; il qual fe riufeirà in bene , renderà più 
•facile fimprefa , & s’anche non fuccederà come fi defederà, 
: non perderà tempo in dar principio allà rifoluta faccione, & 
farà in quello modo. ' ’ • « 

Primieramente eleggerà vn Capo d’autorità, valorofo, & 
pratrico , & che fia informato del picfe. fe fia polfibile , & li 
conferirà la volontà lua pienilfiinainente, & quanto vorrà 
che faccia,& li darà quelle truppe di caualleria eletta & di 
fanteria della megliore ben munitionata , & armata, che co- 
nolcerà cfler bafteuole, hauendo confideratione al prefidio, 
che farà in detta piazza , & alle forze!, & foccorlo che polli 
haucr,& dargli il luo Prencipcj& gli allignerà Capitani vale 
ti,& pracrichi & guide fedele, &gl'ordinerà che vadacon di 
ligenza a ferrar tal terra, & a pigliar in vn medefmo tempo 
tutti li palli per li quali polla venirgli aiuto alcuno nomina- 
doli ruttili lìti, Se polli particolarmente ne i quali douià 
dilponer la gente per tal effetto , & auerrendolo compitillì- 
mamentedi quanto debba far in ogni cafo. 

Subitamente poi col relto deirefiTercitoefio li marchie- 
rà apprefTo efpcditamcnte, & con ogni diligenza, facendo 
prima intender a i foldati che cialcun porti vectouaglia per 

il 
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il tempo che conofcerà efler dibifogno , quando il paefé fia 
fpogliaro,& lalcierà adietro le bagaglie con buona guardia, 
ordinado però che anch’cfle li feguano appreflò con la mag 
gior diligenza che ‘portano. 

Se poteflc tardar a principiar tal imprefa fin al tempo del 
raccolto, farebbe cofa vtihflìma per le caufe narrate ne gli 
auertirnenti deU’afledto, che leguitcranno appreflo quefta 
materia • 

Quando reiterato farà giunto talmente vicino alla terra 
che conofcacflèr bene di mandar altre truppe elette a pi- 
gliar altri porti' più appreflò d'erta che faranno vtili,& ne- 
cefiàrrj, non perderà punto di tempo, depurandone vna par- 
te per occuparli detti luochi ,& vna lira per efler pronta a 
fc iramucciar , & tratencr il nemico , fc fortifea fuora, & or- 
dinerà ad alcuni guidinoli , & intendenti, ch’in cafo di fca- 
ramuccia, & nel ritirarli che farà l’auuerfario j> l'incalcio, & 
carica , che li fard data , efli all’hora procurino d'auanzar 
ben innanzi , & riconofcanc il foflo, muraglia fianchi, poi te, 
fttada coperta, & quanto potrano in fimil tempo. 

Omertà ricogninone deue efler fatta,quando per altra via 
non le fia potuto hauer certa cognitione delle iudette cofc; 
ilchc fuoicauenir. 

Aucrta in lìmil occorréza di non mettergli fquadroni del 
Ji foccorli che farà auanzar in aiuto di quelli che fcaramuc- 
cieranno in parte , ouc pollano efler offerti dall'artiglieria di 
dentro.fc fia pofsibile. 

Mentre che 1’auucrfario farà ritenuto dalla fcaramuccia, 
cflb convn folo in fua compagnia^ in habito incognito, & 
alquanto difeofto l’vn dall’altro andrà corteggiando il più 
vicin che pofla all'intorno della terra riconofcendola tutta, 
& auertendo nel meglior modo che li fia pofsibile, a tutte 
ie parpe deboli, & a tutto il fito della campagna, & farà che il 
General dell’artiglieria faccia il medefmo, & anche per mc- 
glior ficurezza vi manderà qualch'altro Ingegniero , ouer 

Capitano, 
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Capitano, & loldaco intelligente, & aggiungendoallafua 
ricognitione quella de gli altri. & in oltre quàto haurà caua- 
to & intefo da prattichi del luoco,ouer da prigioni,che fi fa- 
ranno fatti, ne difeorrerà col confeglio di guerra quando 
farà il tempo. 

Intendo ch’il Generaliflìmo debba riconofcerla fortezza, 
che vuol commetter nel fudetto tnodo,quando per altra via 
non habbia potuto hauerne ficurilTima certezza, come di lo- 
pra in quello ifteifo tranato è difcorlo. 

,< Riukira che li farà tal ricognitione attenderà dipoi a fer- 
rar la terra conia maggior licurezza della gente che polla* 
aucrtcndo di metterla in parre,oue il cannone di quella non 
polla fargli male, & s’m alcun luoco farà fotropofla a tal 
offefa vi rimedierà con trauei fe,& con groflì,& alti trincero* 
ni di terra ben battuta. 

Se per tempo di giorno non potrà riconofcerficuramente 
tal luoco^lTendo il nemico all’erta, & auertiro per tutto , & 
p-efier la piazza coperta dallo fpalto,& dal fito di fuora, cer- 
cherà di far ciò in tempo di notte, & in punto di volerlo far, 
per più lìcura elfecutione farà che badata vn’all’arma alla 
muraglia in parte diuerfa da quella , nella quale elfo andrà 
riconofcendo, per tenerli difenlori occupati dal timore, ac- 
ciò non vfeifeano fuora , & in quello modo procurerà di far 
il feruitio al meglio che potrà. 

Hauendo la certezza di tutte le co fe necelTarie , & il dilè- 
gno del luoco in cartaio prefenterà in confeglio & propor- 
rà il giuditio fuo , olTeruando quanto è detto di lopra ne 
fuoi auenimenri generali in quello iflelfo Capitolo, & de- 
terminerà in qual parte debba artacar & in qual luoco prin- 
cipiar crincicre,& con qual maggior licurezza delia fua gen- 
te polla andarli fotto , n quali altri polli potrà far tìnte 
di voler commetter, per tener ben folpelò , &dubbiolo 
il nemico • 
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Se tal piazza haueflc rimerà grande ,& nauigabile , che 
corredo nel mezzo ouer apprdTo della , farà bilogno diui- 
dcr lVdèrciro per tutte due le parti per ferrarla ben in ogni 
banda , & per far ch’in ogni cafo la gente pofia pratticar in- 
ficine, & foccorrerci , & perciò farà necefi'ario di far vn pon- 
te , & afikurarlo con forti , in ogni parte ben prelidiari , & 
fabricarlo la douel’auuerfario habbiacommOvlità di venir, 
& edendo il fiume largo & nauigabile li metteranno bar- 
che armate d’artiglieria , innanzi il ponte con diftanza con- 
ucniente da elfo , per eder ficuro che ne per vento fecondo, 
ne per fauor della corrente alcun pofia paflàr per tal parte 
a farli fraude , oucr entrar nella terra . 

Si deuc medelimamente oderuar quella diligenza,& cura 
per l’altra parte del ponte uerlò la terra , acciò le da quella 
fodero mandate altre naui con fuochi artificiati, ò con gen- 
te , ouer con altro inganno non pofiano padar innanzi, ma 
fiano tratenute da i barchetti ,che deuono dar di continuo 
congiunti alle fudette barche, oucr da éff^affinche lo ftrata- 
gema non faccia effetto alcuno. 

S’auerta d’affettar ficuramente il ponte con catene tante 
longhe , quando però fiaiàteo con barche, che lo tengano 
ferrato inficine & vnito , legandolo con quelle per ambe le 
patti, & che ciafcuna barca habbia prouigione d’ancore,neI- 
la poppa ,& nella prora , & femprevna per ogni banda dia 
gettata in acqua , attacata a buone catene , oucr a grodè, & 
iicurc funi fe farà pericolo che tal terra fi a foccoila per 
la riuiera,non oftante li fudetti apparati^ faranno adhercn- 
ti alle ripe d’vna parte & dell’altra nelli podi , ne i quali fi 
conofcerà che podkno giouar, tanti forti. quanti faranno di- 
bilògno,forncndoli tutti con artiglieria,& buona gente . 

Auertali di non fabritar ne metter il ludetro ponte in par 
te, ne tampoco le barche annaté,nella qual pofiano cllcr offe 
fe da i tiri della terra. 
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• Se farà di neccffità pe’l detto rifpetto il diuider Teflèrciro 
farà parimente neceflario di fortificarlo in modo per ogni 
parte, che ciafcun quartiero pofla per fe ftcfTo difenderli , & 
particolarmente verfo la rerra,in cafo che il nemico vencflc 
tanto potente, che commcttefle tutti duoi , auertendofo- 
pra il tutto che le vettouaglie non pollano eflèr impedite du 
rame tal imprefa . — 

S’haurà la commodità di tanti pezzi, farà due batterie,per 
più lìcurezza dell’imprefa , imperoche quelli che fono alla 
difefa dVna ftanno fempre con timor che il nemico entri per 
l'altra,& così e (Tendo intimoriti non combattono, & gli affi- 
curi con recinto di buon riparo, & con guardia di valoro- 
fa gente. 

ic In oltre in tempo di dar f affatto , quàdo il folto lia fé eco, 
ouer lìa guado di paflàrlo,fingerà di voler fcalar in altri luo- 
ghi perdiuertirle forze di dentro in più membri. 

Tutta la caualleria, & il redo della fanteria che non fari 
commandata a gli aflalti » ftarà in arme in tutti li luoghi, per 
li quali il nemico polli foccorrer,& continuamente faranno 
fuora valenti truppe di buoni caualli a batterli camini dub- 
biofi per hauer lingua di quel. 

La gente, che dourà arremetter alle brecchie,larà valoro- 
fa,& arnfchiata,& haurà vicini li foccor fi, & pròti nelle trin 
ciere , & ne gli altri più coperti, & ficuri polii da i quali dou 
rà eflfer feguitata,& foccorfa,& prima li faranno gettati li po 
ti , quando la foffa lìa con acqua, ò fi farà empiuta con falci- 
ne & terra. 

E' parimente necefTario prima che fi vada alTafialto,di di 
fponere gente nelle tiincere & per tutto ouefì pofià con ar- 
chibugi , & mofehetri, & alcuni pezzeti, & colubrine per le- 
uar tutte le difefe poflìbili al nemico , & tener, per facilitar 
maggiormente l’entrata a gli afialitori, tutti li cannoni cad- 
eau, & aggiuftati,pcr valcrlene in ogni cafo. 

O o % Sarà 
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Sarà'benc, che Quando le brccchie faranno ftatèrlcona- 
fciure : & frollare buone per entrar, & fia.tcmpo darrcmettef 
ordini che fia fatto alcun fogno da qualche luoco eminente, 
àccio da tutti quelli, c’nanno d’andar all’afTalto, pollano ve- 
derlo, & quando, firà I’occalìonc darà tal motto con ^lzar ià 
alto qualche banderola ò col dar fumo ,ouer col tàr tocar vna 
Tróbctta , affìn che nel medefmo punto fiaarremdTbad am- 
bile batterie'; &- quelli che faranno ordinati có le (cale com- 
paiono neU’ifteflo tempo. • . 

Entrando la gente dentro, & dado il Tacco, farà riferuar le 
<Shiefe , & ogni luoco facro,& ruttili Religiofi,&non com- 
porterà che "donna alcuna dia fatta prig ionera y&; chetano 
abbruggiate cafe,eccetto però fc tal piazza fofle fiata ribelle 
ài Poencip<?.;&: auerta che nclfàcchcggtadaie bacioni òon 
vengano a riffa infieme , il che fuol fucccder \ & firailmentc 
auanti che fi d:a l’affalto ordinerà forco pena della vita ch’ai 
cun non entri in cala veruna fin tanto che il fangue.non fia 
freddo , & che più non vi fia dubbio, & deputerà alcuni a tal 
cura particolare. V ; ile . iì3 

Le munitioni,& artiglierie, che fi trouano in fimili acqùi- 
fti,& nelle giornate,fono del Prencipe, ma gli CtCdardidi ca 
ualli & bandiere di fanteria fon del GcncraYi/Timódell’dler 
cito per vfo, & ragione di guerra,& eflò hà da riconofcerii 
foldari,chc li le prefentano. 

Il Capirano General di tutta vn’armata deue moftrar di 
fentir dolor grande, per conto de i foldari che moriranno , 
nelle fattioni , ót procurerà che li loro corpi, quando fi poi- 
fa , fiano ritrouati & lepolci, & ch’ali' anime fìano celebriti 
Santi Offitij , & fè hauranno lafciati figliuoli li riconofcerà, 
perche fimili atti lo renderanno grariffimo a curta la fua gen- 
te , & a feriti non lafcierà mancar cofa alcuna necdlaria 
allelor cure. * ] 

9 Pigliata chaurà tal fortezza , fobicamente rifarà le brec- 

chie. 
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chic , Se le metterà in buona ficurczia, & maggiormente fe 

l’auuerfario tìa vicino. ‘ , - r j. 

Similmente la prouederà di fufficiente preiìdio , che ha di 
buona gente , & di Capi valorofi, & prattichij & la fornirà ^ 
baftanzactfogni forte di munitione , & fe vi dar a popolo di 
terrazzani * Fi lcui tutte l'armi, & a tutte le cofe metta buon 

ordine. ..... . , • r;f 

Nehli aucrtimenti per difendervna piazza, date in vn di- 
morfo pascolar nei Capitolo del Sergente Maggiore fiado 
per preiìdio , li contengono molti documenti necefiarij alla 
.predente fudetta materia , non hò voluto repetetli per non 
-efler troppo proli/fo. : .* 


-od un ora miìo i.. 

* w 
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L .Capitano General d'vn formato efferato pn- 
1 ma che fi metta in vna imprefa di conquiftar per 
via 4» Fame vna fortezza, deue eller molto pi u- 
dente , r & confiderato in terminarla , & auantl 
che venga ali’cfieaitione di limili riiolutione, 


tenterà ogni altra via & modo per veder d’hauer il fuo in- 
tento j Iinperocbc fe impegnerà l’armata, che dal fuo Pren- 
cipe li fara fiata confidata , in falcione d’affedio,, potrà ri- 
tardaraltre vittorie , che forfè ottonerebbe , fcnpnhauel- 
fe tal impedimento , oltre che l'imprefa d’a (Tediar por- 
ta a fTaiffiihe difficoltà , pericoli infiniti y danni ,& Ipefc 
ecceffiue , & molto maggior tempo di quel che mai ha fiato 
creduto, & penfatOj&rare volte con tai termini lì conquida 
il dehdcrato luoco. 

Rifo’uendo pur di metter Paffedio^oltre molti altri aucrti 
menti difcorli ne proffimi antedetti documenti nell èfpu- 
gnatione, che fon necefiarij in materia di 4 1 deueprincipal- 
0 ' mente 
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»icte, al meglio che polla aflicurarfi di douer hauer il tempo 
per refpcdition del fatto, fc ben ciò fi a diflficililfirno • 
r Si metterà anche in lìcuroche non fia per mancargli alca 
ma cofaappertenente aU’dlecutione dell'imprefa . 

Et auertirà con ogni cura che il turto fia perfettamente or 
dinaro ; & effettuato , & che cofa veruna non fia impiegata 

In male . . J ° 

ConUienli fpètialmente d’efler vigilantiflimos & drligen- 
tiffimo, & preueder ogni cafo,che polla occorrergli,& farai 
le debite prouigioni. 

Darà principio a tal fattione nella ftagtone del raccolto, 
perche in quefto tépo , la piazza, che vorrà attediar, nó ellen- 
donc auertita , fi come è necefiario d’vfar ogni arte per co- 
glierla improuifamente,farà men prouifta di vettouaglia,& 
con le fue facoìtà,che fi troueràno in campagna, per qualche 
tempo mantenirà il filo campo , & hà da leuarli con preftez- 
za ogn’altra commodità di qual fi fia cofa ; & ftringerla eoa 
forti in modo per tutte le venute, & luoghi, per li quali polla 
▼enirli foccorfo alcuno , & ferrarla con guardie di caualle- 
tia,& di fanteria talmente ch'alcun non polla vfeir per veru- 
na parte fuòm d’eflWy&vlèràiagni feuerità a tutti quei!» che 
faranno trouati portarli cofa alcuna dentro, imperochc que- 
fto atto metterà terroralpaefe,& anche a gli allediati. 

Se tal terra folle fotropofta a batterie , & a mine , fareb- 
be molto più ficuro, & vtileil pigliarla per forza, eccetto pe- 
rò (c fi fapelTe fermamente, che fòlle fprouifta di viuer, ouer 
folle Città grande, forre, &prefidiara di loldatelca valente. 

Rimetto il lettor a vedergli auertiméti dati nell'cfpugna- 
tìone in quefto Capitolo , la maggior parte de quali , come 
hò di (òpra detto vn’altra volta fono necdlàrij a cotefta ma 
celia d’affedio. 



fi f.Oi 
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jfuertimenti ber proueder le piaxje di fojpetto delle cofc nece feerie 
alla loro difefa t & per appuntar glt ordini , 

& gli autfi fccrcti. 

L Capitano General delle gente d’arme d’alcun 
Prencipe , & c’habbia la cura , & la protettione 
del Tuo flato, deue metter in tutte le fortezze d! 
frontiera Capi che lìano foldati fedeli, pruden- 
ti, prattichi,& valorolì &c’habbiano buona co- 
gnìtione dell’Architettura militare, & di ouanto può occor* 
reli di douer faper in ogni calo . & le prelidicrà con folda- 
telca Iperimentata fètide, & della megliorchabbia,& parti- 
colarmente fi guarderà di metter in limili luoghi pericolo!! 
gente nuoua & bilogna , perche quando Pentirà ouer vedrà 
vna cannonata eflère fparata all’incótro luo, fe ben liacopcr 
ta da cento ripari, crederà d’elfer in vn fubito morta; Simil- 
mente le munitionerà abondantemente di tutte le cofenc- 
celfarie alla loro difefa,delle quali è difeorfo nel Capitolo 
del Sergente Maggiore nel trattato di fortificar vn pollo , & 
nell’altro di difender vna terra. 

Oue haurà dubbio che il nemico commetta, & s'accampi 
per gli andamenti luoi, rinforzerà con preftezza la gente, Se 
le prouigioni , in modo ch'in ogni cafo d’elTer ferrata polla 
far fortite fuora , & che la piazza refti fufficienteraentc pro- 
uifta , & dal far quello non li ritraga punto per rispar- 
mio di fpefa per caufa del molto vale che lì caua dalle 
fortite. 

In Comma auertirà di proueder in modo detti luoghi, che 
li difenfori habbiano caufa di combatter. & di non arréderlì 
per mancamento di cola alcuna . affin ch’elio non habbia da 
riportarne biafmo apprelTo il luo Prencipe,& il mondo , ca- 
fo ch’alcuna di dette terre lì pcrdelle • 



CON- 
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CONCERTO D‘ A V I S ì ^ 
fccrcti • 


ivi di più necettariamenre appuntar con li 
Goucrnatori di piazze tali , come, fé follerò a- 
flretci dal nemico, hauranno da darli auifo del 
lodato , nel qual di punto in punto fi troa- 
ranno, & in qual modo douranno cttèr le zif- 
fàre delle lettere , acciò da altri non fiano intéfe capitando 
ir. mi *a parte. 

Et fimilmente come faranno incafo che non. potettero 
mandar mecche dattero con la viua voce relafionc del tut- 
to, ne lettere. 

Parendoli di concertar ch*auifino con tiri di cannoni, ap- 
punterà il loro numero , l'hora , & il tempo , che farà inter- 
metto dall’Vn’aU’altro in modo, che l’auucrfario non polla 
penetrar tal cofa. 

Oin r arder vna cala in tempo di nòtte nel luogo , che li 
parerà me n dan nofo , & di doue l’incendio polfii efièr me- 
gl io veduro . ■ • ^ - ■ ^ IM|1 

Ouer per tempo di giorno inoltrino vna bandiera del tal 
colore nel tal pollo . ò facciano in altra maniera, come me- 
glio li parerà che l’effetto polTa fuccedcr & riufeir fecondo fi 
deluderà & fia necettario. ^ , 

Otdincrà dipoi a gli altri Capi delle terre, che farano più 
vicine a quella , la qual fia più pericolofa d’cfler accampa- 
ta , che continuamente in quello tempo mantengano fenci- 
nelle Iqpra li più aiti campanili con ordirteche lliano atten- 
te. & all’erta p veder ouer l’entir le da gli attediati fottèro fàt 
ti li concertati legni con tiri , con fumo , ouer con fuoco; & 
fe non haurà altro luoco vicino talmente alla detta terra» 

• che pofla far il fudetto effetto, procurerà per tutti li modi 
r r d’hauer 
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d’hauere fpie nell’elTercito nemico, che ftiano ciò olferuan- 
do, ordinandole le vie, ch'eflè douranno tener in. auilar 
fubito , ouer non potendo ciò riufcirli , manterrà con- 
tinuamente alcuna truppa di buona caualleria in campagna 
che ftia sù quelli auilì, con imbolcarlì appretto il campo 
auuerfario, ouer col far correrie il più vicin che polla a tal 
terra nel tempo che con elTa lì lira appuntato , perche li 
difenl ori ia ta 1 occalìone , conofcendo la fua gente, potrà- 
no dar alcun fegno. 

Medelìmamcntc concerterà con li fudetti Capi , come 
snello in quello cafo volelTe foccorerli , douràauertirli del 
loccorfo che venirà a lor fauorc , quando non potelTcro 
ciò faper ne pervia di lettere ne dj incili , acciò Gabbiano» 
caula di tenerli, & d’afpettar Taiuto. 

Rimarrà pariméte d’accordo circa il tempo, le ben in ciò 
fi polla dar difficilmente ordine certo , acciò polTanodlec 
pronti nel medefmo punto per la parte Tua di facilitar l’cp- 
trata al foccorfo. 

Tratterà in oltre per qual parte della terra hauranno 
d’afpettarlo , & riceuerlo , acciò lliano all’erta , & vi ac- 
commodino pezzi affai per fecondarlo, & per far nciriftck 
lo tempo lortita. 

Deue caftigar feueriffimamente tutti quelli Capi, che 
per codardia , ouer per altra infame caufa commetteranno 
. mancamento nel leruirio del luo Prencipe ,& Ipetial- 
mente quelli che lafcieranno & perderanno ma- 
lamente alcuna piazza , & che non la difen- 
deranno con ogni valore , hauendo il 
poter & lecommodità, acciò dia 
cllèmpio a gli altri di douer 
far Tempre il debito, 

comeconuie- , , , 

UDÌ. 
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jluertimcnti per fcc correr con foce or fo mani fello ma pia^a 
ferrata dal nemico, 

E il nemico accamperà piazza alcuna per prea 
derla per via d’dpugnatione , ouer d’afledio, 
& fe il Tuo Prcncipc vorrà (occorrerla con pa- 
lefe , & manifeffo foccorfo , & per potenza. 
Deuc principalmente auertir d'andarui con 
prattica , & valorofa armata, & più numcrofa che polla, ha- 
ucndo in ciò riguardo alle forze , & valor del nemico ; & 
non conduca impedimento di bagaglie , ma marchi il più 
sbrigato , & più fpcdito che porta, & habbia la gente com- 
pitamente armata, & munittonata, & conduca alcuni bi- 
rilli di polue , di corda , & di palle per li mofehetti , & 
archibugi, per ogni buon fine, & alcuni pezzetti leggie- 
ri , & facili da maneggiar, con quantità competente de ti- 
ri , & ordini che li foldati portino tanta vettouaglia , 
quando però fi debba andar in parte difeofta, quanta fi 
giudi cherà e(Ter neceflaria conforme al tempo , col qual 
s’haurà daTTfcttuar tal imprefa, conduca in oltre alcimf*car 
ri carichi di pane , & di vino , ti di formaggio , per ogni 
iicurezza. 

Nell’approflimarfi al nemico cercherà d'hauer Tempre il 
vantaggio del fito , & di faperfene valer nel modo difeorfo 
nel Capitolo del Maftro General del campo, & in quefta 
fteffo in mo Iti luoghi . 

Haurà principal cura , s’egli fi farà fortificato con ripari, 
di tirarlo fuori di quegli , & di neccflitarlo pur che polla, 
di venir ad incontrar tal foccorfo , & abbandonar la terra i 
Ma fc nó vorrà patrirfene, ne lafciargli,effo per tutte le vie 
procurerà d'impedirli le vettóuaglic , & munitioni , piglia* 
do li palli, per li quali elicli vergono . 
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Se non fi porrà poco far quello , cercherà con colubri- 
ne di disloggiarlo valendoli dell’eminentie del fito , le fa- 
ranno a propofito, & non efiendoui tal commodirà,in tem- 
po d’vna fola notte con ogni diligenza fabricherà cauallic- 
ri tanto alti, che polfano far Teffcrro. 

S anche ciò non riufcirà, farà ben d’accampar qualche 
fua importante piazza , & fìnger di volerla prendere, per 
diuertirlo da tal imprefa ; Ma fc ne anche per quello 
egli vorrà ritirarli , & fe non vi farà altro modo di ri- 
muoucrlo , fe non il commetterlo ne fuoi forti, il che 
però è pericololifiìmo , vfcrà ogni arre , per afsalirlo 
all’improuifo , & farà fcielta u'vn buon numero di fan- 
teria , & di caualleria della meglio armata , & muni- 
nitionata compitamente , & confidata a Capi fperimenta- 
ti , & valorofi , & con buon ordine la manderà innanzi; Ma 
prima che quella gente auanzi, bifogna hauerbuonifilmi 
intelligenza con quelli della terra, & far che per tutti li mo 
di fiano auertiri di tal andata, a fin che nel medelìmo tempo 
anche elfi forrifeano fuori,& diano calore. 

Similmente auanti lì vada aH’elTecutione , cnecelTario 
d’haucr licùra certezza della forma, & maniera de’ ripa- 
ri con li quali egli fia fortificato & in che parte lliano le più 
negligenti , & jnelperte nationi, c’habbia,& oue fiano fatte 
guardie più trafeurate. 

Auerta ini oltre prima che detta gente eletta s’inulj a ri- 
trouar il nemico , d’auicinarfi efiò con tutto l’effe rcito a gli 
alloggiamenti di quello talmente , che poi andando innan- 
zi li fudetti eletti , & elfo feguitandogli alle fpalle coljrelì- 
duo delfarmata, gionga improuiiamente , & in tempo di 
mezza notte all’atto di dargli adojjTq. , ; , 

Ma primaxbe ciò lì faccia, tafà ché la gente fi rìnfrefehi, 
& riueda,& metta all’ordine le fue arme. 

Medelimamente nel marchiar per tempo di notte farà 

Pp a paflàr 
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paflar per tutta la foldatefca vnnomc , col qual in ogni 
cafo fi porta riconofcer, auertcndo ch'alcun non marchi 
innanzi fcnz’ordine , ne rimanga adietro , & non fi sbandi 
in parte veruna , & che non fia fonata Trombetta ne Tara- 
burro alcuno. 

Quando poi farà giunto apprefio il nemico per duoi mi- 
glia in circa tutta la gente farà alto , & ordinerà che cia- 
lcun vcfta la camifeia iopra l'arme , & copra il morione col 
fazzoletto , & fe farà neccflTario il guadagnar trincicrc , có- 
forme alla certezza c’haurà hauuta del modo , & forma lo- 
ro, preparerà ritnedijconuenienri , li quali fin nel princi- 
pio che fù fatta tal rifolurionc haurà prouifti, & trouati, & 
latti portar a quella eflecutione „ f 

Sopra tutte Taltrecofe édi Tornino bifogno, acciò la co- 
fa riefeapiù felicemente il far che d’otto, ouer di dieci gior 
ni prima che s’inuij a tal imprefa , in pgni notte cauallcria 
vada a dar all’arma al campo nemicò , & dipoi fubitamen- 
tefi ritiri , per tenerlo in continuo traua^lio, & acciò al- 
l’hora poi non fi metta in arme,quando laràafTalito da do- 
uero , impcroche il confucto dell’armi che gli faranno fia- 
te date jfict~pailato , & non hauendo egli mai veduta cò- 
fa di momento , To farà diuentar negligente, & con tal arte 
fi faciliterà firn prefa. 

Similmente ncJl’atro dcH’effecutione li farà darall'ar- 
W4 da più parti , per diuertirin più membri le forze fue, 
tenendolo fofpefo per tutto , & cercherà con rilolutione, 
& terminatamente d’entrar per più d’vua parte , & difupc- 
rar detti ripari . * r , , ■ 

Qtrcfia lardone, quando 1^ gente, c’hàdcntrauenirui, fià 
prartica, & valorofpj&Tiàbbjabuon ordine, fe ben iia dìnu- 
meio inferiore al nemico, & fe ben egli combatta col van- 
taggio de i fuoi fioccati, farà riufeibile, impcroche il terròr 
deli* notte accompagnato daprattica , da buoni ordini , & 
* da 
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da valore , & anche dalle lortite di quelli della terra, il che 
è vn imporrantilfimo fauore , aiuta molto gli aflalitori , & 
ccaufa , che molte volte li pochi fuperino li luperiori di 
numero. 

1 * •** 1 * l ,J * <tr:i : : i0 

jlu ertimenti per metter foccorfo fecreto di gente dentro <t vha 
terra ferrata dal nemico . 

N calo che debba mandar con fecretezza foc- 
corfo di picciolo numero di gente dentro del- 
la fudetta piazza , deue primieramente hauer 
auertenza a tutti gli intoppi, & a tutti gli auan 
taggi , che fi pofTano haucre, & perciò farà che 
tal foccorfo'parta di lontan (ecretilfimamente, & che ha di 
caualleria con fanteria in groppa» acciò vi giunga pretta- 
mente, & alfimprouifo. 

I Tal gente haurà guide fidcliffime,&pratnchilfime del ex 
mino,® di tutto il paefe . & cercherà d'andar per lo più oc- 
culto, & fecreto viaggio che pofla. 

Di più h deue hauer particolar auertenza àll’hora della 
partita di quella, & cónhdcrar bene in quanto tempo polla 
arriuar al difegnato luoco , & in che meglior punto debba 
giungerui. 

L’arriuo farà nella mezza notte, aucrtendo, che tal gente 
non polfa clfcr colta dal giorno a far l'entrata , perche fa- 
rebbe perduta. t . .. 

Si dourà anche parimente far prima che la gente s’muij 
a tal fatto , che la terra ha auettita del tutto , & del tempo 
nel qual hà d'afpettarlo , & per qual parte , acciò ancor ella 
polla conforme all’occorrenza fauoiirli l’entrata. 

ùmilmente ncceftarijflimo d’haucr prima certa noti- 
tia del modo, & dell’ordine col quale il nemico hà ac- 
campato lòtto di tal luoco , & bjfogna laper tutte fai- 
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ire circonfianze narrate di fopra . 

Sopra ogni cofa è di neceflìtà haucr qiiàlcuno che vada 
innanzi alla ludcttageme , il q< al fappiaparlar, fecondo 
che c il linguaggio della nationc per li quartieri della qua- 
le lì dourà pafiar,acciò polfa rilponder fecondo che'faradi- 
bifogno,& richiedo. 

Si deue ancor nel medefimo tempo mandar qualche po- 
co di caualleria . a dar arma al nemico in altra parte molto 
difeofiada quella per la qual fi haurà d’entrar per diuertir 
le forze fue,& conuicne che ciò fi faccia , quando fi fia fiato 
difcopcrto da quello , & ch’egli fi metta in arme per impe- 
dir, per lo che s’ordinerà a quelli che faranno deputati a dar 
l.i,che non facciano molla , ne ftrepito alcuno, le non in ca- 
fo che femano il nemico hauerdifeoperto ilfoccorfo,a mec 
terfì in arme,ma non in altra maniera. 

Quanto è detto nel fùdetto cafo di metter foccorfo di 
gente dentro di tal terra , il medefimo s’intende douerfi far 
quando fi voglia metterli dentro farine, polue ouer altre co 
fc portai ili,cìie fi poflono portar sù le groppe de caualli , & 
quando la caualleria non polla ciò far, fi farà che la fanteria 
porti d>ccto4ft f Ile li 1 rocch etti pieni di quanto bifogi 
Sia ciò fi tenta foto in cali cffreml. 


ma 


jfucrt intenti per trattar d'hauer qualche forteto, per 
yia di tradimenti. 


E tratterà per via di tradimenti , &di fecrete 
intelligenze di conqtiiftar alcuna piazza, aucr 
ta d’aprir bé gli occhi in tal prattica,& fia mol 
to prudente , &confiderato, & (penalmente 
neH’dTecutione , & dubiti Tempre che il trat- 
tato fia doppio , quando però non fia alficuratocon hauer 
scile mani il medefmo, che soffrirà di dalla , ouer non po- 
tendo 
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tendo haucrlo , habbia qualche Tuo figliuolo,ouer altro ca- 
ro pegno , & le pur farà di neceflìtà lenza altra ficurczza di 
metterli alla zara , prima ch’impegni la gente appretto il 
lotto, manderà prattichi & intelligenti a riconofcer il luo- 
go, per lo qual farà concertata l’entrata,& s’attìcurerà al me 
glio che pottain tal occafione 7 ottèruando in quello fatto 
compitamente quanto è difeorfo nel Capitolo del Sergen- 
te Maggiore ne gli auertimenti di dar vna fcalata,al che ri- 
metto tutta lelfecutione di quella imprcla , ettèndo quali 
tutta rifletta. 

Il Capo che dourà éttèquir quella fattione,auerta,come 
elfo fenza la fua gente s’impegni apprelfo il rallello , porta, 
ouer altro pofto,nel qual potette efler fatto prigione con al 
cun inganno. — ’ ' ' * 

E' necelfario che qllo Capo lìa prattichilfimo, & di mol- 
to ualor,& habbia gente fiorita, eletta, & ben armata, & mu 
nitionata , & vada a tal effetto con ogni fecretezza , & che 
confideri il tempo che farà dibifogno , & di doue partiran- 
no i loldati perarriuarui. 

Sarà ben che fairiuo lìa nel tempo della mezza notte , & 
l’ellecutione nell’alba, perch’ in quello mentre la gente li 
metterà in ordiue , fi rinfrefcheràcon vn puoco di ripolo,Sc 
s’andià a riconolcere,& a farei legni che faranno flati con- 
certati . 

Conuiené principalméte vfar arte grande nell’vnir quel- 
li che vi deuono intrauenire , & fi farà che fiano publicatc 
voci in contrario , c’habbiano del verifimile , per ingan- 
narlclpie. 

<1 Et s’aucrtirà di flar con molta diligenza sù l’auifo per fa 
per fe il nemico ritiri in detta piazza più prefidipdel ioli- 
to ouer vi faccia alcun’altranuoua prouigione. 

Sarà in oltre hauuta auertehza clic in calo lì debba fenza 
altra ficurczza far approttimar la gente al foflo a di deputa- 
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re officiali ad hauer quella cura particolar che fe fotte il 
trattato doppio, alcuno, in vdendo arch.'bugiate,ouer altro 
ftrepito dalla muraglia, non volga per modo alcun le fpal- 
le furiofa mente , nc inalzi vociò gridi di forte alcuna, ma 
che tutti filano taciti , & mantengano le fue file , & che con 
buon ordine , & con la fàccia verfa alla terra fi ritirino, & 
che gli vltimi della retroguardia fiano i primis dar indie- 
tro^ gli altri li feguano di mano in mano,& che la vàguar 
dia , che farà la più vicina alla muraglia, fi ritiri vltiraa di 
tutte l’altre truppe, & col vifo fèmpre che guardi quella, 
(in che fia bene in ficuro,& tenga le picche battè, le corde in 
ferpa,& palle in bocha, impcroche fe’l nemico fortifee nel- 
riftetto puntoci che facilmente potrebbe ettcr,& la trouafi- 
fc difordinata,Ja taglierebbe tutta a fil di fpada fenza diffi- 
coltà alcuna. 

Se tal terra hàuctte piùd’vna portà,farà bene, quando pe- 
rò il fito lo comporti , hauer gente ordinata ad andar con 
fccretezza ad atticurarle tutte, acciò per ette non fotte fatta 
fortita a danno della gente , che ftarà attenta in altra parte 
per entrar dentro,& ettèndo doppiezza nel fatto, foli e per 
fronte r»n>cr-i»i^l]fcfop rap refa^ , 

Mentre la fanteria farà impegnata fofto taT fuoco per 
entrarui , dourà la caualleria atticurarle le (palle , difpofta 
con buon ordine per la parte della campagna. 

Per la ftrada , cheli farà nell’andar alì’ettccutione, fi 
vada con molta auertenza , & fempre fi dubiti di dar in 
imbofeate • 

Similmente fi fia con buona foldatelca al pofleflo di tut- 
ti li pafsi , perii quali fia la ritirata , acciò il nemico non li t » 
preoccupi, in cafoche fotte il trattato ila doppio. 




1 1 , 


jiuer - 


Capitolo Terza decìm. 

%Auert\mtnti particolari al Centralismo • 



E l’cfTercito ncll’imprefe fatte fi farà (cremato, 
& diminuirò di gente in modo, che fia necef- 
fario di rimetterlo ,& rinforzarlo ; Aucrtail 
Gcneraliffimo di non far ciò cò foldatefca nuo 
ua,& asoldata all’hora, fe però può di meno, 
&non fi feruad’effa così lubitamcnte in carnpagna , ma la 
riparta per li prefidij mcn pcricolofi , & ptouegga l’arma- 
ta con quella che farà fortirda dette piazze, & che farà mu 
tata dalla nuoua; perche quelli, eh’ vfciranno, che già faran- 
no difciplinati , & affuelàtri alle fattioni, & i nouelli,che li 
fuccederanno, anch’effi li coftumerino alle guardie, all’aria 
della notte, de paefi,& alla qualità de i cibi, fe però lìano in 
parte ftraniera,& impareranno d'adoprar l’armi, & di laper 
feruire . Impcroche, fe libicamente folfero aftrerti di tra- 
Uagliar in campagna , inbreuifsimo tempo fi disfarebbero 
fenza veder la fpada del nemico , & non mai farebbero co- 
fa alcuna , & il dinaro del Prencipe farebbe malamente im- 
piegato, & forfè per tal caufa fi perderebbe il tempo, & l’oc- 
cafione,ch’è peggio. 
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jiuertimcnto ritimo , & il più importante, & più principale* 


1 




L prudènte, va!orofo,&prattico Condottieri 
d’efTerciti, affin ch’ogni imprefa,la qual haurà 
rifoluto di far, li fucceda felicemcte, prima che 
vi dia principio, deue ricorrere ad inuocar il fa 
uore della Diuina Macflà, & parimente dopò 
l’efFetto,che farà fcguito,ringratiarla,& confefTar di ricono 
feer dall’infinita bontà, & grafia fua ogni profpero eu'to,& 
co i termini conuenienti al grado fuo dir diuotifsimamétc 
il Te Deum, nella Cathcdrale del luogo, nel qual fi croua. oo j 

Qq lo 



i)C6 De vii duertìmenti militari. 

Io fimilmeme eflendo giunto al fine di quelle mie 
fatiche, a quella ne rendo gratie immortali, & la Ap- 
plico con ogni cordiale affetto a predarmi fauor,che 
fiano vlate folo per l’effaltatione del fuo nome , della 
fua Tanta fede , & perla difefa di tutto il fuo diuoto & 
fedel populo . 


Gio: Maria Verdi* 1600. 
hcentta de'S uperiori. 





Errori fcor/i nella pampa, per non efierli po - 
tato afujtere l’autore . 
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II primo numero legnala carta j II fecondo il numero del- 
l’auerrimento nel qual è l’errore; La fequente pa- 
rola è l’errore ; L’altra è la correctione. 




W 9 

0O8I 

®U 4 


C Ar.i.nu.i haurà, haurò , 

5 i hauere, haucrnc 

7 io fuditci, fudetti. 

7 4 pronto, Se pronto, 

t 9 vi s’aggiunga , & porti la corda ingg?4 
modo che non pofl’a edere veduta da^g 

Fi 


alcuno. 

per (quadrone) 


io 5 
ne. 
ij 
ao 
ai 
aa 

a 6 
3° 

3° 


per far (quadro 

giurerà. 

& poi condurla 
prouedere. 
nelle polle nelle, nelli polli nelli 
brecchia. 
non reuocadè 
mofehetto. 

& la hafcha , 


giouarà, 
per condurla, 
procedere. 


«4 
6 

7 
la 

a bruchia. 

6 reuocalle 
io molchettiero 
io Se la hafcha 
hafchino. 

]t 3 in compagnia 
31 3 quanto 

31 3 ordine dal Tuo 

dal fuo . 

33 jr bubbia 
33 i pertntrar’in 
trar in • 

37 9 perefli 

polla 
a o (lìtio 
vicino 
baglio 


40 
4* 

4 1 

43 

44 


6 

7 

3 


in campagna. 

quando, 
ordine fe non? 

. 

bullia. gg 

fi inette percn-G3 


pere (Te. 
porta, 
e offitio 
vicini. 



bagaglio. 


57 

*4 


Ì 

7 

3 

8 


li foldati douranno fe li foldan 
douràno. 

bagliette bogliette. 

faranno relignate: relignati 
& auanzerano & auanzerà 
tanto il regime neo: tutto il re- 
gimeoto 



6 la cui bada lacuihada. ’ 
io li darà alto fi dirà alto. 

3 none di guardia: notte eran» 

di guardia* 

4 notte (iano di guardia: 
erano di guardia. 

nel principio, moda in tal meda 

in tal 

òlio che vertano: olii cheverranu 
(e (la p-ouillo fe dia fprouillo. 
(èqllo lo volefle :fe quella 
& il fuoco oue: & in luoco oue. 
pronto per (occorrer li primi 
pronte per (occorrere le prime* 
nel contro nel centro. 

La callino le callino. 

& feparato che: Se fparato che. 
giudarc guidare. 

& diano loro per la finiìtra parte: 
& diano fermi con le picche bade, & la 
gente rotta fi ritiri apprefiò loro per la 
limflra parte, & l’archibugicria.ch’èfre- 
fca,adì onti il nemico, qual infalantemc 
te incalcierà li fugitiui,& fe ben egli, 
bonidima bemflimo 

in predo fatto in quello fattdQk 
atterzarli atterrarli, 

ccfe cafe^ •* 

e che ma e che mai. 

(àrà dar all’atma.dato all’arma, 
fàlorbilogno fà lui bifogno . 

raccar’ le cade toccar le cade, 

lor con uiene luiconuienc. 

di poca fpefa & di poca, 

per valetene in vnire la terra: p 
valerfene con manochij, & bagnati in 
vnire la tetra non eilendo queda buona. 

*33 

• . ' -'* 5 * >7 




infili ii«i 



' k< ’" q "f ,7 ìr’i'S: 

H8 tutti ifoutì tutti dottranno. ® toga ogni imtnunjitia? 0 " KU ” 

conosci e p:r potere conofcerà^it,,- perche «ohi r.fpctti oerch^ 
^ r . , P «ere ^- F er molti rifpcrti. ^ 

’ itii,t.‘‘ ,oprtrj ""° h ,ajl ' l |‘”„, 0 5r lorJinc, “‘ afio,,i: *« 


• . rv c| 

ncrpnncipio. aggiungenti tutti. Ì2-&14; 
rumami tutti. ‘ 

!8tT4 dietro didentro. gij 

I8t i cedere pcca cadere poca 

1 R T~* -& il campo morire & jJ coni 
p^ar morire. 

184 1 p rit lie nóefTendoui elio: la quai 
quando ni i> vi fi.i ella. 

184—4 iact odo noi preparamenti; 

«"ih i ^paramenti, 
gli aiTilirori pomperanno j 
l ‘al; ali tore principiai, 
d l!c poche bandiere: lebàdiere. 
anchefelifoldati perche li 

li fòldari. 

anche folto fina perche fot 



f ‘te redini 


d vii dado d'vn dardo. 

Jm colpire loro colpire» 

male da tifi da effe, 

faccia irreparabile: furia irrcpara- 

,, _ bile, 

d aggrauarfi Raggira. fi. 

& con altre falfe redine: con altre 


i2^c- 

Jftf 2 

188 z 


a 1 territorij a i cotriteri. 

; 15 * ,‘ ,ano “>rti in cipagna: l'uno fuo- 
, ri per la campagna. 

fempre inalto fcmprealto. 
,no mede fine il qual : col qual 

|Mé— & clic- prima & elio. 

’ 8 ^ anche lòtto fioco ^»|*’ * “* 
I#»-. a„<he ‘ non proueda preceda. 

”t^™T'"" lir ” ls “' e: ' mf "' l 'l -*<■"» 4 ‘.X! ?“* ep1 ' 

’ S " «ni Principio vna bella marchia “nemico^. icouf^TL 


vna marchiata^ 


ta oueio ordinanza 
Vaa bèlla. o|djnanza 
aoo 1 dalleruì 

. no dell' 

»o» 1 la corazza la corra, 
aro carica il modo: circa il modo, 
aio il quartiero del Maflro General 
ilojuattiero Maflro Generale, 
ai a alla fanteria del nemico: alla fron^ 
$1 tiera g 


.. . . mrfenza. 

l 9 di quel che feri; & metterà jnag— 
.. , , — «"<■ iieTTTo lidia 

accidente del nemico : acciden- 
te intimorrito dal nemico. 
ì 8 t— in tempo di noct-.ouer d’vn gior- 
no, n nero folo: fole in tempo d’vna 

'n“ùcio , ‘‘ mc “°> <> “« <‘■"«gio.no 


Gli altri errori di tumore importanza filafciano da, 
correggere al giacinto del diferetto Lettore. 
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